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LUCIANO VIOLANTI 


L ':. a strage di Capaci apri una lacerazione pro¬ 
fonda nella slorìa e nelle vite di moltissimi 
. italiani. Si commosse lutto il mondo. Ma per 
' noi quella voragine rappresentava un'altia 
cosa. Rappresentava, in quel momento, la fi¬ 
ne di una speranza e di un impegno, la vitto¬ 
ria della mafia e dei suoi alleali politici. Poi c^è stata la ri- ‘ 
.scossa. La risposta straordinaria degli insegnanti, delle 
ragazze e dei ragazzi di centinaia di scuole in tutta Italia. 
L,a mobilitazione popolare. L’azione dei magistrati e 
della polizia. Per molti italiani quel giorno è stalo lo 
spartiacque tra i'indillercnza e l'impegno. 

Esprimere oggi soddisfazione, perciò, è del tutto ini¬ 
doneo: troppo vasto ò Io spazio che divìde quella trage¬ 
dia da questo gruppro di mafiosi. Bisogna andare ancora 
avanti nelle indagini finché non si scopriranno i man¬ 
danti politici; sino a che non sì scoprirà quella •«ntità* di 
cui parla Buscetta, con la quale Cosa Nostra si consulta 
prima dei grandi latti di sangue. Tuttavìa l'an^sto degli 
assassini del 23 maggio conterma una nostra raggiunta - 
capacità di attacco alle oiganìzzazloni maliose, impre¬ 
vedibile soltanto un anno e mezzo (a. Ogni mento va ri¬ 
conosciuto a chi ha incessantemente lavorato per 17 
lunghissimi mesi. Ma questo risultato non è un fiore al¬ 
l'occhiello. Sì inserisce in un'azione costante che dura 
da motti mesi, riguarda tutte le organizzazioni maliose 
ed è stata condotta tanto nel Sud quanto nel Nord del 
paRst. con pari impegno c pari capacità ptof^ionale. i 

I rapporti tra mafia e Staio .sono cambiati negli diini. I 
Avant’ìori convivevano. Ieri la mafia attaccava e lo Stalo 
rispondeva. Oggi la parte sana dello Stato attacca c la 
malia ò sulla difensiva. Ma non abbiamo ancora vinto. E 
I poiché ta strada da petcorfere è faticosa, e sarà proba- r 
i bilmente sanguinosa, non possiamo riposare sui sue- ■ 
cessi. 

T e organizzazioni mafioso stanno fortemente 
' I ! ' sviluppando il loro versante economico-fl- 

il.. nanziarìo. Non si tratta della tradizionale cri- ‘ 
* . minalità economica. Si tratta del versante 

economico-finanzìario delle tradizionali or¬ 
ganizzazioni maliose: é economia criminale. 

[ Una girandola di attività che porta questi soggetti ad 
1 avere relazioni intemazionali, ad avviare rapporti d'affa- 
I ri apparentemente irreprensibili, ad inserirsi in una rete 
nella quale per abitudine c'è interesse al portafoglio e 
disinteresse per la fedina penale. Per l'attacco a questo 
versante oìamo ancora privi di una strategia penetrante 
come quella sviluppata contro le strutture puramente ' 
criminali e contro i canali di collegamento con la politi- ' 
ca. Le indagini economiche e patrimoniali sono ancora ; 
accessorie rispetto alle indagini sui singoli delitti. Non ' 
esiste un centro di raccordo per il controllo delle rie- ■ 
chezzc criminali. I procedimenti per la confisca sono ' 
lunghis.siml e poco soddisfacenti; si confisca appena il 7 
per cento dei beni sequestrati, 1’ 11 per cento viene resti¬ 
tuito e il resto dei procedimenti si impantanano in lun¬ 
gaggini deprimenti.. w... . . 

Bisogna perciò aprire una seconda fase nella lotta 
alla mafia. La fase della distruzione finanziaria di Cosa 
Nostra e dei suoi alleati. Togliere le ricchezze, bloccare i, 
canali linanziari. sviluppare un’intensa attività intema¬ 
zionale per isolare i paradisi bancari, che esistono an- ^ 
che in Europa, dove i miliardi degli uomini che hanno 
ucciso a Capaci possono essere tranquillamente custo^ 

diti. .. . , i..'' 

Nelle Procure della Repubblica occorre individuare : 
uno o più magistrati, con apposita preparazione ccono- 
mico-finanziaria, che seguano le file dell'economia cri¬ 
minale indipendentemente dalle indagini sui singoli de¬ 
litti. Nelle forze di polizia occorre riflettere su un coordi¬ 
namento di tutti gli ullìcì che si occupano delle questio¬ 
ni finanziarie. Va colto il carattere unitario di fenomeni 
apparentemente diversi. I circuiti del riciclaggio ad < 
esempio sono identici indipendentemente dairoriginc I 
del danaro sporco, droga o estorsioni o corruzione. , 
Quindi occorrono azioni e valutazioni unitarie che pre¬ 
scindano dalle fonti criminali del danaro. r - . 1 . • 

Non appaia fuorvìantc, in un giorno come questo, 
parlare di una nuova frontiera antimafia e non della stra¬ 
ge di Capaci. . . . 

Falcone era un uomo concreto. La moglie c gli altri 
uomini caduti con lui non meritano elegie lacrimevoli. 
Meritano il rispetto c l'azione. . .. , . . , 


In edicola ogni lunedi con l’Unità 

ITALIANA 

. .. . Classici da rileggere 

LUNEDÌ 15 NOVEMBRE 

CARLO COLLODI 
LE AVVENTURE 
DI PINOCCHIO 


luaiu N 
r diux’unitAi 


Gli investigatori hanno individuato chi ha eseguito 
la strage di Capaci ma molte domande devono an- , 
cora trovare una risposta. Il pm llda Boccassini ha ; 
spiegato, ieri, che si sta tentando di sciogliere anche 
questi interrogativi; perché Falcone? Cera una con- ■' 
vergenza di interessi tra mafia e parti deviate delle ■ 
istituzioni? Raccontate ai giudici le sequenze della ! 
strage. Il brindisi di Riina alla morte di Falcone. ; 


RUaaCROFARKAS 


H CALTANISSETTA. 11 pro¬ 
curatore di Caltanissctta, i - 
suoi sostituti, sono convinti '' 
di aver preso i manovali di • 
Capaci, le iene che hanno ' 
imbottito l'autostrada col tri- : 
tolo e che poi hanno premu- 
to il telecomando massa- • 
orando il giudice, Francesca 
Morvillo, Rocco Di Cillo, An¬ 
tonino Montinaro • e . Vito , 
Schifani. Ma troppi Perché? :■ 
rimangono senza, risposta. 
Perché quel giudice? Perché , 
cosi? Perché proprio quel 
mese? Sono loro, sono solo ■ 


' loro, ad aver deciso? La pro¬ 
cura di Caltanissetta, ieri, . 
' durame l'annunciata confe- ;■ 
‘ ronza stampa con il volto di 
^‘Ilda Boccassini ha scosso la i 
: testa. No. non siamo alla fi- 
, ne, non abbiamo ancora su¬ 
perato il primo gradino. •: „ 
Mario Santo Di Matteo c 
Salvatore . Cancemi, i due 
. pentiti che hanno confessa- 
< to il loro ruolo nella strage. 

accusando ì complici. Rico- 
, struita nei dettagli la dinami- 
. ca della strage. Dopo i'csc- 
■ cuzione Riina brindò. ; : 




Su Mandilo 
si spacca 
la Procura 


Sullo scandalo dei Si- 
sde la Procura di Ro¬ 
ma ha inviato gli atti 
al Tribunale dei mini¬ 
stri, chiedendo l'archi¬ 
viazione per Mancino 
e I altre. - indagini per 
Cava e Scotti. Le ri¬ 
chiesta è firmata solo 
dal procuratore Mele. 
Ma dietro l'unanimità 
di facciata emergono i 
primi contrasti: la scel¬ 
ta di Mele su Mancino 
non è stata condivisa 
dagli altri giudici. ■ 
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Assai più delle percosse verbali d) Sempreduiu bossi contro 
la magistratura, sgomenta (e a questo punto irrita) il preoc* 
cupato stupore dei commenti sui giornali {iTunne Undipcn- 
dente, che sta studiando da Prauder. ha dedicato al fatto zero 
righe). Pare quasi che la totale relrattaneti della Lega a qua¬ 
lunque regola che llOll Oia H3 DUO L.OaULUL3L.O Ut4(l ^tOrpIVII* 
dente novità. Meglio, molto meglio di questa retorica com¬ 
punzione, è l'onesta, conclamata scelta leghista di ostentare * 
con fraixrhezza il proprio «me ne frego* piogrammatico. 
Tutto potranno dire, in futuro, politici e opinion leaders ita¬ 
liani. tranne che non fosse chiaro fin dal principio che la Le¬ 
ga si considera un partito rivoluzionario, e come tale si riser¬ 
va di obbedire o disobbedire alle leggi esclusivamenle in 
, funzione dei propri interessi politici; cne. come ogni paruio : 
rivoluzionario, essa fa coincidere con quelli del paese. 11 co¬ 
ro dì indignazione che si leva ogni qualvolta Sempreduro di¬ 
ce ciò che ha sempre detto è, da questo punto di vista, in¬ 
comprensibile: come non si accusa un cavallo di nitrire o 
una vespa da pungere, è ridicolo rinfacciare a un rivoluzio¬ 
nario il suo disprezzo per le leggi che vuole sovvertire. 



Scoppia là bufera nella De: Martìnazzoli contro i senatori che non vogliono le elezioni 




Non è indampato? 

Giallo sulla caduta del Papa. Secondo alcuni testi¬ 
moni potrebbe essere stata causata da un malore, 
il Pontefice ieri mattina è tornato in Vaticano, do¬ 
vrà tenere la fasciatura per quattro settimane e 
per due giorni ha sospeso le udienze. Ma domani 
parlerà all’Angelus; si farà invece sbstitulre nella 
visita ad una parrocchia. Giovanni Paolo li ha ri- 
■ preso il lavoro, ma non potrà sciare., ^ ■? 


' A. '.V 


Ingraò 


è il carcere 


Il magistrato di Varese che indaga sulla Lega sarà 
protetto da una scorta della polizia. Lo ha deciso 
ieri il ministro Mancino dopo’ che dal vicepresi¬ 
dente del Csm Galloni era partito un telegramma 
allarmato: «Il giudice Abate è stato minacciato da 
Bossi, la sua incolumità va tutelata». Scoppia il ca¬ 
so dei baby leghisti. I ragazzi della scuola veneta: 
«Cosiè nataTerronia». ;.:s 


ALCKSTB SANTINI 


■ ’ IM ^ J -i: '. I 


■N CITTA DEL VATTCANO. '' 
Uscito ieri mattina alle 10.15 " 
dal Policlinico Gemelli, dopo ’ 
neppure , ventiquattr’ore di ^ 
degenza, Giovanni Paolo fi, 
accompagnato dai card. An- : ; 
gelo Sodano, è tornato subi- ; 
to in Vaticano, dove è stalo ’ 
' accolto dal sostituto, mons. 
Giovanni Battista Re, c dal- / 
l'assessore agli affari genera- : 

: fi, mons. Leonardo Sandri, 
per riprendere il suo lavoro 
anche se dai medici gli é sta- . 
lo consiglialo di sospendere 
per due giorni lo udienze. A '' 
mezzogiorno ’ ha celebrato ; 
messa nella cappella del suo • 


appartamento. Nasce un 
giallo suU'iqcidcnte. Forse il 
Santo Padre ha avuto un ma- ; 
loie. Alcuni alti funzionari 
della Fao, basati su impres¬ 
sioni immediate, secondo i ■' 
quali il Papa, dopo essersi al- : 
zato dalla sedia appena fini- ' 
to di leggere il discorso, ap- ; 
pariva un po' incerto nei mo¬ 
vimenti. E sempre secondo 
questi testimoni il Papa sa- ’ 
rebbe rimasto per qualche 
minuto a tciTA dopo la cadu¬ 
ta. Sequestrate lo foto dell’in¬ 
cidente scattale da uno dei' 
partecipanti all’incontro. , . r 



H Le minacce dì Umberto 
Bossi al giudice di Varese 
che ha inviato un avviso di . 
garanzia al senatore Leoni 
hanno scatenalo una tempe¬ 
sta. Il leader leghista è stalo ' 
sommerso dalle accuse, Du- ' 
rissime quelle del vicepresi- 
dente de) Csm. Giovanni Gal- 
Ioni, che ha chiesto per il ; 
magistrato la protezione del-,, 
la Clizia. Protezione subito = 
accordata dal ministro del- " 
l'Interno Nicola Mancino che , 
ha partalo anche di un «ri¬ 
schio Balcani» per .l'Italia: ; 
•Tutti insieme dobbiamo ca- ' 
pire che non si deve (Tarlare •' 


di armi». Attacchi alla Lega 
'.; sono arrivati dal Pds. Marti- 
- nazzoli, preoccupato perché 
. un ufficiale durante la Ira- 
, smissione «Il rosso e il nero» 

? ha affermato che «non prcn- 
: derebbe le armi in difesa del- > 
la classe politica», ieri ha ' 
,sconfes.sato i senatori de che ; 
lavorano contro le elezioni. A ' 
• Fumane,' pìccolo centro in ; 
■' provincia di Verona, polemi- ’ 
che sul -caso Tertonia». Par¬ 
lano i baby leghisti: "Cosi 6 • 
nato II volantino». Il sindaco ; 
minimizza ma le insegnanti ■ 
“ non sono d'accordo. 
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MARCO BRANDO GIAMPAOLO TUCCI ALtgMOINE4<5 


li sottufficiale Vincenzo Li Causi è stato ammazzato in uno scontro a fuoco a Balad 
Era un uomo del Sismi e comandante di uno dei centri di addestramento di Gladio - 


m 


■MÌjMs 


TONI FONTANA 




Sordi 

n mio cinema 
la mia Roma 





M Un alno morto italiano in 
Somalia. Il maresciallo Vin¬ 
cenzo Li Causi, A I anni, uomo 
di punta del Sismi, addestrato¬ 
le di Gladio, é stato ucciso ieri 
pomerìggio nel corso di una 
sparalona lungo la strada Im- 
. penale che collega Mogadi- ' 
scio alla zona pattugliata dagli ; 
Italiani. Banditi hanno leso un 
agguato ad un camion con il 
proposito di depredare il cari- ' 
co. Li Causi, in compagnia di : 
un altro militare che lo accom- : 
pa'gnava su un automezzo mi- ’ 
iitaie, è intervenuto rlsponden- ; 
do al fuoco dei banditi: Un col¬ 
po lo ha centrato al fianco de¬ 
stro uccidendolo. 

Li Causi era uno superagen- ■ 
te del Si.smi. Tra l'S? e il il , 
sottulllciale era respoasabile 
del centro di addestramento ' 
Scorpioni;che Gladio aveva al¬ 
lestito In Sicilia a Trapani. Ha 
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partecipalo alle ricerche del 
generale Oozierc alla discussa , 
operazione -Lima» che gli 007 ' 
italiani realizzarono nell' 87 in ■ 
Perù per -proleggeie» il presi¬ 
dente Calcia su ordine dell'al- ' 
torà presidente del consiglio 
Craxi. ■ ,— t-:-- 

il ministro della Oife.sa Fabio ' 
Fabbri ricorda che Li Causi i 
•era attivamente impegnato in 
una difficile attività nel quadro - 
della misure di sicurezza a sai- ; 
’ vaguardia del contingente ita¬ 
liano, lavoro che é sempre .sta¬ 
lo svolto con professionalità e ' 
buoni risultali». Massimo Brutti 
(Pds) chiede che sia falla pie¬ 
na luce sulla tragica sparato¬ 
ria. Con la morte di Li Causi sa¬ 
ie a .sette II bilancio delle vitti¬ 
me italiane nel corso delle 
O|>erazioni in Somalia. 


Flìck e Borrelli 

Botta e risposta su giustizia 
e diritti degli imputati ^ 
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n ^oco delle armi 

GIUSEPPECALDAROLA 

P olitici e generali stanno giocando troppro con le ar¬ 
mi. Perora a parole. Ma questo è uno dei casi in cui, 
rovesciando il detto Ialino, «verba manem». Ecco i 
fatti. Nella trasmissione di giovedì sera del «Rosso e il nero» 
un maresciallo dei carabinieri aveva replicato cosi al sen. 
Martìnazzoli e al .suo presagio che la linea secessionista 
della Lega ci avrebbe portalo alla guerra civile: «Non si va 
alle armi» jxr difendere questa classe dirigente. A dargli 
manforte è intervenuto in studio ilgen. Ramponi, un ex ca¬ 
po del Sismi defenestrato per ragioni ancora oscure. Ma 
che cosa aveva veramente rietto Martìnazzoli? Parlando il 
giorno 9 a Salerno, il segretario della De aveva affermato, 
polemizzando con Bossi: «Quando la storia toma indietro, ' 
la parola passa alle armi». Nello stesso discorso, citando il 
motto del giornale «Adesso» di don Primo Mazzolari, prete 
c antifascisla, aveva aggiunto: «Adesso chi non ha una 
spada, venda il mantello e ne compri una». Il sen. Marti- 
nazzoli, molto permaloso in queste settimane, se ne avrà a 
male, ma é proprio vero che le sue parole, citazione com¬ 
presa, in quel contesto e con queU'obieltivo polemico, 
erano e restano Irancamente irresponsabili, i .• 

Ma può un generale titolato e esperto come Ramponi 
replicare cosi come ha fatto? Da Canino in poi c'è stata 
una deriva verbale di molti ufficiali. Non spetta a loro, non 
è previsto da nessuna Costituzione democratica, decidere 
se e come intervenire nelle vicende politiche del paese. Ed 
è particolarmente grave che il gen. Ramponi condivida 
ambigui appelli allinsubordinazione. Da lui ci si doveva 
attendere un'altro atteggiamento. Un militare che sospetta 
di esser stato rimosso per gli intrighi della politica e delle 
amministrazioni deviate avrebbe dovuto respingete tutti 
gli appelli alle armi o sostenere la necessità che le Forre 
armate, c le forze di polizia, vengano tenute fuori dallo 
scontro politico, qualunque sia la sua durezza c il contc- 

Prendiarno per un momento sul serio le minacce della 
Lega c immaginiamo di trovarci di fronte a processi attua¬ 
tivi della seces,sionc. Dovremmo dar retta al gen. Canino c 
attenderci che intervengano motu proprio i militari?Oppu¬ 
re al maresciallo dei Cc ospite di Santoro c al gen. Rampo¬ 
ni che escludono di farlo perché non vogliono •morire por 
Martìnazzoli»? Oppure a Martìnazzoli e «vendere il mantel¬ 
lo per comprare la spada»?State calmi. : : 

Ci sono tanti modi per combattere la secessione e sono 
lutti politici. Per quanto forte elettoralmente sarà la Lega, 
la grande maggioranza dei cittadini, anche al Nord, non 
voterà per Bossi, e fra quelli che lo faranno è escluso che 
tutti siano favorevoli aliavventura della Repubblica sepa¬ 
rata. A questi italiani bisognerà rivolgersi perché .scendano 
in campo. E spetterà agli oigani costituzionali dello Staio e 
al nuovo Parlamento reagire nell'ipotesi sciagurata che si 
voglia davvero spaccare il paese. È un errore gravissimo 
dire ai cittadini di prepararsi a scenari di guerra civile. L'i¬ 
dea che vi sia qualche generale o politico che possa deci¬ 
dere se c quando cominccrà, 6 fuori dalle regole demo¬ 
cratiche. Bossi c la Lega sono rcspon.sabili per aver intro¬ 
dotto nel linguaggio della politica italiana parole c pro¬ 
spettive di scontro civile. Non si può stargli dietro. Anni fa 
ci fu la proposta di proibire le armi giocattolo .ni bambini. : 
Non se ne fece niente. Oggi si dovrebbe pen.sare a come 
impedire a politici, generali c marescialli, tutti adulti, di 
parlare di guerre, di'munizioni, di spade quando trattano 
di problemi che riguardano la comunità nazionale. Ncv 
sun decreto, per carità. Ma trattiamoli come abbiamo pen¬ 
sato di fare con i protagonisti delle risse in tv. Ignoriamoli. 
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Pietro Ingrao 


leader storico della sinistra 


Non mi piace l’ideologia del carcere» 


Perché ci si disinteressa della condizione di reclu¬ 
sione mentre, in tempi di Tangentopoli, risuona il 
grido «Sbattiamoli in ^ galera»? Pietro Ingrao si 
schiera contro «l'ideologia del carcere», parla del¬ 
l’ergastolo («una infamia e una stupidaggine»),: 
della differenza tra delitto del singolo e delin¬ 
quenza organizzata: «In questo caso la prigione 
ha una sua motivazione». : v 


LETIZIA PA0L02ZI 


H ROMA. «Ci trattano davve¬ 
ro come non-persone, come 
cani ricacciati ogni volta al ca¬ 
nile» scriveva Gabriele Cagliari 
nella ultima lettera alla moglie 
prima del suicidio. 1 1700 de¬ 
tenuti di San Vittore, il doppio 
di quelli previsti, fecero del¬ 
l’ex presidente dell'Eni un 
eroe: aveva dato parola anche 
a loro, alla loro condizione. ■■ 
53.000 persone la cosidetta 
popolazione carceraria; per 
buona metà stranieri. ; Ogni 
anno, d estate, le «solite» rivol- 
. te SUI tetti: i suicidi del paria 
(pochi giorni la nel peniten- 
ziano di Bad s Canos, si à im¬ 
piccato Alberto Saba, ventotto 
anni: chiedeva «solo» la revi¬ 
sione del processo), dei di¬ 
menticali della terra. Luogo 
che lutti .sappiamo di pena, di 
infelicità, costruito per es.seri 
oscuri, senza volto. »». —.«..v 

Ma con Tangentopoli il car¬ 
cere diventa «scoperta» per 
chi non 1 aveva messo nel 
conto. Non .solo per quelli 
che. abituati a una vita tribola¬ 
ta. sono puniti da una società 
che non sopporta disordine, 
violenza, anormalità. No. 
Ade.sso a San Vittore o a Regi¬ 
na Coeli sono entrati anche 
quelli che godevano di molti 
privilegi 

C è una ■ocletà strabica, ve¬ 
ramente. Il carcere sembra 
non essere un suo proble¬ 
ma. Però la r|]{uai;da..qaan- 
' «lo^ per tutti I De Lorenzo 
della penisola, chiede:,«In 
galera! Sbatteteli in gale- 
rat». Poi d sono giuristi (ne-’ 
gli armi Settanta appassio- 
‘ nati garantisti) che apprez¬ 
zano I oso della carcerazio¬ 
ne preventiva, dati i risulta- 
' tl raggiunti quanto a Tan¬ 
gentopoli. netro Ingrao, 
per te il carcere fa pusli- 
Zla? 

1-a.sciamo da parte i morti. Di¬ 
co subito una casa un po' cru¬ 
da: la dura scoperta del carce¬ 
re per chi ci è entrato in que¬ 
sto penodo di Tangentopoli, 
non mi intenerisce affatto. Fi¬ 
no a che non I hanno sjreri- 
mcntato. fino a che non si so¬ 
no trovati chiusi 11 dentro, l'e¬ 
sistenza del carcere non li tur¬ 
bava minimamente. 

Le esperienze concrete par¬ 
tono da sé. dalla propria 
biografia. Succede anche 
nella vita, no? . . , 

Certo, succede che le espe- 
nenze concrete portino a sco¬ 
perte spesso dolorose c terri¬ 
bili. Ritengo, anche se non ci 
giurerei, che quelli che per il 
carcere sono passati, non so 
se anche I ingegnere Carlo de 
Benedetti, un momento dopo 
:« n erano dimenticati. In ge¬ 
nerale. quello che a me susci¬ 
ta molta diffidenza ò il fatto 
che I ideologia dominante di 
questo Paese sia quella del 
car ere .- 

•Sbattiamoli in galera» non 
é la risposta del senso co¬ 
mune di fronte alla scoper- 


ta di una corruzione tanto 
■ vasta?; 

lo colgo .una ideologia puniti- ' 
A va che mi lascia interdetto. : 
''■ Non dimentichiamo che in 
('Italia c’è l’ergastolo e l’erga- 
' stolo è una infamia e una stu¬ 
pidaggine. Una infamia per- 
:: chè prendi una persona e la ' 
, metti per tutta una vita dentro, : 
.( resecata; > marxta qualsiasi : 

idea di riscatto. La stessa pu- 
.(nizionedivenlacosltotaleche ; 

non è più nemmeno punizio- 
( ne, ma solo vendetta. L’erga- 
;; stolo è anche una stupidaggi- 
ne perché incatena II colpeva • 
: le al suo crimine per tutta lavi-, 
ta, quando gli dice; puoi esse- 
( re solo un delinquente. Per 
sempre. 

' Sull’uso, sulla funzioiie del 
carcere 11 dibattilo è assai ' 
: stentato. Intanto, la società 
prova a difendersi .come ' 
.( ' può... '■;. 

J Non vedo cosa ci guadagni. 

Ripeto: : nell’atto carcerario 
f; domina una ideologia puniti- 
vo-vendicativa. addirittura ra- 
dicalizzata dall’annullamento 
.' del rapporto con il lavoro, lo 
non sono un lavorista, un pro- 
dutlhàsta, ma II dentro si taglia ; 
via un pezzo grande della; 
condizione umana. Nell’atto ; 
carcerario, inoltre, c’è una : 

■ schizofrenia, cioè una separa- 
; zione dalla nostra esperienza 

i vitale che,mi impre^iona. ■, , , 
.. Nel .CMcenel risuona l’eco 
'del rapporti di forza esi-' 
stenti sodeià e dun- 
'■' ; que deue dMsioid del coiv 
' po sodale. Solo che adesso 
( c’è un ravesdamenlo dei 
‘ ruoli. Dentro la gabbia, ikI ; 
( ' sotterranei, giù, fa fondo, d : 

sono anche I polentL Qne- 
' sto potrebbe servire, nu 
' non servirà se, come tndld, 
i polenti se lo dlmenticaDO 
un momento dopo, a risol¬ 
levare la quesoone ddia ' 
A. : detenzione. 

J Vedremo come reagiranno i , 
( potenti e i ricchi, che sia pure 
:v per breve tempo, hanno «as- ; 
saggiato», verificato l’espe- 
; rienza amara della reclusione, 
lo sostengo che il carcere è 
: una vera e propria distorsione 
; di tutta l’esistenza. Noi. per 
natura, siamo portati a stare ' 
, all’aria aperta; II, invece, si vi¬ 
ve chiusi, salvo l’ora d’aria. Il ' 
mondo dell'eros, della ses- 
. sualità, subisce una mutilazio- 
, ne di violenza inaudita. . > ,.< ■ ’ 

. : La : repressione ' cammina 
sui divieti, sulle prolblzio- 
' ni, sulle cesure e censure. 
Nella istituzione penale vie¬ 
ne applicata alla materiali¬ 
tà dell’esistenza di ogni uo- - 
mo, di o^ donna. Sennò 
non sarebbe repressione. 

'• In questo modo, però, la re- 
: pressione stravolge il modo 
^ stesso di vivere degli individui. 

: Con una di.storsione profonda 
del sesso, della comunicazio- 

■ ne. della fisicità. La violenza è 
applicata, appunto, alla 


espressione più immediata e 
insieme più profonda. Più im- . 
mediata, nel senso che noi 
siamo un corpo che sta tra i 
corpi di uomini e di donne: 
più profonda, perchè si vanno 
a toccare sfere dell'esistenza 
fondamentali. Perciò . resto 
colpito dalla a accettazione 
tranquilla, da questa sorta di 
distonia, cosi la chiamerei, 
della società nella quale vivo. 


La aodelà sa che quel luogo 
è terribile dal momento che 
grida «sbattiamoli fa gale- 
: ■ ■ ra». ' ■ . ■ 

A me questo grido sembra ti¬ 
pico di una nmozione. della 
elusione di un problema rea¬ 
le, tipico del momento che at¬ 
traversiamo. in cui c'è un crol¬ 
lo di istituzioni, di governo 
reale, anche di valori. La rimo¬ 
zione tende semplicemente a 


una dislocazione fisica, a una 
recinzione dei colpevoli, dei 
responsabili. Con questo cosa 
risolvo? Niente. E neppure af¬ 
fronto il problema di un nuo¬ 
vo ordine, delle soluzioni in 
grado di rispondere alla crisi, 
fa Francia è stata proposta 
«la pena perpetua» peri vio¬ 
lentatori di bambini. Erga¬ 
stolo o perui di morte per i 
delitti più tremendi? 


, tr. 


Né l'uno né l'altra. ■- 

D diritto, le norme servono 
a dimostrare ui» (falsa) r1- 
condllazione della sodetà 
con se stessa. Comunque, le 
nonne imn possono essere 
criticale o, peggio ancora, 
minate da comportamenti 
deviand. fa caso contrario, 
come si protegge la sode- 

■ ■ tà7 , ..■(jA.,;;; ' 

Con il recupero. La vendetta 
non serve a nulla. 

Forse non di vendetta si 
tratta, ma di paura profon- 
da. dettata dalla consane- 
volezza della friabilità degli 
affari umani. Di qui la re¬ 
cinzione, l’allontanamento 
ddmale. - -. 

II male? Quei delitti, pur effe¬ 
rati, sono il segno di processi 
vitali spaventosi, densi di con¬ 
seguenze per gli altri, per la 
società, ma chi li ha commes- ' 
si resta un essere umano co¬ 
me noi. Alzi la mano chi non : 
ha in se stesso qualche gene » 
dell’assassino. Chi ha com- ' 
piuto delle turpitudini, lo devo 
per questo considerare perdu- . 
to per la società? E i processi • 
profondi, la possibilità delle ; 
persone di cambiare? Io mi ' 
posso indignare per un delil- 
to, per la ferocia che l’ha ac- •; 
compagnato, ma cerco di ca- * 
pire cosa è accaduto; quali 
tempeste, quali circostanze, 
quali enormi sofferenze stan- • 
no dietro quel gesto. 

Ingrao vorrebbe tatti gU aa- 
sanfal aul lettino dello poi- 
coanallata? 

Sarò un utopista, ma rispetto 
al gesto anche più mostruoso , 
del singolo, non ho dubbi. La : 
battaglia va condotta sul terre- : 
no del recupero, attraverso la 
ricostruzione degli itinerari di 
questi esseri che vengono de- ■ 
finiti mostri. Trovo, invece, più - 
complicalo il problema della " 
delinquenza 'orgànizzatbl' DI ' 
fronte a'Tlna rete che devo' 

, spezzamv^la.iaijustt1a delcri». ■ 

. mine,..il carcere ha.una sua 
motivazione. • • ■ . a • ; 

; faaomma, gli 1 
le strategie locali ' 
per il singolo (asoasrino) ' 
ma non per la mafia? ■ . a 
Il carcere in questo caso mi 
appare uno strumento obbli¬ 
gato. in quanto isolamento, ' 
rottura dei fìli di quella orga¬ 
nizzazione. Lo so; non posso ; 
assumere il carcere come leg- [ 
ge generale; si^lficherebbe 
ammettere <^e la mafia mi ■ 
costringe a trattare l’univetso ' 
dei cittadini in funzione di se ; 
stessa. Vanno colpiti gli orga- - 
nizzatori della criminalità ma¬ 
liosa, ma senza dimenticare le . 
radici del fenomeno. Oppure ' 
il carcere finisce-per rappre- : 
sentore soltanto un mezzo di 
occultamento della realtà. L’i¬ 
deologia carceraria va centra- ' 
stala come va spezzata l’illu¬ 
sione che. reeludendo, il prò- '• 
blema sia risolto. •• 

Insomina, Il carcere è faoti- 
' '«7 ■■■ 

Non è chè il carcere non ab¬ 
bia alcun effetto. Accade un 
fatto, un filo si recide e l’atto di 
spezzare quel filo l’hai realiz¬ 
zato. ^ . 

E l'uso della carcerazIoDe 
preventiva per gli imputali 
diTangento|>oll?. - 
Anche qui. non puoi adopera¬ 
re il carcere come strumento i 
coercitivo assoluto, lo ho par- ' 
lato di giacobinismo dei giudi¬ 


ci di Mani Pulite. Volevo dire, 
in senso ristretto e non gram¬ 
sciano, che i giudici fanno un ; 
uso molto libero dei vincoli ! 
; che attengono all’esercizio ; 
; della giustizia. Il loro scopo è ' 
di decapitare. In una situazio¬ 
ne di necessità. Constalo che • 
ci sono momenti in cui certe 
strette sono necessarie. Però 
devo anche avete la consape- : 
volezza che ho varcato il limi¬ 
te; sto facendo un uso impro- . 
prio del carcere stesso. La cu¬ 
stodia dovrebbe impedire l'in¬ 
quinamento ma non essere 
uno strumento per farti con¬ 
fessare. -s.'.-. 

Ingrao, tu credi nella glusd- 
■ zia? 

Non cl credo, ma nel confron¬ 
to tra ciò che ottieni e ciò che 
perdi, nel caso di Tangento¬ 
poli il risultato ha un segno : 
positivo. Fhjrché la giustizia : 
sappia di muoversi su un cri¬ 
nale delicatissimo, in uno sta¬ 
lo di eccezione. Una civiltà ^ 
giuridica è quella che almeno ; 
ha consapevolezza di questa 
rottura della legalità: la indivi¬ 
dua e addirittura la nomina. . .i 
. E l’Iniziativa presa dalla 
Procura di Roma rientra In 
, .questo stato di eccezione? 
Per me è stalo varcalo un limi¬ 
le. Questo e altri gesti sono i 
d’altronde legati alia estrema 
delicatezza dell'atto del giudi¬ 
care, del sanzionare. E se il fa¬ 
re giustizia significasse ammi- . 
nistrarla, ecco sorgere un’altra ' 
contraddizione: da una parte : 
aspiriamo a una società giuri- 
dicizzata al massimo, dall’al¬ 
tra non dotiamo di mezzi le . 
strutture giudiziarie. = E poi. ' 
quando finiranno i processi di • 
Tangentopoli? Quello di Cu- ■ 
sani è stalo già rinvialo al 5 di¬ 
cembre. , ■ 

Allora, quale soluzione po¬ 
litica? ■ 

La prima, non l’unica, è che si 
voti. Qualsiasi decisione an¬ 
drà presa dal Parlamento e 
una decisione presa da un 
Parlamento composto in gran 
parte di inquisiti che decido¬ 
no della propria sorte, sareb¬ 
be inficiata in radice. . -'/s 

Sulla giustizia non pesano i 
ausa media e il loro rappor¬ 
to con roptoione pubblica? 

Il mezzo televisivo ha un’in¬ 
fluenza radicale. £ un linguag¬ 
gio abbreviato, del si e del no, 
che fissa l’evidenza dell'acca-, 
dere in modo irrevocabile. Il ' 
giorno in cui mostri Corra am¬ 
manettalo, questo gli resta ad¬ 
dosso per sempre. ,i , :- ; ■« : 
Ma da quel momento, «gra¬ 
zie» alla televisione, gli im- 
potati non hanno pKk I ferri 
ai polsi. Tontlamo alla tua 
affermazione; perché, fa- 
grao, non credi nella 0usti- 
: zia? r-:;.-!;,,...J, . 

Perché credo che sia impossi¬ 
bile giudicare. Il Giudizio uni¬ 
versale di Michelangiolo <è 
bello da ammirare ma come 
può, anche un dio, rivivere la , 
mia storia person.tle? Che ne ;■ 
sa di me? La giustizia si fonda ' 
sempre su una conoscenza li¬ 
mitata. Questo dio che mi giu¬ 
dica mi vorrebbe misurare a : 
dosi. Anche lui è escluso dal 
gratuito: anche lui vuole stabi- ' 
lire quanto mi spetta come fa 
il negoziante quando pesa la 

merce nel negozio, v - 

Avresti fatto il ’uesticre di 
gfadice? 

Mai. V'. 
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Da Sanremo al Sisde, da Bossi a LatiUa 


■i Sembrava un giovedì 
qualunque, quello scorso. Un 
giovedì di ordinaria Tv, con le ■ 
sue "Ordinarie» notizie siraordi- 
norie dei tg. i suoi consigli TCr 
gli acquisti a intervallarle. C'e¬ 
ra pensino il nostro Baudo quo¬ 
tidiano (stavolta suU'Ammlra- 
glia Raiuno) per un ritorno al 
tiituro che risulta gradito al 
gentile pubblico: «Sanremo 
giovani*, dal teatro Ariston gre- 
milodi anziani. - . <■ 

Però .su Raitre contempora¬ 
neamente Michele Santoro 
esponeva alla riflessione di ; 
quanti si vogliono aggiornare, 
la sua galleria di argomenti e ; 
personaggi; dal servizi deviati a - 
Ugo Intini che non devia dal ; 
suo patetico itinerario idcolo- ’ 
gico che da CraxI lo riconduce .( 
a Craxi senza una sorpresa che 
é una. La visione in parallelo 
era quasi d'obbligo e credo sia 
stata adottata dai più per la ri- ; 
soluzione della sera televisiva 
di quel giovedì latale nel menù 
che prevede solitamente gnoc¬ 
chi (ovvero Mike) in alternati¬ 


va all'agrodolce «Il rosso c il 
nero». I to di quasi tutte le reti 
aprivano l'edizione col doppio 
scivolone del Valicano (quello 
di Wojtyla e quello della venti¬ 
lata scomunica al ministro del¬ 
la Sanità Garavaglia che non 
ha potuto ignorare la pillola 
nelle sue istruzioni per l'uso di 
«Benessere Donna»: manualel- 
toche, oltre all'elenco dei me¬ 
todi di contraccezione, dà sa¬ 
lutari consigli tipo quello di 
non usare lo stesso protilattico 
più di una volta e di applicare 
il pessario prima e non dopo 
l’atto sessuale. Per pignoleria 
avremmo aggiunlo: «e nean- , 
che durame^. E f>oì. piatto di 
mezzo, le ultime sul Sisde c su 
Bossi. Quel che può aver colpi¬ 
to l'altro ieri il coasumalote di 
tg é stalo l'abuso di sinergie : 
operato da tutte le reti; ognuna 
raccomandava i propri prodot¬ 
ti. Il Tg4. dopo un servizio su 
un .settimanale dello stesso 
editore, lanciava il succe,ssivo 
Funari di «Punto di .svolta», il 


ENRtCOVAtME 

Tg5 suggeriva la visione della 
conlinantc striscia. IITgl ospi¬ 
tava Baudo già caldo per il suo 
«Sanremo giovani». 

Mentre Raiuno spiegava i 
meccanismi del concorso san¬ 
remese. Raitre non riuscK'u a 
spiegarsi i meccanismi dei ser¬ 
vizi segreti, Santoro ospiUiva il 
.senatore Gualtieri e il giudice 
Ciisson. Baudo. Bobby Solo. Di 
là ci si doleva deH’incotnpien- 
sibilc comportamento dei go¬ 
verno riguardo certi rapimenti 
quasi ignorati, di là si cantava 
•Una lacrima sul viso». Mentre 
dibattevano il generale Viviani. 
e un cocciuto anacronistico 
gladiatore, l'altra rete ripropo¬ 
neva «Vecchio .scarpone- con • 
Gino Latina. S'erano messi 
d'accordo? Sembrava. Si inda¬ 
gava, da Santoro, sulle avven¬ 
ture finanziarie del capo dei 
servizi Broccolciti. Al teatro 
Ariston in quel momento. Dru- 
pi parlava di «Maiale», l'ultinio 
ellepl. E ancora: aiKlie l,'i poli¬ 


zia é corrotta? Ci si chiedeva 
parlando delle vicende del¬ 
l'autoparco di Milano e di ipo¬ 
tizzale connivenze. Baudo In¬ 
vitava Andrea Boccili a cantare 
■Miserere». Nello studio di Ro¬ 
ma 1 rappresentanti degli emi¬ 
grati -- polemizzavano sulla 
mancala riforma del voto agli 
italiani all’estero. Da S. Remo 
rispondeva Tajoli con «Al di 
là». Se sono casualità, bé allora 
rispondono al disegno di un ; 
destino perverso e anche bur- . 
Ione. O c’è un piano in tutto ■ 
ciò? Poteva essere quello un • 
giovedì di ordinaria televisione • 
o un emblematico parametro : 
per capire il presente catodico ' 
carico di premesse per un futu¬ 
ro sinergico e già calcolalo? : 
Ovunque si indinzzasse il tele¬ 
comando, si trovavano sugge¬ 
rimenti univoci, analogie, sot¬ 
tolineature. O messaggi cripti¬ 
ci: da Baudo il cantante Bocel- 
li. strano interessante perso- . 
naggio, affermava citando il 
proprio pae,se (Laiatico) che 


«dire Laiatico è lare cultura». 
Ed ecco che, in quella culla ri¬ 
vierasca deH'evasione canora, 
laiatico veniva nominato sei 
volle a bilanciate quel disim- 
, gegno che sembrava irrelrena- 

In fondo ci .si riscatta con 
poco e facilmente. Per la buo¬ 
na pace della rilomia dei con¬ 
tenuti e il rispetto del pa,s,sato 
(S. Remo e Intini). Per un (ulu- 
ro nel quale tutto sarà previsto 
e programmalo - .scientifica¬ 
mente. 'Tutto tranne Mike che. 
implacabile, continuava - a 
chiedere sul canale 5 costi può 
mettere in imbarazzo una don¬ 
na. E tutti brancolavano in un 
buio culturale che li spingeva a 
rispondere: una smagliaìura, il ■ 
trucco sbavalo. Non avevano 
saputo del caso dell'america¬ 
na Lorena' Bobbit che. olfe.sa 
dal marito, aveva deciso, come 
si dice, di darci un taglio esl- 
randolo. Ci sono ancora sac¬ 
che di disinformaziono. E la 
Garavaglia lo sa. E provvede, ti 
costo di andare aH’inlemo. 


Non solo partiti 
nell’alleanza 
dei progressisti 

TOM BENETOLLO * QIAMPIERO RASIMELLI ** 

L a Costituente delio Strada ha promosso un Forum 
con tutti i soggetti che In vario modo si pongono 
Tobiettivo di dare vita a una vasta aggregazione 
progressista. È mollo importante che un gruppo 
di associazioni abbia preso questa iniziativa oche 
tutti vi abbiano aderito di buon grado. ^ 

È il segno dell’ui^nza del momento. Dalla strada, dai citta* 
dini, dalle forze più attive e generose di questo paese viene 
una precisa domanda alla quale ora siamo tutti chiamati a ri- 
spendere senza più rinvìi. ^ r--...., •• - 

Come costruire quest'alleanza dei progressisti? Dal nostro 
punto di vista vi sono alcune condizioni di fondo che debbo- ' 
no essere rispettate e intorno alle quali va aperta subito una ‘ 
discussione operativa. Primo. L'alleanza dei progressisti non 
potrà essere solo una sommatoria di partili o di pezzi di parti¬ 
to. L’alleanza deve dar luogo a un processo politico vero di 
radicamento sociale, culturale e di rappresentanza politica. ; 
che aggreghi e solleciti soletti politici diversi ma capaci di 
interpretare il complesso della domanda sociale. L'associa¬ 
zionismo sociale, in gran parte, esprime oggi una enorme 
energia rivolta alla costruzione di un raggruppamento, di 
un’alleanza dei progressisti. È il momento che ciò avvenga 
pili esplicitamente anche nel sindacato, neli'associazionismo 
di categoria, in organizzazioni sociali eculiurali di vario gene-,, 
re. Ed è una tale energia che va colta e mes.sa alla base di que¬ 
sto processo unitario che deve rilanciare, non restringere, la 
partecipazione dei cittadini. - , - . . 

Secondo. Va aperto allora un confronto sulle istituzioni 
dell’alleanza dei progressisti, nella quale certamente ci sarà - 
un grande partilo e altri piccoli o medi partiti o pezzi di partito . 
o movimenti e dove insieme a questi vi «saranno soggetti la cui 
natura si esprime nella rappresentanza sociale e che quindi 
mantengono comunque una loro autonoma funzione e un 
ruolo definito. Qu(»la discussione è la chiave per dare le ne¬ 
cessarie garanzie a tutti i soggetti deiraileanza, ma anclie un 
contributo importante a immaginare li rinnovamento della 
nostra democrazia. Ad esempio è a partire di qui die forze e 
soggetti deH’associazionismo possono costruire un rapporto 
unitario e paritario con gli altri soggetti nel raggruppamento 
dei progressisti,. - v.iri-*’• 

Terzo. Tutto ciò potrà avvenire misurandosi sulle fonda- 
mentali scelte programmatiche da proporre a) paese in que¬ 
sta fase delicatissima, che è poi l’unico modo per evitare di- 
•scriminazioni pregiudiziali e per radicare diffusamente i valori 
di una cultura dei progressisti. Per noi alcuni contenuti sono 
chiari. È fondamentale che la politica imprescindibile di risa¬ 
namento finanziario e fiscale non ne^hi la priorità delle politi¬ 
che sociali e del lavoro senza le quali non sarà possibile con¬ 
trarre nessun nuovo patto sociale. Che la giusta critica dello 
statalismo non significhi privatizzazione selvaggia e smantel¬ 
lamento dello Stato sociale, ma nuovo rapporto tra pubblico 
e privato ordinato da precise finalità sociali eci estensione del " 
segmento economico e istituzionale del privato-sociale o se si 
preferisce del settore no-profit. Che la valorizzazione e la pro¬ 
mozione del lavoro e dell’ambiente siano una delle principali 
risorse !>er affrontare il rilancio economico-produtlivo dell’I¬ 
talia. £ questo nel quadro di una strategia di sviluppo social¬ 
mente ed ecologicamente sostenibile che oggi non ò un’op- 
zione ma uii obbligo per la nostra sodetà.. w. ..u; 

he infine la riforma Lstiluzionale non si fermi a) ri¬ 
sultato deludente e pasticciato di queste leggi 
elettorali ma affronti i nodi di una profonda rior¬ 
ganizzazione dei poteri su base regionalista, defi¬ 
nendo con rafforzata autorità le specifiche com¬ 
petenze del governo nazionale, innovando l'inte¬ 
ra dimensione di quella islituzionalità sodale che oggi è nc- 
cessa.ria per rendere leggibile la complessità sociale, per al¬ 
largate con efficacia la partecipazione democratica, per com¬ 
porre già direttamente nella dimensione locate o di aggregalo 
sociale quella nozione di interesse generale, di bene comune 
o collettivo, dì solidarietà e responsabilità civile, che il malgo¬ 
verno e le trasformazioni sociali hanno messo in crisi. Questo 
è anche l'impulso decisivo per una vera riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione. ;• ‘V"- 

Per tutto questo i progressisti possono unirsi, nessuno per¬ 
dendo la propria identità e anzi acquisendo la forza e la cre¬ 
dibilità necessarie per aprire un confronto con quelle compo¬ 
nenti moderate interessate ad avviare ti processo di riforma 
democratica che solo può garantire l’unità e la prospettiva del 
paese, battendo la corruzione, l’egoisrno e il secessionismo. 
A quale governo si candidano i progressisti?Pensìamo innan¬ 
zitutto a un governo delle riforme, a un governo di resixjnsa* 
bilìtà«nazionale. a un governo deiracce,ssn dei soggetti vitali 
del pae.se alla ricostruzione economica, sociale c istituziona¬ 
le deirilalia. Per questo governo sarà possibile rinunciare tulli 
a una parte delle proprie esigenze p>er sentirsi concretamente 
lutti riconosciuti dentro un disegno di ricostruzione. * 

Certamente pensiamo a un governo che agisca pienamen¬ 
te la conflittualità sociale, senza impedirla o renderla subal¬ 
terna alle esigenze del ••principe-, ma governandola attraver- 
.so un processo riformatore e la riiessitura deirinieres.se gene¬ 
rale. Questa deve essere la prima garanzia per i cittadini e p<*r 
tutti i.soggetti della rappresentanza sociale. , 

Ma non c‘0 più tempo per le sole parole o per gli imi^egni 
generici, ora des’e cominciare la costruzione che selezionerà 
uomini c forze e irrobustirà l’imp<?gno. la disponibilità unita¬ 
ria e la capacità di aggregazione, fino alla convocazione, spe¬ 
riamo, nelle città e a livello nazionale, di una Convenzione 
generale dei progres.sisli italiani. 

“ prcsìderìtenozionafcArci Notrj 
• ** presid(‘riU'naziotiafrAra 




. Giovanni Agnelli jr. 

-Siiinon si nasce. E io. modestamenfe. lo nacqui^ 
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La strage 
di Capaci 



r in Italia 

k, fi 

il* k"'' ** 

I magistrati di Caltanissetta: «L'inchiesta non è chiusa 
Sappiamo tutto sugli esecutori della strage, ma dobbiamo 
capire perché quel giudice, perché proprio in quel modo» 

I particolari deiragguato: 5 giorni prima di azionare il timer 


Falcone, caccia ai mandanti 


Presi i killer, 


le indagini puntano più in alto 


La procura di Caltanissetta ha individuato chi ha 
eseguito la strage di Capaci, il 23 maggio 1992 11 pm 
Boccassini ha spiegato, ieri, che molte domande 
devono trovare una risposta: perchè Falcone’ C’era 
una convergenza di interessi tra mafia e parti devia¬ 
te delle istituzioni’ I pentiti Di Matteo e Cancemi 
hanno raccontato i preparativi della strage e il ruolo 
dei killer. Il brindisi di Rima alla morte di Falcone. 


RUGGEROFARKAS 
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Palermo ^ 



Un immagine della strage di Capaci sotto, il latitante Leoluca Bagarella e accanto al titolo i magistrati Ida Bo- 
cassini e Giovanni TinetJra durante la conferenza stampa 


WM r'ALLRMO Non è Imita co¬ 
si Non basta un pugno di con- 
tcidini corleonesi chiusi in car¬ 
cere perchè si possa dire con- 
cluvi 1 inchiesta sulla morte di 
G.ovanni Falcone SI. il procu¬ 
ratore di Caltanis-setta i suoi 
sostituti, sono convinti di aver 
preso 1 manovali di Capaci le 
iene che hanno imbottito l'au¬ 
tostrada col tritolo e che poi 
hanno premuto il telecoman¬ 
do massacrando il giudice, 
F rancesca Morvillo Rocco Di 
Cillo Antonino Monlinaro e 
Viio Schilani Troppi perchè’ 
rimangono senza risposta Gli 
stessi che ci eravamo posti il 23 
maggio dell’anno scorso da¬ 
vanti a quel cratere, di fronte a 
quell'asfalto sventrato dietro 
alla bara di Falcone coperta 
dal tricolore nel palasuto di 
Giustizia, gli stessi che ci siamo 
domandati in questo anno e 
mez/o di attesa Non et sono 
ancora risposte Perchè quel 
giudice’ Perchè cosi’ Perchè 
proprio quel maggio’ i 

Non bastano teoremi inve- 
stigativt non basta la certezza 
che ('os I nosira voleta la mor¬ 
ti del nemico naturalo non 
h.ista s.ipcre cfie era piu lutilo 
colpirlo prima del traslorimon- 

10 della moglie a Roma Gio¬ 

vanni Falcone viene assassina¬ 
to poco piu di un mese dopo le 
elezioni politiche Lo uccido¬ 
no mentre in Parlamento si di¬ 
scute sulla nomina del nuovo 
(iresidciiie della Repubblica 
mentre per questa carica si 
fanno i nomi di Giulio An- 
drcotti sonatore a vita accusa¬ 
to di as.sOcidzionc rnafiosa di 
nettino Crasi deputalo diven¬ 
talo il simbolo di mani bixir- 
dia di /Arnaldo Forlaiii. segrc- 
l.ino di un partilo che era or¬ 
mai al tracollo E allora perchè 
I dicono’ ' . 

hono amvdli agli esecutori, 
agli organizzatori hanno indi¬ 
viduato die lotto mafiosi, diciot- 
to belve che hanno progettato 
un.i strage Ma sono loro sono 
so/o loro ad aver dcsiiso’ La 
[rrociira di Cullanissetta, ieri, 
durante 1 annunciata confe¬ 
renza stampa con il volto di II- 
da lloccassini ha scos.so la te¬ 
sta No non siamo alla fine, 
non abbiamo ancora superato 

11 primo guidino II solitulo pro- 
ciiralorc che ha scelto di tra¬ 
sferirsi in Sicilia per indagare 


sulle stragi palermitane dice 
•Non siamo alla resa dei conti 
Colmeremo lo lacune Voglia¬ 
mo sapere perchè Falcone è 
stato UCCISO nel maggio del- 
lanno scorso vogliamo sco¬ 
prire il vero ruolo della commi- 
sionc di Cosa nostra vogliamo 
sapere se ci sono state conver¬ 
genze di mlcrossi tra parti de¬ 
vialo delle istituzioni c la ma¬ 
fia Su queste cose indaghia¬ 
mo da mesi e and remo avanti» 
D'altronde llda Boccds.sini, 
Giovanni Tincbra, Fausto Car- 
della. Paolo Giordano e Car¬ 
melo Petralid, lo scrivono an 
che nella richiesta degli ordini 
di custodia cautelare al gip Se¬ 
bastiano Bongomo «Non co 
stituirà oggetto di esame in 
questa prima fase dell indagini 
nè rmctividuazionc dello moti¬ 
vazioni che indussero i massi¬ 
mi vertici di Cosa nostra a ren¬ 
dere esecutivo l’omicidio di 
Falcone nè la responsabilità 
dei mandanti faconli parte del 
governo di Cosa nostra nè 1 1 - 
potesi che tale decisione sia 
stala il frutto duina convergei! 
za d intrres.i tri parti desiale 
delle istituzioni e la slevsa Co¬ 
sa nostra* 

P/irtono dalla certcz,za di 
avere tra le mani i nomi dei 
macellai che hanno preparalo 
nei mimmi particolari il massa¬ 
cro Sanno che tra questi c è 

I anello di congiunzione tra 
Cos<i nostra e lutto il rr-s/o quel 
Tolò Runa che dopo la strage a 
casa di Michele Guddo stappa 
una bottiglia di champagne e 
ira le altre Mue brinda alla eli¬ 
minazione del suo nemico al- 
z.i il calice alla morte 

I magistrali II chiamavano 
Alfa e Ornifta Sono Mano San¬ 
to Di Matlc*© e Salvatore Can 
cerni, i due pentiti che hanno 
conles-salo il loro ruolo nella 
strage, accusando I complici 
Oggi I magistrali credono di 
.ivcrc in mano il film di quel 23 
maggio e dei giorni prcxieden 

II Credono di .ivcr individualo 
gli allori di quella pellicola del- 
I orrore che ha sconvolto I Ita¬ 
lia e il mondo intero 

Ognuno avesa una parte Di¬ 
cono 1 pentiti che la dcxnsionc 
fu presa da Potò Runa L’orga¬ 
nizzazione della strage (u alfi- 
dat.i a Salvatore Biondino 
I .lutisla di I boss Raffaele 
Ganci e i figli Domenico o Ca 


logoro dovevano tenere i con¬ 
tatti telefonici con Giusto Scia 
rabba il mafioso che a Roma 
pedin.iva Giovanni Falcone 
spiandone i movimenti e che 
doleva avvertire quando sa¬ 
rebbe stata tirala fuori dal ga¬ 
rage I auto blindata del magi¬ 
strato segno di una sua proba¬ 
bile partenza Gioacchino La 
Barbera era tranquillamente 
seduto nella sua auto posteg¬ 
giala davanti ai cancelli di 
uscita dell aeroporto di Punta 
Raisi doveva segnalare 1 arrivo 
del magistrato a Palermo 
Nul'a è lasciato al caso Fal¬ 
cone deve monrc Raffaele 
Ganci, Salvatore Biondino c 
Salvatore Canccmi elfotluaro- 
no il sopralluogo lungo l'auto¬ 
strada. por trovare il punto mi¬ 
gliore [xir attuare I attentato 
Un insospettabile Salvatore 
Sbaglia un costruttore che ri- 
ccteva gli assegni firmati dal 
cardinale Pappalardo per i la¬ 
vori eseguiti alla Cuna si 
preoccupò di trovare un radio¬ 
comando che scrvisscallo sco¬ 
po (un altro simile è stalo poi 
trovato nel suo studio) Giu¬ 
seppe Agrigento - latilanlc - 
ha procurato il Intolo che Ma 
no Santo Di Malico insieme a 
Giovanni Brusca Utoluca Ba- 
garclla - entrambi latitanti - 
Antonino Gioè - suicida in car¬ 
cere - Pietro Kainpulla, c 
Gioacchino U Barbera hanno 
nascosto in un casolare vicino 
al luogo della str.ige l’iciro 
Rampolla è anche I artificiere 
Ita sistemalo la miscela di 
esplosilo nel cunicolo, suUp 
I autostrada nel niiglio/|,'| cjqu 
mosli |)or aumentarne l«i po¬ 
tenza Antonino I roia e Gio- 
v.iiini Battaglia erano gli as,si- 
sicnti del commando 
Cominciano quindici giorni 
prima i preparalivi per I allen¬ 
tato Quattro testimoni dicono 
c he 1 olio maggio su quel trawo 
di autostrada lavorano drani 
operai Sei giorni dopo un altro 
testimone nota un uomo che 
pota un albero c altri che scen¬ 
dono lungo la scarpata che 
domina il trailo di autostrada 
Altri icsiimoni segnalano ai 
magistrati l.i presenza di birilli 
per restringere la carreggiata o 
diverse persoiu che parlano al 
lelc'lono cellulare t veniamo 
alla ricostruzione di quel po¬ 
meriggio di s,ingue Orci" 43 
Giovanni Falcone o la moglie 
.imvano a Punta Raisi Ixi al 
tendono gli agenti di scorta 
con le auto blindale .Antonino 
Monlinaro il caposcorta, 
quando ha ritirato la «Croma» 
dal garage non sapeva di esse¬ 
re seguilo da Calogero Ganci a 
tiordo di una molo «Cagiva» 
che |>oi e stata ritrovata in un 
.irea di parclieggio sulla Paler 
rno Trapani Per Cosa nosira è 
la conferma della notizia che 


I' 

Giusto Sciarabba aveva dato 
leleroiiu.amcnle da Roma I al- 
cone sia parWmdo Ore 17,51 
Il convoglio delleauio blindate- 
parte da PunLi Raisi Gioacchi 
no l»i Barbera con il suo cellu¬ 
lare avverte gli altri componen 
tidclcomma'ndo Eperunlr.it 
lo di strada soglie il convoglio 
del magistrato per .iccertarsi 
che non lisci' l'autostrada Ore 
17 55 Ix- «Croma» pasvino da 


vanti ad altri due componenti 
del conimando che con il tc 
lelono portatile, avvisano / ulti 
ino sicario che tutto fila liscio 
Ore 17 56 47 Giovanni Brusca 
sulla collineM.i che sovrasi.i 
I .uilostrada prende la mir.i ( i 
inagislriili scrivono che «Ira 
gu.mla un silos Iraiiiile un.i 
pielr i" posta sotto il gu.ird rail) 
e preme il pulsinle del radio 
comando Giovsinni I .ilcone v 


I rancesc.i Morvillo moriranno 
qu.ilcha desina di minuti dopo 
in os[x-dale Gli agenti Rocco 
Di Lillo Vilo hchifani Anloni- 
iio Monlin.iro vengono scara¬ 
ventati a Ixirdo della loro auto 
I cento metri di distanza 
muoiono sul colpo Qualcuno 
iivcva tleciso che l'irljcotlero 
ihc nornialinc-nle volteggiava 
sull .luto del giudice non lo.ssc 
piu necessario , * 


’ Il sociologo Umberto Santino, direttore del «Giuseppe Impastato» 
«Le stragi fanno parte di una strategia politica, dentro la quale c’è la mafia, ma non soltanto la mafia» 


« 


Ricordiamoci delle “menti raffinatissime” » 


Solo la mafia dietro la strage di Capaci’ 11 sociologo Um¬ 
berto Santino, direttore del centro siciliano di docu¬ 
mentazione «Giuseppe Impastato», parla di interessi 
convergenti con quelli della mafia La strage va inserita 
nel contesto storico incui è avvenuta. Giovanni Falcone 
parlava di "menti raffinatissime" «È importante aver ri¬ 
costruito un tassello sugli esecutori materiali e sugli or¬ 
ganizzatori, ma certo adesso bisogna andare oltre » 


WALTER RIZZO 


H Sarebbero or* 

mal stati indWlduaU esecutori 
c mandanti della strage Falco* 
ne, entrambi legati olla fazione 
corieoncse di Cosa Nostra. 
Professor Santino lei crede che 
dietro la strage di Capaci vi sia 
solo la mano della roaHa e dei 
coriconesl? 

Sono convinto che sullu strage 
eh C apaci si debba fare 'o stes¬ 
so discorso che va (alto per i 
grandi delitt' f>olitico*niafiosi c 
jK*r le stragi a cominciare da 
Portella della Ginestra Sono 
de che vogliono essere un 
inu rvento sui (juadro generale 
SUI juah esiste una convergen¬ 


za di inlcrevsi o una pluralità di 
responsabiliiù Se aveva ragio 
ne Giovanni Falcone quando 
diceva che la mafia non pren 
de ordini ed ò un soggetto au 
lonomo, credo eh»' su «iuest 
grandi delitti vi siano interessi 
o quindi, responsabilità diver 
se, che non sempre 0 possibile 
dimostrare sul piano giudi/ia 
no C un quadro piu comples 
so che non so so sia stato rico 
struito dai giudici clic oggi 
sembrano escludere qm*sla 
prospettiva 1 titoli dei giornali 
fanno pensare alto scoo[) fon¬ 
dalo sul monte Non capisco 
dove sia la sv(fit<i in un prowe 


dimenio in cui si dice sono 
stati 1 corleonesi sono loro gli 
esecutori e i mandanti Quc'sia 
era I ipotesi c he si poteva for 
mutare .k aldo dopo la strage 
Lei parlava di intcreaid che 
convergono. Quali intcrMi 
poMono aver rovaio un pun* 
to di Inlciia auDa morte di 
Falcone? 

Bisogna collocare i grandi de 
litti nel nioiaento storico in cui 
avvengono l.ti morte di 1 alio- 
ne avviene lo scorso anno Un 
periodo di svolta e di Iraiisi/io 
ne per tuitcj il paese e anche 
{x.'r la malia G era stato il delit¬ 
to Lima che h,i ctiiuso un epo 
ca Con quel delitto ( poi con 
1 assasinio Salvo i mafiosi ino 
strano (Il aver compre so l Ih il 
sistein.i dcmocrisii.ino che 
per quarant .inni ha rotto ! (la 
Ila ù ormai in fin di vita 

Ingomma lei crede che la 
mafia cerchi di costruire un 
nuovo «contratto politico»? 
Cert.mKnte tn uni ^ls^ di 
traiisi/ione si va p( r issaggi 
p( r tentativi Certamente cer 
cheramio di stabilire i termini 


di un nuovo contralto politico 
con I nuovi cl^cjntcin del potè 
re t lo wdremo l .inno pressi 
Ilio con le elc/ioni pohlic he 
Torniamo a Falcone. 

I alcune cm stato condannato 
a morte dti dicvi anni C ix*r 
questo che ho sempre dissenti 
to dall attacco che eh ò stato 
portato da IzCOluca Ori.indo 
Con falcone ho polemi/Aito 
su molli punti ma ho sempre 
avuto la certezza che quest uo¬ 
mo avreblx* avuto una vita 
mollo prc‘c<ina t molto breve 
perche aveva assestato i colpi 
pili duri chi l« india avesse» 
inai ricevuto nc il.i su i stona 
Una condanna .i morte prò 
niinciala d i anni ma che vk 
nc ( seguila in un prcviso c on 
testo Quando avviene la stra 
ge di Gapaci il nostro paese si 
trova in una situazione molto 
particolare, per una sene di 
molivi noti ultime le tensioni 
che SI e rano scali naie» attorno 
ili elezione del Pre'sidr nte de I 
li Ucpubbhc.'t Per li mafia ( 
stal.i ccrtamcnlf una prova di 
(orza m.i non solo l m diosi 
hanno chiuso anche loro un e 


jxx.a in CUI avevano un prc'Ciso 
ruolo pc^hlico qiK’IIo di lirae 
CIO armato contro il comuni 
sino e le sinistre perdendo in 
(he livelli noUvoli di io[KTtii 
ri 1 ale one e Borsellino dive n 
(avano quindi potenzialnniem 
le mol’o piu fn ncolos 

Falcone parlava di menti raf* 
finntisiiimc riguardo all'Ad* 
daura. Lei crede che quelle 
menti postumo aver avuto un 
ruolo anche a Capaci? 

Qti indo I ale me pariav t di 
me liti raffinatissime si nfenva 
con ogni probabilità ai sc'imzi 
se*grt 11 C redo di sì t ìit C|ije*lle 
menti ra‘finatissinu come le» 
e Inani iva 1 •(Icone [xjssanu 
(Vere avuto up ruolo anche .i 
( ipaci e vu O \melio Quan 
do parlavo di pliir.ihla di mie 
n ssi e di resixMisabiliUi qm sto 
e tanto piu vero riguardo alle» 
stragi dell i scorsa r‘st ih Que» 
sti elue delitti fanno parte di 
un I str Ite gl t peditica elentro 11 
((II.ile e I* 1 1 m ih 1 ni.i non vt 
lo la m itia Si fa spesso <i tale 
riguardo un elenco canemico 
s< rvi/i elevMti KJ neo (lsci 


sii Non si riesce mai ad and.^ 
re oltre questo elenco che da 
solo non vuol dire nulla So'o 
nell inchiesta sul «rapido 
su'* arrivati a qualcosa ma an 
che 111 quel caso sulla 1*2 e ve 
mito fuori jioco e bisogn i 
e Ine dorsi il }x*rchO sia venuto 
Inori COSI poco Lmdo che sia 
stato importanic ricostruire 
e|Ue*sio tassello sugli esc*culori 
in itcTMh e sugli org inizzatori 
della strage di Capaci lua ere 
de» che <i(Je sso vi sia I i neccssi 
1 1 di andari* oltre U ipotesi 
degli anni secarsi sul molo dei 
servizi come istituzioni crimi 
lidi bollate come estremisti 
e tic (desso triiv.mo c iainoro 
se conte mie Sono convinto 
( he I magistrati loiìk 1 aleone 
t Borsellino sianc) destmmi ad 
un esistenz 1 schizolrcnic.i da 
un lato leorgam/z.izionicrimi 
n di lieondann.uio a morte pe r 
i 1 loro itt.vita dall altro vi so 
ne> istituzioni de»IIo Malo che 
inve*ce di j)rok»gge*r!H oniribui 
se uno icl I s|K>rl. Imo 4td arri 
V m .dhi ti tge'dia L su queste 
re sjionsabihtfi che occorri, (i 
n ilmemte ‘areehiamzz i 
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Il pentimento di Santo Di Matteo 
dopo il suicidio in carcere di Gioè 

«Mezzanasca» crolla 
«Basta, vi racconto 
tutto suDa strage» 


■i PALUiMO L uomo della 
svolta clamorosa è Mano San 
to Di Matteo 39 anni mafioso 
al soldo del boss Bernardo 
Brusca È lui che racconta le 
sequenze terribili di quel 23 
maggio di sangue, che fa i no 
mi degl' stragisli, che nvcla il 
loro ruolo ben preciso all inter¬ 
no del comprando Come am 
vano gh inveshgalon a «Santi¬ 
no». sconosciuto ai Cisellan 
giudiziari’ Ecco lo scht ma del 
I inchiesta che ha portato a 
scoprire chi h.i ucciso Giovan 
ni Falcono 

Alla fine dell anno scorso 
cominciano le indagini della 
procura anlimalia palcmiilana 
su Antonino Cioè c Gioacchi¬ 
no Ixi Barbera due presunti 
maliosi di AllolonIc c San Giu- 
sepe Jalo Nella primavera 
scorsa gli agenti della Dia siste¬ 
mano alcune microspie ncl- 
I appartamento dei due inda- 
gaU >s via Ughottt 17, a Paler¬ 
mo Cosa scoprono’ ApprdfP 
dono che la mali.i sl.iva grcpa 
rando un nuovoattenlato, che 
Cioè e l,d Burbera avevano 
conlalti con Leoluca Bagarella 
il cognato di Rima, latitante e 
che potevano coniare su una 
quarantina di chili di tritolo e 
di numerose armi Scattano a 
questo punto gli ordini di cu- 
s'odia cautelare Viene arresta¬ 
lo anche Salvatore Bentivcgna 
coinvolto nel tentativo di allen¬ 


tato Nell abitazione in via 
IJghelti vengono sequestrati 
documenti falsi e fotografie di 
Bagarella e di Sanie Di Matteo 
E a questo punto che I inchie¬ 
si i della Dda palermitana di¬ 
venta utile anche per la procu¬ 
ra di Caltanis.setla Gli investi¬ 
gatori esaminano i tabulati 
della Sip con la registrazione 
delle telefonate effettuate e ri¬ 
cevute da La Barbera con il 
suo lelclono cellulare Scopro¬ 
no cosi che il mafioso arrestato 
alle 17 19 del 23 maggio chia- 
im 1 utenza del cellulare che 
appartiene a Santo Di Matteo 
la linea nmanc occupala por 
oltre cinque minuti Alle 18 39 
ai telefonino di Sanlino amva 
una chiamata dura 25 secon 
di II cerchio SI stringe Durante 
una intcrcelld/ionc n un ap- 
partamenlodi via UgoOietli gli 
investigatori ascoltano un col¬ 
loquio tra Cioè c l»d Barbera 
quest ultimo riferendosi a 
■Santino» dice in stretto dialct 
IO siciliano* 4D csifuzzerc vici 
lu unni aspilt ili docii a Cap i 
LI unni ci ficM attcntatuni » 
l-a traduzione è «11 carrozziere 
vicino al posto dove avete 
aspettato 11 a Capaci dove gli 
ha fallo I attentato» 

Gli agenti della Dia tirano le 
somme Avevano già chiesto 
notizie di questo «Santino» a 
Baldassare Di Maggio il pentì 
lo che ha collaborato alla cat 
tura di Tolò Rima Gli avevano 


mostrato arche un.i delk foto 
ritrovate m via Ughetli Di Mag 
gio .ivev.i dello -Questo i S.uì 
tino questo l .Santo Di Maino 
inteso «Mczzan.ist.i» i un tio 
ino d onore dtlla l.imiglii di 
San Giusepix' I.ito L-ivoriper 
u za Giov.uini Brusca il boss 
del paese il conip ire di Runa» 
Il 4 giugno scorso Mano 
Santo Di Malico viene anima 
nettalo dal caratiinien v un 
chiuso nel c.irccrc di Pi.iiios i 
Do|xi quasi due mesi Anioni 
no Gioè lui rinchiuso ik I |x m 
Icnziano romano di Re bibbia 
s impicca utilizzando i lacci 
delle scarpe da ic-nnis A ijuc- 
sto punto si micnsihc,! la sor 
vcglian/a allornoa Di Malleoc 
1x1 Barber.i Gli invi siigaiori -i 
accorgono che I uomo non li 
la fa piu Mostra di Vfvicr iiarla 
re E il 7 luglio scorso S.inUiio 
chiede di parlare col procuri 
lore di Palermo Guincarlo Ca 
selli II primo incontro in il 
magistrato c i! detenuto s.i .i 
v-uoto Qualche giorno dopo Di 
Matteo addirittura mgi di vo 
Icr collaboriire e dice di non 
far parte di Cosa Noslr i 

Dopo qualche sellini un 
•Mezzanasca» viene Iraslerilo 
nel carcere dell Asmar i Qui il 
21 ottobre all ulhciale elei c,i 
rabimeri che gu prelevi un 
campione di sangue |x’r ma 
lizzare il Dna e confrontai lo 
con quello recuperalo sulle 
cicche di sigarette trov.ili sulla 
collmctta che sovr.ista il punto 
della strage Di Matteo ciolla 
Decide di parlare 'a il nome di 
un mvesligatorc della Dia vuo 
le confessare i suoi sogrt'h i 
lui II 23 ottobre colile rm I III 
mton/ionc di colljliorarc» 
Viene immecl.at.mx'nte trasR 
rito nel carcere di Re bibbia i 
Roma Qui lo interroga Gian 
Carlo Caselli II nuovo pentita 
comincia «So tutto della sir.ige 
di Capaci Ad ammazzare Giu 
vanni Falcone la moglie c gli 
agenti sono siiti tiioicchino 
Ixi Barbera Giovmm Brusc.i 
Antonino Gioe > 



11 procuratore capo 

«Un buon risultato 
ma la strada 
è ancora lunga» 

■■ kOMA «Gl sono scanali di c (nibiamcnto 
m 1 1.1 slr idei da p(TL(jrrer( nt'lla lotta Loiitro 1 1 
nt.ifi.i 0* ancora lun^a M* p( rù continucn'mo i 
lavur.irix tutti avsKMin. i risultali come in questo 
( ISO v( rr inno od il t amniino s,ira meno fatico 
so- Sono aicjne di. Ile dichiarazioni f.iitt dal 
proLiiiatore della Repubblica di Falernto Gian 
c irlo C .(selli in un intervista trasmevsa dal -T 
m CUI 11 I c omment.ito tjli sviluppi del li* indagini 
sullti strii^r- (.Il ( .ijja< I ('ascili li.i sottolineato 
che in quest occ.isione «hanno Lollabor.ito lutti 
niaRistr.itura forze di Folizia la s<x:ietà nel suo 
complesso sonovLiiutida tutti itoritnbuli utili 
.(I buon (Silo delle indai^ini» ( ascili ha sjjieqato 
Il (ine di aver provato un.i «lortissima e mozione- 
<jii .id(j qli e si ifcMlelto c he un imputato ivev i 
d(*ciso di collabor.irc ma ai tempo stesso c'si 
sicv.i la «paura di un possibili* tranello- che jx’r 
I fijrtun.inonsie materializz ita 


I pentiti 

Le parole di «Alfa» 
e «Omega» hanno 
portato agli assassini 

(./\LTANISSITIA Li haiiuoclii mi.iti - 'Il i-e 
"Omeka» I loro nomi nell ordinanza di e ustodia 
cautelare* firmala dal Giudice ;)er le tnduiini 
preliminari del Inbunalt* di ('altanisse*t! i sono 
rigidamente top sc.»cret ma e un set*re 1 oelie du 
m poco Giusto il tempo di mettere* le mmik ile .11 
componiti del commando di Capaci clic si \ro 
vavano ancora a pie*de IiImto A race 01 t.ire n 
giudici il film trai?icodc*IJa sini^edi C'.jp.icie si 1 
to un killer della famittlia Brusca dell.i mafia di 
San Giuseppe lato Ra<.contache die 
23 mai^gto cjello scorso .inno Giovanni Bnis*. » 
(1 figlio minore dei suo c.ipo tamigli 1 < n sull 1 
coliina «.he sovTjsiava il tratto di .lUk^sir id 1 sul 
quale un istante* dopo sarebbe* morto (jiovanni 
Falcone Sa che aveva un c ompiti) pH*eisu pn 
mc*re con precisione nullimeriea il bolttJiie d» 1 
teU*cornendo che ivje'bfx' scatt natcj link rno 
sul! autostrada Mano Sante Di M.itleo In > ) 
anni ira 1 piceioVti del clan de*]eorìeonesi m ssu 
no però usava quel nome lungo e conitele do 
per tulli er.i Santino «Mez^zanasea» 1 inive in 
cella assieme ad Antonio Cioè jxji nior'o suici 
da in carcere* e a Giacchino l^a Barveja il \ giu 
gno scorso grazie alle* diehiarozioni d F>ilduc 
eio Di Maggio e ad alcune inlereetla/iuni mi 
bientali efie svelano agli inve»stigatori la pri p.j 
razione* di un altro atte*ntatu Mostra subito iku 
ni stagni di cedime*nto Se mbra sul punto di voler 
parlare* poi chie*de un colloquio i on Li inogln 
ne esce* sconvolto donna loeixivnu» 1 non 
ipnr bocca Da quel moineido inizia un lungt» 
lavoro di Lonvmeimento condono dai lun/Ktna 
ri della Dia II 23 ottof»re mo/y ori pnni 1 di iiu z 
zanolte Santino ò leso d(*\e d(\ ide rsi -1 lUim 
parlare con tl prcxuralore Case III - dirgli no 
mini del comnvai.oo di Gap k i è l uii/io d» Il '» 
ne l! m iltino dopo oltre .1 C (v d lU 11 1 Uh ilil 1 
segreta dove Santino < ti nulo n.is<i»sto d di i 
Di i amv 1 tl proeur.itore Tuie br » ' iKaniiMii 1 
p.irlar' di ( apari 

S lutino non e'* [.H*rò il vilo ih nfiVi ad ivi r pi/r 

I do gli investigatori siilk tricc» <fegli is isaiii 
di h (leone Alle sue diehiar i/ioin si iggiimv 
anche quelle di Baldueciu Di M igg.n 1 j.mii" 
eh'» li.i fallo lire si ire 1 olO Kiin i ìa m ggcid» 
dell.i lani gl a di s m Gnjscj)|K l.iu» B.iklue(io 
Di M.iggio'ugge dalla Sk dia ( si rifugii i Btìrgo 
ni«ine*ro 1 e.iusgj di un 1 ri la/iout »’\lr tc oninv.i 
le e he* era stala utiti/j* ita dai Druse a pe rotte lu f 

I I sua condanna a morte Quando 11 iralanien 
k» irrestano ehii*d( sul)iU) di p irl.in uni il gt 
ner ile Dellino .il quali iinnime 11 di volt r t c il i 
Ixjraree di jxjtere aiut.ire i c ar.il)inii n leattura 
r( 1 otò Rima del quale |)er anni a d do 1 luiist 1 
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in Italia 


7 V . .7 L’Unità nella scuola media di Fumane 
dove circola il volantino razzista. Solo ai maschi è piaciuto 
Nasce la discussione in classe. C’è chi dice: «Mitico Bossi» 

Il sindaco: «Sono giovani». Le insegnanti: «Non minimizzate» 


Tra i ragazzi del gioco di terronia 


«È vero, prof., quel volantino lo abbiamo». Alla scuo¬ 
la media «B. Loienzi», fra i cachi e le viti della Valpo¬ 
licella, picsidc e docenti hanno saputo ieri - dall’ 
Unità - che i ragazzi della terza A firmavano un vo¬ 
lantino in CUI SI chiede un'Italia spaccata in due. 
«Voglio sapere cos’è questo foglio», dice il preside 
entrando in classe, «lo non ho firmato, non vorrei 
che quelle cose succedessero davvero». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELETTI 


Iff» THE DAY AFTER 




CON UHTTAUA cosi 
(NStANNl 
CAM&IO valuta 
tO } «1 1 UT. 




BB FUMAiNE (Verona) 1 di- 
ciotto banchi della terza A 
sono nietói a (erro di cavallo, 
dalle grandi vetrate si vede 
un campo di calcio Eccola 
C|ui la classe dei «baby leghi¬ 
sti» quelli che vorrebbero 
un'Italia spaccata in due con 
I «campi di conccntramento 
per gli emigrati» c gli «squali 
addestrati contro i 'erroni» 
Scattano in piedi tutti, per sa¬ 
lutare il preside «Voglio ca¬ 
pire. ragazzi, sono venuto qui 
por capire, non per fare pre¬ 
diche» 

Il preside Giovanni Viviani, 
45 anni, uomo di sinistra, ha 
appena letto l'articolo dell' 
Untlà che denuncia il -gioco 
di Terronia», seduto nel suo 
ufficio Lo ha letto lentamen¬ 
te quasi chiedendosi se dav¬ 
vero tutto questo sia succes¬ 
so nella sua scuola, aperta, 
democratica, impegnata «lo 
quel volantino non l'ho mai 
visto, e la cosa mi avvilisce 
Non credo che sia opera dei 
ragazzi siamo in terra leghi¬ 
sta, e la propaganda arriva 
attraverso i diari di scuola Ci 
sono ragazzi leghisti già in 
seconda media, di più in ter¬ 
za Certo, avrei preferito che 
la madre che vi ha inviato il 
volantino fosse venula da 
me Avremmo trovato il mo¬ 
do di affrontare il problema». 
Con I aiuto dei bidelli chia¬ 
ma Cinzia chiama Gianni, 
chiama Giorgio (tutti i nomi 
sono ovviamente inventati) 
Si presentano in ufficio palti- 
di. un po’ emozionati «Che 
c’ù prof’ Mi vuole fare una 
nota’» Ecco le prime confor¬ 
me «SI. un volantino come 
quello sul giornale l’ho visto» 
«SI. l’ho firmalo anch’io, ma 
non sapevo bene cosa fos¬ 
se» «Me lo ha dato uno gran¬ 
de, il G » Il terzo ragazzo va 
un attimo in classe, e toma 
con il volantino, tutto colora¬ 
to, verde e rosso al nord, ne¬ 
ro al sud «Ecco, prof, ù que¬ 
sto» 


Italia Radio 

Ieri sciopero 
della 

redazione 


■■ ItOMA Sciopero ieri, del¬ 
la redazione di Italia Radio 
«L agitazione - si legge in un 
comunicato del comitato di re¬ 
dazione - ù stata decisa per 
I incertezza gestionale in cui 
I azienda vervi ormai da pa¬ 
recchi mesi» Li redazione 
cliiode, tra 1 altro «il reperi¬ 
mento di risorse linanziarie 
sufficienti ad assicurare un mi¬ 
mmo di agib'iità quotidiana sul 
piano Ic-cnico della radio» e il 
•riprist.no del segnale in quelle 
zone del paese dove 0 attuai 
mente assente» Da parte sua, 
il direttore Carmine Fotta ha 
espresso solidarietà alla reda¬ 
zione e ha auspicato che la 
propriel.’i s<ippia in tempi rapi¬ 
dissimi far Ironie ai problemi 
imrnecliali e assicurare un futu¬ 
ro certo all emittente 

Un comunicato di Botteghe 
Oscure infomia che «la segre¬ 
teria del l^ds ha preso m esime 
con molla preoccupazione la 
situ.izione di Italia Radio e ha 
confermato il pieno e comple¬ 
to impegno del partito nel so¬ 
stegno dell emittenle» «llalia 
Radio - aggiunge il comunica¬ 
lo - rappreseila, infatti une- 
sperienza editoriale di grande 
[illeso ctie va assolutamente 
s.ilsaguardata e rilanciata- 
■Nella concezione aperta di 
partilsi - SI [rrecisi - Italia Ra 
[liocostituis e un punto di rife- 
niiiciuo essenziale del clihatti- 
lo e del tessuto di relazioni lia 
senno e periferia e Ira le diver 
s( iniziative della più vasta 
,iri a progressista del paese» 
Nel comunicato «si ribadisce, 
(lUindi la volontà di dare se¬ 
guilo |)osiiiv.inieiite agli irnpe- 
gii, .is..mli dialogando latl.vu 
mi nie son il comitato di reda- 
ooi.c I con la direzione dell e- 

-lUUi Ute. 


«lo in quella classe - dice il 
preside - ci sono stato anche 
ieri C’è un problema di ma¬ 
schilismo 1 ragazzi hanno 
aperto lo spogliatoio delle 
bambine queste hanno ov¬ 
viamente protestalo, ed i ma¬ 
schi hanno deciso "Non par¬ 
liamo più con le femmine’» 
Al ragazzi chiamati in ufficio 
chiede «Hai mai parlato del 
volantino a casa’ È meglio 
che tu racconti cosa fai a 
scuola» 

Si atlravervi Tatrio, ed ec¬ 
co la terza A II preside ha in 
mano il volantino colorato 
«Sono venuto per capire, e 
per sapere cosa pensate di 
questo foglio» Sguardi inno¬ 
centi. somsini «lo non l'ho 
mai visto» «Tu non l'hai mai ^ 
visto, ma c'è la tua firma» «E 
la mia lirma, c'è’» Adesso 
tanti guardano verso Ugo. ca¬ 
petto «leghista», faccia da 
giamburrasca cicciottcllo 
■Prof -chiede il ragazzino -, 
cos'è questo, un quiz’ Se lo 
vinciamo, andiamo sul gior¬ 
nale’» «Sul giornale ci siete 
già» replica secco il preside 
•Mitico», esclama Ugo 

Le battute non bastano, il , 
preside vuole capire «Quella 
cartina è divertente - spiega 
Giorgio - e poi nspccchia le 
idee di alcuni di noi» «lo 
quella cosa non l'ho firmata ; 
- dice sena Gianna - perchè ì 
non vorrei che succedesse ' 
davvero quello che c è scrit¬ 
to» Nessun altro ammette di 
avere il volantino in tasca 
«Lo tengo nel portafoglio a 
casa» «Cos'è, un santino’» Il 
preside chiede di vedere il 
diano di Ugo il capetto Nelle 
prime due pagine ci sono lo 
stemma della Lega o una fo¬ 
to di Bovsi, con la scntta «Vi¬ 
va il Mitico» Poco prima che 
entrasse il preside, Ugo ha 
cercato di cancellare una 
scntta «Cc l'ho duro» Ma la 
«prof » lo ha scoperto 

Nessuna delle ragazze ha 
firmato [assurdo volantino. 
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forse nprcso da un diano, 
«Demens» uscito l'anno 
scorso Fra di loro c'è anche 
C , la ragazzina che ha strap¬ 
pato il volantino troppo creti¬ 
no ai compagni per portarlo 
nel mondo dei grandi o mo¬ 
strare cosa succede in una 
terza media Forse è la ragaz¬ 
zina che adesso mostra al 
preside il diano dove qualcu¬ 
no ha scritto: «Viva la Lega» 
«Non sono stalo io - replica 
Ugo - perchè io ' viva la Le¬ 


ga' lo scrivo piu grande» 

C'è amarezza adcs,so nel¬ 
la scuola «Parlano di Lega - 
dice il preside, tornato nel 
suo ufficio - come se fosse 
una squadra di calcio Essere 
leghista è come essere tifo¬ 
so» «Tutto questo succede in 
una classo dove ci sono due 
ragazzi bosniaci - si, proprio 
in quella terza - e tutti si dan¬ 
no da (are per aiutarli, m 
classe cd a casa Nella scuola 
abbiamo poi quattro indiani 


'•<■11.) ■■ 


un marocchino, un bambino 
americano di colore Mai 
nessun problema Ci sono 
mamme che vanno a pren¬ 
dere il ragazzino marocchi¬ 
no, che abita in una casa iso¬ 
lala, per portarlo alle attività 
che organizziamo dopo la 
scuola II volammo c'è, ma 
credo che questo episodio 
sul suo giornale sia sialo in¬ 
terpretalo male». 

Sembra che sia caduta 
una tegola, su questa scuola 


11 volantino del «gioco di terronia» 
che circola nella scuola media di 
Fumane, una paese di tremila 
abitanti in provincia di Verona 


Il preside: 
«Parlano 
della Lega 
come se fosse 
una squadra 
di calcio 
Eppure qui 
hanno coetanei 
bosniaci 
e indiani 
e li aiutano 
senza problemi 
Questo è solo 
un episodio» 


.Suona la campanella, gli in¬ 
segnanti pa-ssano un attimo 
nella loro sala «Mai visto 
quel volantino» "Peròc'cra.c 
noi l'dbbiamo saputo da un 
giornale» «Quel foglio non 
l'ho VISIO-dice Flavia Ugoli- 
, m. prolessoressa di matema¬ 
tica proprio nella terza A - 
ma certe discussioni le ho 
sentile Nodello "Ragazzi io 
VI porlo in Jugoslavia cosi 
vedete cosa succede a parla¬ 
re di divisioni c di guerra" P, 
bene che questa stona sia 
saltata fuori Non si può sem¬ 
pre minimizzare, c dire "So¬ 
no ragazzate'• «Quclvolanl.- 
no’ Io credo - dice una bi- 
delld - che lo abbiano loto- 
copiato qui, facendo credere 
che serviva per una ricerca. 
Sembrava una cartina geo¬ 
grafica » 


Fra le insegnanti alcune 
arrivano dal Sud «Una volta 
il ragazzino marocchino 
Housscinc Membid - rac¬ 
conta Fiorella Baccini, roma¬ 
na insegnante di lettere - mi 
ha detto Ma lo sa prof che 
qui a scuoia la chiamano 
brulla tcrrona’ lo mi sono 
messa a ridere Un altra volta 
un ragazzino al quale chie¬ 
devo di parlare in italiano mi 
ha risposto Non parlo la lin¬ 
gua dei terroni » Anche Aga¬ 
ta 1^ Terza, di origine cala- 
uose insegna lettere «Il raz¬ 
zismo in questa terra - dice - 
ha preceduto l.i Lega È un 
razzismo diciamo cosi impli¬ 
cito, sc-condo il quale se sci 
del Sud hai .ivuto la laurea 
facile c SCI venuta qui a ruba¬ 
re il posto Oggi su questo c'è 
meno tensione perchè |xisti 
non cc ne sono e non arriva 
piu nessuno Non credo che 
la scuola si.i colpevole ma 
che sia esposta a dinamiche 
antiche L anlimcndionali- 
smo il maschilismo, la giusti¬ 
ficazione della propria igno¬ 
ranza queste sono le carte 
giocale dalla Lega Cosa c è 
di piu bello che elevare l'i¬ 
gnoranza come bandiera in¬ 
vece di vergognarsene’» 

Fuori nel cortile sono arri¬ 
vale le telecamere delle tv I 
ragazzini nell alno scalpita¬ 
no come cavalli, in attesa 
dcH'ullima campanella della 
giornata Passano camion 
usciti dal cemonlificio - la 
piu grossa impresa del posto 
- ed altri che arrivano dalle 
cavo, SUI monti piu alti II sin¬ 
daco Pierpaolo Bnjgnoli in¬ 
dipendente in una lista con 
CN de e sinistra, -come gior¬ 
nalista e storico» vuole sgri¬ 
dare / Unilù che «prima butta 
giu il mostro poi viene ad in- 
lormarsi» Non smentisce 
nulla ma ci tiene a dire che 
«il volantino è solo una tnsle 
ragazzata» «Sono ragazzini 
di 13 anni che lanno cosi per 
dire "cc l'ho duro' con le ra¬ 
gazzine Qui aiutiamo bo¬ 
sniaci polacchi albanesi E 
poi SI può raccontare una 
barzelletta sugli ebrei senza 
essere perquesto una Ss» 

Al bar sport c'è poca gen¬ 
te anche’ nella pausa del 
pranzo «Non capisco - dice 
un ragazzone senz,a solleva¬ 
re la testa dallo carte - il per¬ 
chè di tanto casino È questo 
il volantino’ Se è questo lo 
firmo anch'io» 


Il Pds; «Anche al Senato battaglia per pene più severe» Documenti anticipati dall'Espresso sugli anni 75-78 

Soldi e campagne elettorali Archivi Cia su Bei^in^er 
Scontro sulla nuova legge «Sincero democratico» 

Dopo l’approvazione alla Camera delle norme 
che moralizzano le campagne elettorali e ne ridu¬ 
cono le spese, il Pds annuncia: «Ci batteremo an¬ 
che al Senato per cancellare le disposizioni che 
introducono una limitata ma preoccupante depe¬ 
nalizzazione, seppur non retroattiva, del finanzia¬ 
mento illecito». La Lega smentisce «L’Indipenden¬ 
te». nessun colpo di spugna pcrTangentopoli. 


NOMA L approvd/ione 
I altro giorno da parte della Ca¬ 
mera. delle nuove regole sulla 
disciplina delle campagne 
elettorali (e delle relative spe 
se) ha dato ieri la stura su 
qualche giornale, a polemiche 
anche slrumentah su quel ca¬ 
pitolo del provvedimento - 
contro li quale si sono battuti 
energicamente i deputati de! 
Pds - che prevede fx?r chi vio¬ 
la la legge, severe san/toni am¬ 
ministrative ma non anche mi¬ 
sure penali Da qui a parlare di 
<olpo di spugna per il pass«Uo 
e per il futuro» fio fanno i radi¬ 
cali annunciando che chicMJe 
ranno a Scalfaro di non con¬ 
trofirmare la legge) e a scrive¬ 
re che «le tangenti non sono 
piu reato» fio fa Torgano p.ira 
leghista di Mil<ino) - il pavso^ 
breve 

Ecco allora intervenire nella 
polemica la presidenza d»*l 
gruppo della Quercia di Mon 
lecitono con una nota che 
chiarisce anzitutto la posizione 
del Pds sotto due aspetti In¬ 
tanto viene ricordato - ieri 
mattina lo aveva fatto solo -1 U 
nitù» -clu* 1 deputali pidiessini 
•hanno votalo contro l art 12 
della legge che disciplinando 
le s.mziori relative alle viola 
zumi delle nonne sul finanzia 
mento delle campagne eletto 
rali ha intrcKlolto una limitata 
rna preoccupante depenati/ 
z.tziom* in materia di finanzia 


mento illecito delle attiviut po¬ 
litiche» e che essi avevano 
-presentato e sostenuto tanto 
in commivsione quanto in au¬ 
la emendamenti per sanzioni 
t>enali a garanzia del rispetto 
delle norme della legge questi 
emendamenti sono stali stali 
purtroppo respinti dalla mag 
gioranza» 

Ma il Pds tiene anche fermo 
il giudizio complessivo sulla 
legge (tant ò che ha contribui¬ 
to con I SUOI voti a farla appro¬ 
vare) -ConticMie importanti di¬ 
sposizioni di moralizzazione 
delle campagne elettorali di 
riduzione delle spese elettora¬ 
li di gar<inzia di pariU) di tratta 
mento dei candidali e delle li¬ 
ste da parte dei mezzi di co¬ 
municazione di massa» Que¬ 
sto giudizio favorevole -non at 
tenua però in alcun modo I irn 
jK’gno a cancellare al Seii.ito 
le mamrmvsibili disposizioni 
dollari 12 che comunque 
'1 non hanno valore retroattivo» 
e quindi so'to questo profilo 
-«ippare eccessivo 1 allarme su 
Sellato» 

D«i chi^ In primo luogo ap¬ 
punto dii «L indipendente- 
che ieri ha Itlolalo a [)iena pa- 
giii.i -U* (.ingenti non sono 
piu reato» Pronta replica uffi 
c lale della lz?ga -Li legge non 
fa alcun riferimento ai reati di 
I angento}K>li» e prevede tm 
I altro pesanti s.inzioni sul pia 
no jxilititn -lìasti n«.ord.ire la 



Negli anni che vanno dal 1975 al 1978 la Cia era 
convinta della «bincentà» democratica di Enrico Ber¬ 
linguer In tre rapporti rcddati aH’cpoca che saranno 
pubblicati sul prossimo numero dell’Espresso, l’in- 
tclligcncc americana giudicava «una mossa corag¬ 
giosa» l’allontamento di Cossutta dalla .segreteria 
del Pci, c riteneva che un governo Dc-Pci, avrebbe 
determinato «qualche progresso» 


dccjdcnzii dui mund.ito parl.j- 
mcntarc per il c.indid.iloi'Ic’ltf) 
che* Aibbki sutx'rato il tetto di 
spese» 

Con una nota app »rsa in se 
rata sulla -Voce repubbhc.ina» 
0 infine il 1^ .»d .ìniuiiKiar 
"battaglia* in Senato ma su lui 
l .litro vers«inle quell»» de!l.i 
supposta reilroduzione surrel 
tizia, con li nmbtjrso ai partiti 
delle sfK'se elettorali rh quel fi 
nanziamento pubblico .ilxilito 
con il referencium di sette mesi 
f.i Svista smgolrire n» realtà il 
nmlxrrso esisk»v.i gi.i da molti 
anni con altr.i legge (vot.ila a 
suo tempo am he d.»i repubbh 
cani) elle ò stai.» deliberata 
mente esclusa italiche dal l*ri) 
d.il quesito relerend.ino ip 
quanto destin.ita a sostenere il 
ruolo cosiiiuzionaie t he le or 
ganizzaziorii [>olitK h'* assolvo 
no per la diffusione di ideec di 
prcfgrammi oricmt.ttivi delli h 
IxTc* scelte dell cletUir.ito 

(il r 


■ÌKOMA Negli .mni del 
ctnnpromes-so storico e della 
solidanet.» nazionale, quelli 
compresi fr.i il 1M75 e il 1978 
iti Cui era convint.i della «sin¬ 
cerità» di l>irico Berlinguer e ri¬ 
teneva che un governo IX-l'ci 
lungi cJ.il piovocarc fughe di 
capitali dall Italia .ivTebl>e do- 
lemiin.ilo -cjualche progresso» 
nei prol)ltMiii del paese» L 
quanto emerge da tre rapjxnli 
(lell intelligence americana re 
datti tra il 75 e il 78 1 docu 
menti saranno pubblicati nel 
prossimo numero dell Esf?rc^ 
socfie ne ha anlKi|xilo i con 
tenuti Lafx»rtura dc»gli archivi 
non òcompleta ina t(‘m|>erata 
dal manteminento dell.i ceti 
sur.» su alcuni p.ivsi dei docu 
nu nti 

I vrvizi segreti imerKam 
giudic.ivano -una mossi co 
r.iggiosi» I alloiUanamento di 
Arin.inclo Cossutta dtilla segre¬ 
ti ri.i del Pci da oarle di lderlin 
guer Cr)ssutla scriveva l.i Cui 
-e I unico dirigente del Pci txT 
c ui 1 sovietici negli cin 

(|iie anni hannop avuto parole 
cii appiezzamenU»» invece -gli 
scritti 1 disborsi tutta I attivila 
di Berlinguer sembrano far fe 
de deilti sua sincent.i quando 
dice ih ix’rsi'giiirt una vxiela 
itali.ma pliir.ilisl.i scxialista m 
CUI il IV 1 strebL* comunque 


una grande com}X)ncnte |xj1i 
tica ma non nc'cevsanamenle 
la forza egemone» 

Quando nel settembre del 
th76. 1 comunisti concessero 
I astensione a! governo An 
dreotti. i.i Cia scriveva •] co 
munisti hanno fatto un impo- 
r.ilnte mv-eslimenlo politico 
iH*ll attualo gov^’mo e hanno 
jK)co da gu.idagnare dalle 
venluale fallimento del pro¬ 
gramma di Andrc*olti o dalla 
prematura caduta ciel suo go 
verno» Nel giugno de! ) 978 la 
( la sembr.iva considerare prò 

b. ibile un ingresso del Pct in un 
governo ccm la De e così .in.» 
lizzava le }X)s.sibili conseguen 
ze sull economia dell ingressi 
del Bei nella «staiiz.i dei IkjUo 
m» -Lintluenz.i comunist.i in 
politica economica sarebbe 
notevole (censura) Si polreb 
Ix* inoltre .issumcre che nel 

c. tso jccenn.jto 1) i jMrtiti al 
le.iti nel governo conlinuereb 
fx*ro ad agire nel quadro ilell<‘ 
isiuu/ioni deituxratiche 2) un 
governo IX* l’ci non .ibroghe 
rebbo gli mi|H*gni internazio 
lì.ili dell Italia- 

•1 comunisti - proscguiv.j la 
Ci.» - Sì -olio |K>slicoini primcj 
inqx'gno politico il sl.ibilita 
«xonomic.i per questo hall 
nopaccett ito .in/i incoraggi.i 
l«> U misure di lustc-rit \ .in 


nunciale dal governo Andreol 
ti nel 7G-77 (censura) Il ca 
p(T dei partito. Enrico Rerìin- 
guer ha lavoralo mollo c a 
fondo per raggiungere il suo 
ohiellivo il compromevso sto 
neo (censura) Impegnato su 
una i.nea moderata jx’rò egli 
deve sempre far fronte alle do 
mande crescenti dell.i sua h.i 
se in particolare dei sind.icali 
(censura) 

In tem.i di investimenti e tra 
sfenmenh di capitali la Cia fa 
ceve due consider.izioiii da 
una p.iric -nel caso di un go¬ 
verno di comprumevso stnriccj 
le prosjxttive per gli investi 
menti str.mieri in llali.i sareb 
lx*rogngio (censur.i)» Dall la 
tra pero -1 onorme fuga di ca 
pitali che molli tiMiiorio fareb 
ix‘ seguito al! ingressi dei co 
munisti al governo probabil 
mente non si avvererebbe» 
-Ln governo di compromesso 
storico - solic»line.iva la Ci.i - 
! ireblx* n.ixere in Italia mo'le 
s|M‘ranze BcuchO sireblx* per 
ccpito tome 1 ullmia carta in 
m.ino .11 leaders politici molti 
Italiani tuMcederbIx’ro il bene 
fitio (!“' dubbio 1' anche s* 
non c ùda .ispeltarsi c ht un t.i 
1< governo poss.i cambi.ire tut 
lo dii un giorno ili .litro N* riu 
s» isse .me he sjIo in una o due 
iieed intervento |x*r «‘s^mpit) 
sull.i questione della c isa e su 
(inaile dell.» sciiol.i lalleinza 
DC-Bci dimtjstrerebbe di esse* 
re partita U*i.o e verreblx* gai 
tilt il j un miglior.unento rsfxM 
to ille co.ilizioni d) gtiv( rno 
thè Ih inno prtxerlut.i 1 s* 
( ssi dimostrasse poi di nus ire 
ver.unc’iite .iti ine idere sui prò 
bleiiìi it.ili.im potreblx'diir.iri 
.il governo in una o in un .iltra 
lorm 1 per anni h invexe un 
.timo dopo SI prep u.iv.i 1 era 
del pre.milHtIo e dei governi di 
IMMil.ip irtitoL oron iti d il C \i 


V.ik'na c Viiiorio Cisrchi Ck^h pru 
fon<d.imonto comniov.t d.jlla strjor 
(1 n.irid dimostrazione di «fletto tn 
buUita .illa memoria del loro amali» 
sano m.irUoe padre 

MARIO CECCHl CORI 

IH 11 iMi]X)ssibilit/i di rispondere «i 
tutti ix-rsm ilmcntc in breve lempo 
iiilendupo subito esprimere il loro 
()iLi s-nliio nngra/iamenlo .il txesi 
dente del Vn.iio <il presidente del 
Coiistglto .il sind ICO di Firenze «il 
i. .ivaliere Silvio lierlusconi i ! rauco 
/«flirtili .1 Girlo Verdone a Anto 
tuo Matarrtsc .i Luciano Ni/yola a 
<ji.inipi'*ro l-4oniixr1i «> a quanti han 
no voluto assistere ix^rson lirnente 
.11 funer.ili ii parenli agli .'anici it.i 
li.ini e stranieri ai giocatori e ai tifosi 
dcll.i Fiorentini .a toll.ilxiratori del 
Gnj|)ix)Cecchi Gian utolleghi del 
la Iknt.i il conost<>nti all.i gente 
del ciiioma il lii.ino e dt, Il i lelevisio 
ne allori registi sceneggi.ilori la 
voratori dello s[x ttacoìo a Rotx'rl 
l)e Niro e agli amici del cinema 
.tmencano .illa grande famiglia de 
gli siHftlaton e degli amanti del cine 
n a agli s|xjrlivi tutti al Mi! in alla 
Kom.i iti 1 Lucchev illi Jijv(»ntus 
e alle squ idre tutte igli uomini |x>li 
bei e .igli intelkltu ili igli indiisiriali 
e igli uomini di finanza alla Finin 
vesi e .1 tulli coloro uisomna che 
con la kiro allenzione h.iniio s.ipulo 
ilmeno in p.jrie lenire il loro enor 
me dolore Un p.irlicol.iri nngrazia 
mento Vi aliti doiloress.i Oiovann.i 
Marcon che con la sua scienza e 
umanità h i aiutalo Mano <t vivere 
0 |x»ros.imenU fino all ultimo gior 
no 

hirtn/e li novemljre 
A un anno dalla morte di 

ALDOBONDIOU 

I.I moglie Adrun.i Biifl.»rdi Io ricorda 
con t.into .iinore e infinito dolore a 
quinti gli vollero lx?ne gli furono 
«miici ne .ip)>rcv,zarnnu 1 umani'a 
I iniclligen/a I impegno civil<‘ e jxj 
litico 

Rom.i Hnovembre 1^'^i 

Li sc-grelena tiella Cgil e vncina .i 
Fiuslo Vigevtini e alla sua («’ìmigli.i 
[XTil grave lutto che lo ha colpito 

Rum.i H novembre 1943 
Rieord.mdo 

ANGELO DAJNOTTO 

C .irò Angelo a Ire anni dilla tua 
prematura scomparsa sei nel cuore 

I nei }x*nsieri di quanti hanno cono 
scinto e riconoscano in le il politxo 
e 111 [M-rson.i in egua! modo limpi 
da 1 onesta 

Kcrm.i 1 i novembre 1993 

Li sezione di Mapello e la hedera- 
/ione di I3crg imo del Hds espnmo- 
no li pili vivrj cordoglio |xt la morte 
delcomixigno 

ARMANDO CHEZZI 

di.mniGb |x*ri‘iO[ì.ito Moltoslima 
lo iH*r il suo lungo imix'gno ixihtico 
0 sind.icale il compagno Ami.indo 
« siilo consigliere comun’vie e ca 
;x)grup|X) del !•'( i a M.qa-llo segre 
lanodf Ila stvioiK lemtoriak nx*m 
bro del comil.ilo federale della he 
derizione di Bergamo i funerali si 
svolgeranno (sggi 13 novembre alle 
ore 13 pam lido (la 11 abitazione .1 
M i;x Ilo via 1 ) febbraio (7 Lecorn 
paglie e i compagni della sezione di 
Majxrllo e delia hedemzione di Ber 
ginto ixirgono ai lamilian le piu 
sentile condoglianze 
Miipello 13 novvinbre ì‘<93 

II Comil.ito centrale della Fiom-(gil 
c la Fiom nazionale partecipiiiio <il 
dolore del compagno Fausto Vige 
v.ini segretario generale dell orga 
nizvazioix» tx‘r la scomp<irs.i della 
sua r.sra 

MAMMA 

avv^rnuUi ieri a Reggio Emilia 
Roma ! 3 novembre 1993 

r dc*cedula nei giorni scorsi ,ill » UT 
di 7K vinni la compagna 

MODESTA CCODOGNO 

Mcxìesta «“» si.it.i per mezzo sc-colo ' 
punto di riferimento del j>arlitnedel 
sindacalo i SpiItmLx-rgo Militante 
iniifaH isla costruttrice dell.i ( gii e 
(1(1 l’itrun.sto liKa un.i vit.i intera 
mente dedic.it» alla Causa delle 
maiKip.izione dei Inzoraton e dei 
veli piu bisognosi I rompagn del 
I Linone comunale Pds di spilnn 
lx*rgo c della 1-eder.izione nel nn 
noviiro ai f.imiliari l.i loroLommoss»! 
p,iilei; i|),»zionc .il lutto v»! oscnvc» 
no |x*r I ( nilò 

ì’onlenonc 1 < ixAt*mhre 19^3 
r moria I.i comp.ign.» 

GIOVANNA DI FAZIO 

ISA rilLa al partilo da) 19.14 nella x- 
/ione Prenislino - Port.i Maggiore I 
'uner.ili si svolgi ranno rzggi alle c»re 
U) m Hit (.hies,! di 's.in Ixica hv uigi 
lista in VI.» kolx-rto M.'il.nesla Al rn i 
rito comp.igno Gmv.inni Biainhi e 
ille liglie Mann.i i N idia le piu scn 
lite toiidogli.ui/e da [j lite dei cernì 
p Igni dell.i sAviune 
Rom» M luAvmbre l'i'M 


Cir indo amico 

PINOVILARDl 

li ricorderemo sA*mpri k'Imd.i e 
Gianfranco Poau 
Milano 13 novembre 

U* compagne e i comp.igni dell.» 
Cgi! U)mb.Trdi.i p irtecip-i.iiioaldoto 
ri di Attilio P..g.mo |x*r la scompai 
Vi della 

MADRE 

Vsto San G 1 ^ novemfjre 199 t 

l nipoti il cognato e la zia Palma an 
nunciano con grande dolore la 
scomparvi del compagno 

GIUSEPPE VILARDl 

I f.'imiliari pregano di non inviare lio 
n ma di dc-voivcre .»ll Associazione 
•L'ga ix*r 1 1 mancip.izione dell li.>n 
dicappato- di via Moriggi H di Mil i 
no 

Mil.mo 13 novellibre 

I compagni del coordinamen'o re 
gionale lombardo del Pir'ilo della 
f<ifondazione comunista piangono 
la somparsadi 

GIUSEPPE VILARDl 

comunist.i da scnijvre compagnodi 
tante lotte |x*r il lavoro lo st.ito so 
ciale e la difes.» della libert.T c della 
demccr.izi.T 

Milano 13 novembre 199} 

ix-rgio Walter Valeri.» Bi.inchi Vit 
'orlo e Vittori.! hjntelli Aurelio Mu 
r.!ccini piangono 1.» scompirsa del 
I amicoccompagno 

GIUSEPPE VILARDl 

Sohosenvont! |x*r ! Urutò 
VÌI ano 13 novembre 1 99J 

1 compagni deilunit.T di base del 
Pds di Carbon.ile Ixxale Mozz..ile 
annunciano con profondo dolore 
I imprawis.! morte del compagno 

GIUSEPPE VILARDl 

Porgorio fraterne condoglianze ii 
‘amilian 

Mozz-ale 13 lìovenibre 1993 

Li Fc*derazioni* miLincv* del Partito 
della Rjfondazione comunista ik*I 
1 apprendere con dolore 1 improvvi 
sa scomp.irsti del caro comp igno 

GIUSEPPE VILARDl 

lu ricorda le .ilio doli di militante 
cc>munisia di dingenle M.id.>cale di 
generoso comb.iitenlt jxT la caus,s 
delle classi Livoralnci e per lalftr 
nia/ionedegli ideali del stxi.ilisrno 
Milano 13 novembre 1993 

\mì Prcsicienz,.i il Comitato Direttivo 
e I Soci dell.» Co|x*r.jtiva h«ditnce Au 
ror.i e del Centro CultunleConcctt.! 
Marchesi annurrcianocon profondo 
dolore o commozione I improvvisa 
scomp.irsa del caro 

QUSEPPEVILfVRDl 

che lu uno dei londalon II suo ge 
nerosoed inielligenle imjxjgno prò 
(uso s|x»v>o inche a scapilo della 
sua salute la sua bont.i c giovaliUì 
restano |x»r tutti ikji un esempio me 
gu.igliabili* 

Milano 1 < novembre 199 4 

S»vi no Nigr<*lli e lane l^agnoli col 
piti e commossi fxrr la scomparsa di 

GIUSEPPE VILARDl 

comp igiiodi tank comuni b.i'tijglie 
ne ncordano coi i .jlletto il suo geo** 
rosoim|x*gno la sua in1elligenz.a la 
sua inlolleriinz.» la sua totale dodi 
zione alia loft i |x*r gli ideali di ' x>- 
(lalismo 

Milano ’ inovimibre . »93 

Ama Elena Fabio Assunt.i Pioren 
Z..Ì Franco Igor Ixiia Luigi Marco 
M.iunzio e Monte.! sono viciiii i 
Miiuro \ìQt I.i jH-rdita del padre 

UMBERTO BERNARDI 

Milano Ì3 novi*mbre l’r93 

Betti e Sandro parti*cip«>no com 
moikSi al dolore clic ha colpito la (a 
miglia dell amico e compagno Mau 
ro Bem.irdi |x*t la scomp.irs.» del pa 
dre 

UMBERTO 

Sa sto San Cjiovannt i4 novembn 
19') 5 

C irò M.iuro ti si,imo vie in» in questo 
triste momento |xt li stonipars.! 
del tuocaro p ipa 

UMBERTO 

M.is-simo D.ivolio l^iuri TesM.- Viri 
V ilmaggi 

SestoStinC 14novi-nibn 

L.iro M.iuro ti ibbr.icci.iiiio forte e li 
siamovicini ntl«lolor« }x*rl.i scoili 
p.irs,i del tuo pap.i 

UMBERTO 

Ijeoiior.i hlen.i Liura S,-iri 
Sesto Sin 0 13 novembri 

FIis,i Milan.itu Elide Pacini prolon 
(lamcnle .idd«>lor j 1«* |Mr li st(*m 
p.tiN .1 deb aro Aom[).tgno 

GIUSEPPE VILARDl 

Ut. ricordarlo la sua figur i dt genert* 
so cornb iltenti* [mt I.i a «iuv» di i 1 1 
vs)r,iic>ri 

Milano I ■{ oovi-mljre l'fM 


AVVISO D'ASTA (estratto) 


Il Consorzio Acque 
per le provinole di Forfì e Ravenna 
con sede in Forfì, Piazza del Lavoro n. 35 - 
47100 Forfì -Tel. 0543-24971 - Fax 0543-25250 

intende procedere all'appalto dei lavori di manutenzio¬ 
ne del patnmonio e della viabilità dell’Acquedotto del¬ 
la Romagna per I anno 1994 a norma del capo III del 
R D 23-5-1924 n 827 

Importo lavori a base d'asta: L 700 000 000 ■« Iva 

Iscrizione A.N.C.: cat. 2 - classifica fino a L 750 mi¬ 
lioni 

I lavori di manutenzione hanno durata di anni uno e 
sono rinnovabili annualmente per una massimo di 
quattro anni 

Termine ultimo per la presentazione dell'offerta: 

ore 12 00 del giorno 2-12-93 

Data espletamento della gara: ore 9 del giorno 3- 
12-93 


Ravenna e Rimini 

Le Imprese interessate potranno mirarlo presso la se¬ 
de del Consorzio Acque sopra indicata 

Il Presidente 

Giorgio ZANNIBONI 
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in Italia 

Le provocazioni del Carroccio scatenano polemiche nel mondo politico 
Il capo leghista insiste e Leoni dice: via Tawiso o mi dimetto 
Spadolini: «Esistono un solo governo e una sola repubblica» 

Occhetto: «Fra separatismo e minacce, meglio le elezioni» 




5ru 


Scorta al giudice nel 


di Bossi 


nunno 

Mancino avverte: «Anche per l’Italia c’è un rischio Balcani» 


Un fuoco di polemiche incrociate accompagna 
l'escalation delle minacce di Bossi Ieri Mancino 
ha disposto misure di sicurezza per il giudice at¬ 
taccato dal leader della Lega, mentre lo stesso mi¬ 
nistro ha messo in guardia dal rischio di balcaniz¬ 
zazione del paese Martinazzoli spiega la sua fra¬ 
se sul Tiscnio del ricorso alle armi, il Pds ribadisce 
la sua ricetta "Unica soluzione, le elezioni» 


BRUNO MISERENDINO 


■■ ROMA In rTMllinatd un te¬ 
ledramma del Mccpresidcntc 
de! Considlio supcriore delia 
madJ^trulura Galloni nel diro 
di poche ore la risposta e la 
decisione del ministro Manci 
no li sostituto procuratore di 
Varese Agostino Abate mi¬ 
nacciato pubblicamente da 
Bossi martedì sera per aver 
-osato» indadare sulla Leda d'* 
rora sotto scorta Decisione 
Scontata e in qualche modo 
obblidfita visto il clima in cui 
opera il madistrato ma visto 
soprat’utto it momento in cui è 
t aduto il fatto Ossia mente di 
piu incandescente Ieri men¬ 
tre Mancino dcxiideva di pro¬ 
teggere il magistrato minac¬ 
ciato da Bossi e denunciava il 
rischio di una possibile-balco- 
ni//a/ione del paese* cresce- 
s»i d inlensit«,'t la polemica in 
crcKMta tra Marlina/-'oli 

c Pds sul rischio scx-cssionista 
che incombe sull Italia ■* 

Il segretario della De che 
aveva parlato a proposito del 
1 ipotesi d. un governo prowi- 
sono del nord evocalo da Bos¬ 
si di-stona che torna indietro 
0 che rischia di dare la parola 
alle armi", si è risentito contro 
le interpreta* , ^ 

/ioni date al¬ 
la sua affer 
rna/ione so 
1 è presa con 
la l^ga, nati! 
ralmontt ma 
anche con 
Occhetto e 
DAIemn che 

gli hanno dato dell irresponsa* 
bile per aver inutilmente 
draniTiati/zalo una situazione 
che e già complicata Marti 
na/zoli SI è difeso così non in¬ 
tendevo affatto buttare ben/i 
na sul fuoco avvertivo de! ri¬ 
schio concreto che in situazio¬ 
ni come questa ossia quando 
la stona tornii indietro l ipote¬ 
si che la parola pavsi alle armi 
non e peregrina 

-C(jnstato che in questo 
j)iU*v - dice Martin,,iy/o!i - 
non SI [)uù piu parlare sena 
mento- l-i lx.‘da gli risponde 
(.he non vuole Li sc*cesMono e 
che ò lui a fomentare ricchi di 
gucrM civile li Pds ribadisce 
.-lu in una situazione vosi 
complicata Uì covi migliore ò 
dare a! piu presto Li parola iii 
cittadini cleggendcj una nuo 
va classe dirigente e rilcgitli 
mando le istituzioni 

In questo quadro cosi dram- 
in.itico sembranodunque gio 
( are ormai diversi fattori c C* la 
paura delle elezioni della IDc e 
di cjO che resta del ciuadripar 
lito c e un effettivo stato di in 
c( rt( z/a acuito dalle manovre 
piu torbide ma c è anche for 
se li» paura crescente della Iz.* 
ga Li suo parole d ordine piu 
estreme e poricolc>se che |X)r 
terebbero dritto alla sc'cevsio 
nc nf»n vcMigono rt-cepito e 


Bovsi dicono un po lutti rea 
gisce alzando il tiro P sparan¬ 
do da tutte le parti contro gli 
avversari politici contro i giu 
dici che indagano contro 
Agnelli e la grande industria 
che considerano una follia 1 1 
dea di una separazione doli I 
talia 

"Umberto Bossi alza la voce 
e minaccia attacca anche i 
magistrati perchè ha perso si¬ 
curezza e ha paura dell irisuc- 
cevso elellorale** dice Davide 
Visani coordinatore della se 
greteria de' Pds «Le frasi di 
sulla magistratura sono 
gravi perchè intendono colpi 
re un potere legittimo che 
esercita le suo prerogative in 
dagando T la conferma che 
ne' movimento leghista c è 
un anima molto forte che 
sbanda verso destra verso po 
si/ioni eversive le legittime 
ragioni eli protesUi verso la 
partitocrazia e il malaffare 
vanno ancorate al terreno de¬ 
mocratico I lavoratori e i gio¬ 
vani che aderiscono alla Lega 
devono aprire gli occhi di 
fronte al pencolo e contestare 
duramente questi sbanda 
menti eversivi» 


Martinazzoli spiega 
«Sono stato frainteso 
ho detto solo che se 
la storia torna indietro 
si rischia la uiolenza» 


Un concetto ribadito da Oc 
chetlo -Ciascuno ha diritto 
anche a difendersi ma in mo 
do pacalo e civile senza colpi 
re il lavoro dei magistrati- Il 
v'gretario del Pds rivord.i di 
aver difeso 1 opera della magi 
siratura -attaccando semmai 
le campagne di alcuni giorna 
l'« A queste contestazioni la 
!a*ga reagisce con la tecnica 
orniiii nota faconcto marcia 
indietro sulle minacce e de 
nuncianclo quella che -vecon 
do 1 leghisti è un aggressione 
strumentale dei vecchi p.irtili 
-Umberto Bossi o lu ix'gii - di¬ 
ci il capogruppo al benato 
Speroni - non sono contro i 
m.igistriiti ma contro i perse 
cLiton Quelle di Bossi non so 
no minacce perclìè non ab 
biamo detto al sostituto di Va 
rese che gli mandiamo gli 
squadristi sotocasu Al^biariu» 
d( tlo che se il senatore l.eotii 
I quello inquisito dc.1 giudice 
Abate ndr) ha preso i soldi c 
giusto che paghi ni<i se ha 
sbagliato l'i magislMlo cli*ve 
pagare lui» 

Incalza Marom -Non ce 
Iat)biaino con tutta la magi 
stratura ni*i solo con un giudi 
ce che insiste a contestare un 
re’ato inesistente -Ui realtà» 
dice il senatore Mìglio ideolo 
g(»scmi Liffic laledella 1 egli -è 



che contro di noi c c uiui spe¬ 
cie di tega sacra Bossi reagì 
se e duranienle por questo I 
precedenti ci insognano che 
tutte questo iniziative della 
magistriUura si risolvono in un 
polverone che danneggiano 
l immagine pulita della Lega- 
Ma errore giudizuino o no 
( possil>ik che un leadcrdi un 
partito politico che si v andidti 
il guid.ire i! Piiesev rapprcscn 
Lire il nord lanci minacce di 
rette contro un magistrato'’ Ui 
novitii è che stavolta nessuno 
e disposte,» il i oiisick 
rari le intimidazioni 
di B(jssi sullo lii c.i^c 
gona de! linguaggio 
esuberante o toieinri 
stieo Ikimo trti lutti il 
imnistro dell Interno 
Ui h ilcani/za/ione 
del paese può esstrv* 
un rischio - dicv in se 
Mtii al Costanzo show - se 
non comprendiamo tutti insie 
me ch{ hisogn i respingere 
certo tentazioni coim parlare 
di iirmi rninicciarv i m igistra 
ti e dire (In c i si sop irti che si 
fa un piirlamonto iiiitfjnomo 
rispetto ili c ontoslcj generale » 
Un (oiKcIto rib.idilo dal 
[)rosidonte del Sonato Spadoli¬ 
ni (ho ieri dopc» k piirolo di 
N ip<j] laiu) d( 11 litro giorni> 


h.» ricordato ancom una volta 
come possa esistere un solo 
governo e come ogni cambia 
mento possa realizz-arsi solo 
«nel rispetto delle regole della 
democrazia- Martinaz/oli 
concorda c avverte che tutta la 
predicazione leghista e un pe¬ 
ncolo mortale per I paese* li 
segretario della De spiega per 
ehè è stato fraintesocon I » miìI 
faniosii frase sul rischio del ri 
corso alle armi imi ha parole 
preoccupiite anche jxt cfuan 
to è stato affermato alla tra- 

/ leghisti insistono 
«Non ce l'abbiamo 
con la magistratura 
ma solamente 
con quel procuratore» 

sinissione -il Rosso e il Nero- 
quando un iilliciale di polizia 
ha detto che non prendere bbe 
davvero le iirmi per difende*re 
questii classe corrotta Fnise m 
qualche modo spiegal.i dal» 

I ex capo del Sismi e della hi 
naii/a Kampom m«i che ha 
provcx’rito anche la replica 
deli on D Alema del Bds pre 
sente iilla trasm lesione S<^ 
eondo Martina/zoli per mette 
n fini* itila ( risi it<ili tn.i non 


servono interventi militari o 
censure straordinarie serve 
solo la |>olilica Anche D Ale 
rna ha dedicato una battuta al 
l epis(xlio -Quando sento ulfi 
ciali di polizia che non pron 
dcranno le anni per difendere 
una classe corrotta o generali 
che le iirrni le vogliono pren 
dere sento il dovere di dire 
che scTondome nondovreb 
lx.*ro proprio parlare di queste 
cose In un paese democratico 
deve parlare il potere che è le 
gittiinamente eletto» In (|uesti» 
|)olemica nat.i dalle 
minticce bossiane 
(Xchetlo ribadisce L» 
Mia analisi c la sua n 
collii -1 ra il problema 
della repiihblic.i del 
nord e il occorso alle 
armi - dice* con una 
biittula - e un |X) piu 
semplice il ricorso al 
le* elezioni «il problom.i - ag 
giunge - non è il latto fonitalc 
se le elezioni k'de-vcconvoc.i 
re* tizio o Caio il problema e 
Ini c hi ritiene che bisogna far 
le subito |x?r eresire un clima 
•nigiiorc nel p<iest- e* per far n 
Irov.tre <n cittiidini un punto 
fermo e chi inve*cc magari 
credendo di f«ir bene prendi* 
ten»po e finisce jxr lare un ( i 
vore il p trtitr>deidis[K*roti 


Avevano detto in televisione: «I politici non ci chiedano di imbracciare le armi» 

Militari ribelli a «Il Rosso e il Nero»? 

No, ma niente ordini da Martinazzoli e 


« 


«Non ò una ribellione Abbiamo voluto solbinlo 
chiarire che non ci presteremo ai qior him della poli¬ 
tica Nò Bossi nò Martina//oli, che non rico[3rono 
tanche istilu/ionali, possono dirci se e quando im¬ 
bracciare le armi Noi non prendiamo ordini da 
privati cittadini • Polviotti e carabinieri spiegano 
le dichiara/ioni rilasciate durante la trasmissione 11 
Rosso e !1 Nero in onda Taltra sera su Raitrc 


GIAMPAOLO TUCCI 



WM K( )M \ I in rn ire se i.illo 
dc't c.ir ibiincri Signor Marti 
'iiiz/c;li c chi k inibraccm 
(jucsti arniP Noi noi [)o!i- 
ziotti no'c iiMhiniori’^ No si 
gnor Martiiiiiz/oli noi non k 
inil>r itcì.iino [htc Ir* 'o sfa 
violo ivotc ( resilo VOI sick 
VOI i re spous.»l}ilo 

I onore'vcjk Ugo Intuii so 
e lalist I }xjrt.ive>c» di Cra 
XI) Qui SI st.i distruggi rido 


Io Stalo 

11 generale Luigi Ramponi 
( e X Ciipo del Sismi) l o St<i 
to siunori lo ave te gui eh 
strutto lo iivete distrutte) voi 
[H'tltlC I 

hin.ik rissoscì e ni igimiti 
c<» (|uelle. dell.) tr.isri issioru 
"11 Rosso e il Nero giovedì 
se M su R.iibe Ospiti in stu 
dio tra t Ulti .litri ale uni poli 
ziotti e iikuni e.irabime'n 


Che sono siiti invitiili per 
(orniiM ni ire un i fr.ise ,i!tri 
biiil.i .jII rjfiore vr)k Mine; 
Martinazzoli Rgreliirio delUi 
De Li stori. I in ce rii jXTiodi 
da I I parol.i .ilk .inni Lliiii 
inin.RC 1.1 .illa h ga e ii suoi 
propositi (eeler il secessioni 
slU (^lesili 1 inlepre la/ione 
vulgat.» ( e forse* e rr ita) In 
ogni c ISO jxjIizioUi t c ir.ibi 
ine ri pn seduti .iila It.isnnssio 
ru II iniif) risposto no all ip 
pe Ik) virtù ik di Miirtin.i/zoli 
iVn lu ’ Pe re he la e I isse po 
iilic .1 e ceuioltii 1\ re lu -la 
ellisse* istituzKjn.vk e* (lelegil 
limata Perchè -questi luin- 
nn distrutto lo Stato 

UriiV rivolta'’ Nessuna ri 
voltii e I mane he reblx II ni.i 
re se lidio h I voluto din un id 
trieosii e stato ir unte se» A 
pari.ire* e il colonne Ilo S( ha 
stiano l.eott .1 vice pn suleii 
t( ek i C IK e r i ir ibiiiie ri An 


eh egli hii preso {xtrlc i «Il 
Rosso e II Ne ro Spiega Noi 
carabinieri Mimo fedeli alle* 
Istituzioni Alle Istituzioni 
non ai partiti politici Marti 
iiizzoli è li segretario di un 
()artito |x>litieo perclu do 
vromuu) pretielere ordini dii 
kiU Que’sto er i it sensexlelle 
parole pronunciate d»il nì<i 
resciallo Lui h.i dc*lto se*ni 
plicemente t t tiiar.iine*nte* 
elle noi e<ir.ibtmeii iiejii mi 
bMecerenio k .irmi per so 
stc nere k ick e di Martin iz/ei 
li odi Bossi 

Avete p irl.ile> alleile di 
islitu/ioni dele’gittirTiiite* di 
«cliisso politica corrottii Ne 
ila p.irlato u ) p(}|i/iotto tn.i 
er.i un disee>rsi> piu e oinples 
so ( tne*cli.irne> eluiutue 
ehtarinu nti .tei un .iltre» poli 
Ziotto e he* h.i fMrte'c ipiile> all.i 
trasniissione* Kriiiiol'iris se* 
grel ino del Suip tUnitki 



Giovanni 

Galloni 

che ha chiesto 
protezione per 
il pm Abate 
minacciato da 
Umberto 
Bossi 

{toto grande) 
In basso 
Luigi Ramponi 


Culto personalità 
formato piastrella 

A 

nella sede lum.bard 

PAOLA RIZZI 

H MILANO i cronisti accorrono a frotte nelki nuo\ i sedi 
della Lega nord in via Belleno un palaz/oiv aiiuninio ne II e 
strema periferia nord di Milano ex fabbrica kirniaeinlK i c 
annunciala la presf-n/a di Umlx*rto Bossi ad un.i < (juie n n/a 
stampa polemica con i magistrati e rovt nt»* c k* domande, 
sono tante sul tavolo è già pronta la l.irghellii -onorevole Lini 
berto Bossi», ma invece con tre quarti d ora di riiardo irriva 
solo \\ responsabile nazionale dell organi/za/ione AUssaii 
dro Patelli che papale papaie annuncia lìossi non vi<*’r 
non può mica seguire tutte le cose se ade^sso si me tte .uichi. i 
presentare ogni minima manifestazione stiamo frese In Do 
po aver gelato Tuditono Patelli parte come un treno pc r illu 
strare I operazione-tasselli di stona Uidommdu tome fi 
re ad entrare nella stona del leghismo mplite finanzi.mdo 
la nuova sede federale 'fucina del leder liismoe de !!.j nnast i 
ta del paese» costala 15 miliardi tra acquisto l rislrutlur i/io 
ne e prossima al) apertura ( si parla di un me se > 

Per rendere piu appetibile la sottoscrizione siraurdiiiiin.i 
che punta a raccogliere 3 o ^ miliardi i lumbard si sono spre 
muti per trovare qualcosa di "intelligente e Lorpf*so tome di 
ce Patelli ovsia appunto il tasse'lo di stona cheva inlerpiel i 
to alla lettera Esso infatti consiste in un.i pi istrellina idetiira 
ta con tanti Albertini da Gmssano e grillata da Bossi m perso 
na) che simbolicamente rappresenta un pezzetto della imo 
va sede Le piastrelle hanno diversi colon ai qu.ili coinspon 
dono diversi prezzi il marrone vale ìuOmila lue il bianco 
SOOmila lire il rosso un milione e I oro A yqbmiki lire < non 
cinque milioni perchè se no si innescano problemi burcK mii 
CI legali ai finanziamento pubblico dei partiti» spieg.i Patelli ) 
Ogni colore corrisponde ad un piano e va da sè che i oro e il 
colore dell ultimo piano dove si sistemerà Bossi Lj pias’rell.j 
è incollata ad una cartella di Ciarlone la-pergamena costei 
lata dai «santini» di tutti i personaggi della l^ga da) massimo 
leader ntratto con I indice puntato mentre aTinga ki folla .» 
Rocchetta Marom Speroni Pornicnlini tutti i depili.iti e tutti i 
segretari nazionali Coloro che acquisteranno 'a jjiiastrell i piu 
costosa avranno I onore dell autografo di Bossi ai!''*ntKo sul 
la pergamena T ra questi non ci sara il sind.icudi Mil.jiio V ir 
co Formentini che preferisce risparmiare e ic ri ha acquistato 
una piastrella rossa al prezzo modico di un milione L oper.i 
/ione Sara lanciata in tutte le sedi del Cirroccio lon .ikuiic 
giornale promozionali sop'-arinominate I.egad ivs 


«La vignetta con la sedia a rotelle... sono solidale con chi la usa» 

Agostino Abate, professione pm 
che delle minacce non ha paura 


Commcnli'^ «Nessuno» Il giorno dopo le minacce di 
Umberto Bossi, il pm di Varese Agostino Abate con¬ 
tinua il lavoro di sempre. Interviene solo contro la vi¬ 
gnetta di Forattini «Un'offesa per chi veramente de¬ 
ve usare la sedia a rotelle» Intanto continua la sua 
indagine sulla corru/.ionc dal 1991,90 arresti c 100 
indagati una giunta regionale rasa al suolo come 
quelle di Provincia o Comune Ma non se nc vanta 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCOBRANDO 


M VAUr^sr -Pu(i cupiic quel¬ 
lo che ho fatlo^» chiede il pub¬ 
blico ministero Agostino Aba¬ 
te -Ritengo che gli manchi 
quel livello di oulosulficienza 
critica che Io metterebbe in 
grado di controllare la realta» 
risfx»ndc lo psichiatra Giusep 
(>e Amiiicida pento del tribu¬ 
nale di Varese f !.i mattina di 
ieri nell aula della corte d assi 
se bulle prime pagine c e la 
notizia delle minacce rivolle 
dal leader della Izig.i Nord 
Unìberto Bossi al pm Abate 
colpevole* di aver mandato 
un avviso di g.iranzia ai sena¬ 
tore leghista c va'-esollo Giu 
sepix. lx*oni 


luttavia il sostituto [)rocur.i 
lorc “ anni da 10 m magi 
stratura - non e turbato Anche 
perche non deve mica occu 
parsi solo dell indagine anii 
corruzione avviata nel 
Ieri mattina ad esempio era 
impegnalo nel processo per 
un omicidio Alla sbarra un po 
verace IO Bc*rto!olti ! rance 
SCO invalido e seminfermo di 
mente H.i ucciso sikj fr.itelloa 
colpi di accell.i Cosi i! rn.igi 
strato davanti all.i corte ha 
chiesto allo psicliiatra qu il è Io 
stato meniak dell omicida 
DomaiKlo pac ile con t.uilo n 
spello peri imputalo 

Il sostituto prcxiT.itort e 



gentile anche con i giornalisti 
che alla trdgt»dia di «Bertolotti 
francesco» non sono affatto 
interessati -E Bossi*^» chiedo 
nodlpm -Nessuncommento» 
risponde lui sorridendo O 
metflio ha qualcosa da dire 
ma solo per smentire Im He 
fjubblica stxrondo cui le mi 
nacce di Bossi -assumono 
maggiore gravita di fronte al 
fatto che Abate è costretto su 
una sedia a rotelle» 11 pm Aba 
le che in realta si aiuta solo 
con un bastone soprattutto 
non ha gradito I.i vignetta di 
horailini in cui si vede il sena 
tur armato di un randello 
mentre insegue il presidente 
della Repubblica che tenta di 
stuggirgli sopra appunto una 
sedia a rotelle «Rompo il silen¬ 
zio - ha detto Abate - solo per 
esprimere la mia profonda so¬ 
lidarietà a chi avendo prohlc 
ini molto piu seri dei miei è 
c OS» retto veramente ad usare 
una sedia a rotelle e che mio 
malgrado viene coinvolto e 
strumentalizzato in questa vi 
cenda 

lutto qua II magistrato non 
vuole dire altro Neppure am 
mette che gli sono arrivate de 
cine di telefonate e telegrammi 
di solidarietà borvola anche 
sul (allo che giovedì prossimo i 
magistr.iti di Varese si nuniran 
no [)roprio }X*r discutere del 
-caso EJosm» e schivo il pm 
Agostino Abate -Non penserà 
mica che mi sono mes..o in |x) 
-r» dice a un fotovTdlo rieor 
dandogli ( he ix*r scattare la lo 

10 avrebbe dovuto almeno 
chiedere il jxrmesso Non è 
uno di quei niagistr iti che pur 
meritevoli cedono spesso al 
lascino dei mass media U) 
mette .i divigio anche questa 
stona delìii scoria chiesta per 
Un dal presidente del C sm Gio 

V inni Cjalloni Prelenreblx* far 
nc I meno Quasi quasi nega 
di esscTe spositto pur di tutela 
re la sua vit.i privala 

f ppure il pubblico ministero 
Agostino Abate e già una star 

V lo ricordii persino Umixrto 
lk)ssi die ha tatto sapere m 
che di tenerlo dcxchiu «dai 

11 in[)i di baronno» In che sen 
se*'Nel l^SG Silvio Mazz.» prc 


ture della cittì m provine ii di 
Varese aveva mquisi'o ikuni 
esponenti ddl.i U*ga incort 
alle prime amu per vilijx ndio 
della bandiera «colpi di un 
volantino dedicato il Ticolon 
Il pm Abate se ne ckc upo mai 
gnalmente Vki il leader del 
( irroccio non I li t (ItriM-nlK i 
to 

Ha paura il sostituto puK u 
ratorc /\gosiino Abiti E 
precxcupato’ Maedic Sua 
che e nato ^ CUiv i de 1 iru iii 
nel balemitano c c lu h i mi 
zi.ilo la sua carrier i nel 
proprio i Salerno e N.ipoli do 
po essersi laureato a JJ anni 
Allora appena ventisei» nm 
contribuì a un i rd il i di i i 
morristi e gi i giuiv.» et ii I auto 
blindata e la se ori.i nmal i 
perchè la c unorr» sj) ita d i\ 
vero in genere senza pte.ivM 
so 11 J(i giugni* Ihxi dive ime 
sc>stiluto pKK UMtort s \ an s( 
Deh pm Abate si i irle» nel 
1^87 quando •' iiuligmdo 
sull issiissinio di un i ng.iz/ i 
di Ci Lidi 1 M ie( hi “ Ulti nego 
anche A pairoci p( i un i nntie 
mie ra ii (jiiestura 

Poi li colpo grosso Ajip is 
sie^nalo di loi.ipnltr lin dii 
PtKb pignolo dur mt* gli inu i 
rogai >11 ( re gisir j se mpn ogi i 
co'loquio ) iVMi) n* 1 1 i‘Ki 
due .inni prim.i di M mi Pulite 
! ineJ.igine k»c ile e • min > ! i e m 
ruzioiH Nel 1 un] (irdino i pii 
mi .irre-sli ora giunti i (|iu*1 i 
dO Olile leiiUt gli iiid ig iti ti i 
i ui il se iiale>re k g'nsl i U oin 
Inchiesi 1 snol)b it i *1 ili i st un 
p.i n.i/Kii).il< I ppim II 1 I itk 
c iderc I i giunl i i» ai ili 
k>mb,iida qut 11 i pnun lU 
(Il Varesr I immiiiisn i/min 
de*l e ipolnogu e (lUi ’k ' atm 
comuni \ ire .«in S lu» limi) 
stiUc) indile sti tdti s< gie t tri 

proNine i.ili de i p irliti Iik ili • 
molti pari inu iil ni In k rn 
moto ehi pm \b ili h i |)r > 
voe ilo d I SI il) pen lu i \ m 
se I pm s( 1)0 ijipt nidi i. f ii 
Ini piu il [iriKiir tiore i ipi \ ii 
de beile Si mk r\or i s« lo pt i il 
N.i])e)ii ne 11 ordm itissmu) u h 
t o spuiif 1 il g jc li irtk Ito di 11 
sepi.idi I tr 1 re k,isii itori e m 
puter Lise II) I un s iip iti 
co st.ik mo\ista il pm \h il* 
M 1 non SI ne \ mi i 


igcntiise ritti ) -Nessun poh 
zirrtlo h«i piirlalo in gene r ile 
(Il classe pohtiCii corrolki 
Ahbuirno de tlo che un.» par 
le dell.i classe |K)litic.i è cor 
rott.i L un j novit.i'* Ct* l.i si i 
ino sognai .1 noi linchic*sla 
M tiu 'pulite-' !aco i jK»lizioUi 
non [tossono fidarsi degli in 
ijurili Nc. possont) fidarsi di 
un c ipo d(‘lla polizia il prc 
le Ilo l'ansi die f.i issumere 
sua figliti ncll.i [)OllZM ( Mir> 
ge IH ro Ile i se rvi/i st gii li 
li tono iinprovMsann nk 
saddolcisce -Ctii.irdi fiorisi 
iMtt t di una rilxllioiìc* Noi 
[loliziotti .iblxatiio sc'iiiprc* 
i itio ( continue re ino a Lire* il 
nostro doven* Abbi.uno 
sempre servito i eonlinueri 
MIO <1 SI rvin k Istituzioni 
Me k gge-uelo I gioriuili se n 
lo di corri re un rischio Ilo 
paur.t di non .i.e r( piu punti 
di nfi rune Ilio c re chbili l un 


distigio clic [>re*Vtino in molti 
Volc'tc chi imari.i nbdlio 

il ■' 

Il tono ora ridiventa 
ispto -Quikuno piH> rim 
provcrare alla polizia sc.irsa 
.ilficlabilil.^ ek'incxralic.i''Puu 
inipul.irc I le*nt itivi eh colpi dt 
Sitilo-' Clic cosa .ivre'mmo 
dovuto dire in Irasnìissionc*’ 
C he* ! Ittditiè un ptiesclx’lloo 
ride rik Clic non c e* ncpoti 
sino il Vmiintilc'* Clic lutto 
v.i Ix-iic* die siamoeontcnli'’ 
( e'rte) non dol>bi uno parlare 
(li poltiea ina non c se gno eli 
st.irsa scnsibilil.i polUic.i in 
te rprctiirc'eoiiK* miti rivolta il 
fitto (he rifiuti.uno di [)ren- 
di re ordini d.il se gretario di 
un p irtilo' 

[jcco di nuovo d colon 
Mt lk> I colla «Mi scMiibra e he 
SI esageri ii si j)re*(xeupi 
troppo ogni voi* I che p irl.i 


un ear.ihinu re o 'in polizioi 
lo II m.irc st i.illo e lu c mlt r 
venuto durante la tr ismissio 
ne ne)ii rappre senta I Ann i t 
una pe rsniia e he e spri'iic I i 
sua personal ssmi,i opinuj 
ne Punto c Ixist i Qiue su e o 
se noiisonosl deddU indo 
(umeiìlo ultieiak )Non ih 
bi.imo f.dto una riunione se 
gre ta Vi.i 

Su (jue sto [)unto il t ( ik n 
IK Ile,) Il 1 ragioni (;li ospiti 
piu tlirhoie liti" de II Rosso i 
d Nero sono stati i i ippn 
seni Ulti di dut' siiuj k iti mi 
non (ledi 11 >oIizm ( Siaj) e 1 isi 
po) e* un in.irt v i.tlk* \nlo 
ino Di Sdio) (Iute indie! i 
lo rille e II /ioni mmiinislr.iti 
ve di Rodi I Ini v it il uk il si » 
spe Ito e he ilit)i ino 

.ipprofit ito { k gitlim mu n 
U ) di uno s[) 1/10 te k VISIVO 
]x r I.irs un po di [Jiihblit il.i 



In edicola ogni sabalo con l’Un iti) 

MONGOLFIERE 

Storie, favole, avventure 

Sabato 20 novem bre 

James Matthew Bar-ie 
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Dopo 15 anni rompe il silenzio la brigatista di via Montalcini 
«ma non intendo svelare chi è Tingegner Altobelli... » 

Filmati dello statista? «Nessuno». Registrazioni? «Forse» 
«Moretti dice di avere sparato. Per me non ha importanza» 


Moro, parla la br Braghetti 
«Ma sul quarto uomo taccio» 


"L’ingegner Altobelli’ È stato un protagonista del se¬ 
questro, ma non chiedetemi chi è». «Moretti? Ho sapu¬ 
to che dice di essere stato lui a sparare, per me non ha 
alcuna importanza. Quanto alle borse di Moro, erano 
due. ». Anna Laura Braghetti, terrorista delle Br, rompe 
15 anni di silenzio, rilasciando un’intervista al Tgl, che 
andrà in onda stasera «Moro non mi vide mai, nè sep¬ 
pe mai che c’era una donna nell’appartamento ..» 

NOSTRO SERVIZIO 


■I ROMA Anna Laura Bra* 
ghetti, la terrorista delle Brigate 
Rosse titolare dell apparta* 
mento in cui fu tenuto prigio¬ 
niero Aldo Moro, rompe il .si¬ 
lenzio dopo 15 anni di carcere 
per raccontare la sua ventà su 
quei 55 giorni Stasera-Specia¬ 
le Tgl-, con un’cdi/ionc 
straordinaria, trasmetterà Tin* 
ter.'ista Eccone i passi salienti 
L'arrivo di Moro nel co¬ 
vo. Il 16 mar/o del 1978 it 
giorno del rapimento di Aldo 
Moro, Laura Braghetti aspetta¬ 
va da sola in via Montalcini l'e¬ 
sito dcH'agguato -Stavo in 
strada, perche non resistevo 
più noirappartamcnto Saran¬ 
no state credo forse le 10 Già a 
Roma SI sentivano gli elicotteri 
Alla fine mentre camminavo 
vidi arrivare la macchina gui¬ 
data dagli abitanti della casa, 
sostanzialmente quelli che sa¬ 


ranno I futuri abitanti della ca¬ 
sa» E la Braghetti elenca Mo¬ 
retti. Gallinan e il signor -Alto- 
belli» Moro arrivò neH’appar- 
tarnento rinchiuso in una cas¬ 
sa -Lui non vede mai lui non 
vedrà mai 1 appartamento 
non vedrà mai me non saprà 
mai che in quella casa c era 
una donna» 

Il covo. Prima di abitare 
l appartamento (nel *77). la 
Braghetti ricorse ad un impre¬ 
sa -esterna» («Pho cercala sul¬ 
le pagine gialle»; per fare ap¬ 
plicare le inferriate -Feci fare 
dei lavori per le tonde affinché 
anche chi potevse esi»ere vici¬ 
no non avesse una visione di¬ 
retta della cas«t DOi procedetti 
air acquisto dei mobili perché 
questa casa o'a stato previsto 
die potesse anche reggere 
una perquisizione » La cella 
«non era mollo ampia, credo 


che ci fosse solo una brandirla 
c una cosa che si usa nello rou¬ 
lotte una specie di water per 
potergli consentire di lavarsi e 
addivenire alle sue necessità» 
La Braghetti racconta ancora 
«Era stala costruita da noi Ncs 
sun altro militante delle Br ha 
varcato la soglia» 

LMngegner AltobelU». 
«Quello che posso dire é che 
Altobelli era un militante delle 
brigate rosse a tutti gli effetti 
Una persona che fu scelta cre¬ 
do dalla direzione dell epoca 
perché mi affiancasse in que¬ 
sta azione delle Br Mi fu pre¬ 
sentato con un nome di batta¬ 
glia il signor Altobelli Questo 
é quello che voglio dire non 
intendo far entrare nessuno in 
questa vicenda dolorosa» La 
Brachetti sostiene poi che Alto- 
belli nel sequestro di Moro -fu 
prot<igonista» e fu presente 
per tutti 1 55 giorni nella casa di 
via Montalcini 

Le borse di Moro. Nel co¬ 
vo di vid Montalcini insieme 
con Moro, -arrivarono sicura¬ 
mente due borse» -Questo 
borse non contenevano mente 
di quello che SI pensa di strut¬ 
ture Gladio Contenevano cose 
molto piu semplici lettere di 
raccomandazione scenogra¬ 
fie di film cose cioè che fanno 
parte credo della vita politica 
di un parlamentare C erano. 


credo dei suoi occhiali, cose 
che forse gli erano utili nel suo 
lavoro» La Braghetti racconta 
poi che quelle borse «furono 
distrutte» e che -molte cose fu¬ 
rono buttate» 

Aldo Moro. 1.0 statista De 
«ò stato sempre presente a sé 
Invece volevano farlo passare 
per una persona fuori di sen¬ 
no. che non capiva più cosa 
avveniva politicamente una 
persona che non era in grado 
di capire» La Braghetti sostie¬ 
ne poi che Moro non é stato 
■mai filmato» c per quanto n- 
guarda eventuali regislra/ioni 
sul nastro magnetico afferma 
che -forse c ò stata qualcosa, 
ma poi venne subito distrutta* 

L'assassinio. •È un argo¬ 
mento molto crudo particola¬ 
ri IO credo, che a nessuno fa 
rebbe piacere conoscere A 
Moro fu detto che sarebbe 
uscito Gli vennero dati i suoi 
vestili e venne condotto sem¬ 
pre in una cassa nel garage do¬ 
ve c era la Renault rossa par 
cheggiaia dentro il mio box 
Era mattina molto presto, cre¬ 
do che fossero le 6 30-7 Fu¬ 
rono sparati i colpi col silen¬ 
ziatore e di la a a breve la mac¬ 
china usci da via Montalcini" 
Secondo la Braghetti. Aldo Mo- 
IO una volta ixirtato nel gara¬ 
ge, aveva ormai capito che sta¬ 
va per morire 


Mario Moretti. Sull esecu¬ 
zione la Braghetti non ha volu 
to dire di piu «Mi è capitato di 
sentire m questi giorni che Mo 
retti a Carla Mosca e alla Ros 
sanda ha detto ’ I ho ucciso 
IO Ma vorrei anche aggiunge¬ 
re che I hanno ucciso tutte le 
Brigate rosse non I Ita ucciso 
solo Moretti» 

Anna Laura Braghetti. Il 

giornalista Ennio Remondino 
chiede alla Braghetti -Lei ha 
mai pianto Aldo Moro o le vitti 
me del terrorismo o le vittime 
dei suoi stessi compagni-^ Ri¬ 
sposta -C é un bellissimo libro 
di Coleridge La ballata del 
vecchio marinaio In questo li 
bro SI racconta di un marinaio 
che uccide un albalros duran¬ 
te la navig.izionc uccidendo 
cosi 1 uccello della buona spe 
ranza 1 uccello della fortuna 
Lo fa in un atto di violenza pu 
ra c in questo alto monranno 
tutti I SUOI compagni di viaggio 
Si troveranno nella sventura 
più totale fino a che lui non 
cambierà Solo a quel punto 
sarà perdonato Ecco io pen¬ 
so che forse se si avrà la forva 
di guardare a quegli anni non 
con gli occhi dell odio c del 
rancore c se ci fosse la possibi 
lità di un perdono sociale an¬ 
che per chi é sialo carnefice 
forse questa ferita nella socie 
tà Italiana si potrà sanare Altro 
non saprei dire» 



Air Antimafia il pentito Migliorino. Presto il blitz 

lacconto chi ordinò 
di uccidere Siani 

Pre.slo scatteranno le manette ai polsi per mandanti e 
killer deH’omicidio di Giancarlo Siam. 11 giovane cro¬ 
nista del «Mattino» fu ucciso perché «dava fastidio a 
personaggi politici importanti di Torre Annunziata». 

Lo ha rivelato i! pentito Salvatore Migliorino davanti 
all’Antimafia. «Domenico Bertone era vicino al clan 
di Valentino Gionta». I rapporti tra la camorra e il go¬ 
tha dei corieonesi. «Pagavamo il giudice Lancuba». 

ENRICO FIERRO 


I due decreti sono passati in via definitiva al Senato 

Fondi per la ^ustizia 
e antimcket, ecco le leg^ 

Misure a sostegno delle vittime del racket e fondi 
per migliorare le strutture e le attrezzature del- 
l’amministrazione giudiziaria. Da ieri sono diven¬ 
tati legge dello Stato, con l’approvazione del Se¬ 
nato, due decreti importanti. Raddoppiato da 500 
milioni a un miliardo l’intervento pecuniario a fa¬ 
vore delle vittime delle estorsioni (I senatori della 
Lega SI sono astenuti». 

NEDO CANETTI 


KOMA Dopo le nvcla/ionj 
di Salvatore Miijliormo, ex 
Irraccio destro e killer del tx)s.s 
della camorra Valentino Gion¬ 
ta presto scallcranno le ma- 
nelle ai polsi per i mandami e i 
killer dell omicidio di Giancar- 
loSiani il Kiovane cronista del 
«Maltmo. UCCISO olio anni la 
[>er le sue inchieste su allari 
camorra c politica a Torre An- 
nun/iata Ieri in Commissione 
.mtinialia Migliorino ha rac¬ 
contato il contesto nel quale 
matarù la decisione di elimi¬ 
nare Suini -Ero in carcere nel 
1985 quando Di Ronza (un al¬ 
tro boss dcLclan lorrcse ndr) 
mi parlò di questo guaglione' 
ch< d.iva lastidio a molli per¬ 
sonaggi import.Ulti di Torre 
Annun/’iata Era un Iiccanaso, 
SI occupava di cose grovse 
Certo, a noi della camorra non 
laceva paura, ma poteva inlral- 
ciare degli all.iri che interess<i- 
vano a personaggi del mondo 
|X.litico di Torre- 


PctNonaggi importanti In 
quegli anni, prima di essere 
eliminato da cinque killer la 
sera del 23 settembre 1985, 
Giancarlo Stani stava indagan¬ 
do sugli affari di Domenico 
Bertone, sindaco socialista di 
Torre e consigliere provinciale 
di Napoli uomo di fiducia di 
Giulio Di Donato, oggi latitante 
pcrchó raggiunto da tre ordini 
di custodia cautelare \oo Lui¬ 
gi (De), Antonio Carotcnuto 
(Psi) e\sindaci e amministra¬ 
tori della citta campana per 
Migliorino questi erano gli altri 
referenti poi.tici di Valentino 
Gionta E mentre camorristi e 
politici decidevano l'climina 
/ione di un giovane cronista 
c'erano magistrati che aggiu¬ 
stavano 1 processi per i boss in 
difficolta Ha rivelato Migliori¬ 
no «In occasione del proces.so 
per 1 estorsione al mercalo itti¬ 
co una signora mollo bella di 
lorre Annunziala contattò per 
noi il giudice Armando Cono 


Lancuba gli facemmo arrivare 
60-70 milioni e di quel proces¬ 
so non abbiamo saputo piu 
nulla- Anche le carceri ciano 
-allegre- ad Ascoli Piceno 
Avellino Iscmia c Poggiorealc, 
■SI entrava facilmente anche 
con documenti falsi- 

Un clan importarne quello 
di don Valentino Gionta. pa 
drone del contrabbando delle 
sigarette e del traffico di cocai¬ 
na nell arca napoletana Icga- 
livsimo a Cosa Nostra - Tanto- 
ha raccontato Migliorino - che 
quando c erano dei dissidi in¬ 
terni al clan intervenivano i 
corlconesi- E ad altissimo li¬ 
vello Nel 1991, per risolvere la 
frattura tra Gionta c il gruppo 
del bmclli ci fu addirittura un 
summit a Roma in un camper 
insieme ai torrcsi c erano Leo¬ 
luca Bagarc'lla cognato d Po¬ 
tò Runa c Mariano Agate boss 
di Trapani legato alla masso 
neria 

-Venni com'binato nel 
198^ - ha ricordalo Migliorino 
- lu una bellissima cenrnonia 
uno dei presenti mi dis,se 
'Questa non C la camorra non 
ò la ndrangheta ò Covi No¬ 
stra» Con I siciliani gli uomini 
di Gionta avevano rapporti per 
il traffico della droga cocaina 
soprattutto, perché -eravamo 
contrari all eroina- ma anche 
per il traffico di sigarette un 
business che rende ancora 
molti miliardi alla camorra 
spa 


M KOMA 80110 legge due 
importanti dc-creli Riguardano 
le misure a sostegno delle vitti¬ 
me del racket e gli interventi 
per migliorare lo strutture e le 
dttre/yalure dell Animmistia- 
/lone giudiziaria II volo definì 
livo pressoché all unanl^nll.^ 
(la Lega si e .cslcnula sul prov 
vedimento a favore delle vitti¬ 
me delle estorsioni). 0 stalo ie¬ 
ri esprevso dal Senato 

Il decreti antirackcl allarga il 
raggio degli interventi della 
legge del febbraio 1992 sia dal 
punto di vista dei soggetti inte¬ 
ressali che delTinlcrvenlo fi¬ 
nanziario L elargizione previ¬ 
sta dalla legge viene concessa 
anche per eventi venficatcsi 
dopo 1 entrala in vigore della 
legge del 18lobbraio 1992, che 
prima ncordavamo Inoltre si 
specifica un aspe-ilo mollo im¬ 
portante Ui legge linora in vi¬ 
gore non precisava chiara- 
metile se 1 commerci.mil e gli 
.irtigiani che hanno subito 


danni ai propri beni per eff< ito 
del rifiuto opposto a riehiesk 
di natura estorsiva. potesvro 
evserc- rivircili anche pel c.iso 
che il fallo delilluoso a loro 
danno losse stalo commevso 
prima di aver ricevuto la nchie 
sl.i cslorsiva l,a nuov.i norni.i 
tiva risponde in maniera nella 
nicnlc alfcmiativa 
Le elargizioni vengono esle 
se a favore di chi esercitando 
un attivila imprendilori.ile .ir 
tigianale o ( omunque econo 
mica e subisce lultavia un 
danno ai propri beni non iii 
conseguenza della manilest.i 
/ione di un rifiuto .• richieste 
eslonsive ma per I attivila e il 
ruolo svolto nell ambilo di 
un a.ssocia/ione antirackel 
Raddoppialo da 500 milioni .id 
un miliardo I intervento pev u 
ni.irio a lavoro degli inU res.vili 
Importante il rilievo che si as 
segna alle associa/ioni .mli 
racket tanto per la norma chi 
ricordavamo prima quanto p<-r 


la possibilità che ad esse- la 
nuova legge assegna di pre¬ 
sentare la domanda per olle 
nere i bendici per i singoli So¬ 
lo le asscx-iazioni ixtrò incluse 
in un apposito elenco tenuto .i 
cuM dei prelelh <■ al qu.iln si 
accede in base .id un regola 
melilo cmaii.mdo 

Altre norme del provvedi¬ 
mento dovrebbero se attuate 
siiellircbbeto le procedure L 
sialo inlatli conslalalo i he in 
passalo SI 0 avuto un alflusso 
noicvolc di dom.mdc nei gior 
tu successivi all emanazione 
del dccrc-lo Poi sono vi.i via 
scemale Ixi siiellimenlo so¬ 
stiene il relalore e l.i riapertura 
dei termini ixr la piesenlazio- 
ne della domanda (90 giorni 
dalla data di entr.ila in vigore- 
delia legge) h.i lo sco|X) |X'r 
tanto di -r lanciare- 1 istillilo 
dell elargizione 

L altro des.rcto prevede un 
inlcrvenlcz finanziario di 
515 675 milioni pe-r niiglior.ire 
la situ.izione strutturale e le al 
Ire/yature di Inbunali p.iLuzi 
di giusti/ a preUire ullici giu 
di/iari il sislenia iiilormativo i 
servizi 

Il prowedimenlo h.i lo seo 
1 X 1 di evil.ire il peqietuarsi di 
disfunzioni o di ritardi ne I ser 
VIZIO giudiziario lauto spesso 
denunciali 8 i Ir lUa loaniiiicl 
le lo slesso governo di un in 
lerveiito slraordui.irio Imiilalo 
.ille- <iluazioiii piu urgenti 


De Benedetti 

Ambrosiano 
Pajardi 
aveva fretta 

■■ MlD'cNO Rsonolultefanld 
sic- Piero Paiardi il presidente 
della Corte d Appello di Mila¬ 
no ha liquidalo in Irelta la no¬ 
tizia riportata len dai giornali 
di possibili pressioni su alcuni 
giudici |x?r nnviare a giudizio 
I imprenditore Carlo De Bene¬ 
detti nel processo sul crack 
dell Ambrosiano Sua cccel 
lenza ha Cunicrmato però di 
aver messo Irr-tia ai colleglli 
che hanno seguilo 1 inchiesta 
invitandoli a far presto. -Ponza 
ragazzi diamoci da tare - ho 
dello - perche dopo 8 anni di 
isirutloria c due di appello bi- 
sognav.i d.irc una nspost.i Bi- 
sogii.iva concludere se no gli 
imputati muoiono tulli perche 
il Goliia dell economi.i ha una 
certa età- Il cinquantaseicnnc 
Carlo De Benedetti forse non 
san lolicissimo di questo prò 
iiosiicu infausto sulla sua mor¬ 
talità 81.1 di latto che anche- 
questa vicenda e nel mirino 
dt'gli ispettori mandali dal mi 
lustro Giovanni Coiiso per 
scoprire se ci sono scheletri 
negli armadi del pal.iz/.iccio 
milanese dopo il clamoroso 
.irrcsto del giudice- Die-go Cur 
'o Gli 007 del ministro della 
Giustizia ora de-vono anche ex 
cuparsi del caso De lienedetli 
divenl.ilo oggetto di inchiesta 
dopoché-nei giorni scorsi 1 .i\ 

\ ocato Albe-rto Crespi difenso 
re dell ingegnere di Ivrea ave 
va rilasciato un intervista di 
luoco sulla gestione del Iribu 
naie -iiilane-sc p.irlanefo di 
■giustizia le'umaio- 


Sarà riascoltato Antenore Valla, che nel dopoguerra fece condannare Nicolini, Ferretti e Prodi 

Don Pessìna, prìmì scord di verità 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAN PIERO DEL MONTE 


mt RI CGIO ElMILIA Un inno- 
con/a gnd.ita da 17 anni o fi- 
nalmonio la verità comincia a 
farsi strada In due aule giudi 
/lane a Milano e a Perugia sié 
discussti ieri la vicenda di Ger¬ 
mano Nicolini ex sindaco co¬ 
munista di Correggio condan 
nato nel do;xjgucrra per un 
reato odioso l cvsere mandan¬ 
te dell omicidio di un vicerdo 
te d(‘l suo paese don Umt)crto 
Pessimi 

hubene i giudici di Milano 
hanno a.s.solto Nicolmi e i gior 
nalisli del Corriere della Sera c 
dell Unità dall accus<ì di aver 
diffamalo il defunto generale 
dii carabinieri Pasquale Ve¬ 
sce 1 inc|uirerUe che condus.se 
Il indagini che portarono in 
carceri* Ux sindaco DojMj 
chi Williiirn Galli c\ [lartigia 
no conciti.idino di Ntcolini 


due anni fa confessò di essere 
1 autori* deli omicidio, il con¬ 
dannalo innocente proclamò 
le sue ragioni c denunciò di es¬ 
sere stalo vittima di una -mac- 
chma/ionc» Il generale dei ca¬ 
rabinieri Io trascinò m giudizio 
in vari tribunali (oltre che a Mi 
lano a Roma c a Mantova, per 
dichiarri/ioni su La Repubblica 
c l*i Ga//e*hi d. I^cggio; Li 
sentenza di Milano é di piena 
assoluzione Dunque Nicolini 
sostenendo di essere stalo ber 
saghe di una macchinazione 
non ha diffamato ha afferma 
to la venta Assolto anche 1 on 
Otello Montanari autore del 
1 appello -chi Stj parli» su <ilcu 
ni delitti del do}x>guerra pure 
quercltitoda Vevc 

[\issi avanti nella ricerca 
tklla venta anctie a Perugi.i 


Un ordinanza a sorpresa fX) 
irebbe riiwtterc in discussione 
la sentenza emessa dai giudici 
del dopoguerra prima ancora 
che giunga il giudizio di revi¬ 
sione chiesto da Nicohni e fis 
s.ilo per la primavera prossi 
ma lori c é sl.ila la sc'condt» 
udienza del prexesso a Wil 
liariì Galli I uomo che con la 
sua confessione ha fatto croi 
lare le accuse c lie vivevano 
portato alte sentenze di con 
danna del dopoguerra per Ni 
colmi Clio reiTctli t Antonio 
f^odi «Sono stato io a uccidi* 
re don Pcssina», aveva già di 
chiaralo Galli nella sua deposi 
/ione il 4 novembre scorso 
raccontando di evserc stalo 
accompagnato quella sc‘ra ficl 
IS giugno 'Iti da Cesarino Ca 
tellani ed Lro Righi 

Li Corte d avsiv di Pciugia 
ha disposto ora di sentire c<i 
riM* testimone Antenore Valla 


le CUI dichiarazioni consentirò 
no (Il rinviare a giudizio Nicoli 
ni Perrelti <• Prodi liutai ac 
cusa venne costruita a partire 
dalle dicfiiarazioni di questo 
Valla che affermò di aver ap 
preso del delitto da ITchIi una 
SI ra che si ( ra recalo «i dormi 
re a casa sua «S>no andato a 
fare an lavoro son Nicolini» 
ciuesle p.jrolc avTebbe detto 
Prodi Li nolte dell omicìdio 
ScMionché Valla secondo la 
difesa di Nicolini era invece 
detenuto m quel ixTiodo in un 
carcere francese sotto il falso 
nome di Sandro lonlolini Per 
verificare quest.i circostanza la 
Corte d «cvsise di Perugia ha di 
sposto una perizia dattilosco 
pica sulle impronte digitali di 
Valla clu verranno inevsc a 
confronto c on quelli acquisiti, 
nel vtvchio pnx-cvso etl altr 
biute al sedicente loiitohm 
Nell.i prossima udienza fis 


Siila per .1 18 novembre s.ira 
s<.*nlito anche Valla L sono 
stali chiam.iti a deporrc i tre 
eondannuti innocenti che pii 
Iranno finalmente r icconl.iri 
«illa corte la loro versione. <Ui 
f.itli 

(x*rmano Nieolim ha rx 
\.ontato la su i allucinante sto 
ria in un libro aulobiogr.ifKo 
uscito di recente ! ha titoi.itu 
amaramente «Nessuno vuok 
la verità* e 1 ha conc luso e on 
un appello disjx’rato «Signori 
giudici ho 71 anni fate pre 
sto» Un amarezz.i gtustificat i 
dopo A7 tinnì di lolle |x*r lilx 
rarsi dal marchio della cem 
danna Anche se Nicolini é un 
uomo forte ieri a Milano do|Kj 
li verdetto di «ivsoluzionc d il 
I accusa di diffamazione lu 
pianto di gioia a lungo Lst iUj 
il primo riconoscimento de Ile 
sue* ragioni m un aui«i giudizi i 
ria 
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«Per creare «Il romanzo dì 

il “nuovo” Butler anticipava 

necessario un quanto sarebbe 

patto polibco accaduto 

esodale» i^^Iìa» 


■■ Caro direttore 
1 tempi della politica sono 
sempre piu stretti, le certez¬ 
ze di oggi possono diventare 
dubbi domani ciò a scapito 
della necessaria serenità di 
giudizio e chiarez-za di com¬ 
portamento che il momento 
nchic*derebbo Ullenore ele¬ 
mento di confusione poi le 
mnanovTe i disegni spesso 
torbidi di oscure forze sem¬ 
pre presenti nella stona ita¬ 
liana degli ultimi 50 anni Gli 
schieramenti nell attuale fa¬ 
se politica sono tutt altro 
che delineati né facilmente 
delincabiti dairopinionc 
pubblica frastornata dalle 
inchieste giudiziarie c dal 
demagogico urlare de. «reto 
n antiregimc» È sempre dif¬ 
ficile distinguere tra il nuovo 
e li vecchio tra . nuovi ed i 
novisti tra i progressisti c i 
trasformisti Òggi questo é 
ancora più difficile Esiste 
però ancora un margine per 
la politica È quello del di 
battito del confronto che 
veda quali protagomst in¬ 
torno allo stesso tavolo con 
pan dignità le vane compo¬ 
nenti (iella società quella 
politica e quella civile La 
società Italiana attraversa un 
periodo di grande confusio¬ 
ne alla disgregazione socia¬ 
le c politica non é ancora se 
guita una fase di ricomposi 
zionc c naggregazione È al¬ 
lora giusto chiudersi negli 
steccati negli «opposti estre¬ 
mismi» o viceversa guardare 
oltre’ È qui che sta I clemen 
to di chiarc/-za Io credo che 
le forze democratiche e di 
sinistra non possano abban¬ 
donare il grande progetto di 
un dialogo aperto i on quel 
la parte della società che 
non accetta piu di pagare il 
prezzo del compromcs.so 
jzer vedere riconosciuti i 
propri legiiiimi interessi 
Putto CIÒ senza rinunciare a 
rappresentare le esigenze e 
le nvcndicazioni dei lavora* 
•ori di coloro che ancora vi 
vono nella prc*carieta della 
condizione sociale cd eco 
nomica È forse questo che 
Segni non ha arceilato e 
che tuttavia é un demento 
che segna un punto a favore 
sul terreno della chiarc/. 7 j c 
della prospettiva politica 
unire con un patto politico 
c sociale le forze progressi¬ 
ste del paese per il rinnova¬ 
mento delle istituzioni cd il 
rilancio della dctn(xrazia 

Domenico Di Natale 
Paola (Cosenza; 


«Chiusura 
soltanto 
nei confronti 
dei fascisti» 


B Cara Unita 
ancora una volta nell in 
tervenlo di M halvadori sul 
1 -Unita» di lunedi 8 novem 
bre SI leva una vexe per in¬ 
vocare sia pure in lorma 
garbati una chiusura del 
Pds nei confronti di Rifonda 
zione Sc*condo me noi do 
vTemmo porre un solo 
-preambolo» quello contro i 
fascisti Con tutte le altre tor 
ze politiche n(*ssuna esclu 
sione pregiudiziale ma di 
sixintbilMà I coIlalx>rtizioni 
piu o meno estese suila ba 
se di programmi chiari An 
che con RifonrI vione lon 
I e\ De ixrfino con la Izzga 
Escludendo solt 4 inlC) le per 
sone impr^ scontabili perché 
compromesse ed inquisite 
lnv(*cc SI continua a richie 
derci di escludere Rifonda 
/ione conx condizione ad 
una collaborazione con le 
forze iTKxJerate Mii ccaiìc 
se |x rfino il modeiatissimo 
Moro eni disponibili ad una 
c(jllalx)ra/ione col l\i 
(tuando ancora esisteva un 
•IXTicolo» sov'ietico oggi c é 
(jualcuiK.» che può .iver pau 
r«i di Kifond izione’’ l.*i quale 
IKTaltro come del risto la 
Uga SII se ludereblH* da so 
la da collabi^raziont mexk 
rate |x*r convr%ari la suc» 
-purez.z<i» Irai.litro Salva 
don suggerisce che -un 
prc/yo il Pds non puc'^ non 
[> igarlo» appunto compien 
do questa esclusioni* i sini 
stra Mi sembra che di prcv 
ZI ne abbianuQ già pagati 
abbastanza che d ora in fx)i 
siano gli altri a pag mie 

Giuliano Ncncini 
I ri \ ign UH» Rolli jiio I, Roin i ) 


■i Caro direttore 
Hjc*v»hon I mimat’inano 
pac’so descritto dallo scrittore 
inglese Samuel Butler 
1902) nel romanzo-Erev hon 
or over die rango» pubblicato 
nel Ì872 se Ietto alla rovescia 
(Nohvcore) significa -in ncs» 
sun posto» ce davvero un 
paese dove la malattia é con 
siderala alla stregua delcrinn 
ne mentre i jes|X)nsabili di 
detilli anche piu efferati M)no 
trattati come malati e quindi 
issistiti a volte con cure amo 
rc-voli Nel romanzo Stiline () e 
lantasUco bnlk*nano l-iu-dil 
romanziere s imb.ilie in un 
mondo • ove se- qualcuno si 
immala o c** indis|x>slu o m 
vecchia preeexemente primi 
dei settant anni viene citalo a 
giudizio dinanzi ad una giuria 
di SUO) concittadini e se* nco 
nuscìuto colpx^vole é additato 
al pubblico disprezzo e con 
dannato più o meno severa 
mente secondo il cav) Chi 
invece falsifica un .issc-gno d i 
fuoco .illa cas .1 ruba o com 
n’ìettc una qualsia-si .dira azio 
nc da noi nienuta criminale 
vi^nc portato all ospedali < 
assisiitocon ogni cura a s[x?se 
dello Stalo per gli Erewho 
mani infatti una cattiva aiio- 
iic tx*nché SII Qa deplorare 
(come p<*r noi c da deplorare 
una malattia) in quanto rive 
la indubbiamente una devia 
/ione grave in chi la compie é 
tuMavia solo il risaluto di una 
disgrazia prenatale o [xisina 
tale* Quante profetiche ana 
logie di quel mondo clcv ritto 
da Butler ccm i momenti attua 
li che stiamo vivi-ndo in i no¬ 
stro Paese*’ Ad esempio i re 
centi provv(‘dimenìi sulla s.j 
Iute non rappresenl ino v'p 
pur indirettamente vin e 
propri tentativi di criminali/ 
zare la malattia^ Quasi come 
se le leggi dogli uomini |kjss.i. 
no avere il compilo di raflor 
/.are e ribadire il casuale (lise 
gno della Natura Kd il ricorre 
re continuo ilio stmiturt 
ospedaliere pubbliilu c pri 
vate da parte di {x-rsonaggi 
inquisiti o condannati per gra 
VI reali, o ixggio ancora il 
permettere a costoro fri*qu( n 
ti ed inN-ontrollali scorraz.z..j 
menti all estero come fosse r.i 
veri t* propri stjggionu l Imi ili 
CI 1 sco|K) tcraixutico noi 
s(,)migliano ag«i sguardi indui 
genti e p ( 1c>si c!i( le isaluzio 
ni erevshoniane rivolgono .n 
rispons,ibili di crimini n< I ro 
manzo di Putlcr' D »llrc>nck 
(sara uiu» casualità o profeti 
ca visione*) g', atiitanti di I re 
whon |x*r Butler somigli in» 
mollo agli Italiani L> sccm'or 
tf» é grande qu indo c i rendi i 
HKJ con'c» d( Ik tante scivrip 
ponihilita tra il m** .oo di \ n 
whon e la realta italian.i tjiie 
siti ItaliaclK son’i glia t mio li 
monde» I i[K)voltu di l n 
vchon Lln ca|xjvolgiin( iito 
( fu* inlcn ss,i prima di ogni i' 
tra cosa i v don mor lii L» 
se onforto s.ireblH nitori piu 
gr.indt |x*rò se in noni* tk ! 
canibiaiiH-nto si operasse ui 
e i|X»volginu liti) di qui'sto 
mondot apovulto distruggi n 
do tutto Fd me he qui rilonn 
in ballo s iniuel Bulk r ciin un 
romanzo sucec-ssivo pubbli 
calo nel -Kiteimo .id Fjì 
whon» Cijnlirii..zK'iK del pri 
mo In queste» ui t < ssivo se ni 
U) gli I ri'whonMiìi riprov im» 
1ul1odici|xi mnulluuli» ut 
lociòthe ipp iriein-v 1 il loro 
pascilo tr isf( »rmaiKlo il loro 
I ia< se 111 uii uioihÌì) k Ite t il 
nii-nte prosi'tiiiti» sostituì iilo 
1 vessilli dei lon) ( rron mhi 
que 111 di native e . ilv vi rita 

Dott. FemAndo LuÌhì 
1 din* 


Scrivete lettere brevi, che 
poMiblImente non superi 
no le 30 righe (mìa dAttllo- 
•critte che a penn»). Indi 
cando con chiarezzui no 
me, cognome, Indirizzo e 
recapito telefonico (quel 
le che non ti conterranno 
non saranno pubblicate) 
Chi desidera che In calce 
non compaia 11 proprio no 
me lo predai Le lettort» 
non firmate, aiglate o re 
canti nrxna iUegglbile o la 
noia Indicazione «un grup 
podi...* non verranno pub 
bllcate La redazione n 
jterva di accorciare gli 
HcrittI pervenuti. 
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Torri e Coiro si schierano contro il procuratore capo di Roma 
sulla decisione di non indagare sul ministro dell’Interno 
«Non abbiamo certezze che quel summit non sia avvenuto» 
Tutti d’accordo invece sulla «non menzione» di Scalfaro 


La Fhrocura sì spa(xa sul caso Sìsde 


Archiviazione per Mandnp: no degli «aggiunti», Mele s’impone 


Tutto come previsto. Sullo scandalo del Sisde la 
procura di Roma ha inviato gli atti al tribunale dei 
ministri, chiedendo l’archiviazione per Mancino e 
altre indagini nei confronti di Cava e Scotti. La ri¬ 
chiesta è stata firmata solo dal procuratore Vittorio ; 
Mele; Ma dietro l’unanimità di facciata emei^ono i 
primi contrasti; la scelta di Mete su Mancino non è 
stata condivisa dagli altri giudici. 


NINNI ANORIOLO QIANNICIPRIANI 


M NOMA. Archiviazione per 
Mancino, altre indagini su Ca¬ 
va c Scotti. L'orientamento del¬ 
la procura di Roma, già emer¬ 
so nel corso della maxi-riunio¬ 
ne di giovedì, è stato ulficiali-z- 
zato ieri con i'invio di una ri- ; 
chiesta di tre pagine al tribuna¬ 
le dei ministri, lirmata dal solo - 
procuratore capo, Vittorio Me¬ 
le. Su Scalfaro invece - e su 
questo c'era i'unanimità-non 
SI procede, anche se il nome 

■ del capo dello Stalo compare ; 
nel documento, ma solo nella 
parte in cui si la una sorta di 
•ricostruzione storica» sulle vi¬ 
cende del Sisde degli ultimi 
anni. Tutto - risolto? Sembra 
proprio di no. La decisione di 
Mele di chiedere l'archiviazio- . 
ne della posizione di Mancino, 
inlatti, 4 stata sollcrta e contra- 
.stata, I due procuratori aggiun¬ 
ti, Ettore Tomi e Michele Coiro, , 
non erano d'accordo. Non tan¬ 
to per la parte che riguardava 
la ristrutturazione della villa in ' 
Sardegna del ministro, quanto ' 
per la vicenda della presunta 
riunione tra alte cariche dello 
Stato in cui si sarebbe deciso . 
di concordare una versione di ; 
comodo per arginare lo scan- ■■ 
dalo dei fondi neri del Sisde. .. ' 

Proprio su questo aspetto 
.specifico si 4 registrata la diver¬ 
sità di opinione tra Mele ,e i ; 
suoi aggiunti. Gli 007 indagati, - 

■ come si ricorderà, avevano 
parlato di un summit riservato 


nel quale, presente anche il 
. miriistro Mancino, si sarebbe 
tentata una sorta di operazio¬ 
ne •insabbiamento» della sco¬ 
moda inchiesta. Un summit, fi¬ 
no a prova contraria, presuntq. 
Ma il punto 4 stato proprio 
questo; chiedere l'archiviazio- 
: ne della posizione di Mancino 
equivale a sostenere che quel- 
' la riunione non c'4 mai stata. 
Eppure di questo oscuro retro- 
; scena non avevano parlato so- 
; lo Calati, Broccoletti e Malpica, 

• ) ma anche - seppure in termini 
più generici - lo stesso ex di¬ 
rettore del Sisde, Alessandro 
Voci, che subito dopo ha di- 
. smesso gli abiti da testimone 
per vestire quelli dcll'indagato. 

: Allora? Questa specifica accu¬ 
sa 4 da considerarsi decaduta 
anche nei confronti degli altri 
eventuali presenti? In realtà la 
vicenda della presunta riunio- 
ne 4 ancora tutta da verificare. 
Sostenere adesso che non c'4 
mai stata sembra una scelta un 
po' troppo sbrigativa. Per que¬ 
sto c solo per questo i due ag¬ 
giunti ritenevano che sarebbe 
' stato meglio continuare ad in- 
: dagare. Anche neH'inleressc 
, dello stesso Mancino. 

Le decisioni, comunque, so- 
' no state prose, anche se non si ■ 
pud escludere che il tribunale 
del ministri (come 4 già acca- 
: duto Pier Gladio) possa disat¬ 
tendere le richieste della Pro¬ 
cura. rinviando gli alti per nuo¬ 


vi accortamenti o disponendo 
direttamente indagini più ap¬ 
profondite. 

Il problema della riunione, 
al di là del coinvolginienlo di . 
Mancino. 4 centrale. Perchà la 
tormentata storia dell'lncliie- 
sta sui «fondi neri» del Sisde ha : 
rischiato realmente di essere 
affossata sul nascere, proprio 
grazie ad una versione di co¬ 
modo raccontata in coro dagli 
007 indagati e dall'ex capo del 
Si.sde, Angelo Finocchiaro. 
Una versione presa per buona 
dal sostituto procuratore Anto¬ 
nino Vinci, che aveva addirittu¬ 


ra disposto la restituzione al Si¬ 
sde dei soldi sequestrati, men¬ 
tre l'indagine non aveva fatto 
significativi passi in - avanti. 
Adesso Vinci 4 rientrato nel¬ 
l'inchiesta, come titolare della 
parte che riguarda ì fondi ordi¬ 
nari. Questa scelta fortemente 
voluta da Mele non ha manca¬ 
lo di suscitare perplessità in 
Procura, soprattutto per una 
questione di opportunità. 

Al tribunale dei ministri, 
adesso, sono stati mandati gli 
atti che riguardano Gava, Scot¬ 
ti e Mancino, con le richieste di 
nuove indagini c di archivia¬ 


zione. 1 giudici hanno inviato 
anche gli atti che riguardano 
persone collegale nella vicen¬ 
da ai due ex ministri sotto in¬ 
chiesta; si tratta dell'ex diretto¬ 
re oggi detenuto Riccardo Mal- 
pica. del suo .successore AIcs- i 
sandro Voci e delle dichiara¬ 
zioni degli 007 sotto itKhiesta 
nelle quali si parla del prefetto 
Lallanilo, già collaboratore di 
Scalfaro c Gava e del prefetto 
Lauro. - • 

Le indagini della Procura, 
comunque, continuano. C'era 
il timore che la tra.smissione 
degli atti che riguardano i mi¬ 


nistri potesse coincidere con 
un tentativo «pilatesco» di spo¬ 
gliarsi deU'inchiesta. Questo 
non 4 avvenuto. Anzi, il giudi¬ 
ce Leonardo FrisanI conserva i 
intatta la possibilità di indaga- ' 
re a 360 gradi per far emergere 
lutti i lati oscuri dello scandalo 
Sisde. Il lavoro da lare 4 enor¬ 
me; ci sono da verificare tulle 
le trasferte fatte dai funzionari 
in America Latina, dove sem¬ 
bra siano stati investiti molti 
miliardi sottratti alle casse 
pubbliche; ci sono da control¬ 
lare I capiiolali di appalto vinti 
dalle impre.se che hanno lavo¬ 


ralo per conto del Sisde, per 
verificare se lutto era regolare 
e, anche, se ci sono stati paga¬ 
menti di tangenti. C'4 da capi¬ 
re, in maniera definitiva, a qua¬ 
le titolo gli 007 sotto inchiesta 
; hanno ricevuto i «premi» mi- 
' liardari. Molle coso potrebbero 
essere raccontate proprio da 
Maurizio Broccolctli, Michele 
Finocchi e Gerardo Di Pa.squa- 
!e. attualmente latitanti. Ma la 
decisione di aprire un fascico¬ 
lo per attentalo alla Costituzio¬ 
ne ha reso lutto più complica¬ 
to. E gli 007 hanno preferito 
cucirsi la bocca. • ■ 


Gli ex ministri Scotti e Gava 
Sotto, Il procuratore aggiunto 
Michele Coiro. In alto, il ministro 
dell'Interno Mancino 



'VI-.;- 


Il Sisde comprò «in nero » dal suo architetto la sede nel cèntro di Roma 

Autista di Graxi pagato dai servizi 

non restituisce i 





Una autentica tangentopoli all’ombra dei servizi. 
Panorama racconta storie di compravendite e di ri- 
.strutturazioni. Miliardi versati in «nero» all’architetto 
Salabè per un immobile al centro di Roma, Tra le 
persone pagate dai servizi anche l'autista di Bettino 
Craxi, «l’agente tecnico Grassi». Secondo L’Espresso 
Broccoletti si è rifiutato di restituire i beni che gli fu¬ 
rono affidati in fiducia dal Sisde. 


NOSTRO SERVIZIO ' 


.■'....uu' 


■■ ROMA. All'ombra dei ser¬ 
vizi «una autentica tangento- 
ooli» che va «a toccare i più alti f 
vertici del Viminale». Compra- : 
vendite miliardarie, ristruttura- i 
zioni di immobili c un protago¬ 
nista su lutili Adolfo Salab4. 
Panorama, nel numero in edi¬ 
cola oggi, ricostruisce le vicen¬ 
de dell'acqui.sto delle nuova 


sede del Sisde. Il palazzo ro¬ 
mano di via Poli 25 appartiene 
all'archiletio di fiducia degli 
007 di ca,sa nostra, proprietario 
di due «discreti» alberghi mele 
di spioni, ministri e generali. 
Secondo i documenti pubbli¬ 
cali dal settimanale..il decreto 
che autorizzava il Sisde all'ac¬ 
quisto fu firmalo il 12 marzo 


del 1992 dall'allora ministro 
dell'Interno, Enzo Scotti. La 
spesa autorizzata era di 15 mi- 
, liardi o 470 milioni. Iva com¬ 
presa. 1 soldi effettivamente 
sborsati sarebbero stati molti 
di piùi 25 miliardi c 470 milio¬ 
ni. La dilferenza? Sarebbe fini¬ 
ta «in nero» dentro le tasche di 
Salabù. Un'operazione falla 
con «riservatezza c celerilà”, 
cosi l'avrcbbc definita davanti ■ 
ai magistrati romani che inda¬ 
gano sui «fondi neri» l'ex diret¬ 
tore del SLsde Alessandro Voci. 

Ecco come andarono le co¬ 
se. L'offerta dell'architetto sa¬ 
rebbe giunta al Sisde .soltanto 
. tre giorni prima della firma del 
decreto. L'acquisto di quei lo¬ 
cali, situati a due passi da fon¬ 
tana di Trevi, venne giustificata 
da Scolti con il fatto che «p)er 
. ubicazione e caratteristiche 


strutturali» potevano «soddisfa¬ 
re in pieno i problemi logistici 
del Sisde». Il servizio - riferi.sco 
Panorama - suggerì di pagaie 
non con i fondi ordinari, ma 
con quelli riservati e di far ri.sul- 
tare agli atti una spesa non su¬ 
pcriore ai 15 miliardi 0 470 mi¬ 
lioni di lire. Al proprietario dcl- 
i'immobile si .saicbbcro dovuti 
versare gli altri dicci miliardi 
«in nero». Il lutto, ufficialmente, 
per risparmiare sulle tasse. So¬ 
lo per quello o per fare «un fa¬ 
vore all'amico Salab4?», si 
chiede Panorama che non 
manca di sottolineare come . 
tra i frequentatori abituali dei 
«relais Paraelios». l'albergo di 
SalabO, ci fosse, tra gli altri, an¬ 
che l'ex ministro dell'lnlemo. •. 

«Negli appalti, nei lavori per 
gli impianti di .sicurezza di uffi¬ 
ci c case private di magistrati, . 


parlamentari e ministri» il nu¬ 
me di Salabù ricorre con a,ssi- 
duilà, scnvc Panorama. Lo si ri¬ 
trova anche nelle convenzioni 
per centinaia di milioni all'an¬ 
no Ira la Cattcl, società di co¬ 
pertura del Sisde di cui Mauri¬ 
zio Broccolctti 4 amministrato¬ 
re unico, c la Baia Paraelios. il 
villaggio «esclusivo» di proprie¬ 
tà delio stesso Salabù che poi 
sarebbe diventato «consulente 
per il patrimonio artistico de! 
Quirinale» c che -oggi sta ri¬ 
strutturando •• l'appartamento 
privalo del presidente della Re¬ 
pubblica 0.scar Luigi Scalfaro». 
Ma non 4 ancora finita; nel 
1984 l'architetto «avrebbe ri¬ 
strutturalo un alloggio in via 
Selci, proprio .sopra la sede del 
Sisde in quell'anno diretto dal- 
l'allualc capo della polizia. 
Vincenzo Pariri. destinalo ad 
ospitare lo stesso Scalfaro. al¬ 


l'epoca ministro dell'lnlemo». 
Quella ristrutturazione - se¬ 
condo il settimanale - «partila 
da 300 milioni, sarebbe giunla 
a superare ii-miliardo e mezzo» 
di lire. , 

Storie di milioni per magi¬ 
strati, poliziotti, carabinieri, 
ministri quella di cui parlano ■ 
gii agenti del Sisde finiti sotto 
inchiesta. Poi c'4 l'aspetto del¬ 
lo «scandalo» che riguarda le 
collaborazioni esterne. Fra le 
persone pagale dal .servizio, 
secondo Panorama c'ciano 
componenti delle segreterie ' 
dell'ex Ministro dell'lnlemo c '• 
della Difesa, Virginio Rognoni, 
e deifex presidente del Consi¬ 
glio. Giulio Andrcotli. Ma c'era 
anche l'autista di Bellino Craxi, 
definito nelle carte «agente tee- 
nicoGra.s.si». Tra i collaboratori ; 
esterni, il settimanale indica 


infine Landò DcH'Amico, oggi 
direttore dell'Agenzia "Repub¬ 
blica» (definita crede di •01’» 
di Mino Pc-corclli), che nel 
1991 -diventava protagonista 
di una campagna di di.sinfor- 
mazione contro i pentiti di Co¬ 
sa Nostra e sull.a Direzione in¬ 
vestigativa antimafia». Un'altro 
particolare .sugli sviluppi dcll.a 
vicenda Si.sde lo fomi.scc l.'E- 
spresm.., 

^-condo il . .settimanale l'ex 
amministratore Maurizio Broc¬ 
colctti si sareblje rifiutato di re¬ 
stituire i beni del servizio che 
gli sarebbero stali affidati in 
modo fiduciario. Il Sisde fissò 
un appuntamento con lui per il 
tra.slcrimcnlo delle quote, ma 
Broccoletti (oggi latitante) 
non si presentò e rispose ire 
giorni dopo con una lettera 
nella quale chiedeva tempo. 


Dettagliati racconti rivelano resistenza di traffici inquietanti fra uffici dello Stato, massoneria e malavitosi 


I pentiti: «Così ^ 007 “liberavano” i sequestrati» 


Parlano i pentiti e riaffiorano traffici inquietanti tra 
boss della mafia, massoneria, istituzioni dello Stato, 
servizi segreti. Tutti insieme davano una mano per 
«aggiustare» alcuni sequestri di persona. Circostan¬ 
ze, particolari, nomi, incontri; tutto a verbale, nelle 
confessioni di Filippo Barreca, Giacomo Lauro e Vit¬ 
torio Jerinò raccolte dai giudici Vincenzo Pedone, 
Vincenzo Macrì, Bruno Giordano, Roberto Pennisi. 


■DAL NOSTRO INVIATO 


ALDO VARANO- 


B REGGIO CAIAUKIA. - Barrc- 
ca. Lauro, Jerinò. boss di co- • 
.sche potenti della 'ndranghc- ? 
ta. Tutti c tre già .sottoposti a ; 
verifiche c dai magistrati consi¬ 
derati credibili. É dai verbali ; 
dei loro inlerrogalon su altre f 
vicende tragiche della guerra ? 
di mafia e dei delitti eccellenti : 
che emergono spaccati ■ in¬ 
quietanti .su complicità c in¬ 
trecci tra Stato, .servizi e mala- . 
vita p<;r allronlarc il fenomeno 
.sequestri. ■ . . 


. È soprattutto Barreca - in 
passalo vicino ai servizi a cui 
avrebbe rivelalo il nascondi¬ 
glio di Freda - a vuotare il sac¬ 
co. Ma non 4 tutto; c'4 un parti- . 
colare nei racconti del pentito 
il cui significato 4 ancora tutto 
da verificare. Racconti prece¬ 
denti allo scandalo sui fondi 
neri del Sisde gestiti da Malpi- 
ga. Finocchi e Broccoleni, e al-. 
le indi-screzioni delle ultimo 
ore .sull'omicidio della contes¬ 
sa della Torre. All'Olgiala Bar¬ 


reca aveva una delle sue resi¬ 
denze romane nota agli 007 
dell'antimafia che andarono 11 
a chiedergli d'impegnarsi per 
Casella. All'Olgiala mori am¬ 
mazzata la contcs-sii Alberiga 
della Torre (sui cui conti in 
Svizzera si sla indagando per 
capire .se erano del Si.sde). La 
manina del 10 luglio, il corpo 
della contcs.sa era ancora tie¬ 
pido. piombò in villa il caro 
amico dell'estinta Michele Fi- 
nocchi, uomo Sisde latitante e 
ricercalo. 

Per il liglio di >madrc<orag- 
gio», svela Barreca, i primi con¬ 
tatti furono cercati dalla mobi¬ 
le reggina; -mi chiesero - dice 
il boss - di lare pressione su 
Antonio Pelle perche era rite¬ 
nuto uno dei gestori della pri¬ 
gionia del ragazzo». Fu subito 
dopo questi contatti che arri¬ 
varono quelli con l'antimafia. Il 
racconto diventa nitido; «I lo 
incontrato in una villa dcH'Ol- 


giaUi gli uomini dell'Alto com¬ 
missarialo antimafia c poi ho 
avuto nella sede di Roma del¬ 
l'Alto commissarialo antimafia 
contatti ai massimi livelli per 
mettere in sintonia gli apparali 
dello Stalo con Antonio Pelle, 
detto "Gambazza"». 

Si .sa chi 4 Antonio Pelle. Mi¬ 
tico capoba.slone della 'ndran- 
ghcla della Ixxtrido,'imparen¬ 
tato coi Barbaro della cosca 
dei <aslàni» di Piatì, sarà pro- 
ce.s,sato tra pochi giorni a Locri 
per associazione maliosa nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta «Aspro¬ 
monte». un proces.so che vede 
alla sbarra i più potenti clan 
'ndranghetisti della Calabria. 
Impo.ssibilo, invece, .sapere co¬ 
sa significhi nel linguaggio del 
pentito .l'e.spressionc «contatti 
ai ma.ssinii livelli». Siamo, co¬ 
munque, nel periodo in cui 
sulla poltrona del commis.sa- 
rialo antimafia 4 seduto Dome¬ 
nico Sica c impressiona l’ipo¬ 


tesi che la struttura che avreb¬ 
be dovuto garantire l'arresto 
. dei boss maliosi tratta con loro 
per disinno.scarc la bomba di 
Mamma-Casella. 

Ma come andò a finire? «Il ri¬ 
scatto per la liberazione di Ca- 
.sella - lc.stimonia Biirreca - 
venne versato ditetlamcnie dai 
servizi .segreti che si impegna¬ 
rono fattivamente nella vicen¬ 
da per il clamore e per lo scal¬ 
pore destati nell'opinione pub¬ 
blica nazionale dall'iniziativa 
della madre». I sequestratori, 
argomenta, erano .stati intran¬ 
sigenti c il sequestro era durato 
a lungo. Per questo, spiega il 
pentito, fu neces-sario interve¬ 
nire. 

.Ca.sclla non fu l'unica volta 
in cui pezzi di Stato acquista¬ 
rono all'emporio dalla 'ndran¬ 
gheta un po’ di pubblicità per 
ministri tenuti sotto scacco dai 
■signori dei sequestri». Secon¬ 


do Barreca c'era una vera e 
propria struttura pronta a scat¬ 
tare nel momento del bisogno. 

Tra i più impegnali ad «ag¬ 
giustare» sequestri c'era Giu¬ 
seppe Morabilo, detto «Beppe 
tiradrillo» per la sua detenni- 
nazione a raggiungere gli 
obicttivi .senza [arsi distogliere 
da niente. Rappresentante del¬ 
la ’ndrangheta nella cupola di ‘ 
Cosa nostra, costruttore e tito¬ 
lare di inzialivc clamorose co¬ 
me quella con cui diffidò il ca¬ 
po della polizia «colpevole» di ■ 
dilfarnarlo, Tiradrilto ù uno dei 
latitanti*-: eccellenti ' della 
'ndrangheta. Amico suo, som- 
pre a dar retta al pentito, don ; 
Giovanni Stilo, il prete antico 
padre-padrone di Africo, coin¬ 
volto in proces.si (da cui 4 sia¬ 
lo assolto) e vicende di mafia. 
«Ber quanto riguarda il "’l'ira- 
dritio" lo .stesso 4 lagatissimo a 
don Stilo con il quale, anche 


attraverso cellule niassoniclie 
deviale, mediatalo la vicenda 
relativa alla lilx'razione degli 
ostiiggi dei sequestri. A questa 
logica - chiosa Barrecti - non 
rimasero esiranei i sr-is'izi si*- 
greli». E l'intervento vi lu in al¬ 
meno Ire occasioni; per Ca.sel- 
la. Celadon e Sculli, un bambi¬ 
no calabre.se rapito oltre dieci 
anni fa. ' , ■ s ; 

Maleriale a sulficienza pr 
spingere il Gijr Alberto Cisterna 
a scrivere nell’ordinanza a rin¬ 
vio degli impupili dei prores,so 
•Aspromonte»: «Inolili inquie¬ 
tanti dove si riferi.sco di un di¬ 
retto coinvolgimcnto dogli ap¬ 
parati di sic.ure-z;'.ri dello Stalo 
nelle tratlaliw concernenti al¬ 
cuni sequestri di persona. Tral- 
talive che. verosimilmente nel 
corso di altro procedimeulo, 
poirebbero costituire oggetto 
di più approfonditi - accerta¬ 
menti». 



II ministro da Costanzo: «La stampa 
mi ha coinvolto dolosamente» 

Mancino: dimissioni? 
Mai, devo difendere 
il mio onore » 

wladimirosettimìllì 

ROMA, Il ministro dcll'ln- gente non vuole bene ai politi- 


temo Mancino, ieri sera al 
«Maurizio Co.stanzo show», ha 
risposto a lungo alle domande 
dei giornalisti sul Sisde. le m- 
berie degli «007», c sul succes¬ 
so della operazione di cattura 
degli a.ssassini del giudice Gio¬ 
vanni Falcone. Erano con lui 
sul palco del «Parioli». a rispon¬ 
dere alle domande, il direttore 
della Dia. la Direzione investi¬ 
gativa antimafia. Gianni De 
Gennaro e il .sociologo Pino 
Arlacchi che, da anni, si occu¬ 
pa di mafia c di criminalità or- 
ganizzata.Bisogna subito dire 
che il ministro, non 4 apparso 
in buona giornata. La spiega¬ 
zione 4 ovvia. Gli uomini e i di¬ 
rigenti della Sisde, hanno in- 
cas-salo miliardi, con la scusa 
del servizio, per comprare ca¬ 
se, appartamenti c «accende¬ 
re» depositi, in Italia c all’este¬ 
ro, di soldi dei contribuente. 
Sono inoltre stati scoperti con 
le mani nel sacco, mentre ordi¬ 
navano di mettere bombe su 
un treno poi bloccato al mo¬ 
mento giusto: ■ Per fortuna si 
iraltrava di esplosivo che non 
avrebbe potuto arrecare dan¬ 
no. Tutto sotto la -direzione» 
del minislero, da parte di Man¬ 
cino. Poi viene lucri tutto il re¬ 
sto con le accuse ai diversi mi¬ 
nistri doll'lntemo, fino ad arri¬ 
vare allo stesso prc.sidenlc 
Scalfaro. Insomma, il grande 
ladrocinio degli uomini del 
servizio di sicurezza civile, 
compresi i -direttori» e gli am¬ 
ministrativi ad altissimo livello. 
Subito dopo, l'altra bordata: 
quella che riguarda i lavori fatti 
dai servizi segreti per ristruttu¬ 
rare c sistemare, per motivi di 
sicurezza, lo case e gli apparta¬ 
menti di diversi titolari del Vi¬ 
minale, Mancino compre.so.1] 
ministro, dunque, aveva mille 
buoni motivi per cs.serc imba¬ 
razzalo, preoccupato e parti¬ 
colarmente aggressivo, insom¬ 
ma ha comincialo subito a 
prendersela con i giornalisti 
che "avevano dieso la sua 
onorabilità», . minacciando 
querele a destra e a manca. 
Subito dopo, 4 .scivolalo un pò 
troppo .sul patetico, parlando 
delle ore che passa al tavolo di 
lavoro del Viminale, per puro 
spirito di .servizio c per dare 
una mano al Paese. Non ha 
neanche resistilo alla tentazio¬ 
ne di parlare dello stipendio 
che riscuote coinè ministro; 
circa 4 milioni e otlocenlomila 
lire. Per concludere che "la 


ci c a lui in particolare, come 
ministro che si occupa di «sicu- 
rezza»e delle forze delTordine, 
Ne 4 scaturito anche un ra¬ 
gionamento più clic legittimo. 
Che non 4 giusto demonizzare 
tutti gli uomini dei servizi se¬ 
greti, almeno per quella parie 
che serve lealmcnie il Pae.sc e 
la Repubblica. Dimenticandosi 
perù di aggiungere che nessun 
giornale ha scritto quc.s!o. Su¬ 
bito dopo, 4 iniziato il dibattilo 
nel corso del quale i giom.'iliMi 
hanno posto al ministro tutta 
una serie di domande -su chi 
sceglie» gli uomini dei -seivizi- 
e quali garanzie a-vianrio gii 
italiani che l'ennesima riforma 
offra davvero serie garanzie 
che gli «007» si ballano per la 
Repubblica e con la demcxira- 
zia c non con chi trama. Man¬ 
cino, a questo punlo, si 4 l'ul- 
tato un pò sull'anticomunismo 
di maniera, per riscuotere al¬ 
cuni conscn.si. ma tra il pubbli¬ 
co non c’4 .stalo mollo entusia¬ 
smo. Al ministro, più di un 
giornalista, ha ricordato le stra¬ 
gi, gli attentati c le bombe, af- 
lermando che dietro tutto que¬ 
sto. troppo spo.sso, 4 sbucata 
la cupa ombra dei servizi «•- 
greti. Mancino ha farfugliato di 
•mele marce», di «schegge im¬ 
pazzite» c cosi via. In.somm.i le 
.ste.s.so risposte di tanti altri mi¬ 
nistri dell'interno. Èsl;ilo ijarti- 
colarmentc c stranamente du- 
ro( persino un pò minaccio- 
,so) nei confronti di un collega 
del «Manifesto»che aveva chie¬ 
sto chiarimenti .su un suo nipo¬ 
te a,ssunto da tempo, appunto, 
in uno degli uffici del Sisde. l'cr 
annunciare , infine, che non 
ha nessuna intenzione di di¬ 
mettersi ix;rch4 nella vicenda 
lui non c'entra. Insomma ima 
nuova caduta di stile Ha poi ri¬ 
badito c.he nella cerh-ezza di 
essere una persina pertrene 
non ha intenzione di dimetter¬ 
si in nes-sun ca.so. Nel fuluro- 
ha spiegalo II mini.stro- iniende 
comunque tornare a lare l'av¬ 
vocato.Il dottor De Gennaro 
ha, subito dopo, parlalo del 
dilficile e duro lavoro che ha 
portalo alla cattura degli as,sas- 
sini di Falcone, ricevendo l'ap¬ 
plauso del pubblico, l’ino Ar- 
lacchi ha parlalo della .siiua- 
'/.ione di Paleirno e delle -fami¬ 
glie» mafioso, nel loro slnillu- 
rasi c agire, 'l'ulli .sono sl.iii 
concordi nel dire die non è 
ccrlo il momenlo di ablja.ssare 
la guardia. 



Cesare Casella subito dopo la liberazione 
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È stato dimesso ieri mattina 
dal Gemelli dove è stato 
curato per la lussazione 
«Ha ripreso subito il lavoro» 
Domani all’Angelus s’affaccerà 
dalla finestra del suo studio 
Annullati alcuni impegni 
Il racconto dei dirigenti Fao 


Il Papa mentre 
lasciali 
«Gemelli» e, a 
sinistra, un 
particolare del 
braccio 
immobilizzato 
dopo 

l'intervento 


n Papa ètomato in Vaticano 
Sequestrate le foto del malore 




«Bisonte selvaggio» senza preavviso 
«Il governo deve rispettare gl’impegni» 

Cortei di Tir 
invaderanno 
le dttà d’Italia 

I Tir si preparano a invadere in cortei interminabili i 
centri storici delle città. È il primo «segnale» degli au¬ 
totrasportatori deirUnatras al governo, latitante su¬ 
gli impegni di luglio, grazie ai quali fu evitalo l’enne¬ 
simo mega-blocco delle merci. I camionisti ne mi¬ 
nacciano un altro se le promesse non saranno man¬ 
tenute. E questa volta sarà più duro e senza il preav¬ 
viso previsto dall’autoregolamentazione. 


RAULWITTENBERC 


li Papa, che ieri mattina è tornato in Vaticano, dovrà 
tenere la fasciatura per quattro settimane e per due 
giorni ha sospeso le udienze. Ma già domani parlerà 
all’Angelus; si farà invece sostituire nella visita ad 
una parrocchia. Il portavoce ha rassicurato che «il 
Papa sta bene». Ha ripreso il suo lavoro, ma non po¬ 
trà sciare. Giallo sulla caduta. Secondo alcuni testi¬ 
moni potrebbe essere stata provocata da un malore. 


ALCESTESANTINI 


■BCirrA DEL VATICANO. 
Uscito ieri miiltina alle IQ.IS 
dal Policlinico Gemelli, dopo 
neppure vcntiqualtr'ore di de¬ 
genza. Giovanni Paolo li. ac¬ 
compagnalo dal card, Angelo 
Sodano, 6 tomaio subito in Va¬ 
ticano. dove 0 stato accolto dal 
sostituto, mons. Giovanni Batti¬ 
sta Re, e daH'asscssore agli al¬ 
tari generali, mons, Ijconardo 
Sandri, per riprendere il suo la¬ 
voro anello se dai medici gli 6 
stalo consiglialo di .sospendere 
per due giorni lo udienze, A 
mezzogiorno ha celebrato 
m'-s.sa nella cappella del suo 
appartamento c, dopo aver 
pranzato come di con.sueto. 


ha trascorso il pomonggio nel 
suo studio ricevendo i suoi col¬ 
laboratori. 

Per la se.sta volta. Papa Woj¬ 
tyla ha superalo la prova dolo¬ 
rosa di un ricovero ospedaliero 
ed, in questo caso, nella ma¬ 
niera più rapida anche se por 
Ire o quattro settimane dovrà 
portare una lasciatura piutto¬ 
sto consistente che lo obbliga 
a tenere termo e stretto al suo 
lianco il braccio destro, polen¬ 
do, però, con la mano timiare i 
documenti, -Il Santo Padre - 
ha dichiarato ieri il portavoce 
Navarro Valls - ha ripo.sato be¬ 
ne durante la notte trascorsa al 
Gemelli senza aiuto farmaco¬ 


Nettezza urbana scontata 

Cambia la tassa sui rifiuti 
Single e immigrati 
pagheranno di meno 


■■ ROMA. Chi vive da solo, 
o chi risiedo all'estero per 
gran parte dell'anno, produ¬ 
ce la stessa quantità di rifiuti 
di chi abita sempre nella 
stessa casa, magari con la so¬ 
la eccezione delle vacanze 
estive? No, e dunque è giusto 
che paghi meno tasse sulla 

nettezza urbana. -. 

Kcco perche la tassa per lo 
smaltimento dei rifluii sarà 
pagala non solo in base ai 
mètri quadrati ma anche al 
numero delle persone resi¬ 
denti ncH’immobilc. - - 
Sarà, infatti, commisurata 
«alla quantità c alla qualità» 
dei rifiuti prodotti e del servi¬ 
zio svolto. Per \singlc» cd 
emigranti scatteranno cosi 
forti , tagli d'imposta. Sono 
queste alcuno delle novità 
contenute nel decreto legi¬ 
slativo in materia di finanza 
icrritoriale approvato ieri. - 
Le riduzioni arriveranno fi¬ 
no ad un terzo per le abita¬ 
zioni con unico abilante o 
per un abitante stagionale, 


residente aU’estero per alme¬ 
no sei mesi all’anno. Ridu¬ 
zioni Imo al 30% anche per 
gli agricoltori che vivono in 
un’abitazione rurale. 

Per la tassa sui rifiuti 6 sta¬ 
to anche introdotto «un vin¬ 
colo di solidarietà per il pa¬ 
gamento del tributo tra i 
componenti del nucleo fami¬ 
liare» cd ò stata data facoltà 
ai Comuni, "di ridurre le tarif¬ 
fo in particolari condizioni 
(se l’ulentc dimostra di avere 
sostenuto spese di pre-lratta- 
mcnto dei rifiuti)». Il decreto 
ha inoltre abrogalo la cosid¬ 
detta «tassa .sui balconi». Non 
saranno più - considerati 
un’occupazione di suolo 
pubblico. Cambia anche il 
meccanismo di riscossione 
della tassa, che d’ora in 
avanti sarà autoliquidata. 

Novità anche per l’imposla 
sulla pubblicità c sulle pub¬ 
bliche affissioni; sarà riferita 
solo ai messaggi legali all'e¬ 
sercizio di attività economi¬ 
che». . 


Garavaglia contro la Cgil 

La ministra della Sanità 
«Quell’allarme sul sangue? 
Attentato alla democrazia» 


■I ROMA. «Chi ha lancialo 
le polemiche sugli emoderi- 
vati e l’allarme .sangue, se 
non sapeva a che cosa anda¬ 
va incontro, ha dimostrato di , 
non essere un buon dirigente ’ 
sindacale. Se lo stc.sso ben 
conosceva le polemiche e 
Tallarme che .avrebbe provo¬ 
cato, allora ha dimostrato di . 
voler compiere un attentato 
alla' vita democratica del 
Paese». È durissima la mini¬ 
stra della Sanità. Mariapia -f 
Gtiravaglia, nei confronti del¬ 
la Cgil. l'organizzazione sin¬ 
dacale che nei giorni scorsi 
aveva lancialo un allarme sul. 
sangue, gli cmodenvati e i 
tarmaci. ■ . - ■ 

Ieri sera a Napoli in un in¬ 
contro con a,s.ses,sori regiona¬ 
li, medici ospedalieri, univer¬ 
sitari c rappresentanti dell’o- 
spodalità privala, la ministra ' 
ha voluto commentare una 
vicenda che ha tenuto gli ita¬ 
liani con il finto .sospeso per 
lx;n dieci giorni:»La sanità . 
non ò .soltanto spc.sit - ha ag¬ 
giunto Gar.'ivaglia - ma an- 
ctic programmazione c poli¬ 


tica. C’è tuttavia un modo di 
destabilizzare attraverso la 
sanità, ed è quello di toccare 
l'interesse delle persone che 
soffrono e che non po.ssono 
certo giocare con le nostre 
polemiche politiche». 

Una decina di giorni la la 
Cgil aveva presentato un dos¬ 
sier alla procura di Napoli 
(dove SI sta indagando .su 
Duilio Poggiotini, ex direttore 
del. servizio farmaceutico). 
Una parte del dossier denun¬ 
ciava p.Tssati ritardi nei con¬ 
trolli per la sicurezza di s<in- 
gue ed emoderivati. In parti¬ 
colare si segnalava una cir¬ 
colare firmata da Poggio! mi c 
De Lorenzo (in seguilo pro¬ 
rogata dal ministro Costa) 
che consentiva la circolazinc 
di emoderivati non testati f>cr 
il virus dell'epatite C fino ad 
esaurimento delle scorte. Il 
ministero della Sanità ha 
chiarito che tali provvedi¬ 
menti erano siati presi per 
evitare la carenza degli emo- 
derivali, anche perchè i pro¬ 
dotti non costituivano un pe¬ 
ncolo per la popolazione. 


logico» nel senso che «dopo la 
riduzione della lus.sazione». 
per la quale è stato sottoposto 
ad anestesia generale, -non c'è 
stata la necessità di sommini¬ 
strare analgesici»'e «altualmen- 
te non avverte dolore». Tanto è 
vero - ha aggiunto - che «il 
Santo Padre ha ripreso le nor¬ 
mali attività di lavoro». E che 
già, al momento di uscire dal¬ 
l'ospedale, il Papa si sentLsse 
bene, è provato anche dal latto 

- ha raccontato Navarro Valls 

- che «si è recato a visitare il 
card. Gabriel-Marie Garrone 
(92 anni) là ricoveralo». Inol¬ 
tro, domani Giovanni Paolo II 
si affaccorà alla finestra del 
suo studio per la consueta re¬ 
cita dell'Angelus, mentre per la 
programmata visita nella par¬ 
rocchia romana San Bernardo 
di Chiaravalle, prevista per do¬ 
mani mattina, ha incaricato il 
suo Cardinal vicario, Camillo 
Rumi, di sostituirlo.• 

C'è. quindi, da concludere 
che II Papa sta bene, nono¬ 
stante I suoi 73 anni compiuti e 
lo sollerenzo subite perciò che 
gli è capitato da quando a 24 
anni fu ricoverato in ospedale 


perchè investito da un camion 
lino all'attentato del 1981. al¬ 
l'asportazione del tumore al 
colon nel 1992 e alTincidente 
delTlI novembre, a prima vi¬ 
sta molto banale»? Secondo le 
tonti ulliciali del Vaticano «il 
Papa sta bene». E dello stesso 
parere è stato pure il portavoce 
Navarro Valls nella ricostruzio¬ 
ne latta ieri ai giornalisti della 
dinamica della caduta di Papa 
Wojtyla, giovedì scorso mentre 
scendeva dal podio dell'aula 
delle Benedizioni dopo aver 
pronunciato un discorso ai 
partecipanti alla Conferenza 
della Fao. Il portavoce, preoc¬ 
cupalo, torse, anche delle indi¬ 
screzioni che vogliono il Pon¬ 
tefice colto da improvviso ma¬ 
lore ha voluto precisare che il 
Papa stava scendendo i cinque 
scalini dirigendosi verso la sua 
do.str.i per salutare i com-cnuti, 
a cominciare dal nuovo diret¬ 
tore generale della Fao, quan¬ 
do, venendogli incontro da si¬ 
nistra un certo Becker, ha mes¬ 
so un piede in fallo per voltarsi 
verso di lui un po' bruscamen- 
te. ■ 

E una versione verosimile 
che comunque non tuga i dub¬ 


bi insinuati dai racconti di al¬ 
cuni alti funzionari della Fao. 
basali su impressioni imme¬ 
diate. secondo i quali il Papa, 
dopo es.seisi alzalo dalla sedia 
appena finito di leggere il di¬ 
scorso, appariva un prò' incerto 
nei movimenti. E sempre se¬ 
condo questi testimoni, che 
|5crò non hanno voluto che 
fossero citali per nome, il Papa 
.sarebbe rimasto per qualche 
minuto a terra dopo la caduta, 
anche .se. poi. si è alzato aiuta¬ 
lo dai suol collaboratori, ed ha 
.salutalo i convitati, prima con 
la mano destra c poi con la si- 
nLslra essendo l'altra doloran¬ 
te. cd è uscito dal'aula delle 
Benedizioni con le sue gambo 
per essere visitato subito, nel 
•suo appartamento, dal prol. 
Buzzonelti. cd e.s.sere sotlopo- 
.sio ad una prima radiografia in 
,ille.sa di andare al Gemelli. 

E non ci sono soltanto questi 
racconti ad alimentare il giallo. 
Ci sono, ad esempio, quelle lo¬ 
to che. scattate da un funzio¬ 
nano della Fao, sono state su¬ 
bito prese dalla vigilanza vati¬ 
cana. nè sono .stale rese pub¬ 
bliche quelle scattate dal foto¬ 


grafo utiiciale deirOsserootore 
Romano. Oùanlo al filmato 
realizzato dal Ctv (Centro tele¬ 
visivo valicano) suH'udienza, 
ci è stalo detto ieri che l'opera- ^ 
toro, al momento della caduta 
imprevista del Papa, si era spo¬ 
stalo con la telecamera per cui 
non avrebbe fissato in immagi¬ 
ni l'incidenlo. . 

Ma, al di là delle ipotesi che 
si potrebbero fare sulla base di. 
quc.sti elementi che gettano 
qualche ombra sulla versione 
ufficiale riportata ieri anche da 
L'Osseniaiore Romano c dalla 
Radio Vaticana, rimane il latto 
che Giovanni Paolo II è sotto¬ 
posto ad un lale-rilmo dì lavo- ' 
ro quotidiano (tra udienze, di¬ 
scorsi, messaggi, visite pasto¬ 
rali in Italia ed all'estero) da 
procurare stanchezza anche in 
un uomo di libra robusta come 
lui. Infatti, non è un caso che. 
prima ancora dell'incidente 
dell'Il novembre scciso, era •' 
stato deciso di diradare i viaggi 
intercontinentali, nonostante 
gli invili di tanti episcopati e di ' 
governi, tanto che Papa Wojty¬ 
la si recherà in Belgio solo nel 
giugno prossimo. Ciò vuol dire 


che. rispetto ai quattro e persi¬ 
no cinque viaggi all'anno nel 
mondo (oltre a quelli in Italia 
c nelle parrocchie romane 
qucisi tutte le domeniche). nel 
1994 ne farà soltanto due, uno 
a giugno e l'altro in autunno, 
torse a Gerusalemme se i ne¬ 
goziati tra Israeliani ed arabi si 
svilupperanno positivamente 
come SI spera. A primavera, 
poi, si terrà in Vaticano il pri¬ 
mo Smodo africano che sarà 
un evento importante. 

Certo, il montanaro Karol 
Wojtyla dovrà rinunciare al 
suo .sport preferito, lo sci. al¬ 
meno lino alla fine di febbraio 
come gli ha consigliato il prof. 
Fmeschi che gli ha risolto la 
lussazione alla spalla. Inoltre, 
dovrà sottoporsi ad una riabili¬ 
tazione dell'ano destro della 
durala di due settimane dopo 
che Ira quattro gli sarà .stata 
tolta la fasciatura. Ma, sopral- 
tulto, questo Pontefice, che ha 
■sconvolto il tradizionale proto¬ 
collo vaticano con i suoi com¬ 
portamenti piuttosto eterodos¬ 
si. dovrà rivedere e modificare 
il suo ritmo di vita. E que.sto sa¬ 
rà per lui una nuova .sofferen¬ 
za. 


Ferrara, il giudice ha stabilito un risarcimento anche per il danno biologico 

Si asseta dal lavom peri fiineralì del fi^o 
Condannato il notaio che Tavéva licendata 


Per aver pianto più di tre giorni la morte dell’unico fi¬ 
glio venne licenziata in tronco dal notaio presso il qua¬ 
le lavorava ormai da 20 anni. Adesso il pretore non so¬ 
lo ha dichiarato nullo quel licenziamento ma ha an¬ 
che sentenziato un risarcimento dei danni morali e 
biologici e il pagamento dello stipendio di otto mesi, il 
periodo in cui la donna è rimasta disoccupata. L’im¬ 
piegata si dice «moralmente soddisfatta». . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIANNIBUOZZI 


H FERRARA. La .sentenza 
è arrivata alla quarta udien¬ 
za e dopo una lunga istait- 
toria e l'escussione di molti 
testi. Soddisfa in pieno Ti¬ 
ziana Marzola, .suo marito 
Mauro Zanghirati e l'avvo¬ 
cato Anna Rossini, che ha 
divi.so con loro, anche dal 
punto di vista umano, la vi¬ 
cenda deH'impiegata licen¬ 
ziata per aver pianto troppo 
a lungo la morte di Simonc, 
12 anni. 

Una «soddisfazione mo¬ 


rale». tiene a precisare, nel¬ 
la quale abbiamo sperato 
sempre e a lungo. Anche se 
Il pretore dichiara nullo il li¬ 
cenziamento, Tiziana non 
tornerà nello studio del no¬ 
taio Massimo Minarelli «ric¬ 
co e famoso"; mesi dopo 
essere stata «cacciata», con 
una lettera che è un monu¬ 
mento alla burocrazia c al 
cinismo, ha trovato un altro 
posto, .sempre da un no¬ 
taio, per la sua riconosciuta 
professionalità e l’attacca¬ 


mento al lavoro sempre di¬ 
mostrato. 

All’annullamento del li¬ 
cenziamento. la sentenza 
del pretore del lavoro Gio¬ 
vanni Benassi stabilisce II 
pagamento degli stipendi 
per tutto il periodo che la 
donna è rimasta di-soccu- 
pata c il rùsarcimento dei 
danni morali, ma anche dì 
quelli biologici (in tutto 20 
milioni) per il dolore, la 
.sofferenza infetta ad una 
persona che era già stata 
duramente provata da un 
trauma (il verdetto è analo¬ 
go. al primo del genere, 
emesso una decina di gior¬ 
ni fa dal pretore di Milano 
al termine di un processo 
per omicidio colposo; in un 
incidente stradale una cop¬ 
pia ha perso l’unica figlia). 

Appunto la morte im¬ 
provvisa. dopo un interven¬ 
to chimrgico aH’arcispcda- 
Ic Sant'Anna. deH’unico fi¬ 
glio di Tiziana c Mauro. 


Forse ad ucciderlo fu un'e¬ 
morragìa, .seguita alla rimo¬ 
zione di un tumore, non si 
sa ancora se maligno o be¬ 
nigno, • che gli procurava 
forti mal di te.sta (sulla sua 
fine è in corso un'inchiesta 
giudiziaria), 's ■ ■ • ■ 

All'Indomani dei funera¬ 
li. svoltisi alcuni giorni do¬ 
po il previsto per consentire 
alla giustizia di compiere i 
suoi primi accertamenti, Ti¬ 
ziana ricevette la lettera di 
licenziamento, nonostante 
la sorella della donna si fos¬ 
se preoccupata di avvertire 
lo studio notarile per l'as- 
•senza dal lavoro, più che 
giustificata, deH'impiegata, 
In udienza non ha retto 
neppure la tesi del «licen¬ 
ziamento disciplinare» per¬ 
chè avrebbe dovuto es.sere 
preceduto da una lettera di 
conle.stazione c, pertanto, 
si è concluso che se Tiziana 
non si era pre.sentata al la¬ 


voro. tre giorni dopo il fune¬ 
rale, ed era rimasta a casa a 
piangere Simone, si sentiva 
autorizzata a farlo. Ed era in 
perfetta buona fede. Del re¬ 
sto alla sorella era stato det¬ 
to, dopo che la donna ave¬ 
va avuto assicurazione che 
non c’era mollo lavoro da 
fare in ufficio, che poteva 
restare ancora a casa per 
qualche giorno. ’ 

A sopresa. e con una 
buona dose di cinismo, il 
notaio la licenziò con tre ri¬ 
ghe per «assenza ingiustifi¬ 
cata» di sei giorni, tirandosi 
addosso una ■ pioggia di 
proteste, mentre l’impiega¬ 
ta venne sommersa da 
un’ondata di messaggi di 
solidanetà; «Quando il 
mondo ti crolla addos,so e ti 
senti abbandonata una pa¬ 
rola di conforto e di com¬ 
prensione è l’aiuto più 
grande che si possa riceve¬ 
re». 


Pierr Maria e Duilio, la «famiglia d oro», spendono soltanto pochi spiccioli per i giornali 

La pairsunonìa dei coniti^ Pog^olìxiì 
Neanche una lira allo spaccio del carcere 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 


MARIO RICCIO . 


wm NAPOLI Con tutto quel 
lx:n di dio mc.sso .sù con le 
tangenti sui farmaci - mone¬ 
te antiche, lingotti d'oro, 
smeraldi, quadri' d’autore e 
centinaia di miliardi deposi¬ 
tati in varie banche -1 coniu¬ 
gi Poggiolini non spendono 
una lira allo spticcio delle 
carceri dove sono rinchiusi. 
Vuoi vedere che alla fine si 
•scopre che, manto e moglie, 
sono elfettivamciile poveri? 
Sui loro conti correnti aperti 
presso le case circondariali 
di Poggiorealc e Pozzuoli, sa¬ 
rebbero depositati solo po¬ 
chi spiccioli, che servono ap¬ 
pena per acquuslarc quoti¬ 
diani e periodici. Pierr Di Ma¬ 
ria e Duilio Poggiolini pur di 
non tirare fuori un soldo 
mangiano il rancio che pas,sa 
ramministrazionc: compo¬ 
sto da un primo piatto, lor- 
maggio (carne solo il giovedì 
e la domenica), trulla c ac¬ 
qua minerale. 

Lo «spesino» 01 detenuto 
comune che ogni mattina ha 


il com|5Ìto di prendere gli or¬ 
dinativi dai reclusi per gli ac¬ 
quisti straordinari da (are poi 
allo spaccio), quando amva 
alla cella numero 105 del pa¬ 
diglione «Torino», dove "ri¬ 
siede" il re Mida della sanità, 
SI limita a ricordare all'ex di¬ 
rettore del servizio farmaceu¬ 
tico nazionale’ •l’roicsso', i 
soliti giòrnali'V E lui, Duilio 
Poggiolini, fa un cenno affer¬ 
mativo col capo. Niente al¬ 
tro. Il Rockefcllcr dei (armaci, 
insoinma, non comprerebbe 
neanche una pasticca per il 
mal di testa. Utilizza .spazzo¬ 
lino, dentilricio. saponetta c 
bagnoschiuma per la doccia 
forniti dal carcere. Eppure, il 
regolamenlo penitenziario 
con.sente a tutti i detenuti di 
aprire un conto corrente sul 
quale si può depositare una 
somma non .superiore alle 
500.000 lire mensili. Con 
questo danaro si |X)ssoiio ac¬ 
quistare. attraverso lo «siresi- 
no», beni ordinari come pa¬ 
ne, pasta, pomodori, carne. 


bibilc, sigarette. Lui, il proles- 
sore. preterisce invece non 
■sciupare» il suo capitale per 
cose che può avere tranquil¬ 
lamente gratis. 

Ste.ssa musica nella casa 
circondariale femminile di 
Po’z’zuoli, dove è «ospite» "La¬ 
dy Poggiolini». La signora - 
racconta «radio-carcere» - 
sarebbe così attenta al dana¬ 
ro da non spendere poche 
centinaia di lire per una bu¬ 
stina di camomilla c un pac¬ 
chetto di biscotti. Pierr Di Ma¬ 
nu, propnocome fa il marito 
a Poggioreale. scomoda la 
>spe.slna» solo per farsi porta¬ 
re riviste e giornali che, in 
questo periodo, si occupano 
con grande attenzione delle 
disavventure della sua fami¬ 
glia. La donna, alle 12,30 in 
punto, nceve il pranzo, e, alle 
i9,30. la cena, che consuma 
tranquillamente tra le sbarre. 
Non cosi le sue compagne di 
cella, che spendono tutto i>er 
pietanze più appetibili in 
vendita allo sp.accio. 

Si racconta inoltre che la 
signor.-a Poggiolini, dopo aver 


messo piede nel carcere, ab¬ 
bia atteso un paio di giorni 
prima che qualcuno le for¬ 
nisse l'occorrente per la toi¬ 
lette. Sarebbe stala una don¬ 
na. detenuta nello stc.sso re¬ 
parto, a regarorle uno spaz¬ 
zolino e una saponetta. 

La parsimonia qua.si mo¬ 
nacale con cui Pierr Di Maria 
Ira.scorre ■ il suo soggiorno 
nella c.’jsa circondariale di 
Pozzuoli contrasta in modo 
■Stridente con l'immagine del¬ 
la multimiliardaria de.scritta 
dal giudice i>er le indagini 
preliminari, l^ura • Triassi. 
Nell'ordinanza di rigetto del- 
Tistan’za di .scarcerazione 
presentata dagli avvocati, il 
magistrato parla di una don¬ 
na abituata a maneggiare 
centinaia dì miliardi con la 
disinvoltura di un consumato 
finanziere d'assalto. Sui conti 
correnti, come nella Cds.sa- 
forte dell'onnai niilit-a villa 
deirEur. a Roma, sono siati 
trovati opere d'.irtc o soldi; 
un vero c proprio iin|>cro 
economico 


Operazione 
antimafia 
Oltre cento 
arresti 

ROMA. È in corso dalie pri¬ 
me ore del giorno un'opera¬ 
zione aniimatia che prcveric 
l'esecuzione di un cónlinaio di 
ordini di custodia cautelare 
emes.se dalla magislralura di 
Reggio CaLibria per associa¬ 
zione per delinquere di slani- 
1 » malioso, linali-zzaLi al traffi¬ 
co degli .stu]x'fdcenli Gli ordi¬ 
ni vengono eseguiti da carabi¬ 
nieri, polizia e uomini della 
Dia, nella provincia di Reggio 
C.ildbria 0 in allrc località del 
temtono nazionale L'opera¬ 
zione - denominala «Zagara» ■ 
s,ira illustrala nel corso di una 
conferenza stampa, stamane 
.ille 11.00 presso la Procura di 
Reggio Cai,ibria. 


■1 ROMA Avanza di nuovo 
bisonte selvaggio, il Tir d'assal¬ 
to, questa volta in versione me¬ 
tropolitana. Dalla pros.sima 
.settimana, a cominciare da 
Cuneo colpevole di aver dato i 
natali nella sua provincia (a 
Mondovl) al ministro dei Tra¬ 
sporti Rallaele Costa, le princi¬ 
pali città italiane potranno es¬ 
sere invase da cortei di mezzi 
articolati, camion grandi e pic¬ 
coli «per sensibilizzare i gover¬ 
ni locali e quello centrale sulle 
inadempienze di vari ministri 
che non mantengono i loro 
impegni». La dichiarazjone di 
guerra che non esclude il bloc¬ 
co totale, è stato annunciato 
Marco Arcinotti, presidente 
dairUnatras che raccoglie le 
a.-»sociazioni degli autotraspor- 
tatori artigianali, a tre mesi dal¬ 
l'accordo del 27 luglio scorso. 
Le azioni sindacali .sono .stale 
discusse ieri mattina dai vertici 
delTorganizzazione, che han¬ 
no deciso di graduare la prote¬ 
sta con manifestazioni provin¬ 
ciali prima di procedere con 
iniziative più clamorose, per 
dare al governo la ptossibilità di 
recuperare il tempo perduto. 
■Il ministro Costo non vuole n- 
ceverci - ha detto il segretario 
generale Paolo Uggè - il mini¬ 
stro Barucci non si decide a 
sottoscrivere l'impegno di .spe¬ 
sa promesso, il sottosegretano 
alla presidenza del Consiglio 
Antonio Maccanico non n- 
sponde alle nostre soUegtazip;., 
ni; diTro’ntc a un goèerfto ina»' 
dcmpicntoè inatli'dabile la no¬ 
stra pazienza ò giunto al limi¬ 
te». E cosi in ogni provincia le. 
ramificazioni dell'Unitras 
avranno «ampia autonomia» 
nell'arganizzare le varie mani- 
(estazioni. Fra qualche giorno 
dunque la prospettiva è quella 
delle paralisi delle nostre citta, 
attraversate da colonne inter¬ 
minabili di giganti della strada. . 

Superato a Ime luglio la que¬ 
stione del «bonus» contermato 
agli autolrasportotori, restano i 
problemi della nsinitlurazionc' 
del settore • occc.ssivamente 
polverizzato in padroncini che 
o|X‘rano in condizioni di mar¬ 


ginalità- la legge n.68 del '92 
che provvede a ndisegnare 
Tautotrasporto merci doves’a 
essere prorogato, ma il gover¬ 
no non ha ancora presentato il 
provvedimento alle Camere; e 
soprattutto in Finanziana non 
è stato insenlo lo stan-ziamento 
di 120 miliardi nece.vsan a fi¬ 
nanziare la logge medesima 
(rinnovo dei mezzi all'insegna 
dell'intcmiodalilà, incentivi al¬ 
la costituzione dì consorzi c 
cooperative, ecc.) Inoltre |rer 
favorire l'irsodo dei padroncini 
marginali nel '92 erano stali 
stanziali 30 miliardi che rien¬ 
trarono nei blocco della spesa 
pubblica decretalo dal gover¬ 
no Amato: a luglio ne fu con¬ 
cordato lo sblocco, ma il prov¬ 
vedimento di deroga ancora 
non SI vede. Tutti tondi per i 
quali non vi .sarebbero proble¬ 
mi di copertura. In li.sla d'atte¬ 
sa anche il riordino dell'Albo 
al qua'c gli aiitolrasportalon 
tengono molto, adlilti come 
sono dal Icnoniono dell'abusi¬ 
vismo. 

Ma il vero nervo ,sco|xrrlo è 
quello della possibile liberaliz¬ 
zazione delle autorizzazioni 
(e delle lande) nel temtono 
Italiano in .seguito al mercato 
unico Ccc. Si temono gli ag- 
gucmli-ssimi eoncorrent] olan¬ 
desi, tedeschi e francesi con i 
loro prezzi imbattibili. «Ma i lo- 
-■ro costi - dice il segretario ag- 
' giunto Alfonso Trapani - .sono 
is'infenori <fel 40% ai nostri; per 
questo vogliamo che prima di 
liberali/zarc, occorre amioniz- 
zarc i costi con il resto dell'Eu- 
ropa». «Se liberalizzano - mi¬ 
nacciano - ci fenmaiTio un mi¬ 
nuto dopo». 

Il termo totale pende co¬ 
munque come una spada di 
Damocle, pronto a piombare 
se TE.secutivo torà lutto di nul¬ 
la. AJiche a ridosso delle lesii- 
vità natalizie «Ma questa volto 
- avverte Arcinotti - non ci 
sentiamo vincolati aH’autorc- 
golamentazioiie- decideremo 
' il blocco il giorno prima della 
sua cdettuazione, senza il con¬ 
sueto preasviso-. 


Lunedi 

con 


rUcdta 

quattro pagine 
di 





COMUNE DI PRATO 

Sett. Ili U.O. Notanato 
(Tel 0574/452032 - Fax 452055) 

ESTRATTO AVVISI DI GARA N. 252 e 253 

Il Sindaco rende nolo che l'Amministrazione Comunale inten¬ 
de appaltare modianlo distinti esperimenti di yare e licitazione 
privata con il metodo di cui all'an. 1 lett. d) L: 2-2-73 n. 14 i la¬ 
vori per: n. 252, deviazione del torrente Velia mediante 
realizzazione di manufatto di tipo vigentlno sulla via di 
Cantagalto, b.a. L. 1.440.000.000, cat. ANC 10 a) per L. 
1.500.000.000. n. 253, restauro delle coperture, del pro¬ 
spetti e realizcazione nuova scala ex istituto C. Magnolfi. 
b.a. L. 1.025.000.000. cat. ANC 3 a) per L. 1.500.000. 000. 
Finanziamenti a mezzo mutui contratti con la Gar.plo Spa - 
Istituto Teioriere. Le istanze di partecipazione redatte m 
conformità di quanto proscritto dagli avvisi di gara integrali a(- 
lissi all'Albo Pretono, dovranno pervenire entro il 7 dicembre 
1993 al Protocollo Generalo del Comune di Prato - Via del¬ 
l'Accademia n. 32 • 50047 Prato. Le richieste d'invito non vin¬ 
colano l’Amministrazione Comunale 

Prato, 10 novembre 1993 

IL SINDACO 
(Claudio Martini) 
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n gruppo della De a palazzo Madama 
approva uno sterminato piano 
Forma di governo, finanziamenti 
voto estero, meno parlamentari... 


Bianco minimizza il contrasto 
ma Casini dice: siamo proprio spaccati 
Presentata una legge sul doppio turno 
Chiarante: ma adesso le elezioni 


Martìnazzolì sconfessa ì suoi senatori 

D programma di riforme per non votare «è solo un’opinione» 


I senatori de varano un programma di riforme da fa¬ 
re in questo Parlamento, con l’evidente intenzione 
di rimandare le elezioni Ma è lo stesso Martìnazzolì 
a sconfessarli, a partire dalla scelta del doppio turno 
(«La loro ò solo un’opinione, sono un segmento 
della De ») Gerardo Bianco accusa il colpo ma 
cerca di minimizzare Si allarma invece Pier Ferdi¬ 
nando Casini «È un grave scollamento» 


FABIO INWINKL NEOOCANETTI 




■■ ROMA Tanto lavoro per 
nulla II gruppo dei senatori 
de impiega una settimana 
per elaborare un denso pro¬ 
gramma di riformo istituzio¬ 
nali da varare in questa legi¬ 
slatura e qualche ora dopo il 
■lancio» del documento il se¬ 
gretario Martìnazzolì - che è 
anche senatore - sconfessa 
1 iniziativa .Questa non è la 
posizione della De - obietta 
Mino in un intervista televisi¬ 
va - ò I opinione di un seg¬ 
mento della De» Il leader di 
piazza del Gesù fa riferimen¬ 
to in particolare all ipotesi di 
riformare la legge elettorale 
introducendovi il doppio tur¬ 
no a suo tempo rigettato dai 
gruppi democristiani E ripe¬ 
te che la sua è una posizione 
di attesa espressa quindici 
giorni fa alla commissione 
bicamerale «come sempre 
non pregiudiziale» 

Il documento dei senatori 
dello Scudocrociato che 


proprio alla linea politica di 
Martìnazzolì fa mostra di ri¬ 
chiamarsi («La data delle 
elezioni deve essere decisa 
esclusivamente dal capo del¬ 
lo Stato») invita le altre forze 
politiche a concorrere a sette 
tipi di riforma Nuova forma 
di governo revisione del¬ 
la art 138 della Costituzione 
nduzione del numero dei 
parlamentan doppio turno 
nuova legge per il finanzia¬ 
mento dei partiti il voto degli 
Italiani all estero la riforma 
della legge elettorale per il 
Parlamento europeo Appare 
del tutto evidente che un si¬ 
mile programma, nell attuale 
quadro politico e parlamen¬ 
tare comporta alcuni anni di 
lavoro Altrettanto evidente 
allora, la pretestuositù dell i- 
niziativa da parte di chi 
guarda con crescente timore 
(perdita dei seggi processi 
incombenti) alla prospettiva 
di elezioni politiehe anticipa¬ 



li segretario de Mino Martìnazzolì 


te con le nuove regole Com 
menta ironico Occhetto .1,3 
De come altri partiti improv¬ 
visamente vuol lare le cose 
che in mezzo secolo non si 
sono fatte compresa una 
legge elettorale disersa ehe 
poi era quella che volevamo 
noi » 

La presa di distanza di 
Martìnazzolì (ormai consa 
pevole dell insostenibilità di 
tutti questi giochi al nnvio) 
«spiazza» anche Gerardo 
Bianco interprete autentico 
degli umon (e dei malumo 
n) della «palude» democn 
stiana II suo tenlalivo òdi at¬ 
tutire le conseguenze dell e- 
pisodio «Non c ò alcuna 
spaccatura nella De - ribalte 
- sulle questioni tecniene le 
posizioni possono anehe es 
sere diverso» Il capogmppo 
dei deputati finisce per dar 
ragione sia a Martìnazzolì 
(«Sul doppio turno la deci¬ 
sione va presa eollcgialmen- 
le») che ai senatori del suo 
partito («Il loro documento ò 
molto positivo avveduto e 
seno») Ma nella De pare 
proprio che sia il giorno delle 
sconfessioni E cosi Pierfcrdi 
nando Casini pur vicino alle 
posizioni di Bianco nella 
geografia scudocrociata de¬ 
nuncia «un grave scollamen¬ 
to» «Già di difficolta cene so 
no tante - spiega - se poi c ò 
uno scollamento tra la segre¬ 


teria della De e il suo gruppo 
al Senato la cosa certo non 
può destare soddisfazione È 
il segno che si parla poco al- 
1 interno del partito» Secon¬ 
do Casini «I senatori hanno 
un po esagerato a fare un 
decalogo delle riforme pierò 
almeno per quanto riguarda 
il doppio turno hanno perfet¬ 
tamente ragione contrana- 
mentc a quanto dice Matta- 
rella» 

Intanto la voglia di doppio 
turno SI traduee nell iniziati¬ 
va di 87 senaton di quasi tutti 
1 gruppi (non CI sono le firme 
di espionenti della Lega Ri- 
fondazione comunista e 
Msi) che hanno depositato 
a Palazzo Madama un dise¬ 
gno di legge in questo senso 
La proposta prevede il dop¬ 
pio turno nei collegi per i 
seggi da assegnare con il si¬ 
stema maggiontano (com è 
noto SI tratta del 75 per cen¬ 
to gli altri SI eleggono con il 
sistema proporzionale) Per 
Camera e Senato si prevede 
I elezione al primo turno solo 
per il candidato che abbia 
raggiunto o superato iMO pscr 
conto dei voti In caso contra¬ 
rio vanno al ballottaggio do- 
|Xi 15 giorni tutti i candidati 
che hanno raggiunto o supe¬ 
rato il 15 pxrr cento dei suffra¬ 
gi Al secondo turno nsulta 
eletto il candidato che ha ot¬ 
tenuto piu voti indipenden- 


Aerei militari 
Craxi potrà usarli 
Parisi permettendo 

GIORGIO FRASCA PO LARA 


temente dalla consiistenza 
della percentuale Non ò pre¬ 
visto li premio di maggioran¬ 
za nè sono indicate norme 
per lo scorporo (problema 
da nsoivcrc in sede tecnica 
secondo i presentatori) 

I primi firmatan - il pidics- 
sino Lx>renzo Gianotti li de 
Elio Fontana c il socialista 
Franco Reviglio - hanno an 
nunciato nel corso di una 
conferenza stampa di aver 
trasmesso il progetto anche 
alla Bicamerale perchè ven¬ 
ga esaminato nella seduta 
plenaria di martedì, convo¬ 
cata per discutere sull analo¬ 
ga proposta avanzata dal vi¬ 
cepresidente socialista della 
Camera 5vilvano Labnola Al¬ 
la sortita degl) «87» ha fatto 
seguito una precisazione de) 
presidente dei senatori della 
Quercia «L iniziativa - ha 
sottolineato Giuseppe Chia- 
ranie - è stata assunta auto¬ 
nomamente dai promotori c 
non concordata per quanto 
riguarda i! Pds nè in sede di 
gruppo nè in sede di partito» 
"Il Pds - ncorda Chiarante - 
SI è battuto per il doppio tur¬ 
no In questo momento però 
ogni iniziativa di nforma elet¬ 
torale deve essere valutata in 
rapporto alle più generali 
questioni delle prosp>eliive 
della legislatura e della ne¬ 
cessità di evitare manovre n- 
lardatrici del volo per le ele¬ 
zioni politiche» 


■i ROMA 1120 marzo di que 
stanno grazie ad una indi 
screzione giornalistica si sco 
pre che Bettino Craxi utilizza 
per i SUOI spostamenti lerei 
militari e naturalmente a aiolo 
del tutto gratuito Da notare 
che a marzo 1 ex segretario del 
Psi è già stato raggiunto da do 
dici dei quariordici avvisi di ga 
ranzia spiccali nei suoi con 
fronti dalle procure di Milano e 
Roma per concussione e cor 
ruzione ricettazione e finan 
/lamento illegale per centinaia 
di miliardi insospettiti quattro 
giorni dopo alcuni deputali del 
Pds (tra cui Pietro Polena e 
ManoLeltien) rivolgono un in 
terrogdzione al governo persa 
pemedipiu 

Per caso 1 on Craxi ~ chic 
dono 1 parlamentan della 
Quercia - approfitta ancora 
con tutte le tegole che gli son 
cadute addosso deHa norma 
Uva da lui stesso introdotta 
quando stava per sloggiare da 
Paid/jco Chigi'^ In base a quella 
circolare veniva infatti intro¬ 
dotto il singolare principio che 
non solo le piu alte cariche 
dello Stalo ma anche gli ex 
presidenti del Consiglio erano 
abilitati a servirsi della flottiglia 
aerea militare cioè tanto dei 
reattori dello Stato maggiore 
dell Aereonautica quanto dei 
mini leidei Servizi segreti 

Ieri mattina nell aula della 
Camera la nsFX>sla fornita a 
nome di Ciampi dal sottose 
grclano alla Difesa il liberale 
Antonio Patuelli E Patuelli 
conferma tutto aggiungendo 
però una notizia piuttosto si 
gmficdtivd ma insieme tacen 
do un particolare non meno il 
luminante La notizia intanto 
che «con circolare delio scor 
so maggio* (cioè dopo le indi 
screzioni giornalistiche e so 
pralTutto dopo la richiesta di 
chiarimenti da parte del Pds) 
la presidenza del Consiglio se 


non ha revocalo le dispc^sizio 
ni dei bei tempi eraxiani nc ho 
però circoscritto la portai i Pa 
lazzo Chigi ho dunque stabilito 
che «le richieste di volo indiriz 
/ale alla presidenza del Corisi 
glio saranno trasmesse per 
competenza all ufficio del La 
po della polizia» Six-'ttera a lai 
«la valutazione della congruità 
della spesa del volo» richiesto 
e del tipK> di trasporto «in n la 
zione alle effettive esigenze di 
sicurezza» Civxi insomma csa 
minato dal prefetto Parisi il 
particolare taciuto she co 
munque la circolare emanat.i 
durante la gestione socialista 
della presidenza del Consiglio 
stabiliva un termine al «diritto» 
degli ex premier cinque anni 
che - nel c iso di Craxi - sono 
largamente scaduti Ma a Pa 
tuelli «risulta che 1 on Craxi da 
temjX) non u(iliz.za i voli di bta 
to» 

Da quanto Unipo precisj 
niente’ ha ribattuto in replica 
Mano Letlien senza ottenere 
1 ulteriore chiarimento «Co 
munque lo scandalo resta» ha 
aggiunto il depu'ato del Pds 
•In un momento di dramn ali 
ca crisi morale politica cd eco 
nemica non indasa e non \a 
consentito a chi ha arrt-caio 
cosi enomii danni a'io Stato i 
illa sua immagine di trarne 
ancora vantaggio con privilegi 
che 1 opinione pubblica riterrà 
non solo ingiustificati ma asso 
lutanienle intolk r jbili» 

L interrogazione riguardav i 
1 voli di Craxi e » qui sti sultaii 
loci SI poteva riferire nel breve 
dibattito parlamentare Ma la 
conferma di Patuelli che tra i 
destinatari del privilegio ei so 
no appunto gli ex preside m 
del CoH'-iglio a-ion/ya a riti, 
nere che anche un diro ex 
premier I on Giulio Andievjtti 
può volare* a s|xsc de lo Slato 
Magari per and ire a nsponde 
re piu velocemente ai magi 
strati che ’j inquisiscono 


Forum della Costituente della strada con Adomato, Novelli, Scoppola, Serri, D’Alema... 

L’afleanza dei progressisti un passo avanti 
Occhetto: basta subalternità, ora al governo 




«La sinistra e i progressisti vincano ogni subalter¬ 
nità Abbiamo già una proposta di governo all’al- 
tc//a dei problemi dello Stato, del lavoro, dell’ef- 
ficienzd e della solidanetà» Occhetto invita ad ac¬ 
celerare 1 tempi di un tavolo programmatico per 
l’Alleanza di tutti i progressisti. Al forum della «Co¬ 
stituente della strada» confronto positivo tra sini¬ 
stra movimenti c Alleanza democratica 


ALBBRTOLEISS 


■i ROMA Un "pdxso avanti» 
lungo la strada che porta all u 
riiià dei progressisti italiani 
V'erso un programma di gover¬ 
no e candtcìature unitane in 
tutto il paese Per iniziativa del¬ 
la «Costituente della strada* len 
a Roma ..i suno ritrovati espo¬ 
nenti delle forze della sinistra- 
Ocehc'ito DAlema e Rodotà 
per il Pds Novelli della Rete i 
verdi Mattioli e Scalia Sem e 
Garavmi di Rifondazione - gli 
uomini di Alleanza democrati¬ 
ca come* ^domalo Bordon 
Ruffo’o Scoppola e i rappre¬ 
sentanti dell associazionismo 


e del volontariato della solida 
netà del pacifismo dell am 
bientalismo Un fatto di per sé 
medito e positivo Ma ancora 
di più perchè nel confronto 
nonostante il permanere di 
qualche diffidenza e di alcuni 
spunti polemici èstatadichia 
rata da tutti una volontà di cer 
care intese senza pregiudiziali 
Il portavoce della «Costituente 
della strada» Ferdinando Stnn 
go ha potuto dichiararsi avKii 
soddisfatto dopo oltre quattro 
ore di discussione L aveva 
aperta lui «Di fronte al pan 


dosso del centro che si norga 
nizya tradendo le speranze re 
ferendane ai rischi di un sue 
cesso del Msi e della Lega 
dobbiamo sbloccare il dibatti 
to a sinistra e tra i progressisti» 
Dalle realtà associative che si 
nconoscono nella «Costituente 
della strada» era venuta una 
proposta di mcModo «Noi non 
rappresentiamo genericamen 
te la gente - ha detto Lidia 
Menapace - ma un luogo di 
politicizzazione intermedia or 
ganizyata Col maggioritario 
c è il nschio di una politica n 
dotta al rapporto tra leader e 
pubblico della tv Noi intendia 
mo esercitare il controllo de 
mocratico offrire la ricchezza 
di un legame sociale» A parti 
re’ dalla costn.izione subito 
dei programmi e delle candì 
dature dei progressisti 

Le risposte sono amv,ite 
senza reticenze da lutti gli 
•ospiti» Diego Novelli invita a 
•conquistare» non "rincorrere» 
il centro sulla base di un -prò 
getto alternativo» che un comi 


tato ristretto dosTcbbc mettersi 
ad elaborare da subito Ber 
D Alema è drammaticamente 
urgente ricostituire una «rap 
presentanza popolare autore 
volo» |:»erchè ormai quella ita 
liana è una democrazia a n- 
schio E le forze di sinistra tan 
to piu chiedono di votare tan 
to più devono avvertire la «re 
sponsabilità» di affrire o tutto il 
paese una «proposta credibi 
le» Questa per il capogruppo 
della Quercia è la «questione 
del centro» Non la ricerca su 
baltema di una «copertura» da 
parte di un «personale politico 
moderato» Ciò vuol dire - af 
ferma citando Hirschmann - 
mettere da pano le -rclonche 
dell intransigenza» superare 
setiansmi c veti reciproci e mi 
surarsi su tre questioni fonda 
mentali la ricostruzione di 
uno Stato autorevole amico 
dei cittadini c con poteri de¬ 
centrati la ristrutturazione del 
sistema economico («è povsi 
bile una solidarietà iniclligen 
le superando tl lavorismo ma 




schilista che ha sin qui domi 
nato») la norganizza/ione di 
uno stato sociale troppo di 
storto dal clientelismo «Non è 
scntto che 1 esito elettorale sia 
la tnparti/ione del paese Una 
proposta sena di governo può 
vincere» Per Ferdinando Ador 
nato li proto progressista può 
HtLscere se una «rivoluzione 
culturale» riuscirà a tenere in 
sieme -il mondo delle debo¬ 
lezze sociali» e quello dell im 
prenditoria c del ceto medio 
Anche tra espenenze diverse 
come Alleanza democra’ica e 
Costituente della strada può 
non esserci "contrapposi/io 
ne» E Adornato vede realizza 
bile il -sogno» di un «Partito de 
mocratico» che -riconduca a 
sintesi» le tante anim*» del prò 
grevsismo II verde Mattioli in 
Vita a non perdere altro tempo 
■Molte idee programmatiche 
già esistono Chiudiamoci m 
una stanza e non usciamo pn 
ma di aver trovalo un accor 
do» Stefano Rodotà presenta 
una lista di «si* e di «no» che 
bisogna avere il coraggio di 




S’ 


pronunciare «No agli annusa 
menti tra stali maggion senza 
referenti sociali sì a un gover 
no che esprima le -agioni di 
chi ha fatto I opposizione per 
'JO anni* E da Rino Sem viene 
un ap>ertura imprevista «Non 
esiste una nostra pregiudiziale 
ad una collocazione di gover 
no la sinistra deve parlare a 
ceti moderati e illuminali» 
Achilie Occhetto si dice 
convinto che i tempi del pro¬ 
cesso di aggregazione del «pò 
lo progressista» possono esse¬ 
re accelerati «La sinistra deve 


il 


vincere ogni subalternità seri 
guardiamo i matenali che ab 
biamo prodotto scopriamo di 
aver già metabolizzalo le scon 
fitte del secolo sociuldemocra 
tieo Abbiamo una proposta di 
governo per affrontare i prò 
blerni dello Stalo del lavoro 
dell efficienza e della solida 
netà» Ma il popolo italiano - 
avverte il leader della Quercia 
- non ci perdonerebbe un gio 
co a lasciare a qualcuno il cen 
hO delia rcsponsabilitàdi un 
fallimento 11 «gioco» può con 
sistere nell «alzare o abbassare 


troppo il muro delle rompali 
bililà programmatiche» Sene 
tà dunque per 1 indicazione di 
un programma di governo 
pronunciando responsabil 
mente i «sì» c i «no» evoc iti da 
Rodotà «Ognuno - aggiunge 
Occhetto giudicando non at 
luale 1 idea di un unico parlilo 
democratico - può coltivare la 
propna identità spingendo i 
SUOI obiettivi ben oltre quelli di 
un programma di governo» 
Ma questo non deve impedire 
I alleanza dei progressisti che 
è un dovere urgente «A quel 


llsegretarooel Pds 
Achille Occhetto 


tavolo dobbiamo sederci lutti 
forze |X)Iiliche ixrsoiuiliia 
movmn'Mij Li veri scofxrtj 
storica e^ una ,>e)atic i ehe rem 
de visibile il npporto tri sou, 
getti diversi ehe si rivolge ai 
moderali e ii ceti il umiliati 
Altrimenti non amveremo al 
51 percento non riusciremu a 
capovolgere 1 idea di un centro 
eterno che coopta la sims lu 
lutto bene^ Non mane ino 
tra soggetti tanto diversi meo 
ra diffidenze nierrogitivi Pie 
tro Scoppola ^olta con int* 
resse ma non i is< onde il suo 
scetticismo sull » possibilità d 
un intesa con Rilonelazione 
Camiine Hotia direttore di Jt i 
Il i Radio e candidato col Pds a 
Roma chic’de a Adoni rio e 
Bordon |.>er lie espi liete dii 
novero dei sindjei progressisti 
Orlando e Bassolmo-’F la rnez 
za nsjxjsta di Wilkr &)rdon 
( «non dappertutto purtropixi 
tbbiamo trovato c tndid iti e fu 
ci garantiscono sul progrun 
ma») non convince ilpubljlico 
delU «Costituente dell i stri 
da» 


Anche a «Paese sera» in arrivo un nuovo direttore: sarà Renzo Foa 

Pendinelli lascia dopo sette anni 
Padellaro dirìgerà il «Messaggero» 








l Dopo anni di emarginazione toma un leader sindacale 


■i ROMA Dopo quasi sette 
inni Mano Pendinelli lascia la 
direzione del Ma^oi^cro il 
giornale della capitale di prò 
prietà della Ferruzzi La notizia 
è stala data con un comunica¬ 
to dei gruppo dove si esprime 
anche -rammarico ^-r la dc’Ci- 
sione del dottor Pendinelli» 
ehe firmerà il giornale fino al 
20 novembre Poi arriverà il 
suceevsore E it nome più ac¬ 
creditato è quello eli Antonio 
Piidellaro vicedirettore dell 
spreAso gradito anche alla re 
dazione 

Mino Pendinelli ha avsunto 
la direzione del 
ne! gennaio dell 87 dopo un 
breve periodo come vice di 
Virtuno Emiliani Risultati con 
trastanti q lelli raggiunti da 
Pendinelli che ha avuto uno 
str» Ito legarne con Carlo Sa 
ma presidente della società 
• ditrice arrestato nell ambilo 
dell inchiesta Mani Pulite che 
1 avt*va fatto nominare animi 
iiistr jlorc delc'galo della stessa 
s(M.itta irKtirico mantenuto fi 
IK) a due mesi fa Sotto la sua 
din /ione* Il Afessriggero è scc 
so dalle ^15 nula copie dell 88 
ille 2t>0 mila de! 92 con una 


ripresa nei primi mesi di que 
stanno Dopo l annuncio delle 
dimissioni si è svolta un as 
semblea di redazione al termi 
ne della quale a stato emesso 
un comunicato dove si prende 
alto dell abbandono e si nn 
grazia Pendinelli per essere 
andato «incontro alle esigenze 
e alle richieste della redazio 
ne» chiudendo una fase «che 
stava (renando I attività c il ri 
lancio del giornale» Parole 
ben diverse come si vede da 
quelle usate nel comunicato 
della società editrice 

Èda luglio che circolano vo 
CI su una possibile vendila del 
giornale da parte delia Ferruz 
zi Voci che hanno trovalo n 
scontro nel piano di risana 
mento della Montedison mes 
so a punto da Mediobanca se 
concio CUI le partecipazioni 
editonali del gruppio sono con 
sidcrate «alienabili» Un ipote 
si comunque fino ad ora scm 
pre smentita dfilla proprietà 
Ieri sera si è ippreso che an 
che un altro giornale avrà un 
nuovo direttore a Paei>e sera 
andrà Renzo hoa ex direttore 
dell UmlÒG ittudlmente edito¬ 
rialista del Giorno 





R^aele Fiengo eletto nel Cdr del «Corriere» 
«È un richiamo alla storia del giornale» 


Raffaele Fiengo leader sindacale storico del Cor¬ 
riere della Sera dopo undici anni di emarginazio¬ 
ne, toma in trincea È stato rieletto nel comitato di 
redazione del quotidiano di via Solferino dove 
era stato candidato a sorpresa «È un richiamo al¬ 
la stona del giornale» Le lotte degli anni Settanta 
“Pensammo di aver vinto una guerra mentre ave¬ 
vamo vinto solo alcune battaglie» 


MICHELE URBANO 


Mano Pendinelli 


MIIZNNO Am<ito c odiato 
come solo i gionuiiisti sanno 
lare con i loro leader s ndacali 
Un fiorir di leggende e» un 
stieino già acquisito nei pon 
deros) manuali di stona del 
giornalismo Poi un consajx 
vole ritiro per immergersi di 
nuovo nella profes-sione ittiva 
Lr ino gii anni Ottanta Dorati 
disim|X-gnati e un po ipocnti 
Per Raffaele^ hiengo non sem 
brjva cvserci piu spazio hino 
a) novembn- 199i 11 giorno 
della suj rielezione ne' comi 
tato di redazione 1 » 1 voli su 
2Ih d Massimo hr icaro il rup 
presentante del Cdr uscente 


110 d lui 72 a Rodolfo Grossi il 
terzo dei milanesi eletti 

Che nei corridoi del Corriere 
qualcuno ne scntivse la iiostal 
gn non <ri un mistero Si sa 
con la caduta verticale del 
mercato pubblicitario in tulle 
le fabbriche* di «nevvs» ] almo 
sfera è di lagrime c* sangue F 
tosi qualcuno ha cominciato a 
}H*nvire* che al dunque dell i 
iievitabile verifn/a trattativa 
s irebbe st ria utile 1 esperienza 
<if Ila-vecclin b indierà» C^** 
torna i sventolare all ultimo 
momento e ne*I)o stile del per 
SOI aggio Con una sua «pub 
blica* risposta in bacheca alla 


lettera di una redatlnce che gli 
scriveva «In nome della mia 
ingenuità e delle mie scarse 
conoscenze di tatuche sinda 
cali vorrei chiederti una cosa 
impioriante perchè non ti can 
didi ufficialmente roccontan 
do che cosa faresti nei prossi 
mi ami per questo giornale’» 
Fra succevso infatti che 1 mie 
ressato pur apprez.zdndo le 
sollecitazioni non si decideva 
a candidarsi 1 unto che si era 
no «organizzati» gruppi di fr tr 
chi liraton alla rovescia i>er 
volarlo comunque Cosi 18 no 
vembre alla vigilia delle eie 
/ioni ecco la sua risposta 
1 annuncio di un metodo di la 
voro "Si può insieme e senza 
ippartenenze metterò in mo 
vimenlo recuperare un patri 
monio di conoscenze in nome 
delle cose da fare che sono 
tante Questo vale nella tutela 
dei dintti e dei beni es.senzidli 
F vale nel presente di ogni 
giorno» 

FVngo non parla Lt parola 
d ordine è quella del silenzio 
•Vorrei solo smentire i 60 inni 
che qualcuno mi ha attribuito» 
F infatti ne ha 53 Diciannove 


piu di Massimo Hracaro che 
un commento invece lo (a «l.a 
sua elezione c un richiamo il 
la stona del Corriere» 

Nato d Cambridge nel Mas 
sachuselts da famiglia Italia 
na I lengo era arrivato il Cor 
nere della famiglia Crespi nel 
09 Nel 71 è t animatore della 
«Società dei redatton» a cui 
partecipa perfino Indro Moni i 
iielli Nel 72 viene eletto nel 
Comitato di rod<izione Perdio* 
ei anni farà il sind lealista a 
tem}>o pieno de litro t. fuori vii 
Solfcnno 11 suo Cdr viene n 
battezzalo «il Sovie*t» F ix*r 
molti non era aff rito un com 
plimento E Fiengo i elaborare 
le linee dello «si auto d( i gior 
Il ìlisfi» che san (rito proprio 
da Piero Ottone il direttore 
dell epoc i che portò il quoti 
diano niilinese al suo livello 
mo-ssimo di vendite e* prestigio 
Lì gloria prima della e idula I 
SUOI sucCetse-fn dovTjnno pri 
nii pjgire e poi fjre i conti 
con lo scand ilo della loggi i \'*2 
che travolge 1 i nuov i proprie* 
t’^ (Angelo Ri/zoii) f* Fiengo^ 
Coilalxir 1 con kiccìinnii siont 
parlamentare dinehusii co 


me nppri st ni jnle unitario sii 
del giornalisti eli» dt i jKiligr iti 
ei 

Il quadro politico int.mto c 
r idicalmc nti c inibiato ! miti i 
eorle'i studenteschi i (ixni 
gli anni di piomfx) con il nior 
tak iggu ito leTTonsl » 1 W ritti 
lobagi inv iato del C orne re « 
leadc r di un rriovimenlr sind i 
Cile di ispirazione lulonomi 
Stic sc,A.ialisti iiKidcnopro 
fonc‘<inic*nte De ntro < fuori i 
Corriere dcrve In |ki 

mi igontst 1 die finr 1(0 C loig i 
S interim I ittuau segrelirn^ 
de Ila I nsi c li< non f k e v i mi 
ste To de Ile’ sue simp a • c t )M<j 
ne i infine imv mo gli mni 
dell 1 "Mil mo d t Ix n -I « n 
viinniodi i\er vinte un i gin r 
ri me ntre ive v mie v nt v)l i 
ile Ulte b rit iq <.» scr ve ! e ago 
nella su i k ite r i progi mini i 
•Insomm i e}uelk rifor ne n ile 
|X r rii irg ire I i IiI-m rt nk kk t 
nalisii e di e nde r lue un 
zion mie nti politie i m 1 es n 
mie I seme ' atte m | r v it o 
tu i.!n in lolti/z iz « n ee td i 
f» p rite-gisimienii j le 111 de 
giorn ilisi) climi zz iti | « g 
gio» 1,^1 !) iU igl 1 ripre iid< 
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I sondaggi Swg confermano il duello tra sinistra e destra 
Nella città lagunare dieci punti dividono i due schieramenti 
A Trieste il candidato Msi-Melone recupera su Riccardo Illy 
Ovunque fuori gioco la Democrazia cristiana e il centro 


Sfida al Nord tra progresasti e Lega 

A Venezia netto vantaggio di Cacdari, a Genova Sansa primo 


I candidati progressisti sono sempre in testa anche 
nelle tre grandi città del Nord. Tuttavia il margine 
dall'inseguitore resta sempre alto a Venezia, mentre 
il leghista a Genova e l’uomo della destra a Trieste 
guadagnano terreno. Nella città friulana va avanti la 
candidata del Carroccio cosi che la competizione 
sta diventando tripolare. 1 candidati di centro e della 
De fuori dalla competizione. 

- ' . - ' ' . 

' ' S . . L ' , , . 

ROSANNA LAMPUaNANI ~ ^ 


' Hi ROMA. Progressisti contro, 
^ ' Lega a Genova e Venezia. Pro-, 
gressista contro destra a Trie- > 
sle. Nelle tre grandi città del - 
;i ' nord la competizione elettora- 
le del 21 novembre è sinletiz- 
r,' zabile in questi dualismi. Il 
*' centro, la De, accompunata o 
meno dai Popolari di &gni, è 

V fuori gara. Questo dicono i 
sondaggi effettuati dalla triesti- 

" na Swg nei giorni scorsi. Ovvia- , 
mente a questo dato generale ■ 
ti se ne aggiungono altri partico¬ 
lari. mala sostanza non cam- ' 
bia. ... - > ' 

A Genova il candidato di 
Pds, Verdi. Ad, Popolari per la > 
Z riforma e Pensionati, Adriano i 

V Sansa, è sempre in testa nelle ‘ 

'• preferenze delle persone con- ' 

lattate telefonicamente nelle 
0, _ ore serali. Tra la rilevazione 

>'4'' ‘ del 26 ottobre e quella del 9 

; novembre l'aumento dei con- 

jI' ■ sensi sfiora un punto. Il leghi- 
-'■l . sta Enrico Serra, invece, con- 

3 uista 6 punti in pio, rìducen- 
o la dtonza dal capolista a 
r,: soli 4 punti ^dal 18,1 al 24,6). 

Tutti gli alin seguono senza 
aver nessuna chance di poter 
t, < modificare il risultato che. del 
resto, era stalo già chiaro fin 
'il dal primo momento: in ballot- ■ 
* taggio arriveranno Sansa e Ser- 
^ ' raJ^ la cronaca, comunque. 

^ ' vasegnalatoche mentre ilcan-. 

didato di Rifondazione comu- 
t nlsla, senatore Giuliano Boffar- 
di. mantiene il suo 7.1%. il can¬ 
didato di De e Rinnovamento 
socialista, Ugo Signorini, perde 
uno 0,3%. Per concludere va 
sottolineato che gli indecisi 
(passati dal 31,2 al 2S.4) sa¬ 
ranno determinanti, anche 
perchè, come dicono alcuni 
osservatori, tra essi possono 
nascondersi gran parte di co¬ 
loro che non hanno voglia di 
dichiarare il proprio voto per la 
Lega. - < . 


Casertano 

Minacciata 

candidata 

progressista 


A Venezia dieci punti separa¬ 
no Massimo Cacciari, candida¬ 
to di tutta la sinistra, dal leghi¬ 
sta Aldo Mariconda. Il distacco ' 
qui è più netto, foise perii fatto ^ 
che netta in questi anni è stala 
la posizione politica del pi- 
diessino Cacciari, a volte perii- . 
no in contrasto con il suo parti¬ 
to. Insomma si può dire che il ' 
vantaggio del professore po¬ 
trebbe essere dovuto anche al- . 
la sua personalissima immagi¬ 
ne. Se Cacciari guadagna 2 
punti sulla precedente rileva- ' 
zlone e Mariconda 6, il candì- . 
dato sostenuto da De e Popo¬ 
lari e Progressisti per l'autono¬ 
mia ne prende 2 in più. Ma di 
più non riescono a fare le trup¬ 
pe di Bindi e Segni che Insieme ’ 
' hanno presentalo Giovanni •- 
Castellani. Anche a Venezia, 
come a Genova, la quota di in¬ 
decisi si riduce sensibilmente, 
passandodal3I,I al26,2. 

A Trieste pian piano Giulio 
Staffieri sta erodendo lo svan¬ 
taggio su Riccardo Illy. Il candi- 
' dato della destra (Cristiano 
popolari, Msi. Usta per Trieste, 
cioè Melone) adesso è a 0,9% 
da Riccardo illy. l'industriale 
del caffè sostenuto da Pds. Al¬ 
leanza per Trieste fPri, Verdi, i 
Ad, Unione slovena) e quella 
' parte della De che segue Tina 
, Anselmi.vinviata come com- 
' miseria Mei partito da Mino . 
Martlnazzoli. Però chi avanza 
realmente è la leghista Federi- 
' ca Seganti (dal 17,6 al 19,7), 

' anche se resta sempre al terzo 
i-posto; mentre il candidato di. 
Rifondazione comunista, Sto- 
jan Spetic. è fermo a circa tre 
punti e mezzo. E l'altra parte 
, della De? Insieme a Pii, Pri e 
- parte del Psi è inchiodata ' 
airi%. Per Martinazzoll. dun- 
' que, il nord è solo un incubo. ' 
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Studio della Quercia: 
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■■ ROMA. Il fattore referen¬ 
dum non pesa più sulle al¬ 
leanze elettorali. È questo che 
dimostra uno studio del Pds, 
condotto sulle aggregazioni 
messe in campx> nelle città e 
nelle province dove si vota il 
prossimo 21 novembre. Infatti 
a giugno per alcune forze, co¬ 
me Alleanza democratica, la 
discriminante era il si o il no 
espresso al referendum sul si¬ 
stema elettorale. Cosi era im¬ 
possibile per Ad schierarsi 
con la Rete o con Rifondazio¬ 
ne comunista, contrarie al si¬ 
stema uninominale. Invece 
oggi non è più cosi. In 10 real¬ 
tà, spiega Giulio Quercini re¬ 
sponsabile enti locali della 
Quercia, Ad e Rete stanno In- 
seme A Venezia, Pescara e 
Caltanis.setta Ad si spinge fino 
ad allearsi con Rifondazione. 
Una vera e propria rivoluzio¬ 
ne, sottolinea il dingente pi- 
diessino, determinata ? prerò 
anche da altri fattori: la scelta 
praticala dalla Rete di allarga¬ 
re le alleanze a tutto campo e 
l'uscita di Mario Segni da Ad. 

Questo è però solo un 
aspetto di quanto è avvenuto 
in queste settimane., «1 dati - 
precisa Davide Visani, coordi¬ 
natore del Pds - dimostrano 
una forte crescila defla capa» 
cità di,aggregazi^e delleTor- 
ze progressiste». La Quercia. 
. infatti, in 18 comuni capoluo- 
' go su 19 (nello studio non è 
stato compreso Lodi) si allea 
con i Verdi 17 volte, equiva¬ 
lenti all'81% del totale. Con la 
Rete 14 (66,7%), Ad 13 
(61,9%), con aggregazioni di 
area socialista 9 (42,9%), con 
Rifondazione 8 (38.1%), e 
con i Popolari di Segni 4 
(19%), tqpte quanto quelle 


della Lista Pannella. A queste 
< si contrappongono le aggre¬ 
gazioni di centro, perchè qua¬ 
si ovunque De, Psi. Psdi e Pii si 
' sono presentati insieme. 

Da tutto questo emerge un 
: altro dato interessante: l'al¬ 
leanza stretta con i socialisti. 

' Quasi sempre con quelli di 
' •Rinascila socialista» che si 
oppone al partito ufficiale di 
Ottaviano Del Turco. Ma in tre 
, casi l'aggregazione è stata fat- 
■ ta proprio con la propaggine 
-, locale di via del Corso: a Ve- 
' nezia, Latina e Chieti. Un pun- 
' lo questo, hanno sottolinealo 
' i dirigenmti pidiessini durante 
la conferenza stampa di pre¬ 
sentazione dello studio, che 
dimostra l'assenza di pregiu¬ 
diziali della Quercia. E in que- 
■- sta direzione, per esempio, va 
l'anomala alleanza stretta a 
Trieste per battere la destra 
I del Melone e la Lega: nella cit- 
y tà friulana, infatti, sostengono 
! il re del caffè Illy, Pds, Verdi, 
. Ad, Rete, un gruppo dì sociali¬ 
sti e persino una parte della 
. De. quella che si richiama a 
Mino Martinazzoli e che è dl- 
’ retta dalla commissaria Tina 
. Anseimi. , ■ •• 

; A Botteghe Oscure, infine. 
' si fa osservare che dei candi- 
; d.’iti Sjsindaco o fhpresidente 
“'‘dr^rwneia (La Svezia, Vare¬ 
se e Genova) sostenuti da 
' coalizioni progressiste 44 so¬ 
no del Pds. 57 di altri paniti. E 
, mentre il simbolo del partito è 
; presente in 60 località, in altre 
' 41 la Quercia è sotto una ban- 
r diera comune-ad altri partiti: 
► ' "Questa è la migliore smentita 
n' dell'accusa di avere mire ege- 
' moniche che qualcuno, come 
' Segni, ci ha rivolto», è la con¬ 
clusione di Visani. ■ 


NN NAPOLI. Un attentato della 
camorra che messa alle corde 
cerca di recuperare posizioni 
attraverso l'intimidazione de 
candidati. L'altra notte a Casal 
di Principe, uno dei centri del 
casertano dove il consiglio è 
stato sciolto per infiltrazioni 
malavitose e dove si andrà alle 
urne il 21 novembre prossimo, 
il portone dell'abitazione di 
Camilla Del Piano, una candi¬ 
data dello schieramento pro¬ 
gressista, è stato dato alle fiam- 
' me. I danni non sono ingenti, 
ma a tutti è apparso chiaro il 
fatto che l'incendio è un se¬ 
gnale per le elezioni che si 
svolgeraruto il 21 novembr 
prossimo. 

A Casal di Prìncipe, infatti, 
sono solo tre le liste in lizza, ed 
una viene data per favorita, 
quella che appoggia Renato 
Natale alla carica di sindaco e 
che vede candidata appunto 
Camilla Del Piano. L'incendio 
del portone segue lo strappo di 
un paio di manifesti dalle mu¬ 
ra della casa della candidata. 
Piccoli segnali, che dimostra¬ 
no, secondo molti in paese, la 
debolezza della malavita e dei 
partiti che si oppongono alla 
lista di progresso. La malavita 
ed il malaffare a Casal di Prìn¬ 
cipe sono alle corde. Le inizia¬ 
tive della magistratura, le di¬ 
chiarazioni di alcuni pentiti, 
hanno scompagginato i clan 
■.•he sanno che sono imminenti 
operazioni di polizia dopo le 
confessioni dei •collaboratori 
ii giustizia». ' .'p ’ - ' ■ 

.y E proprio l'estrema debolez- 

g, za delle organizzazioni della 

li' 'zona che forse hanno incenti- 

'Z- vaio qualche guappo a tentare 

;;• l'arma della paura per minac- 

ciarc le libere elezioni. Con il 
1 ? risultato di far capire che or- 

mai ì clan sono alle corde e far 
aumentare la rabbia della gen- 
f'- te. , . ■ 


Rusconi: «Trasferire sul piano nazionale Talleanza che ha eletto Castellani» 


«I discorsi sul centro hanno un solo scopo: impedire i rapporti con il partito di Occhetto» 

«Caro Pds, è Torino ii modeDo vincente» 


«L'unico vero rinnovamento può venire dall’area 
progressista». II politologo Gian Enrico Rusconi re¬ 
plica ai «discorsi sul centro» di Segni e degli «ex»; 
«Hanno l’unico scopo di impedire un rapporto col 
Pds». 11 «modello Castellani» è da riprendere «a livel¬ 
lo nazionale». Al secessionismo della Lega Nord bi¬ 
sogna rispondere con un serio progetto di ristruttu¬ 
razione federalista del paese. . , 


PimaiORQIOBNTTI 


wm TORINO. La Mena nazio¬ 
nale è occupala da veleni e io- 
npelU. ProletMr RuMonI, la 
democrazia è davvero In peri¬ 
colo? . 

A costo di essere provocatorio, 
dico che è molto' meno in peri¬ 
colo di quanto da due settima¬ 
ne si va affermando con enfasi. 
Sono tra quelli che nel mes¬ 
saggio del presidente della Re¬ 
pubblica trovarono dei toni 
che non dovevano esserci. An¬ 
ziché di rassicurazione, è stato 
un messaggio di allarme cui 
poi non è seguito nulla, salvo 
la messa in accusa di questi 
presunti malfattori. La no.stra 
democrazia al basso non è in 
perìcolo, la gente ci tiene. 1 pe¬ 
ricoli possono esserci semmai 
ai vertici della classe politica e ' 
nei servizi dello Stato. Ma vor-. 
rei una classe politica più so¬ 
bria, che non drammatizza e 
poi subito sdrammatizza, la-. 
sciando il cittadino sconcerta¬ 
lo. C'è stalo un abuso di allar¬ 
me. , 

La legge elettorale ha «tud- 
tato molte Inaoddlifazlonl., 
Coti com’è potrà offrire la 
boM su col ricoitruire 11 rap¬ 
porto di fiducia tra Istltuzlo- 
nl e cittadini? > 

Pur essendo migliore della pre¬ 
cedente, non è certamente la 
legge t^e molte forze auspica¬ 
vano. E stato giusto criticarla, 
come ha fatto, con toni tran¬ 
quilli, anche il Pds. Ma ora ba¬ 
sta. Dobbiamo tenerci buona 


questa legge e andare al più 
presto al voto. 

Non c’è perù il rischio, pro¬ 
prio per le carenze della leg¬ 
ge, che 11 cambiamento par¬ 
ta col piede sbagliato? . 

Il risultalo delle eiezioni che 
tutti prevedono in effetti non è 
entusiasmante. SI parla della 
formazione di tre forze medie 
e tante piccole. Forse è la peg¬ 
giore delle soluzioni. Però, se 
una delle ragioni per cui an¬ 
diamo a volare è la sostituzio¬ 
ne di una buona fetta dell'at¬ 
tuale dirigenza politica, ebbe¬ 
ne questo scopo si potrà rag¬ 
giungerlo anche con que.sta 
legge. Uerto, sarebbe stato pre- 
' fenbile il doppio turno.. . j, ■ 
Al centro cresce la confusio¬ 
ne. Che possibilità avrebbe 
un patto centrista Segni- 
Amato? , 

A leggere quel che Segni ha di¬ 
chiarato giorni la al •Corriere», 
il patto con Amalo e Zanone 
non esiste... Questo problema 
del centro viene inventato, di- 
slnvcntato o enfatizzato a se¬ 
conda delle occasioni. A me 
sembra un discorso del tutto 
strumentale per un certo grup¬ 
po di personaggi - per lo più 
•revenanis» o -ex» qualcosa - 
che ha un solo obleltivo: non 
entrare in contatto col Pds. 
Non mi sembra un grande pro¬ 
getto politico. .. _ 

Mette Mariotto Segni in quél 
gruppo? 



Il politologo Gian Enrico Rusconi 


Segni è una variabile curiosa in 
questo centro. E trovo sorpren¬ 
dente l'enorme attenzione che , 
si presta alle sue oscillazioni, ■ 
al suo fare e disfare. Secondo ‘ 
me, sta tentando un'operazio- . 
. ne personale singolare. Gioca , 
tutto sulla sua leadership, sul 
suo passato-rclerendano, si 
muove con estrema disinvoltu¬ 
ra, ma in realtà senza alcuna ' 
sicurezza, perchè il milione di 
, flmie che vuol raccogliere non 
sarebbe sicuramente l'anticipo 
dei 18 milioni messi insieme 
l'altra volta. Vuol fare un parli- ' 
tino? E davvero un piersonag- 
gio emblematico dell'attuale 
confusa situazione o di quello ' 
che a volte si presenta come il 
nuovo.. '»'• ■ , 

E che anuovo» evidentemen- 
tenonè... 

Appunto. ■ Questa ■ storia dei 
cento o dei centrini, come li, 
•chiama Martinazzoll, è .solo ; 
vecchia storia. Il vero -nuovo» 


potrebbe e dovrebbe essere 
l'area progressista, quella che 
in contemporanea con t'in¬ 
contro al quale partecipò Se¬ 
gni si è riunita a 'Torino in una 
circoscrizione della penferia. 
Cerano Pds, Alleanza demo¬ 
cratica, Verdi, in sostanza le 
stesse forze che alle comunali 
di giugno hanno fatto eleggere 
sindaco Valentino Castellani. 
Ecco, n c'è veramente del nuo¬ 
vo. _ . ..• 

Per quali cofutderazlonf lei 
Ideonflca il nuovo proprio 
Inquell'eaperienza? , 

Vede, ci sono persone in Al¬ 
leanza democratica che senza 
dubbio hanno delle riserve nei 
confronti di quello che è stato 
li Pci. ma che in termini opera¬ 
tivi, di buon senso, vorrebbero 
ripetere su grande scala l'ope¬ 
razione Castellani, con qual¬ 
che eventuale apertura ad altri. 
Nona caso alla riunione parte¬ 
cipavano anche Rete e Rifon¬ 


dazione comunista. E II .si è vi¬ 
sto un movimenlo che saggia¬ 
mente sa miscelare l'innova¬ 
zione cori quanto di buono 
c'era lino a ieri, le nuove ag- . 
gregazioni con una lorma par¬ 
tito preesistente come quella ' 
pidiessinav'Non si'puòsfascia- ' 
re tulio, una struttura organiz- ' 
zata ci dev'essere. Cosi come ; 
non dovrebbe mai mancare' 
una buona dose di umiltà, di . 
gradualità, di mediazione. So¬ 
no profondamente convinto 
della bontà deH'operazIone 
che ha portato alla vittoria di 
Castellani, penso che dovreb- 
bc essere estesa a livello nazio¬ 
nale. 

Prof. Riuconl, che prospetti¬ 
ve vede per Alleanza demo¬ 
cratica? . / ' 

Ad da sola non ha più vita. Se¬ 
condo me deve cercare questo 
rapporto leale, recìprocamen¬ 
te leale, col Pds. Il che significa , 
non aver paura del contatto 
col Pds, e non aver paura di "■ 
criticarlo quando va cnticalo. ' 
Voglio essere franco. La lea- 
derehip della Quercia si è logo- , 
rata. Non è un nmprovero, ^ 
hanno fatto tante battaglie du- ' 
re, coraggiose; si può capirlo. Il ' 
problema è che non vedo ' 
avanzare all'intcmo del partilo , 

; una leadership alternativa. Di¬ 
rei che nelle vane regioni, sia 
pure attraverso esprenenze di¬ 
verse, si manifesta un maggio¬ 
re potenziale dì nnnovamenlo. 
La proposta di Occhetto, un : 
«tavolo programmatico» tra 
progresaistfe forze modera-, 
le rfformiste per candidati e 
simboli comuni, può essere 
una carta vincente? , 

Credo di si .se la proposta signi- 
fica -mcidello Castellani». Se 
Occhetto vuol richiamarsi al¬ 
l'operazione politica che qui 
- ha avuto successo, se la strada ' 
che viene indicata è quella, al¬ 
lora si. il progetto mi convince.. 
Parliamo della Lega Nord: 
un movimento di destra e , 
una mina pronta a esplode¬ 


re sotto I piedi dell'nnllà na¬ 
zionale? - ' 

Non condivido la definizione 
di radicalismo di destra perchè 
la Lega ha rovesciato i para¬ 
metri tradizionali, ha messo al 
primo posto non gli schiera- 
menti, ma il temtono. E a un 
certo punto diventa più impor¬ 
tante essere operaio a Monza 
che essere operaio. È questa la 
grande nvoluzione ideologica 
che ha fatto passare al Nord. 
Dando centralità politica al ter¬ 
ritorio con 1 vari annessi (auto¬ 
nomìa fiscale e via dicendo), 
SI è sottratta allo schema de¬ 
stra-sinistra, anche se poi una 
certa cntica eccessiva allo Sta¬ 
to sociale si collega a tesi di ti¬ 
po liberal-conservatore. Ma è 
troppo comodo ^ etichettarla 
come lepenismo. ' 

E per quanto riguarda le ac- 
■ cute di Mcmlonlimo? Bos¬ 
si non ha esitato a parlare di 
«governo del Nord». 

Già. Detto cosi, «governo del 
.Nord», è pura e semplice se¬ 
cessione. Ma se glielo contesti, 
loro negano che quello sia il 
loro intento. È come se la se¬ 
cessione venisse usala come 
ricatto per un obiettivo non se- 
paratisUi. A mio parere, il grup¬ 
po dirigente leghista non sa 
esattamente cosa intende per 
lederalismo, non ho visto nes¬ 
sun progetto compiuto. Per co¬ 
struire un modello federalista 
in questo paese occorrono 
una cultura e una capacità di 
elaborazione teorica che loro 
probabilmente non possiedo¬ 
no. Allora è propno questo il 
terreno della sfida; latte le ele¬ 
zioni, bisogna tirar fuori un 
progetto seno di ristrutturazio¬ 
ne regionale alternativo alia 
confusione e all'equivoco le¬ 
ghisti. E qui c'è un ritardo da 
col.mare. qualcosa lia fatto il 
Pds. nulla i Segni, gli Amato, i 
Martinazzoll. • Per rispondere 
alla Lega, non basta l'a.stratta 
allermazione dell'identità na¬ 
zionale. 


Regione siciliana 
Aria di scioglimento 
e la De si spacca 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


■■ PALERMO. ' In quaranta- • 
sette anni di vita dell'Autono¬ 
mia è la pagina più nera. La 
regione che nacque ancor 
pnma che l'Italia divenisse 
repubblica è sprofondata 
nella più grave crisi di questo 
mezzo secolo con le dimis¬ 
sioni del presidente del Par¬ 
lamento regionale, • Paolo 
Piccione, 62 anni, socialista, 
di Messina. Da quattro giorni 
questi ha lasciato deserta la 
stanza più importante della 
Torre Pisana di Palazzo dei 
Normanni, sede dell'Assem¬ 
blea siciliana, perché dopo 
vari tormenti ed esitazioni ha ■ 
preso atto del peso politico , 
di quattro avvisi di garanzia 
piovutigli sul capo mentre su 
tutto il resto deH'Assemblea 
sì abbatteva una gragnuoia 
di provvedimenti giudiziari: 
indagati quarantuno deputa¬ 
ti regionali su novanta, di¬ 
ciassette dei quali • hanno . 
passato o stanno vivendo l'e- 
spenenza del carcere. - , 

Tra i parlamentari dietro le . 
sbarre c'è uno dei vicepresi¬ 
denti, il de Gaetano Trinca¬ 
nato, un altro 6 inquisito. So¬ 
no in carcere anche due pre- ■ 
sidenti dì commissioni legi¬ 
slative, l'andreottiano Merli¬ 
no e il socialista Granata. Al 
comando dell'Assemblea, 
eletta nel '91 oche sulla carta ' 
dovrebbe scadere nel '96, è 
nmaslo il vicepresidente pi- 
diessino, Angelo Capodica¬ 
sa. ma nessuno scommette 
sulla {possibilità di mandare 
in porto la legislatura. Scio¬ 
glimento: tutti, o quasi, sem¬ 
brerebbero d'accordo. 

Ma come, e soprattutto 
quando? Aggrovigliate que¬ 
stioni procedurali, interessi 
politici c personali trasforma¬ 
no questa fa.se in un compli¬ 
catissimo puzzle: è appicna 
entralo in crisi il governo re¬ 
gionale presieduto dal de 
Giuseppe Campione, che ve¬ 
deva la partecipazione del 
Pds, e c'è chi - come la Rete, 
il Msi e la dirigenza <ommis- 
sanata» di una disastrata Oc - 
propone di andare a votare 
subito, senza rinnovare la 
compagine governativa e 
con le vecchie regole. Ma lo 
Statuto di autonomia spaia¬ 
le non prevede una simile 
p>os.sibilità. se non in ca.so di 
•persistente violazione dello 
stesso Statuto». Una crisi sen¬ 
za fine, portando alla man¬ 
cata approvazione del bilan¬ 
cio, consentirebbe, secondo 
il partito del «tutti a casa», al 
commissario dello stato di 
innescare le procedure ecce¬ 


zionali. «Sarebbe un'ultenore ■ 
manifestazione di irrespon¬ 
sabilità nei confronti della Si- , 
cilia*,' è il giudizio, netto, del - 
capxjgruppo del Pds, Nino 
Consiglio. E in una conferen¬ 
za stampa il Pds ha lanciato ^ 
un appello per «costituire un ' 
tavolo tra costituzionalisti e ; 
politici per decidere come e ' 
quando sciogliere l'Assem¬ 
blea». Parlandone l'altra sera 
a P 2 ilermo. Achille Occhetto [ -, 
si è nferito alla •battaglia che. ' 
oggi il Pds siciliano e nazio- ' _ 
naie conducono in modo 
unitario e concorde per lo • 
scioglimento dell'Ars». n 
La via «normale», visto che 
lo Statuto siciliano fa parte 

• della Costituzione della Re¬ 
pubblica, sarebbe una legge 
costituzionale che accorci la 
durata della legislatura a Sala 

■ d'Èrcole, Ma una tale solu¬ 
zione - con il meccanismo 

. della doppia lettura - com- - 

■ piorta qualche mese ed una , 

• stretta dipendenza della crisi, 
siciliana dtii tempi della pioli- 

■ tica romana. Se i tempi sa- , 
ranno . lunghi, occorrerà. 

. quindi, formare un governo , 

, regionale (e il Pds ha ipotiz- . 
zato un «governo del presi-,. 
dente» con forti elementi di ' 
discontinuità con il passato). ( 
in casa de covano, in pro¬ 
posito. tutti i germi di una si- 
gnificativa spaccatura politi- 
ca. Essa riguarda la questio- ' 
ne delle regole - nuove o _ 
vecchie - con cui andare '' 

■ eventualmente a volare. Co- y 
me il parlamento nazionale. ' 

' anche l'Assemblea potrebbe ' 
impiegare, infatti, i suoi ulti- 
' mi giorni per varare una sua 
riforma elettorale. Ma. ben- ^ 
chésu questo appuntamento ■ 

' sulla carta ci sia un accordo ” 
di massima, ad ingros.sare le -i 
' fila del partito del «tutti a casa 

■ subito» è venuto allo scoper¬ 
to il commissario della De si¬ 
ciliana, senatore Francesco 

' Parisi, che M è schierato per il 
rinnovo immediato dell'Ars. 

[■ Una pronta replica è venuta 
dal deputato de Rino La Pla- 

• ca. fedelissimo di Sergio Mal- 
tarellaL, «Rinno'^uxi^iiJbTto 

, l'Ars rmunciando a riscrivere . 
le regole c quindi senza fare ’ 

■ la rifotina elettorale, è una ■ 
proposta culturalmente arre¬ 
trata e politicamente pavida, 
di scarso profilo, una solu¬ 
zione a metà, forse neppure ' 
un rimedio». E per parlare 

• chiaro sarebbe questa, se- 
condo La Placa, una «solu- 
zione» che <erlamente favo- r 
nsce i protagonisti della vec¬ 
chia politica». - 


Casteltò e Bianco : 
«Una rete di dttà 
per cambiare regole» 

Castellani e Bianco a Genova p^r sostenere la 
candidatura di Adriano Sansa a sindaco. II primo 
cittadino di Torino ha proposto una «rete di città» • 
per cambiare dalle realtà locali le regole dell’inte¬ 
ro sistema paese. Per Bianco il duello che oppone 
Adriano Sansa al candidato della Lega Nord è 
«uno scontro tra due modi inconciliabili di conce¬ 
pire la politica». - . - ■ ., 


■i GENOVA. «Una reto di 
città per cambiare, parten- 
do dalle realtà locali, le re- ' 
gole che governano l’intero ' 
paese». Cosi il sindaco di ■ 
Torino, Valentino 'Castella- 
ni ha esordito nella «ker¬ 
messe» elettorale a soste¬ 
gno della candidatura di 
Adriano Sansa a sindaco di ' 
Genova. A sostenere la can¬ 
didatura di Sansa anche il 
sindaco di Catania Enzo 
Bianco, arrivato tuttavia al¬ 
l'appuntamento • con un . 
certo ritardo rispetto alla ta- , 
bellina di marcia prevista . 
dagli orari degli aerei. 

1 due sindaci eletti a giu¬ 
gno e li candidato dei prò- » 
gessisti a Genova, a cui so- . 
no stati diretti i tradizionali,, 
auguri per la campagna 
elettorale, si sono dimostra¬ 
ti in grande sintonìa sulle , 
cose da fare. Castellani scn- 
za mozzi termini ha ricono- 
.sciulo che «I sindaci eletti ' 
con le nuove regole sono 
soggetti politicamente mol¬ 
lo forti ma nudi sul piano 
operativo». Ed ha spiegato: 
«A Torino dobbiamo mette¬ 
re giù il bilancio di previsio¬ 
ne ma come si può se non 
abbiamo idea dell’ammon- 
lare dei trasferimenti statali 
c le imposte comunali sono '• 
condizionale da una nor- ' 


mativa poco chiara'^». 

Molte le difficoltà, dun¬ 
que. che tuttavia non sco¬ 
raggiano il sindaco di Ton¬ 
no, avvezzo nel lavoro a • 
muoversi •• per ■ obiettivi; i 
«Dobbiamo dotarci di una 
strategia vincente, costi¬ 
tuendo una rete di città per ■ 
invertire la logica nel paese, 
solo così si può cambiare il 
quadro nazionale ed entra¬ 
re in Europa». ■ • . 

In piena sintonia Sansa 
che ha sottolineato l’esi¬ 
genza di riformare anche la ’ 
legge 142, una buona leg- - 
ge, ma precedente a! nuovo 
sistema elettorale perchè - 
ha concluso - se dovessi¬ 
mo fallire come ammini- ' 
stratori, a fame le spese so¬ 
no le istituzioni. ■ . . ■./'"■K; 

Bianco infine ha parlato 
di un testa a testa tra Sansa 
c il candidalo leghista Enri¬ 
co Serra, dando per acqui¬ 
sito come Castellani, l'ac- ■ 
cesso di Sansa al ballottag- ; 
gio finale. Ma sulla Lega ha . 
espresso "il .senso di fastidio 
che gli suscita la volgarità 
della sua comunicazione», 
concludendo che . il con¬ 
fronto è in realtà «uno scon¬ 
tro tra due modi inconcilia- , 
bili di concepire la politi¬ 
ca». 
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Appello dei dirigenti dell’impianto Vertice di incontri a Sarajevo 
«Aiutateci a evitare una catastrofe» Deciso un nuovo cessate il fuoco 
Pronti piani di evacuazione per le regioni della Bosnia centi^ale 

per i 700 caschi blu dislocati in zona Atteso Tarrivo del russo Ciurldn 


11 ru 

Dirottamenti aerei 
a catena, accuse 
di Pechino a Taiwan 


Super bomba per fermare i musulmam 

I aoatì minano a Vìtez M)bro 


Una bomba grande come una fabbrica. I croati bo¬ 
sniaci minacciano di faria saltare distruggendo i'in- 
tera vallata della Lasva prima che i musulmani rie¬ 
scano ad impossessarsi deli’impianto di esplosivi. 
«È l’ultima occasione per il mondo di impedire una 
catastrofe». Deciso un nuovo cessate il fuoco in Bo¬ 
snia centrale. A Sarajevo l’inviato russo Ciurkin per 
sondare i I terreno sul piano franco-tedesco. , 


MARINA MASTROLUCA 


M I proiettili dell’artiglierìa ' 
musulmana la sfiorano, senza 
colpirla. È una preda troppo 
appetibile per bruciarla con un 
tiro maldestro. Ed un bersaglio 
temibile. La fabbrica di esplo¬ 
sivi Slobodan Princip Selio di 
Vitez ò stata trasformata dai 
croati bosniaci in un immenso, 
micidiale ordigno. I magazzini 
sono stati collegati a grandi 
serbatoi di acido sulfurico e ni¬ 
trico. lunghi cavi li allacciano a 
un meccanismo di detonazio¬ 
ne. Se i musulmani dovessero 
avvicinarsi troppo all'Impian¬ 
to, le autorità croate minaccia¬ 
no di far saltare tutto in un'e¬ 
splosione gigantesca che can¬ 
cellerà la valle della Lasva. «È 
l’ultima occasione per il mon¬ 
do di impedire unacatastiofe», ' 
dice Nikola Krizanovic. diretto¬ 
re della fabbrica, in un appello 
più simile ad una supplica che 
ad una minaccia. , 

I musulmani hanno circon- 


' dato la zona e da mesi cerca¬ 
no di conquistare l'impianto, 
l’unico che potrebbe dare al- 
‘ l'esercito di Sarajevo la possi- 
' bilità di fabbricare munizioni 
- su larga scala. È questo che i 
croati vogliono impedire, chia- 
. mando il mondo a testimone 
di una catastrofe annunciata.. 

Non è la prima volta che 
dalla Bosnia vengono lanciate 
minacce apocalittiche. I mu¬ 
sulmani, nei mesi scorsi, ave- 
; vano a più riprese ventilato la 
possibilità di far saltare un im¬ 
pianto chimico che avrebbe 
annientato una larga regione 
della Bosnia creando una nu¬ 
be tossica capace di far veleg¬ 
giare verso l'Europa i veleni 
della guerra. Messaggi gonfi di 
disperazione, fortunatamente 
rimasti senza esito in un con¬ 
flitto dove pure le follie inegua¬ 
gliabili del passalo sono rie¬ 
merse tra l'incredulità colpe¬ 
vole dell’Occidente. , 


Ma stavolta le forze Onu 
sembrano prendere sul seno la 
minaccia dei croati dt Vitcz. I 
700 caschi blu britannici dislo¬ 
cati nella zona sono stati aller- . 

■ tati su cosa fare in caso di 

eplosione. I croati hanno pro¬ 
messo che daranno un preav¬ 
viso di due ore aH’Unprofor, 
perche possa sgombrare . il 
campo. & davvero l’impianto 
dovesse saltare ad una pnma 
gigantesca deflagrazione, ne 
seguirebbe una seconda, pro¬ 
vocata dalla concentrazione di 
gas ncH’arìa. I musulmani non 
riusciranno a prendere la fab¬ 
brica. nessuno avrà salva la vi¬ 
ta. ■ . .. 

Uno scenario cupo, appena 
. rischiarato da segnali di aper¬ 
tura che arrivano daH’enncsi- 
mo giro di consultazioni diplo¬ 
matiche. Ieri, al termine di un 
incontro tra il premier bosnia¬ 
co Silajdzic. il ministro degli 
esteri croato Granic per la pn- 
' ma volta a Sarajevo dait’inizio 
' del conflitto e il suo omologo 
, turco Cetin, ù stato annunciato 
, un cessate il fuoco per la Bo¬ 
snia centrale, teatro nelle ulti¬ 
me settimane di violentissimi ' 
scontri tra croati c musulmani. 

■ L'intesa dovrà essere verificata 
tra una .settimana ed <: finaliz¬ 
zata soprattutto all'invio di aiu- ' 
li umanitari. Ma e stata anche ‘ 
un'occasione per riprendere i 
colloqui sospesi dal settembre 
.scorso, nella speranza di far rì- 





Profughi musulmani a Zagabna 


partire le trattative di pace. 

Oggi arriverà a Saraievo an¬ 
che il vice-ministro degli esteri 
Ciurkin. che ha già incontrato 
il presidente serbo Milo.scvic e 
il leader dei serbi bosniaci, Ra- 
dovan Karadzic. Ci sarà anche 
il capo della diplomazia di 
Alene, Karolos Papulias, pros¬ 
simo presidente di turno della 
Cec; la sua presenza è doppia¬ 
mente importante, per il ruolo 
attivo avuto dalla Grecia nel 
negozialo e in previsione della 
riunione straordinaria dei Do¬ 
dici il prossimo 22 novembre. ; 


che sarà dedicata all'ex Jugo¬ 
slavia. 

Ciurkin si muove nel solco 
della proposta franco-tedesca, ^ 
che prevede la concessione ai ' 
musulmani di un ulteriore 3-4 
per cento di territorio in cam- '. 
bio di un'attenuazione delle 
sanzioni contro Belgrado. Za¬ 
gabria è disponibile quanto 
meno a parlarne, i serbi di Bo¬ 
snia non sono entusiasti all'i¬ 
dea di fare concessioni c met¬ 
tono l’accento sulla differenza 
•qualitativa» delle diverse re¬ 
gioni. Quanto ai musulmani. 


molto dipenderà da che cosa 
alla fine ollriranno realmente i 
serbi. ■ .' ■ 

Finora l'ipotesi franco-tede¬ 
sca ò piaciuta soprattutto alla ' 
Serbia. Milosevic, che deve al- ■ 
Irontare nuove elezioni in una - 
situazione di i totale disfatta 
economica, ha giù detto in più 
di un’occasione che non starà ' 
a sottilizzare su qualche scam¬ 
polo di territono in meno. Co¬ 
munque vadano le co.se 0 giù 
stalo dato per acquisito il pnn -1 
cipiodi una futura nunificazio-. 
ne delle regioni controllate dai ' 


serbi e le n-tsc .sulle lince di 
confine sono assai meno im¬ 
portanti del iracollo economi¬ 
co della mini-federazione ju¬ 
goslava. A Belgrado, e più an¬ 
cora in Montenegro, non si 
parla più soltanto di una con¬ 
trazione dei coasumi ma di fa¬ 
me. Per sopravvivere a pane e 
latte, .sostengono i sindacali 
serbi che non peccano cerio di 
antipatie per il regime, non ba¬ 
sterebbero ad una famiglia 
media meno di 23 stipendi mi¬ 
mmi al mese. E neanche cosi 
CI sarebbe da scialare. - ' .- 


A due rii^i dalla firma delTaccordo con il leader palestinese Rabin toma alla Casa Bianca e ottiene aiuti economici e militari 
ir presidente Usa chiede a Arafat di colpire i centri del terrorismo - 



è iiaffoisa kraele 


Israele e Usa sono impegnati per una pace globale 
in Medio Oriente, e questa passa per un rafforza¬ 
mento militare ed economico dello Stato ebraico: è 
il succo dell’incontro di Washington tra Yitzhak Ra¬ 
bin e Bill Clinton. L’accordo con la Giordania è vici¬ 
no, sottolinea il presidente Usa, che chiede ad Ara¬ 
fat di condannare «senza mezzi termini» l’uccisione 
di un colono da parte di attivisti di Fatah. : 

UMBERTO DB OIOVANNANQRU ~ 


WM Due mesi dopo la •stori- 
ca stretta di mano» tra Rabin e j 
Arafat, Il Medio Oriente toma ; 
di .scena alla Cosa Bianca. Sta¬ 
volta-non vi sono 1 riflettori e le •' 
dirette televisive di tutto il mon- ' 
do a immortalare l'incontro tra 
Bill Clinton e Yitzhak Rabin. 
Ma non per questo il colloquio - 
di ieri ù stalo di routine. C era . 
da fare il punto sullo stato di “ 
attuazione dell'intesa Israele- ; 
Olp, sull’andamento dei nego¬ 
ziati tra lo Stato ebraico e i Pae¬ 
si arabi: c'era da riposiz'onare 
i rapporti Israelc-Usa nel «nuo- ! 
vo Medio Oriente». Insomma. ■: 
c'era tanta carne al fuoco, e 
Clinton e Rabin non l'hanno - 
lasciata •sbollire». -Sono sicuro ì' 
che noi c i palestinesi abbiamo 't 
oltrepassato il punto di non ri- 


tomo nei no.stri sforzi per met¬ 
tere in pratica l’accordo», ha 
esordito il premier Israeliano 
• nella conferenza stampa con¬ 
giunta, al termine di due ore di 
colloquio nello studio ovale. 
•Abbiamo riscontrato che sta- ■ 
bilire rapporti diretti c pacifici 
tra Israele c i suoi Interlocutori 
- ha aggiunto - C il modo mi¬ 
gliore per superare i pregiudizi 
del passato e arrivare a una 
pace globale». - 
Pace globale, ù il concetto- 
chiave che emerge dal vertice 
di Wa,shington: ma perchè 
questo obiettivo possa essere 
raggiunto - ha ribadito il primo 
ministro israeliano - occorre 
una -esposizione diretta» del 
presidente americano nei con¬ 
fronti di Siria. Giordania e Li¬ 


bano. Clinton non ha lasciato 
cadere nel vuoto l'appello del ' 
premier israeliano. Le prime ' 
battute del presidente Usa so- 
no-dedicate alla Giordania, - 
che è -In buona posizione» per 
concludere un accordo di pa- : 
ce con Israele, e al presidente 
siriano Assad, a cui la Casa 
Bianca toma a chiedere un 
•chiaro pronunciamento» a fa¬ 
vore di un'intesa con lo Stato 
ebraico. Gli Usa, ha aggiunto ■ 
Clinton, sono a favore, c lavo¬ 
rano, per una pace globale in 
Medio Oriente, ma questa non 
potrà che avvenire per gradi: si 
è inizialo con i palestinesi c 
ora, sottolinea il presidente, ò 
il turno della Giordania, visto 
che -re Hussein vuole la pace e 
i risultati delle, recenti elezioni 
nel suo Paese lo incoraggiano 
certamente ad andare avanti». 
L’intesa tra Israele c la Giorda¬ 
nia, la intendere Clinton, è or¬ 
mai dietro l'angolo, ma non è 
ancora giunto il «giorno della 
firma»: •Saremmmo lietis,simi 
se si potesse siglare subito un 
tale accordo - ha affermato - , 
ma non sarà per questa volta». ■ 
D'altro canto, pier radicare la 
pace, oggi Ira israeliani e pale¬ 
stinesi, c un domani non lonta¬ 
no tra Israele e i Paesi arabi oc¬ 
corre un sostegno concreto. 


economico e politico, della 
comunità intemazionale: gli 
Stali Uniti, ribadisce Clinton, 
ne sono pienamente consapc- - 
voli e intendono fare sino in ■ 
fondo la loro parte. Da qui la - 
sua promessa a Israele di aiuti ; 
e armi -per sostenere i costi 
della pace: «MI impegno - ha 
detto - a mantenere gli aiuti a 
livello attuale e a chiedere al 
Congresso di dare garanzie per 
ultenori prestiti». Meno preciso 
è stalo Clinton nel delincare gli 
aiuti militari promessi a Israele. 
Rabin, dal canto suo. ha la¬ 
sciato capire che è pratica- 
mente cosa latta la fornitura di 
cacciabombardieri americani 
FI 5, chiesta da tempo dal .suo 
Paese. 1 particolari, precisa, sa¬ 
ranno decisi lunedi nell'incon- ■ 
tro con il ministro della Difesa 
Les Aspin. 

I risultati pxililici ottenuti ieri 
da Rabin sono ancor più signi¬ 
ficativi di quelli economici e 
militari. Clinton, infatti, ha fatto 
sua una richiesta che Israele 
considera irrinunciabile: l'Olp 
deve prendere posizione con- ' 
tro i cinque militanti di «Ai-Fa- I 
tah» accusali di aver rapito e 
ucciso un colono israeliano il 
29 settembre, due settimane ! 
dopo la fimia degli accordi di 
Washington. -Mi rendo conto- 
ha dichiarato il prosidenle ' 


americano - che Arafat non 
controlla tutti coloro che agi¬ 
scono in nome di "Al-Fatah", 
ro|ganizzazione palestinese di < 
cui è il capo, ma ora è vincola¬ 
to da un accordo e deve con¬ 
dannare senza mezzi termini il 
terrorismo»; richiesta nlanciata 
dallo stesso Rabin, accusato 
nuovamente dalla destra israe¬ 
liana di aver dato spazio, sen¬ 
za alcuna contropartita, ai •ter¬ 
roristi deirOlp». Una pnma, 
ras.sicuranlp risposta in propo¬ 
sito è venula da Gerusalemme- 
in una intervista alla televisio¬ 
ne di Stalo, il ministro degli 
Esteri israeliano Shimon Percs 
ha detto di over parlato m mat¬ 
tinata con Arafat del problema 
del colono ucciso da militanti 
di Fatah. Il leader dell'Olp, ha 
assicurato Peres, «mi ha npclu- 
lo di aver dato un c.splicito or¬ 
dine a lutto il suo popolo di 
astenersi da ogni azione vio¬ 
lenta. lo gli ho anche chiesto di 
dichiarare . pubblicamente 
qual è la .sua po.sizionc in meri¬ 
to, ed egli mi ha promesso che 
lo farà». Peres. infine, ha nba- 
dito che Israele proseguirà i 
colloqui sull'autonomia con ' 
l'Olp, perchè, avverte, nono¬ 
stante I tanti nemici della paco 
che operano nei due campi, «il _ 
dialo^ non ha altcmalivc». . 


Per la prima volta dalia nascita dello Stato ebraico eseguite musiche del compositore tedesco 



a Wagner 


Un ostracismo durato molti decenni quello di Israe¬ 
le per Richard Wagner, noto per il suo antisemiti¬ 
smo e legato al regime nazista. Ma l’altra sera, nel 
centro «Susanne Dallal’» di Tel Aviv, è caduto un al¬ 
tro muro e il maestro Ittai Telgam ha diretto, senza 
incidenti né proteste, il preludio del «Tristano e Isot¬ 
ta». «Un risveglio'di Israele alla realtà artistica che su¬ 
pera quella politica», commenta Goffredo Petrassi. 


ANNA MORELLI 




B Dunque Richard Wa¬ 
gner, artista gemale, ma com- 
promes,so con il regime nazista ■. 
è .stato riammesso alla comu¬ 
nità artistica c culturale israe¬ 
liana. Lin'ostililà decennale ali¬ 
mentata anche da battute co¬ 
me quella dcirullimo Woody 
Alien, ebreo, che nel film •Mi¬ 
sterioso omicidio a Manhat. 
tan», pianta a metà un conccr 


lo fra ropprc.s.so o l'annoiato, 
dicendo: -Ogni volta che sento 
Wagner mi viene da occupare 
la Polonia-, •. : 

Ieri a Tel Aviv il maestro Ittai 
, Telgam, senza tener conto del¬ 
le polemiche anche recentissi¬ 
me sull'opportunità di esegui¬ 
re la mu.sica di Wagner, ha di¬ 
retto un concerto nel cui pro¬ 
gramma è stalo inserita l’over- 
turc del -Tristano c Isotta». L'e¬ 


secuzione ' - dicono,, le 
cronache - .si è svolta senza in¬ 
cidenti nè proteste. ; ; 

IjC opere del grande musici¬ 
sta tedesco erano state bandite 
da Israele per non ferire i .senti¬ 
menti dei sopravvissuti all'olo¬ 
causto. anche .se «nel suo lavo¬ 
ro - afferma il composilore 
Giacomo Manzoni - non mi 
pare che ci siano clementi di 
antisemitismo nè espliciti, nè 
impliciti. La.sciandoda parte la 
figura di Wagner uomo, con . 
lutti gli aspetti negativi che co¬ 
nosciamo, le sue opere vanno 
lette più in chiave di mito, di 
fiaba, .soprattutto "1 Nibelun¬ 
ghi". Eppure la sovrastruttura 
politico-ideologica ha pe.salo 
molto, anche per la caterva di 
.scritti che il musicista ha pro¬ 
dotto e che il regimo ha sfrutta¬ 
lo. sottolineando l’aspetto del 


cosiddetto superuomo, che sa¬ 
rebbe presente proprio nei Ni¬ 
belunghi, legandolo alla que- 
.stionc razziale giocata contro 
gli ebrei. Ma se andiamo alle - 
radici, alle partiture alle .storie 
in sè stos.se, ignorando se pos- . 
sibilo il resto - afferma ancora 
il compositore - sarebbe pro¬ 
prio ora di chiudere questa pra- 
leir.'ica», Giacomo Manzoni 
racconta di molli amici ebrei 
legati a Israele che non hanno 
di questi problemi che amano 
o dlsprezzano la musica wa¬ 
gneriana. ma che l'ascollano 
da tempo, liberi da qualsiasi 
pregiudizio. «Mi sembra giu- 
sli.s.simo che in Israele .si sia su¬ 
peralo questo tabù - conclude 
Manzoni - a parte il fatto che, 
per il momcnlo, mi pare che 
abbiano eseguilo solo un pre¬ 
ludio c quindi chissà, forse ci 


vorranno altri anni di aspettati¬ 
va e di aticsa, prima che Wa¬ 
gner abbia pieno diritto di cit- ' 
tadinanza musicale*, .- -à «i , 
Si tratta comunque di un 
evento- segnale, sottolineato 
anche dal critico mu-sicale Ha- 
noch Ron che ieri su «Yediot 
Ahronot» .scrive: -A quanto pa¬ 
re, nel paese dove .si libera una 
persona come John Ivan Dcm- 
ianjuk (accusato di aver com- 
mes.so crimini di guerra nei la- 
ger nazisti). si positono ripoirc 
tutte le bandiere. Quando si 
cerca un’inte.sa con i nemici di 
ieri, si puO tornare ad awici- 
natsi a un' opera geniale, igno¬ 
rata fino a ieri l'altro». , 

Alla supremazia della genia¬ 
lità c alla universalità della 
creazione artistica la riferimen¬ 
to anche il maestro Colircdo 
Pc-trossi, uno dei nostri più 



Un ritratto di Richard Wagner. In alto Marc Chagall 


grandi compositori conlemix)- 
ranei. ■£ un ri.svcglio di Israele 
a una realtà artislica che supe¬ 
ra quella politica. .Nonostante 
lutto, Izì .storia di Wagner, del 
suo rapporto ideologico col 
nazismo la conosciamo lutti e 
rimuginarci ancora .sopra ri¬ 
schia di diventare un luogo co¬ 
mune. Tutti i grandi musicisti 


dovrebtxtro ess<-rc conosciuti 
in lutto li mondo, a patto che ci 
sia la coscienza e la sensibilità 
necesstiric a superare le picco¬ 
lezze della politica, le sirctioie 
mentali e culturali dei politici. 
Il concerto di ieri a Tel Aviv è 
.sicuramente un segno positi¬ 
vo: Israele si è svegliai;! da una 
lunga astinenza». 


È polemica e cresce improvvisamente la tensione 
tra la Cina ipopolare e quella nazionalista di Tai¬ 
wan dopo il terzo dirottamento in una settimana 
ed il settimo in sette mesi di un aereo cinese su 
Taipei. I due dirottatori si sono arresi ieri alla poli¬ 
zia di Taipei. Pechino pretende inutilmente la ri¬ 
consegna dei pirati deH’aria. Il plenum del partito 
comunista procede in gran segreto. 


■1 PECHINO. È polemica e 
crc,sco improvvisamente la 
tensione tra la Cina pqpolai'e e 
quella nazionalista di Taiwan 
dopo il terzo dirottamento in 
una settimana ed il settimo in 
sette mesi di un aereo cinese 
su Taipei. 

Un Md-82, della Northern 
Airline.s, in volo da Changchun 
a Fuzhou, con a bordo 73 pas- 
.seggen e nove membri dell’ 
equipaggio, è stato costretto 
iena far rotta sull’Isola. 

I dirottatori sono stali due: . 
Han Shuxue. 40 anni, medico , 
e Li Xiangyu. 35 anni, dipen¬ 
dente di un'agenzìa economi¬ 
ca governativa, entrambi origi- 
nan delia regione di Jilin, nel 
nord del paese. Erano armati 
di un coltello ed hanno usato 
quale minaccia due scatole : 
dove dicevano di aver messo 
delle bombe, ma che in realtà 
contenevano ■ solo apparec¬ 
chiature per misurtire la pres¬ 
sione del sangue. 

Appena giunti a Taipei ì due 
SI sono coasegnati alla polizia 
ed hanno annunciato di essere 
dei dissidenti e di aver aderito 
alle manifestazioni per la de¬ 
mocrazia in Cina 1989. 

Le autorità di Taiwan, negli 
ultimi giorni, hanno accusato 
quelle di Pechino di promuo¬ 
vere questi dirottamenti per 
mettere alla prova il sistema di 
difesa aerea dell'isola. ■ 

La Cina ha npelulamenie ed 
invano chiesto la restituzione 
dei dirottaion per processarli e 
quali misura concreta per .sco¬ 


raggiare il ripetersi di que.sti 
episodi. Il dirottamento avve¬ 
nuto ieri è costato qualche leg¬ 
gera ferita ad una hostess. Ap¬ 
pena l’aereo è atterrato Han 
Shuxue e Li Xiangyu si .sono 
consegnati alla polizia di Tai¬ 
pei ed hanno chiesto asilo po¬ 
litico. Gli altri pa-sseggeri sono 
ripartiti successivamctite per 
raggiungere Fuzhou. che si tro¬ 
va sulla costa, proprio davanti 
a Taiwan. - 

In occasione dei casi analo¬ 
ghi la Caac, la compagnia di 
bandiera cinese, dalla quale 
dipendono le società aeree re¬ 
gionali, aveva subito intormato 
su quanto era avvenuto e lo 
stes.so avevano fatto l'agenzia 
locale e la televisione. Ieri il 
portavoce della Caac si è rifiu¬ 
talo perfino Ji confermare il di- 
rcttoramento ed i mezzi di in¬ 
formazione fino a tarda sera 
l'hanno ignoralo. 

Ciò si spiega con le preoccu¬ 
pazioni p^r i riflessi negativi 
che, sul piano interno ed inter¬ 
nazionale. queste fughe verso 
Taiwan possono provocare ed 
anche per il deterioramento 
delie relazioni con i nazionali¬ 
sti di Taipei, proprio mentre 
Pechino cerca di promuovere 
il dialogo con l'obiettivo slon- 
co di una riunificazionc. • - ■ » 

Ma in Cina i cambiamenti 
marciando decisamente con 
molla lentezza. A due giorni 
dall'apertura dei plenum del 
Comitato Centrale del Pc le 
fonti uffiaali mantengono un 
riserbo as.solulo sui lavori e sul 
dibattito. 





Una mostra rivaluta 
Tebreo Chagall 
pittore scomodo 


Dopo Arafat. Israele fa la 
pace anche con Marc Chagall. 

Il «grande abbraccio» sta avve¬ 
nendo m questi giom\ al «Mu- ' 
SCO Israel" di'Gerusalemme 
dove sono esposti sette dipinti 
dell’artista, destinati a fungere 
da scenografia al - teatro di 
avanguardia in lingua «yiddish» 
di Mosca. L’amore postumo 
per Chagall è esploso su tutte 
le pagine culturali dei maggiori ' 
quotidiani israeliani: i critici 
fanno a gara nel lodare le ope¬ 
re giovanili del pittore - dise¬ 
gnate nel 1920, rinchiu.se in un 
magazzino durante l’epoca 
staliniana, e riportate alla luce 
solo nel 1973 giungendo a 
paragonarle alla celebre 
•Guemica» di Fabio Picasso. 
•Ora p<^siamo togliere a Cha¬ 
gall Tctichclta di produttore di 
"kiish" ebraico - scrive il criti¬ 
co d’arte del qviotidiano Moo- 
riv - c riconoscergli di es»sere 
.stato un grandissimo artLsta*. 

Il rapporto tra io Stato d’I¬ 
sraele e il mas.simo pittore 
ebraico di questo secolo non ò 
mai stalo semplice: certo, nes¬ 
suno ne ha mai messo in dub¬ 
bio le straordinarie qualità arti- 
.stichc, ma i dirigenti israeliani 
con cui entrò in contatto nel 
1951 e nel 1962 non nascosero 
mai il loro fa.siidio per il disin¬ 
teresse dimostralo da Chagall 
verso il sionLsmo e la sorte de¬ 
gli ebrei rus-si. Ora. però, si vol¬ 
ta pagina. Ecco allora Benya- 
min Harshav, autorevole criti¬ 
co d’arte, definire sulle pagine 
della rivista «Alpayim», Marc 
Chagall «il primo dei [».st-mo- 
derrtisti*: «Nei suoi disegni - 
spiega - gli stili diversi hanno 
un "equilibrio funzionale" cosi 
come nella lingua "yiddish" 
convivono ebraico, tedesco e 
parole slave», l-a conclusione a 
cui giunge Harshav fi all'aliez- 
za di questi attcstali di «amore» 
artLstico: «Se esiste una semio¬ 


tica del linguaggio <-bratco « 
sostiene - Chagall va aHoni ac¬ 
comunato a Franz Kafka, Sieg- 
mund Freud e Skiul Bellow. An¬ 
ch’egli «si esprime ;x.t jussocia- 
zioni di idee, aneddoti e con¬ 
trapposizioni. spi'rando di tro¬ 
vare Tuniversalità dentro a un 
dettaglio». Resta però in pie<li 
un interrogativo: s«’ lutto ciò ri¬ 
sponde averità. perchò. allora. 
Chagall non riuscì mai a trova¬ 
re un linguaggio comune, una 
sintonia ideale, con lo Stalo 
ebraico? Ed ancora, perchò in . 
Israele, pur seasibilc a tutte le 
forme di espres.sione della cul¬ 
tura ebraica, sono esposti solo 
i suoi arazz.i alla Knesset c le 
sue vetrate nella modesta sina¬ 
goga dell’osptxJalc «iìadas- 
sah» di Gerusiilemme? A forni¬ 
re una rispwta non diplomati¬ 
ca ò Ruth Director .sul «Maarris; 
•In Israele - ricorda - Chagall 
sperava di trovare l’isj.rir.-izione 
per disegni di carattere biblico. 
Ma gli israeliani con cui entrò 
in rapporto, da Ek?n Gunon a 
Golda Meir a Moshe Dayan. 
erano impegnati a gettare le 
fondamenta dello Stato d'I- 
sraete e avevano ;xKa piizicn- 
za per i "sisionari" e i ".sogna- 
lori" che, oltre tutto. pn:>fes.sa- 
vano nostalgia ;x’r le vtvchio 
comunità ebraiche cleirEuro- 
pa orientale», Proprio quelle 
comunità da cui l'pionirn sio¬ 
nisti cercavano di affrancarsi. E 
cosi, più Chagiill veniva cele¬ 
brato ad ogni latitudine come 
il testimone di un mondo 
ebraico scomparso, tanto più 
in Israele veniva considerato 
•kilslì*. Ma i tempi stjno cam¬ 
biati. die£r.'amo, Israele si ù 
scoperta più laica, più plurali¬ 
sta sul piano culturale. Tanto 
da rivalutare pienamente l'o¬ 
pera c il genio di Chagall L’en- 
lusu.Lsmo dei critici e le mi¬ 
gliaia di vLsitalori delia niustra 
ne .sono la riprova. ;. U U. C 
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Solleva un mistero Tintervista 
del presidente russo alla tv tedesca 
«Il ministro il 3 ottobre tergiversò 
dovetti dare io ordini alle truppe» 


«Non bevo fino a ubriacarmi 
Disistimo Gorbaciov uomo e politico» 
Il Cremlino corre ai ripari 
«Frasi estrapolate dal contesto» 


«D Cremlino scippa 
le icone più belle 
Deddano i giudici» 
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Eltsin rimprovera il suo generale 

Giallo per un’accusa a Gradov, voci di rimozioni e smentite 


È guerra per il possesso delle piu belle e btraordinane 
icone di Russia. 1 conservatori del museo-gallena 
«Tretyakov» sono insorti contro la decisione di Eltsin 
di donare alla chiesa ortodossa la «Madonna di Vla¬ 
dimir» e la «Trinità» di Andrej Rubliov «Le due opere 
straordinarie rischiano se escono dalla cura degli 
esperti Denunceremo il presidente alla magistratu¬ 
ra» Una raccolta di firme e un appello all’Unesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 


Nuovo «giallo» nei rapporti tra Eltsin ed il ministro 
della Difesa Graciov La tv tedesca anticipa un servi¬ 
zio in CUI il presidente russo critica le forze armate 
per il comportamento del 3 ottobre- «li ministro do¬ 
veva agire ma non lo ha fatto. Dovetti dare io l’ordi¬ 
ne alle truppe». Il Cremlino, imbarazzato, diffonde 
una mezza smentita. Eltsin fa buon viso agii osserva¬ 
tori stranieri della Csce per le elezioni di dicembre. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. snraiosmoi 


■i MOSCA. «Ero convinto che 
il ministro della Difesa dovesse 
agire di sua iniziativa ma non 
lo lece Ecco perchè ho dovuto > 
dar IO l'ordine » Su questa 
frase attribuita al presidente 
russo Bons Eltsin s’è aperta ^ 
un'altra pagina da «giallo» nel 
rapporti tra il Cremlino c le for¬ 
za: armate guidale dal generale ' 
Pasci Graciov, accusate da più 
parti di aver resistito alle pres¬ 
santi richieste di intervento per 
stroncare nella notte tra il 3 e il 
4 ottobre scorsi, la sollevazlo- » 
ne degli occupanti del palazzo 
del parlamento. La Irase è con¬ 
tenuta in un servizio televisivo 
mandato in onda len sera dal¬ 
la tv tedesca e che ha naperto 

g li Interrogativi sulla fedeltà di 
iraciov, o meglio sul giudizio 
di Eltsin nei suoi confronti An¬ 
ticipati alle agenzie di stampa 
molte ore pnma che il servizio 
venisse lrasmes.so. i concetti 
che sono stati attnbuiti al presi¬ 
dente hanno nproposio il ruo¬ 
lo delle forze armale, le de¬ 
nunce sull’esitazione prolun¬ 
gata manifestala dai loro verti¬ 
ci dopo gli incidenti scoppiati 
domenica e la battaglia per la 
conquista della sede della tv, 
ad Ostanklno, e hanno riporta¬ 
to Il piensicro alle ore dramma¬ 
tiche tn CUI lo stesso Elisio do¬ 
vette recaisi al palazzo dello 




Stato maggiore, sulla piazza 
Novoi Arbat, per nmuovere le 
forti titubanze dei generali Ma 
ecco il «giallo» L ufficio stam¬ 
pa del Cremlino ha negato che 
il presidente abbia mai con¬ 
cesso un intervista alla televi¬ 
sione tedesca Interpellato per 
telefono da l'Unità, il capo del- 
l'ufficio stampa Anatolii Krasi- 
kov, ha categoricamente 
smentito che il presidente 
avesse avuto un incontro con 
giornalisti della tv tedesca 
«Non cò stata alcuna intervi¬ 
sta» E, subito dopo Krasikov 
ha dato una spiegazione di 
quanto potrebbe essere acca¬ 
«Posso pensare - ha precisa¬ 
to Krasikov - che sia andata 
cosi qualche operatore russo, 
aiutante di un regista che sta 
preparando un programma-in¬ 
contro con il presidente, ha 
venduto spezzoni del filmato 
alla tv straniera E, poi, sono 
state estrapolato delle frasi 
che, tolte dal contesto in cui 
sono state pronunciale, evi¬ 
dentemente hanno assunto un 
significato diverso» Dunque 
un colpo basso nei confronti di 
Eltsin II quale si è incontrato 
con il regista russo. Eldar Ria- 
zanov, avendone una lunga 
conversazione su temi corren¬ 
ti. sugli ultimi avvenimenti Elt- 

V >« «a,». *T.f 'ss'’’ 


sin ha espresso valutazioni c 
anche una sene di giudizi, non 
escludendo anche quelli su sè 
stesso ed altre persone («lo, 
spesso sono intollerante Non 
ho mai bevuto tanto da ubna- 
carmi», Gorbaciov? «Non ho al¬ 
cuna considerazione di lui né 
come uomo né come politi¬ 
co») Krasikov non ha voluto 
né confermare né smentire la 
frase sul nfiuto del ministro 
della Difesa ad agire di propria 
iniziativa «Dappnma bisogne¬ 
rà - ha detto - vedere il pro¬ 
gramma del nostro regista, che 
ancora non é stalo montato e 
che andrà in onda soltanto 
martedì prossimo Ripeto non 
SI può strappare una frase, iso¬ 
larla e lare delle conclusioni» 

Tutto chiarito^ Non sembra 
Perché la Irase pronunciata da 
Eltsin, nella versione fornita al¬ 
le agenzie, fa nferimento pro¬ 
prio al ■penodo di Incertezza 
quando le truppe non amvava- 
no» E sarebbe la conferma ’ 
delle valutazioni date due set- 
Umane la dal consigliere mili¬ 
tare del presidente, dal gene¬ 
rale Voikogonov. il quale ebbe 
modo intervistato dalla rubri¬ 
ca domenicale «Itoghi» in onda 
da San Pietroburgo, di mettere 
in evidenza il ntardo delle for¬ 
ze armate c la necessità di Elt¬ 
sin di svolgere una difficile c 
«aspra» opera di convincimen¬ 
to nei confronti dei mililan e di 
Graciov 

Il presidente russo, nel servi¬ 
zio della tv tedesca, ha plateal¬ 
mente ammesso che il decreto 
di scioglimento del parlamen¬ 
to di Ruslan Khasbulatov era 
. da tempo nelle sue intenzioni 
«Nessuno sapeva nulla li de¬ 
creto era pronto o conservato 
nella mia cassaforte Ho atteso 
che atnvas.se il momento giu¬ 
sto» Quest affermazione, in 
realtà comsporide a quanto 
dichiarò Eltsin In piena estate 



quando avverti che slava «pre¬ 
parando 1 artiglieria- per set¬ 
tembre La moss<i era comun¬ 
que nell aria c qualche fuga di 
notizie deve esserti stala se al¬ 
cuni giorni pnma fu Khasbula- 
lov a dare I allarme denun¬ 
ciando I intenzione di Ellsin 
Che contava sull adesione pie¬ 
na dclTescrcilo e che s era re¬ 
cato personalmente a rendere 
visita ad alcune divisione di 
stanza nei pressi della capita¬ 
le 

Le voci di un dissidio tra 
Cremlino od il generale Gra¬ 
ciov nonostante tutte le smen¬ 
tite hanno continuato a circo¬ 


lare Alla f.nc di ottobre il por¬ 
tavoce di Eltsin c quello di Gra¬ 
ciov SI precipitarono a smentì 
re le dimissioni del ministro 
dopo la pubblicazione di una 
notizia sul «Moskovskii Komso- 
moletz» giornale tutto eltsinia- 
rio «E disinformazionc>Ma icn 
I agenzia della «Komsomolska- 
Id Pras'da» ha rilanciato la pos¬ 
sibilità che Graciov venga n- 
mos.so Addinttura attnbuisce 
le notizie a tomi vicine al vice- 
premier Gaidar il quale ve¬ 
drebbe volentieri a quel posto 
1 attuale ambasciatore in Fran¬ 
cia Rizhov e il vice ministro 
della Difesa, Kokoshin > 






__Le reazioni alla linea del «primo colpo» atomico 

mentre riemergono gli interessi permanenti dello Stato russo 

L'Ovest balbetta sulla dottrina militare 


Il ministro della 
Difesa Graciov 
In alto, 

I incontro 
tra Btsin 
e il presidente 
di turno Csce. 
il finlandese 
Suominen 


■■ MOSCA Sono determi¬ 
nati Sino a fascinare Sons 
Ellsin in tribunale E non si 
la-sceranno facilmente scip¬ 
pare dal Cremlino le due più 
famose icone onore e vanto 
dell arie russa la Madonna 
di Vladimir un gioiello dell i- 
nizio XII secolo e la Tnnita di 
Andrei Rubliov dell inizio 
del 400 I responsabili della 
■Tretyakov» la galleria d arte 
piu famosa sono scesi sul 
piede di guerra e sono dispo¬ 
sti a denunciare il presidente 
alla magistratura se verrà da¬ 
to seguito alla promosai che 
Eltsin ha latto al patriarca or¬ 
todosso, Alelcsii II, sulla im¬ 
minente donazione delle 
due inestimabili opere Gli 
esperti e curalon della galle¬ 
ria hanno scotto una lettera 
sia al presidente sia al pre¬ 
mier Cemomyrdin avvisan¬ 
doli SUI pencoli irreparabili 
che le icone subirebbero se 
trasfenle in ambienti diversi 
dalla -Tretyakov» dove sono 
tenute con cura c perizia, di¬ 
versamente da quanto acca¬ 
drebbe se mostrate alle vLsite 
dei fedeli in due disuntc basi¬ 
liche di Mosc-x C, per far ca¬ 
pire che fanno sul seno han¬ 
no cominciato da icn a rac¬ 
cogliere le firme dei visitaton 
conbo il trafenmento delle 
icone c hanno chiesto 1 inter¬ 
vento dell Uncsco e di altre 
organizzazioni intemaziona¬ 
li 

La 'battaglia delle icone» é 
cominciata il 3 ottobre Era la 
domenica della più alta ten¬ 
sione tra Ellsin ed il parla¬ 
mento tanto da spingere il 
patnarca a compiere una 
processione mattuUna otte¬ 
nendo. per la straordinarietà 
dell occasione il permesso 
del ministero della Cultura di 
far uscire l’Kona della ma¬ 
donna di Vladimir dalla gal¬ 
lona e di porla in testa al cor 
teo religioso es.sendo il sim¬ 
bolo della salvezza della 
Russia In cfletu, dal suo pun¬ 
to di vista il patnarca non 
aveva tanu torti il 3 ottobre la 
situazione stava precipiLin- 
do come poi é precipitata 
Ma non si peasò al fatto che 
indipendentemente • dalle 


sorti del paese I oix'ra d arie 
avrebbe rischiato senanitn 

10 Come rischiò 11 dipinto ri 
ma,se sette ore nella cattedra 
le dell «Apparizione» e nc 
tornò alla galleria con non 
pochi danni 11 caldo della 
basilica causò dei rigonfia 
menti e delle spacc.ilure ix-r 
cui I icona ò stata miniedia 
lamente trasferita nei labora 
lori per consentire ai rcsiau 
raion di jxirre nme-dio alla 
preoccupante si'uazionc 

I curatori della galli-n.i 
hanno usato parole pesanti 
nei nguardi della decisione 
presa da Eltsin 11 quale an 
nunciò il regalo delle due 
icone alla chiesa ortodovsa 
durante 1 inaugurazione il 4 
novembre sulla Piazza Kos 
sa della ncostruita ba-ilica 
di -Nostra Signora di Kazaii» 

11 tempio che nel 1R36 venne 
dclinitivamente abbattuto su 
ordine del capto del partito di 
Mosca Lazjir Kaganow-h 
•Consegnare le icone é un 
gesto da miliUinli nazionali¬ 
sti Cosi facendo si offendo¬ 
no 1 sentimenti dei musulma 
ni, degli ebrei e dei ix>|X)li di 
altre religioni che considera¬ 
no le icone come capxilason 
d arte Siamo di fronte ad un 
errore px)li1ico« ha dotto al 

I agenzia Reulcr AIcksei Le- 
bedev, capx> del dijjartimen 
lo di ncerchc della ■'! retva- 
kov» E una sua collega Na 
dczhda Rosonova capo cu 
ratorc delle icone, é andata 
oluc Senza peli sulla lingua 
«Ellsin ha violato la logge é 
un cnnimale» In effetti se¬ 
condo la denuncia il presi 
dente non avrebbe tenuto in 
alcun conto un decreto del 
19R2 e la convenzione inler 
' nazionale de! 1972 secondo 
■ la quale non si pos.soiio di 
sperdere le collezioni di teso 
'ri nazionali Ma i curaion te¬ 
mono non una uispersione 
ma addinttura una tot ile 
, spanzione dell intero patn- 
' monto arttsuco legato allo 
praliche d. fede «Dai mo¬ 
mento che la gran parte del- 
I arte della Russia é nfcnia al 
la chiesa la decisione del 
presidente apre la strada ad 
una sua dissoluzione- 
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■■ C é nei resptonstibi'i del- 
I OcLidentc una cunosa rcli- 
Lenz.a quando si traila di esa¬ 
minare le cose di Russia Ulli- 
mo esempio quello del «pnmo 
impiego» atomico, previsto 
dalla nuova dottrina militare 
elLsiniana I governanti ameri¬ 
cani hanno dichwralo che in ^ 
ogni modo le cose cambiano ^ 
poco perché prima non c'era - 
da fidarsi II ministro ,\ndrealta 
ha aggiunto nel Forum dell'i/- 
nuò che non c'é da preoccu¬ 
parsi perché ora nessuno in¬ 
tende attaccare la Russia, 
mentre la nuova concezione 
strategica, annunciata dal ge¬ 
nerale Graciov, potrebbe esse¬ 
re domani un’assicurazione 
contro la Cina o l'Iran L'analisi 
sembra piuttosto sommana 
Intanto c'é una questiono di 
stona Nella vecchia Urss la ri- , 
nuncia ad usare p>er pnmi l'ar- ' 
ma nucleare non (u solo pro¬ 
clamala da Breznev nel 1982, 
come quasi tutta la stampa ha 


scritto Sin dall'inizio degli an¬ 
ni 50 qu indo circolò 1 oggi di 
menticato «appello di Stoccol¬ 
ma» fu una costante del pen¬ 
siero politico-militare sovieti¬ 
co Ncir82 Mosca si limitò a n- 
confcrmare 1 impegno cor. 
particolare solennità nel mez¬ 
zo di una fase di nuova virulen¬ 
za della guerra fredda 
Con questo non voglio fare 
un soffietto al vecchi dingcnli 
sovietici Esusievano una seno 
di fattori specifici non solo 
umanitari per dare a quell im¬ 
pegno un valore slralcgico ol¬ 
treché politico Innanzitutto 
l'Urss é stata a lungo più debo¬ 
le degli Stati Uniti in campo 
nucleare la famosa •parità» fu 
conseguita solo negli anni 70 
e secondo fonti assai autore¬ 
voli, non prima della metà di 
quel decennio Inoltre l'Urvs 
in quanto potenza terrestre 
con interessi soprattutto conti¬ 
nentali, era indotta a far leva su 


allo cimenti di forza ad essa 
più accessibili quelli cosiddet¬ 
ti convenzionali in primo luo¬ 
go 

In un libro uscito postumo il 
maresciallo Achromuev ha 
esposto con molta franchezza 
la vecchia dottrina militare so¬ 
vietica Va detto che Achro- 
meovora un ufficiale as.sai bril¬ 
lante. mollo nspettalo dagli 
sicvsl americani (si suicidò nel 
1991 davanti aH'oiTnai inevita¬ 
bile sfaldamento dell Unione 
sovietica) «In caso di attacco 
nemico» diceva quella dottn- 
na con una clausola di stile 
che SI trova in ogni Icona mili¬ 
tare le foize armato sovieticho 
non SI sarebbero limitate a di¬ 
fendersi, ma sarebbero pas-sa- 
le quanto pnma al contrattac¬ 
co penetrando in profondità 
nel temtono avversano In un 
simile indinzzo era avvertibile 
non solo il peso di falton già 
segnalali sopra, ma anche II n- 
cordo dell amara espcnenza 
fatta all'mizio della guerra con¬ 
tro Hitler 


Questa concezione non ave¬ 
va bisogno di un «pnmo impie¬ 
go atomico» anzi questo sa 
rebbe stalo dannoso alla sua 
impostazione che contava di 
realizzarsi con le sole armi 
convenzionali a meno che 
non SI fos.se costretti a usare 
per rappresaglia anche le nu- 
clean Per le stes,sc ragioni dal 
versante opposto gli americani 
non vollero invece rinunciare 
mai a poter essere i primi ad 
impiegare I arma atomica È 
possibile che anche i sovietici 
abbiano preso in considera¬ 
zione nei loro piani ipotesi di 
un colpo preventivo contro la 
Cma ma la cosa non nsulla c 
non fu comunque realizzata 
quando, in teoria almeno, po¬ 
teva sembrare vantaggiosa, es¬ 
sendo la Cina nuclearmente 
mollo più debole Infine fu 
Gorbaciov a volere che la dot- 
tnna strategica sovietica fosse 
nvisla negli anni 80 in senso 
strettamente difensivo, cioè 
senza controffensivo in temto¬ 


no nemico cosa che sollevò - 
come lo stos,so Achromccv al 
torà capo di stato maggiore ha 
raccontato - discussioni e resi¬ 
stenze accanite tra i tapi mili¬ 
tari 

Il cambiamento ora intro¬ 
dotto da Graciov non é quindi 
cosa di poco conto La Russia 
é disposta a impiegare per pri¬ 
ma I arma atomica «m ca.so di 
«ittacco» (formula sacramenta¬ 
le) effettualo anche con sole 
armi convciwionali da parte di 
un altra potenza nucleare o 
comunque alleala ad uno Sta¬ 
lo che dispone di armi nuclea¬ 
ri Chi hanno in mente gli stra¬ 
teghi russi’ Certo oggi non gli 
Stati Uniti e con ogni probabi 
lità neanche i paesi cui accen¬ 
na Andreatta tra I altro non n- 
sulta che I Iran sia già nuclca 
re Graciov pensa invece alle 
altre Repubbliche ex soviet! 
clic che hanno armi atomiche 
pnma I Ucraina 

Si può pxmsare che la nuova 
-doitnna» sia stata annunciata 


proprio per esercitare pressio¬ 
ni su Kiev affinÀé rinunci al 
suo arsenale atomico e lo pa.s- 
si alla Russia incancata di di¬ 
struggerlo È lecito temere che 
SI raggiunga però l'effetlo op¬ 
posto e che I capi ucraini già 
dilfidcnit siano indotti piutto¬ 
sto a prolungare il loro tempo¬ 
reggiamento Comunque lo si 
quardi l'annuncio di Graciov 
appare quindi come un inco¬ 
raggiamento a quella prolifera¬ 
zione degli ordigni nucleari 
che é oggi considerato da mol¬ 
li soprattutto in Occidenle co¬ 
me il pencolo maggiore « >. 

Vi é poi un secondo ordine 
di considerazioni Por molivi 
che possono essere compren¬ 
sibili TOccidcnic ha deciso di 
sostenere a Mosca quello che 
bisogna pur definire come il 
tentativo di ElLsin di risolvere la 
drammalita cnsi dello Stato 
russo con una nnnovala solu¬ 
zione aulonlarid Non nsulla 
invece che 1 Occidente abbia 
ancora valutato le conseguen¬ 
ze della sua scelta L impresa 


elLsiniana come ogni impresa 
umana può riuscire o non nu- 
scirc Se non riesce I Occidcn 
le perde la sua scommevsa 
consislenle nel puntare sulla 
stabilità a scapito della demo¬ 
crazia potrebbe cosi non ave¬ 
re né 1 una né I altra Ma an¬ 
che se l'impresa ncscc le n- 
percussioni in poliuca estera 
nschiano di essere a.ssai com 
plesso ElLsin ha già detto co¬ 
munque di che cosa ha biso¬ 
gno 

Mo-ca ha chie.sto innanzi¬ 
tutto di essere autonzz,,ita a 
mantenere l'ordine in quello 
che era ieri il temlono dell U- 
nionc sovietica in altre parole 
vuole che quello spazio sia 
considerato sfera di influenza 
rus,sa Ha già comincialo a 
comportarsi di conseguenza 
specie nel Caucaso c neH'Asia 
centrale Per raggiungere tale 
scopo ora che il vecchio ce¬ 
mento politico-ideologico non 
c é più la Russia può coniare 
solo su due leve quella milita¬ 


re e quella della pressione eco¬ 
nomica. ben sapendo che scn 
za la Russia nessuna delle altre 
Repubbliche può essere vitale 
La politica russa risponde an 
che a un'esigenza oggettiva 
che spinge quelle Repubbliche 
a tornare insieme, ora che Tu- 
bnacalura nazionalista di due- 
L-e anni la sta passando Biso¬ 
gna solo tenere presente che 
reaJtzz,ata con quegli sUximen- 
ti una nuova untone pouebbe 
anche essere soluzione peg¬ 
giore d i quella precedente 
La seconda richiesta avan¬ 
zata da ElLsin é che anche ncl- 
I Europa centro-orientale ogni 
soluzione al problema della si- 
curezzzi sia adottata con la 
partecipazione della Russia e 
non con la sua esclusione Di 
qui 1 opposizione di Mosca al- 
I ingresso nella Nato di Polo¬ 
nia Ungheria Repubblica ce¬ 
ca c Slovacchia Opposizione 
ancnc comprensibile Perso¬ 
nalmente ritengo che una si¬ 
mile estensione sarebbe oggi 


più dannosa cl c unir- por la 
Nato Mi pare a,sai preferibile 
la propost.i del ministro dt Ila 
Difesa americano A'pin rSi, 
propende per aecordi separali 
della Nato con tutti i paesi che 
stanno ad oOnenle del suo icr 
mono Russia compresa 
Se ElLsin 'a quelle nchieslc 
non é inlatti ixrrchò Io soglio 
no 1 SUOI mililan come si pen 
sa in Occidente ora che non si 
può scaricare sul Parlamento 
la responsabilità di tutto ciò 
che non é gradito .Sui Ellsin 
che 1 milit.iri fanno quelle n 
chieste e non possono non 
laric perché eisx-corrispondo 
no a interessi permanenU dello 
Sialo ’i S.SO quale eS,. sia la 
sua fisionomia Bisogna quindi 
prenelerle sul v-no il che non 
significa farle- proprie scn/.i 
spinto cntico Ma é proprio in 
questa luce a me pare che la 
nuova dottrina strategica nivs,e 
con le sue ijxilesi di pnmo im 
piego nuc'caredovrebbe solle 
vare piu a"arme di quanto se¬ 
ne registri oggi in Occidente 


CHE TEMPO FA 




VARIABILE 



MAREMOSSO 



IL TEMPO IN ITALIA, il fine settimana corrispon¬ 
de a una breve parentesi tra II passaggio di una 
perturbazione e ' arrivo della successiva Quella 
che ancora Interessa le nostre regioni è collega¬ 
ta a un centro depressionario localizzato sullo 
Jonlo la prossima si trova attualmente sulla re¬ 
gione francese II tempo continua quindi con tut¬ 
te le sue prerogative autunnali che quest anno 
sono caratterizzate da abbondanza di precipita¬ 
zioni 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italia set¬ 
tentrionale cielo scarsamente nuvoloso o sere¬ 
no Sulle regioni dell'Italia centrale condizioni di 
tempo variabile con annuvolamenti piu consi¬ 
stenti sulla fascia adriatica e schiarite piu ampie 
su quella tirrenica Sulle regioni meridionali in , 
mattinata cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse ma tendenza a migliora¬ 
mento nel pomeriggio 

VENTI deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti settentrionali 
MARI generalmente mossi 
DOMANI: su tutto le regioni italiano condizioni di 
tempo discreto caratterizzato da scarsa attività 
nuvolosa o ampie zone di sereno Nel pomerig¬ 
gio 0 in serata aumento della nuvolosità a Inizia¬ 
re dalle Alpi occidentali il Piemonte, la Lombar¬ 
dia e la Liguria e le regioni dell Alto Tirreno La 
nuvolosità sarà seguita da precipitazioni I feno¬ 
meni successivamente si estenderanno alle al¬ 
tre regioni dell Italia settentrionale e a quelle 
dell Italia centrale 
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Il maresciallo Vincenzo Li Causi 
è stato assassinato in una sparatoria 
vicino al comando dei reparti italiani 
È la settima vittima della missione 


,_nel Mondo....... 

Uomo di punta dei servizi militari 
protagonista di operazioni dià:usse 
Guidò un centro d'addestramento 
delle formazioni Nato «Stay behind» 
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S Ucdso dai banditi somali un a 


13 j nj 

«Morte al vescovo degli indios» 

Latifondisti dell'Amazzonia 
minacciano il presule 
difensore degli Xavantes 

, ^ SAVERIO TUTINO ’ 




Un altro morto italiano in Somalia. 11 maresciallo 
Vincenzo Li Causi è stato ucciso da banditi somali 
non corso di una sparatoria avvenuta ieri pomerig¬ 
gio lungo la strada imperiale in prossimità del co¬ 
mando italiano di Balad. Li Causi era un uomo di. 
punta del Sismi, addestratore di Gladio, protagoni¬ 
sta di numerose operazioni in Italia e all’estero. 
Brutti (Pds) ; «Chiarire le circostanze della morte». 


TONI FONTANA 


EH ROMA. Un altro morto ita- - 
tiano in Somalia. Nel Far west • 
alla penfena di Mogadiscio do¬ 
ve bande di ladri e manigoldi 
assaltano e rapinano in barba - 
alle armate dell'Onu ò stato 
ucciso il maresciallo Vincenzo ' 
b Causi. 4 1 anni. Era un uomo v 
del Sismi, un capo c non un h 
gregario nella struttura Gladio, 
aveva partecipato ad impor- v 
tanti missioni In Italia e all'c- ,1 
stero, operando nelle vesti non ^ 
sempre esenti dai sospetti, del¬ 
l'agente segreto. Era paraca- 1 
dutista ed esperto in trasmis¬ 
sioni. ...... 

U Causi era in compagnia di 
un altro soldato italiano e vi^- v 
giava su un automezzo milita- 
re lungo la strada Imperiale 
che collega la capitale Moga¬ 


discio ai centri di'Balad, 
Giohar, Giaìalassi e quindi ala 
Itontiera con l'Etiopia. Dopo il 
•divorzio» tra gli italiani e il co¬ 
mando dell'annata dell'Onu i 
bersaglieri e gli altn ; reparti 
controllano appunto la strada 
Imperiale c hanno lissato a Ba¬ 
lad il quartier generale. L'auto¬ 
mezzo dei due militari italiani ' 
era distante circa sci chilome¬ 
tri dall'accampamento dove 
hasede il comando e viaggiava 
sul lato destro della strada. In¬ 
torno alle diciotto 6 avvenuta 
la sparatona. Un gnippo di 
banditi avrebbe aperto il fuoco ' 
contro un camion su cui viag- ' 
giovano altri somalo con l'in- 
tcnzionc di compiere una raz¬ 
zia. I due mllitan sono intcrve- 



Un soldato Italiano durante un'operazione a Mogadiscio. In alto. Aidid 


nuli sparando a loro volta.So- 
no partiti altri colpi; c un 
proiettile ha colpito il sottuffi¬ 
ciale italiano al fianco destro. Il 
lento che e stalo trasportato al¬ 
l'ospedale da campo del vici¬ 
no centro militare di Balad. 
Qui il sottufficiale è morto, t-- 
Li Causi era un uomo di pri¬ 
mo piano dei servizi segreti nei 
quali era entrato nel 1974 do- 
po aver frequentato la scuola t 
sottufficiali di Viterbo. - ■ «r.-;.- 
In Somalia, gli 007 si occu- ■ 
pano della sicurezza del con- 
tingente italiano, ma svolgono .. 
anche delicate missioni che : 
s'intrccciano con la complessa .- 
attivila diplomatica dei governi 
e dei comandi rappresentati v 
nella missione Onu. 'Era un % 
personaggio rilevante - dice di f 
U Causi li senatore Massimo ' 
Brutti, responsabile per la Giu- - 
slizia del Pds e membro della . 
commissione antimafia - Li 
Causi apparteneva alla strultu- . 
ra di Gladio. Era stato, tra r87 e 
il 1990, il responsabile del cen¬ 
tro «Scorpione» in Sicilia». Si, 
tratta di uno dei cinque centri 
di addestramento (in questo - 
caso situato a Trapani) che 
Gladio aveva allestito in Italia. . 
Non solo: -U Causi - prosegue . 


Brutti - aveva svolto un ruolo di 
primo piano nelle ricerche del 
generale Dozier ed era stato 
responsabile della cosiddetta 
operazione Lima, Li Causi in 
quel caso agl per ordine perso¬ 
nale dell'allora presidente del 
consiglio Crasi». I fatti risalgo¬ 
no a!r87. Gli 007 itaiiani ebbe- 
rol'incarico di «proteggere». 
anc.he attraverso un sistema.dl 
rice-trasmittcnti il pre.sidente 
peruviano Alan Garcia. «Per 
questi motivi - conclude Brutti - 
è apporluno accertate la fun¬ 
zione del .sottulliciale in Soma¬ 
lia e le circostanze che hanno 
portalo a questa morte violen¬ 
ta». Alla Difesa il ministro Fa¬ 
bio Fabbri se l'è cavata con 
uno stringato commento; «Un 
altro militare italiano - ha detto 
ieri - in questo caso un dipen¬ 
dente del Sismi, ha perduto la 
vita in Somalia. Mentre parteci¬ 
piamo commossi al profondo 
dolore dei familiari, segnalia¬ 
mo ancora una volta l'alto co¬ 
sto che comportano le missio¬ 
ni di pacei. Fabbri ha aggiunto 
che «il maresciallo Li Causi era 
attivamente impegnato in una 
difficile attività nel quadro del¬ 
le misure di sicurezza a salva- 
guardia del conUngentc italia- 


5 ; no. lavoro che è .sempre stato 
■. svolto con professionalità e 
4 buoni ri.sultali», . 

: Il generale Inzerilli, ex capo 
: di Gladio e ex capo del Sismi. 

: ha attaccato contestatori di 
Gladio c giornalisti: «Il sacrifi- 

• ciò della sua vita è la pio nobi- 
'V le e alta risposta a tutti coloro 
-■ che per la loro squallida co- 
- dardia o per il più bieco op- 
•' portunismo hanno tentato per- 
; vicacemente, spesso con la 
' complicità di una stampa irre¬ 
sponsabile c faziosa, di crimi- 

. nalizzare quel personale del 
Sismi inquadrato nella disciol- 
; ta settima divisione». 

■ ■ Con la tragica morte del sot- 
. tufficiale sale a sette il bilancio 
: ' dei militari italiani uccisi in So¬ 
malia. Il 2 luglio scorso nel cor¬ 
so di una furiosa sparatoria ' 
*; con i miliziani di Aidid rimase¬ 
ro uccisi tre soldati italiani. Pa¬ 
squale Baccaro. Andrea Mille- 
, voi. e Stefano Paolicchi, altri 22 

• militari vennero feriti.. Il tre 
agosto 0 morto accidcntal- 

; mente, colpito da un proiettile 
partito dal suo fucile, un para- 
' cadutista della Folgore. Il 1S 
settembre uccisi nell'arca del 
porto di Mogadiscio. Giorgio 
Righetti e Rossano Vistoli. . .-.ìì 


■E -Un'informazione diffu-'; 
sa da Amnesty International «: 
ha messo in allarme la Co- : 
munita europea. A Bruxelles 
è giunta notizia che il vesco¬ 
vo brasiliano Dom Pedro Ca- 
saldaliga, ben noto per il suo . 
cora^ioso e combattivo at- >. 
teggìamento a favore degli 
indios Xavantes, espulsi dalle . 
loro terre, ha ricevuto aperte 
minacce di morte e quindi è ; 
esposto al rischio della vita. 
Dopo anni di trattative e di 
negoziati, il 30 settembre • 
scorso il ministero della Giu¬ 
stizia brasiliano ha firmato ' 
l'atto di riconoscimento del¬ 
l'Area Indigena Xavante-Ma- 
raiwatsade nelle località che 
erano diventate la «fazenda 
Suia Missu» di proprietà del- . 
l'Agip Petroli, nel Mato Gros- i' 
so. Questa è solo una parte 
del territorio degli Xavantes. 
che verrebbe loro restituita. ' 
Ma gli occupanti abusivi e le 
organizzazioni di «posseiros» 
e proprietari tenieri avrebbe- : 
ro ora intenzione di opporsi . 
con ogni mezzo a tale restitu¬ 
zione. E sarebbe già stato as¬ 
soldato un killer per elimina¬ 
re il vescovo, noto in tutto il 
mondo come difensore dei 
poveri e sostenitore di tutte le :■ 
campagne |%r la giustizia so¬ 
ciale in Brasile. : , - 
Nella vicenda, noi italiani 
siamo direttamente coinvolti. 

Il presidente dell'Eni Gabrie¬ 
le Cagliari, che si è ucciso in 
carcere l'estate scorsa, aveva 
promesso solennemente la 
restituzione di quelle terre 
agli indios. nel corso della 


‘ conferenza dell'Onu su am- 
biente e sviluppo, indetta a 
•Rio de Janeiro nel giugno. 
1992. Però ta promessa era 
rimasta sulla carta. Passata 
l'eco dei discorsi ufficiali, fi¬ 
no a due mesi fa altre vicen- 
., de avevano coinvolto l'Eni 
, nella cronaca nera. Quando ■ 
Cagliari si è ucciso, il verdetto 
favorevole agli ; indios non 
era ancora stato emesso. Ne¬ 
gli ultimi vent'anni grandi 
. p>czzi di foreste erano passati ■ 
. dalle mani della Liquigas a ; 
quelle del gruppo Ferruzzi e 
Ijoi all'Eni. Ma non tornava¬ 
no in quelle dei legittimi abi¬ 
tanti, deportati ; dai militari 
nel '66 e decimati dalle ma- 
' lattie. :.. ■. 

Adestio che è stata sancita 

■ una giusta decisione, grazie 
; anche alle pazienti trattative 
della «Campagna Nord-Sud» 
organizzata in Italia, riparte 
la minaccia della più patente 
illegalità delle forze occu¬ 
panti, che agitano minacce 
di violenza, come sempre 
htinno fatto impunemente. II, 
ritorno degli Xavantes nelle 
loro terre renderebbe con¬ 
creta la possibilità di salvare 
dalla distruzione 130mila et- ' 
tari di foresta tropicale. Ri- 

■ prende dunque vigore Tini- ■ 
ziativa della . «Camptigna 
Nord Sud», per ottenere ga¬ 
ranzie circa l'effettivo ritorno 
degli indios dell'etnia Xavan- 
te nei loto territori e ad essa 
oggi si aggiunge con urgeitza . 
un'allerta mondiale per pro¬ 
teggere la vita di Dom Petto ; 
Casaldaliga, difensore della 

' vita di tutti. 


L’ambasciatore Ferdinando Salleo aUa più alta carica del ministero degli Esteri al posto di Bruno Bottai 
I diplomatici: «È rinnovamento, si toma alla tradizione migliore senza padrinaggi politici » 


Il leader neogollista frequentava le sezioni del Pcf 

Le confessiom di Chirac 
«Fui dovane comunista» 


Andreatta licenzia l'eminenza grìgia degli Esteri, ‘. 
Bruno Bottai, legato alla stagione della corruzione. 
Al suo posto l’ambasciatore Ferdinando Salleo, la 
cui carriera non è legata a padrini politici. Il terre- .' 
moto investe tutti i vertici della diplomazia. Cambia¬ 
no i titolari degli affari culturali e del cerimoniale. ' 
L’ambasciatore De Franchis sostitutisce Salleo agli 
affari politici. Bottai andrà alla Santa Sede. ■ ■ 


JOLANDA BUFAUNI 


H ROMA. Alla fine e accadu¬ 
to: la piramide che ha gover¬ 
nato al ministero degli Esteri 
l’epoca della corruzione più 
sfacciala ò venuta giù. La rimo¬ 
zione del potente segretario 
generale Bruno Bottai ha fatto 
da motore, come in un gioco 
giapponese, a una quindicina 
di movimenti diplomatici, il cui 
risultato ò un ricambio quasi 
' totale del vertici della Farnesi¬ 
na. 

II tam tam negli ambienti 
. della politica estera annuncia¬ 
va da tempo le dimissioni di 
Bottai, anzi il ministro Andreat¬ 
ta glie le chiese esplicitamenle 
in un burrascoso incontro del 
. 23 agosto. In quell'occasione 
pare che Bottai abbia risposto: 
«Ne trarrò tutte le conseguen¬ 
ze», fuor di diplomazia: «rac¬ 
conto tutto». Ma erano in pochi 
a credere che l'eminenza gri- 


i gia della diplomazia, italiana 
, avrebbe ceduto e che un mini- 
k stro prò tempore avrebbe avu- ■. 

to la forza di dare una spallata > 
'. agli equilibri consolidati di un . 
4: gruppo ben abbarbicato. E in- ;. 
vece, ieri, all'uscita del Consi-. 
olio dei ministri. Il ministro del- ' 
PAmbienie Valdo Spini ha da- 
'% to l'annuncio: l'ambasciatore 
'3 Ferdinando Saileo, direttore 4 
- d^li Affari politici, ù stato no- ;• 
'..minato al posto di Bottai, a' 

' ' quest'ultimo spetterà, una voi-. 

: ta che sia giunto il gradimento, ; 

' l'incarico di - ambasciatore ; 
impressola Santa Sede. - . 3 

)i «Rinnovamento e continui- i 
i tà» recitano le agenzie ma alla tó' 
; ' Farnesina preferiscono parlare : ' 
' ' di tradizione, anzi della «mi- ’ ; 

gliore tradizione diplomatica», 

' ( Poiché Salleo non ha nel suo 
V curriculum la frequentazione ' 

: dei gabinetti dei ministri, non 3 



. ci sono salti di camera deter¬ 
minati dalla dimestichezza 
con le .stanze della politica. In 
questo senso la continuità, so- 
. prattutto quella degli ultimi an- 
■ ni di Andreotti e De Michelis, é 
rotta. - 

\ Salico, che é in diplomazia 
: dal I960, era stato chiamalo a 
Roma da Mosca, dove é stalo 
ambasciatore negli anni cru- 
, ciali che hanno visto la speri¬ 
mentazione di Gorbaciov c il i 


suo fallimento. £ fra i più gio¬ 
vani amba.sciaton «di ruolo», : 
nato nel 1936 ha 57 anni. In 
precedenza aveva diretto an¬ 
che gli affari, economici e la 
‘ cooperazione. Proprio questa 
esperienza completa (di for¬ 
mazione economica, negli ul¬ 
timi anni ha assolto a incarichi 
, di carattere politico), gli dà 
l'autorità di metter mano al la¬ 
voro sclerotizzalo della Farne¬ 
sina. ponendo in comunica¬ 


zione per arce geografiche le 
direzioni generali che lino a 
oggi hanno lavoralo separan¬ 
do artificiosamente i problemi. , 
E un passo importante, se si fa¬ 
rà, verso la riforma del ministe¬ 
ro degli Esteri, di cui si paria da 
vent'anni ma che non é mai 
concretamente andata avanti. ■; 

Bruno Bottai era stato nomi¬ 
nato segretario generale della 
Farnesina nel 1S®7. Il consiglio 
dei ministri gli ha espresso ieri 
•vivo apprezzamento» per il 
suo lavoro. Di grande c.spe- 
rienza diplomatica, era stalo 
invialo da Andreatta a New 
York, l’estate scorsa, per tratta¬ 
re con rOnu la rìdefinizionc 
della missione in Somalia. La 
Santa Sede é per lui un ritorno, 
vi era stato ambasciatore dal 
1979 al 1981. Ncll’85 era stato 
nominalo ambasciatore a Lon¬ 
dra. • ■ .. . 

Agli affari politici, al posto di 
Ferdinando Salleo, va Amedeo 
De Franchis. 55 anni, attuale 
segretario generale aggiunto 
presso la Nato. Inoltre l'attuale 
vice direttole degli affari eco¬ 
nomici. Enrico Pietromarchi. 
59 anni, é stalo nominato'di- 
rcttore generale delle relazioni 
culturali al posto di Alessandro 
Vattani. Da Ginevra, dove é a 
' capo della rappresentanza 
permanente presso le oiganiz- 
zazioni intemazionali, rientre¬ 
rà l’ambasciatore Giulio di Lo- 


, renzo Badia. 64 anni, per assu¬ 
mere l'incarico di capo del ce¬ 
rimoniale della Repubblica. . 

Per la diplomazia italiana é 
una vera boccata d'aria fresca. 
Le mberie alla cooperazione e 
in altri settori, insieme agli in¬ 
quisiti, hanno colpito neirim- 
magine tutta la «carriera», sino 
( allo sbcrlclfo di una trasmissio¬ 
ne di Chiambretti, qualche se¬ 
ra la, che metteva alla berlina 
in un unico mazzo personaggi 
discutibili e gente per bene. 
Della vecchia guardia, nelle 
più alte resfXJiisabillta della 
Farnesina, testa solo il diretto¬ 
re . generale deH’amministra- 
zione e del personale. Nini. Nei' 
mesi scorsi tutte le altre dire¬ 
zioni avevano cambialo litola- 
re. ... ■ ...v 

Un’avvisaglia del sisma ai 
vertici della diplomazia si era 
avuta il 14 ottobre. Andreatta 
aveva sparato a zero, in Parla¬ 
mento, sui fenomeni di corru¬ 
zione al suo ministero. Il gior¬ 
no dopo, al chiarimento con il 
ministro, andarono bjtti i diret¬ 
tori generali. Una delegazione 
composita, in cui il numero dei 
. non compromessi con la vec- 
. chia gestione ormai pareggia¬ 
va i vecchi. Fu in quella occa¬ 
sione che il ministro promise 
che avrebbe messo mano alle 
nomine, scongelando una si¬ 
tuazione divenuta insostenibi¬ 
le. ■ . .. - . 


Jacques Chirac comunista? Ebbene sì. l’ha ammes¬ 
so lui ste&so. A dire il vero durò Io spazio di un matti- '' 
no, anzi di una manifestazione, nel lontano '49 ‘ 
quando aveva 17 anni. Venne perfino schedato. Le 
inusuali confessioni del sindaco di Parigi, e fino a 
prova contraria candidato alle prossime presiden-. 
ziali, in una trasmissione tv dedicata agli anni della 
sua giovinezza. s. "',4' ■ ■ -, 

.' /■ ‘.3 dal NOSTRO COHRISPONDENTE'-- 


PARICI. . Detesta la tv, so¬ 
prattutto da quando quelli di : 
Canal Plus lo presentano ogni 
sera nel loro teatrino delle ma- ; 
rionette sotto le spoglie di un I 
ex della politica, sorpassalo in ' 
bomba dal pacioso Edouard 
Balladur. Ma la detesta anche 
perché sotto i riflettori non é ; 
più lui, e si vede. S'impone ' 
un'immagine latta di mascella i 
e parole forti e non riesce a ; 
mascherare l'artifizio. Perché 
Jacques Chirac, assicurano hit- . 
li coloro che lo conoscono, è i 
semplice, spontaneo e giovia- ; 
le. L’esatto contrario di quanto ' 
richiede una tribuna politica; ' 
controllo e severità. Ma ecco ; 
che una gran dama del gioma- : 
lismo d'OlIralpe. raffascmantc ‘ 
Christine Ockrent, è riuscita a 1 
sciogliere il ghiaccio del leader 
della destra francese. E con II ’ 
suo charme I ha fatto chiac- ' 


chierare piuttosto che parlare. 
E il ritratto c'nc Jacques Chirac 
ha fornito di sé stesso gli ha fat- 
. to senz'altro guadagnare qual¬ 
che punto in popolarità. Il che 
; non guasta, a un anno c mez¬ 
zo dalle presidenziali. Se la 
' gioventù di Balladur fu grigia e 
burocratica, la sua fu un fuoco 
d’artificio. Fu perfino schedalo 
. come •miUtantecomunista». 

Che in gioventù il capo dei 
ncogollisti fosse stato di sini- 
' stra non era certo un segreto. 
" Ma finalmente, tramontalo il 

■ pericolo che i bolscevichi ab¬ 
beverassero i loro cavalli in 

> place de la Concorde, l'ha am- 
. messo coram populo. come 
l’avrebbe latto al bar con gli 
' amici. Ha r accontato che ave- 
; va firmato, alla veneranda età 
di 17 anni, «l'appello di Stoc- 

■ colma». Ispirato da Stalin, con¬ 
tro le armi atomiche. Che ave¬ 


va anche partecipato ad una 
: riunione di cellula del Pcf. ma 
che se n'era .subito stancato. 

• Che venne persino fermato ( 
dalla polizia nel corso di una 
manifestazione, cosa che gli 
. costò una schedatura nei for- ' 
nilissimi dossier dei «flic» del- ' 
l'epoca. ■ Insomma ciò che 
qualche biografo di corte ave- ; 
va scritto negli anni scoisi - che 
cioè Chirac era nato nel golli¬ 
smo come una pianta nasce 
dalla terra - non corrisponde 
proprio a verità. 

Chirac Ieri sera ha dato un ■ 
duro colpro anche a coloro che 
l’hanno sempre visto come un 
brillante «enarca» (uscito dal- , 
l’Ena). «Vi sono stato ammes¬ 
so per puro caso», ha candida- i 
mente ammesso il sindaco di. 
Parigi, raccontando poi che la 
scuola non era proprio il suo : 
forte. Preferiva vagabondare, . 
. con i piedi e con la testa. Era 
insomma un giovanottone en- ■ 
tusiasta che sopportava a ma¬ 
lapena le briglie deH’istiluzio- 
ne scola.stlca o universitziria. 
Forse per questo, più tardi, 
confonderà allegramente Bau¬ 
delaire con Victor Hugo. E or¬ 
mai del fatto che la letteratura 
e la poesia non siano il suo for- 
" le se ne infuschia. L'uomo, é j 
apparso finalmente normale, 
forse perché intenerito dalla 
sua propria giovinezza. □ C.M 


Omicidio 

Pappagallo 
sul banco 
dei testimoni 


■E NEW YORK. Processo per 
omicidio senza precedenti in 
California: il lestrmonc chiave 
é un pappagallo. Solo Max, un 
pappagallo parlante, sa chi ha 
ucciso la sua padroncina Jane 
Giti. La donna, che aveva 36 
anni, é stata massacrata nella 
camera da letto del suo appar- 
lamenlo. L’omicidio è avvenu¬ 
to davanti agli occhi di Max 
che, chiuso nella sua gabbia, 
ha assistilo oH'uccisionc.. 

Il pappagallo ha «raccolto» 
le ullimc parole della donna, 
decisive per idcntilicarc l'as¬ 
sassino. e potrebbe adesso ri¬ 
peterle in tribunale. Ma la leg¬ 
ge americana non consente ai 
pappagalli, anche se parlami, 
di .salire sul banco dei testimo¬ 
ni. La testimonianza di Max é 
vitale per Gary Joseph Raso, 
un partner d'affari di Jane Cill, 
accu.salo di aver ucciso la don¬ 
na nella cittadina di Santa Ro¬ 
sa, Il problema é come aggira¬ 
re gli ostacoli giundicl. Il legale 
ha tentalo di introdurre 1 ' uc¬ 
cello nei proccs.so come pro¬ 
va. anziché testimone. La sua 
nchic.sta é stata bocciata dal 
giudice. . 


,e 


■i NEW YORK La raffica di 
denunce in Usa contro saccr- ; 
doti cattolici per molestie ses¬ 
suali in sagrestia ha investito 
per la prima volta anche un 
porporato. L'accusato é niente 
meno che il 65cnnc arcivesco¬ 
vo di Chicago Joseph Bernar¬ 
din, il capo spirituale di 2,3 mi¬ 
lioni di cattolici, della seconda 
diocesi in Usa per ordine di im¬ 
portanza dopo quella di New 
York, Il più «papabile» dei car¬ 
dinali americani. L'accusatore 
é un «ragazzo di vita* trenta¬ 
quattrenne, si chiama Steven : 
Cook. sostiene di essere stato 
sessualmente «iniziato» . dal 
cardinale a metà anni '70. ' 
quando lui aveva 17 anni cd 
era seminarista c il monsigno¬ 
re era ancora arcivescovo di 
Cincinnati. ' ' - « ■ : 

■ Nelle 19 cartelle della de¬ 
nuncia presentata alla corte di¬ 
strettuale Usa di Cincinnati, il ' 
giovane sostiene di essere sta¬ 
to Inizialmcnlc scdollo da un 
altro prete, il reverendo Ellis 
Harsham, che poi l'avrebbe 
portalo in arciveticovado «ol- 
Ircndolo» al suo supcriore per 
un festino. «Ci olfrl la Pepsi, poi 
mi foce regali costosi, infine mi 


Un giovane sieropositivo chiede 10 milioni di dollari ^ 
di danni al cardinale Bernardin, arcivescovo di Chi¬ 
cago, accusandolo di molestie sessuali che sareb- 
bero avvenute oltre 15 anni fa. «Mi offrì la pepsi,’- 
molti regali, poi mi, portò a letto, è colpa sua se poi 
ho fatto una vita da balordo e mi sono beccato 
l’Aids», «lo so di essere innocente, la miavita è un li- > 
bro aperto», la risposta tranquilla del prelato. ,>3 r 

, : 3 ■ ' dal nostro corrispondente ' ' ' 3 ■ 

.. SIEOMUNOOINZEERQ . 


portò negli apparamenti priva¬ 
ti. CI fu uno scambio di baci, . 
avemmo un rapporto sessuale ■ 
orale, poi mi sodomizzò«. ha 
racconlato Steven Cook (il co- ; 
gnome suona «cuoco», «cuci- i 
nare» in inglese é un sinomimo ( 
di calunniare) in un’intervista ' 
ripetutamente lrasmcs,sa ieri > 
dalla Cnn, che ne ha approfil- 
talo per pubblicizzare uno 
special sulla Pcdcraslopoli cal- 
lollca Usa in programma per 
domenica. " . -... 

Il biondino coi baflctli é sie¬ 
ropositivo. E chiede un nsarci- 
menlo di 10 milioni di dollari 
dal cardinale (o dalla Chiesa) . 
perché sostiene che é colpa di 
quella Irnumalica «iniziazione» - 
c dell' «educazione senlimen- 


;( tale* ricevuta in quegli anni al 
seminario di Si. Gregory a Cin- : 
■' cinnali, tra alcoool, droga, fili¬ 
mi pronogralici c inculcazione 
/ dell’idea che sarebbe stato «un ' 
i. onore speciale andare a letto j 
con un prelato», se ora morirà ; 
di Aids. Sarebbe stata quell'c- 
' sperienza a portarlo sulla catti- ; 
va strada, a farlo rinunciare al 
' .sacerdozio e al seminario, per 
una vita da balordo. «Non sa- 
rebbe successo,. non ■; avrei ■ 
l’Aids se non avessero distrutto : 
la mia lede, approfittalo in; 
quel modo di un ragazzino : 
che ’ credeva • in loro», dice. ', 
«Non so se lo si può dire con le : 
parole c basta, ■ descrivere 
. quanto la male, come manda 
in Irantuml II mondo che uno 



Il cardinale Joseph Bernardin, accusato di abusi sessuali ' 


SI era costruito, fa a prezzi l’ani¬ 
ma, dilania la vita», ha detto 
commuovendosi teatralmente 
c scoppiando in lacrime di¬ 
nanzi alla telecamera. . 

AH’owia domanda del per¬ 
ché si sia deciso a denuiKiare 
solo ades-so una violenza che 
sarebbe avvenuta tra 1975 e 
77, cioè quasi vent’anni la, ri¬ 
sponde che . probabilmente 
.weva rimosso tutto e solo ora 
comincia a ricordare prcr filo c 
per segno quel che era succes¬ 
so in arcivescovado. E mette le 
mani avanti: «So bene che la 
Chiesa larà di tutto per distrug¬ 
gere la mia credibilità». '■ .■ 

«Io so di es.scre innocente. 1 
La mia vita é stata un libro 
aperto», la risposta del cardi¬ 
nale. ai giornalisti appostati ie¬ 
ri all'uscita dalla sua residenza 
a Chicago. «Non ho ancora vi¬ 
sto i termini della denuncia e 
non conosco i dettagli delle 
accuse, ma c’ò una cosa che 
so c che voglio dichiarare cate¬ 
goricamente: io non ho mai 
abusato di nessuno in tutta la 
mia vita, mai, in alcun momen¬ 
to o in alcun luogo», ha detto, 
calmo c tranquillo, il prelato 
dalla figura a.scolica. , -- 


Gaffe della tv australiana 

«È morta la regina madre» 
L'errore dei mass media 
suscita imbarazzo a Londra 


■i LONDRA. Imbarazzante 
infortunio per una sUizione te¬ 
levisiva austhaliana che ieri ha 
annunciato ta morte della regi¬ 
na madre, la quale invece è in 
ottima salute malgrado i suoi 
93 anni. , ■ • . 

Il decesso della madre di Eli¬ 
sabetta e stato dato come noti¬ 
zia di apertura del tcleglomaic 
delle 7 del mattino da «Canale 
7», una stazione commerciale 
fra le quattro maggiori dcH'Au- 
•stralia ricevuta da oltre mezzo 
milione di persone in tutto il 
paese. Cinque minuti dopo un 
imbarazzante annunciatore ha 
chiesto scusa ai telespettatori, 
ammettendo che la notizia era 
completamente falsa. • 

L’incidente è frutto di un’in¬ 
credibile sequenza di malinte¬ 
si cominciata qualche ora pri¬ 
ma a lx)ndra. Un dipendente 
di Sky News, la televisione via 
satellite dell’edilore austrialia- 
no Murdoch, ha visto in reda¬ 
zione un «coccodrillo"- uno di 


quei sefvb.i che gli organi di in¬ 
formazione tengono pronti in 
caso di decesso di qualche 
personalità- della regina ma¬ 
dre. Ha pensato che l'anziana 
Elisabetta fosj«? morta c ne ha 
parlato al telefono con un pa¬ 
rente a Brisbane, in Australia. 
Questi a sua volta ha girato la 
notizia ad una radio locale che 
l’ha immediatamente trasmes¬ 
sa. L'annuncio ù stato captato 
da una stazione radio di Svd- 
ncy che l'ha rilancialo dicen¬ 
do. però, prudentemente che 
si trattava di una voce non con¬ 
fermata. 

La faJ.s«i notizia arrivava cosi 
alla redazione di «Canale sette- 
che la tr;ismetteva senza nes¬ 
suna verifica dandola per cer¬ 
ta. La storia ha messo in imba¬ 
razzo anche «Sky News», tanto 
che il direttore lan Frykbcrg ha 
chiesto scusa alla famiglia rea¬ 
le ed ha aperto un procedi¬ 
mento disciplinare nei con¬ 
fronti del dipendente che ha 
dato l'avvio all’intera vicenda. 


i 
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L’eterno numero 2, dopo lo smacco 
di settembre, toma alla ribalta 
Gli azionisti, lunedì, gli affideranno 
la guida della cassaforte del gruppo 


Giovanni jr entrerà nel cda di corso 
Marconi. E TAwocato si concentrerà 
sull’auto. Tutti questi mutamenti 
rinsaldano l’unità della famiglia 


La riscossa di Umberto Agnelli 

n Deliìno conquista Tifi. E Qanni jr entra in Fiat 


Umberto Agnelli, il Delfino, l'eterno numero due, 
dopo lo smacco di settembre, toma alla ribalta. Lu¬ 
nedì gli azionisti Fiat gli affideranno la gestione del- 
rifi, la cassaforte del gmppo. E lui commenta «La 
famiglia è unita» Di fatto Umberto diventa così il 
braccio fiananziario del gruppo. Gabetti lo sostitui¬ 
sce alla Fiat e il figlio Giovanni entra nel cda Rico¬ 
struiamo la stona della successione di Gianni 


ALESSANDRO QALIANI 


m ROMA. In ca.sa Fiat la rivo 
lu7»onc passa alla (asc numc'o 
due Per ora si tratta solo dt in¬ 
discrezioni (non smentite) 
raccolte da» settimanali Fano 
rama e L Espresso Ma luncd^ 
al! assemblea degli azionisti di 
Corso Marconi se ne avrà la 
conferma Di che si tratta’Beh 
innazitutto c’ò da registrare la 
rivincita di Umberto Agnelli 
Proprio lui il fratello di Gianni 
I eterno numero due. che a 
settembre, ad un passo dall in¬ 
coronazione ora stalo messo 
in soffitta Per Umberto 0; am- 
vato il giorno delia riscossa 
Dis-cnterà il braccio finan¬ 
ziano del gruppo mentre I Av¬ 
vocato si concentrerà sulla 
Rat Umberto infatti mantiene 
la prcsideiua dcirifil c della 
'1 oro assicurazioni c andrà «ai¬ 
ta guida» dcirifi, la cassaforto 
del gruppo » 

Ifi ed Ifil, due finanziane affi¬ 


ni all intcnìo delie quali si 
concentrano i grandi aUan fi¬ 
nanziari lo partecipazioni c is- 
quote azionane in pratica tul¬ 
le le atiiMlA al di fuori dolTau- 
to non sono un contentino 
Mevso insieme diventano un 
bel conc«*nlrato di potere E 
per Umberto rappresentano, 
dunque un importante tram¬ 
polino di lancio, o meglio di n- 
lancio Evcroche Gianni man¬ 
tiene la presidenza Ifi ma sarà 
Umberto a comandare A lui 
viene infatti affidata la gestione 
deirifi il CUI amiTiimstralorc 
delegato, Gianluigi Gabetti, 
andrà a sostituire proprio Um¬ 
berto alla vice presidenza della 
Fiat 

Ma non à tutto Giovanni 
Agnelli jr. i! figlio 29enne di 
Umberto, entrerà nel consiglio 
di amministrazione Fiat che 
calerà da U a 11 membri Irai 
nuovi arrivi ò previsto 1 mgrcs 


so di ru^cnio Coppola di Can 
zano per le Generali die af¬ 
fiancherà Pierre buard di Alca 
lei Ulrich Woiss di Detsclic 
Bank Wcill di l^zard Bodmer 
di Credi! Suisse IVsenii di Me 
diobanca c Romiti Gabelli 
Grande Slevens e I Avvocato 
Niente strappi duiiquo in 
casa r lai Ui famiglia, dopo le 
v<x.i SUI litigi tra Giaiuii ed Um 
berlo SI ricompalta Biacco 
mandila cioO lo strumento 
giuridico attraverso il quale gh 
Agnelli controllano il gruppo 
non si tocca Come ò nolo l'Av 
vocato per anni avev.i govor 
nato col suo carisma la fitta re¬ 
te di parentele c partecipazio 



ni c ori CUI la fitmiglia controlla 
la maggioranZi» hai Poi ii,t 
preferito form.itizz.ire cjucsto 
primato introducendo appun¬ 
to 1 accoin.inditn M t nei gior 
ni scorsi questa sorta di delcg-i 
in bumeo ha rischialo di salta 
te Dopo il ribaltone di setlem 
bre infatn correva voce che 
Umberto vokva piantare ba 
r.icca e huraltsm e sciogliere 
1 accomandita Ora |X*rò, que 
sto pencolo A scongiurato Sa 
rebbe un controsenso inlatu 
rompere il meccanismo di 
controllo e conte mporanc.i 
mente sedersi sulle polirono d» 
Ificdifil II giCKO ad incastro su 
CUI si rogge il potere degli 




Agnelli dunque si rinsalda 
L lo stesso Umberto a con 
krmirlo «In questa circosl.in 
za la famiglia ha dimostrato 
un unità chJ uno spinto di al 
laccamcnto alla Fiat clic con 
sidero esemplari Spero di n 
spondcrc positivamente alla fi 
ciucia che SI ripone m me im 
pognaiìdomi a' massimo nclk 
responsabilità aflid i’anu nel 
I Ifil e nell Ifi» Insoinma lutto 
Si aggiusta in casa Agnell* (* ki 
Fiat resta in lamigha 1^ scbia 
nta viene accolta bene ancti(‘ 
in liorsd dov»!' le Futi ordin.inc 
fanno un balzo del ^ 32/t Eda 
martedì p-cnderà il via ! au 
mento di capitale Ifil approva 


Io nel settembre scorso 

! ra le reazioni c à da segna 
lare quella di Weiss «Non ù ve¬ 
ro che gii Agnelli sono omiai 
nello mani della banche 'o 
credo che ora siano piu forti»* 
E quella di Marco Vitale, eco¬ 
nomista e assessore al bilancio 
della giunta leghista di Milano 
•ti addio di Umixjrtoa Fiat» 
Ma ricostniiamo ora la lun¬ 
ga stona della succcvsione in 
casa l*iat E cominciamo da! 
1981, l anno di Cesare Romiti 
È lui. uomo forte manager dal 
pugno di ferro, che Cuccia 
chiede di sedere sul ponte di 
comando solo un petssodietro 
agli Agnelli Ui scelta SI rivelerà 


tJtUl 


Giovanni Agnelli e C.f 

S.«.p.a. ; 


•S' ' 

1 




■I Un Agnelli pm Agnelli di 
lui li difficile trovarlo Un distil¬ 
lalo chimico perfetto prodotto 
dall unione fra una cduca/io- 
rie manageriale accurata e 
I appattenen/a alla famiglia 
piu importatile d Italia In pa¬ 
role mono complicale una sin- 
lesi riuscita di figlio di pap.i e 
giocano dirigente d'a/icnda 
Questo li Giovanni Alberto 
Agnelli erede designalo al iro¬ 
no Fiat e da ieri il piu giovane 
dei consiglieri di amministra 
/ione della piu grande azienda 
Italiana II primo rapprcscn- 
t.inle della quarta generazione 
degli Agnelli 

Figlio di Umberto e della sua 
prirn.i moglie Antonella Bec¬ 
chi Piaggio duchessa Visconti 
Di Mocirone 0 sempre staio il 
•ragazzo buono» della lamiglia 
conlr.ipixisto a quell Edoardo, 
figlio di Gianni che non ha mai 
goduto della stcsvi fiducia 


Giovannino, invece quella fi¬ 
ducia se 1 (i pienamente con¬ 
quistata con un comporta- 
mcn'o esemplare 
Portato dalla mamma che 
intanto si ò separata da papa 
Umberto negli Stati Unili fre 
quenta il collegio militare Me 
Calile Academs soltoponen 
dosi ad una rigida c ferrea di¬ 
sciplina e dopo il corso di rela 
zioni industriali della firown 
universits di Providence nel 
Khode Island Una prima giovi¬ 
nezza tulla americana qaindi 
ed una educazione inilil.ire ed 
amene.ina Poi il ntorno in Eli 
ropa anzi in Italia per il servizio 
militare che il giovane Agnelli 
svolge nienledimeno vhe Ira i 
par.icadiitisti Quindi l.i sua 
prima esperienza di lavoro 
.inche quest.! secondo gli 
schemi delle favole l'anienc.i 
ne) Con un f.ilso nome ccl 
una bella tuta blu va a lavorare 


Nella foto a sinistra Giovanni Alberto Agnelli e, a destra il padre 
, Umberto Nella foto in alto Gianni Agnelli con Cesare Gomiti 


Giovannino Agnelli 
Teredé al trono 
di Corso Marconi 


I 

fMMMMMIiia 

«45,1% 

carfinÌ 


26,98% 




RITANNA ARMENI 


in iiicognitu nell azienda pa 
(orna come addetto al inon 
laggio della Com \\i l^a mani¬ 
na in fabbrica ad imfiararoco 
me si lavoni '! pomenggiu n( i 
piani alti di Corso Marconi ad 
imparare conu si diventa p.i 
drone cdi maestri dcKcczio 
lU lo zio Gianni e Francesco 
Paolo Mattioli il finanziere del 
la 1 idt Infine 1 inizio della ver.i 
i amerà alla Piaggio nell uzicn 
da niaUrna giacche* un vero 
manager dicono tutte le rogo 


le non sc'rilte dell imprendilo 
ria non si forma in quelki pa 
tema 1. anello h alla Piaggio 
sotto la guida di Gustavo De na 
gn il massimo dirigente del 
gruppo I eri de Agnelli d.» otti 
m<» prova di sò Diventa churo 
proprio m questo peruxlo che 
Sara lui il sue*' c svjrc a! tronodi 
Corso Marconi e non il cugino 
hdoardo figliodi Gi inni 
Giovannino ha solo 2ò anni 
quande» V oinincid i l,i\or in 
ma in sei anni riesce ad teeu 


mulare una bagaglio <li e*spc 
nenze di lutto laUVOM dur*» » 
sopraUuUo rK*sce <» non f»ir 
parkire di se Non d i scandali 
iK)n ostenta un<i vita dorate» 
non Occupa le cronaclie inon 
dane Lui stessf> parla {wxcj 
pocluvsimo Anche in quc*sio 
s( gue k* regole ferre elelk» ki 
miglia una formale modestia 
il nconosc irnenlo dei limili del 
firopno ruolo un e»steijtata ab 
neg.izione ikt il lavoro il ri 
s|xllo pe*r 1 inassiini dirige nti 


Hograph 


ilei gmppo 

Dalki Piaggio alla Tcx-sid al 
rep.iilo ce»niabilc industriale* o 
poi di nuovo alla Puigtfio e C 
bpa come MCI precidente Nel 
1989 prt'sidenle e* direttore ge 
aerale per I inlernazionali/ya 
/ione della «Piaggie» \eMCOli cn» 
rop(‘i Spa c quindi il ntorno al 
h holding come vteeprc'siden 
t< Inhne 1 e‘six*neiiza fcM.* p.u 
imìihuI mie quella della re 
s|K>ns ibjlil.i dircMta Al giovane 
/''utiK'lli SI chiede di aflrontare 


Tutto dedicato a Ivrea e alkOlivetti il secondo giorno di libertà dell’Ingegnere. Un fitto calendario d incontri 
Faccia a faccia con i manager e i delegati del gruppo, il sindaco e la giunta e il vescovo Bettazzi 

De Benedetti: non lascerò mai TOIivetti 


«Rimarrò all'Olivetti fino al termine della mia came¬ 
ra imprenditoriale» È la promessa che ha fatto ieri 
Carlo De Benedetti alla città di Ivrea nel corso del 
suo incontro con il .sindaco e la giunta comunale 
«In questa azienda ho investito impegno professio¬ 
nale. manageriale, totale Se fossi un semplice azio¬ 
nista - ha aggiunto • me ne resterei a ca.sa» Nel po¬ 
meriggio l'incontro con Mons Boltazzi 


MARCOTEDESCHI 


■■ROMA -Il mio lavoro all O 
livetti ò intclk’ltualo. morale 
totale- De Benudotti Io giura 
non lascia 1 Olivetti -fino al ter 
mine delki mui camera Lln- 
vegnero hv» conuncuilo la sua 
seconda giornata di libertà de 
dicandoki tutta a Ivrea -Rin 
grazio la città o il ntanagenu nt 
pt r ,ivor fatto quadrato intorno 
»ill Olivetti- ha detto duMnle 
1 incontro con i giornalisti De 
fienedelli von le ultime vicen 
ik giudiziarie non h»! perso la 
motivazione a imp<*gnnrsi nel 
1 *iziend.» -che h.i detto ieri 
ra[)prosenta s# mpn piu il v.en 
trodei miti interessi- 

A tvrea De Fìenedetti h i ui 
(ontrato prima t 150 maggiori 
dirigenti dell aziendii f)oi i de 
legtiti aziendali quindi 0 stalo 
ricevuto m Comune dal snida 
to De IV*nedetli ha ringraziato 


la t itta e il inanagemi nt del 
I Olivetti -peTaverfatto(jUa(lra 
to inte>rno all azienda- e tia 
delto ai giorn.ilisti «bono an 
dato in ga!cr«i non eome C arlo 
Di'* fionedetli ma i onn presi 
dente dell Olivetti Ilo dedica 
to una parte considere'vole de! 
le mie miergie all azienda do 
ve ho inve*stito soldi ma «mchc 
en* rgie iute tlettuali prole ssio 
n.ili un grande luifKgno l-i 
solidarietà e** un grande valore* 
ma ci sono molli modi eli ma 
infestarla ed interpretarla Ho 
avuto tante manik*st,tzioni al 
cune straordnuiru al're jvsià 
lut.unente imprevislee in.tleu 
ui easi strane- Il presidente 
dell Olivetti ha raccontato di 
«ivere ricevuto -una Ixllissima 
lellf M d.ii ea|K) d» un<i c oope* 
rativ.i di de'teiiuli-che !(> invita 
va <1 diventare -sexio di dinilo- 




TX 
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1) presidente deli Olivetti Carlo De Benedetti 


e glulii cv.t e 1 k aVTe hlx aillKi 
p.ito la sua quota d IM ri/iom 
di 5(1 000 lire -1 1 (j dello all i 
inui se giet iri.i di marid irgli su 
t)ito i sejkti» ha ck*lto De (ie’i e 
(lem 

I Inge gue re h.i anche p.irl.i 
lo dell,! -solidane'Ui seguile- 
e he* r.ippn seduta -una Ir iclizio 
MI de*i Mpporti iK*l! Olive III 


( on i sindacati h.i .iggiunto 
sono seTupre stati mantenuti 
rapporti eoereiitj con questa 
in 1 txistazioile noilostaiile oggi 
l a/iend 1 non sui piu quella eli 
un le’nifX;- Rispondendo tt 
giorn.ilisii su un {x>s.sj|)ik di 
siinpe’gnr» dell i ( ir in Olivetti 
h,i rib muto -I-i pre v n/ i eie I 
la ( ir in Olive Ut e superiore ilki 


iiHxJia degli ultimi 15 anni si 
curanienle eioppui risjx'tlo a 
quando io entrai in Olive tli- 
Soddislatto anche' il sindaco 
-l)< Bcneelelti In rifcntei Strat 
11 che il suo jxisto 0* «I IvTevi ci 
h.i detto che resterà qui fine» al 
1.1 fine della su.i camoM Non 
gli hoctneslo dei tagli occuj>a 
ZKXiali |xrehZ* sire'btx* stilo 
indelicato ma si uno nmasti 
d .ie( orilejchc ci inceinlre renio 
nel prossimi giorni» 

De* l-tenecU tli le ri li i {Kh a( 
trontato anche il lem.i della ri 
diizione eie 11 or.irio di kivani 
•1) i s( riso ti.i spiegato solo 
se* aecompagn.i*o da una cor 
nsjx*tliv,i riilu/ionc d«*l s ikirio- 

I ioiTUHiqne* deve essere af 
fronkito «non a livello di singo 

I I azu-nda o di singolo pae se* 
ma .1 Ii\e*llo europeo- Per af 
fronlare nti.i crisi eome quella 
.iltu.ik -che e>di ti[x)strulturak 
e non cemgiuntiir.ile* ha ig 
giunto Insogna .ivere meilta 
I int.isi.i e jl eor.iggio di adott e 
re soluzioni che possono m 
che e*sser( innov.itivc iK'r 
qu into ngu ireki i ir leJi/ionali 
r ip(H)rti di lavoro- Secunilo il 
t>ri sidenlt elell Olive tti -libai 

t tglii de'lli eotn|H*lilivit I eon 
Us.» e' (iiìp|K»ne-* ntjii SI eon 
batV solo sul Ireinle eie I eeesto 
elei lavoro f vedrei elle* eiggi 


11 urop.i ha uno scarso live*llo 
dieoni|xtilivUa rispedito ai pae 
SI elellLsl isiilKO 0 .igli Usa 
in i ejne sto dipe'nde soj>r<iUulio 
elei ne>n avere inve'stite) nedle 
ksnolejgie e nen prodotti elle 
peesseino gemer ire vak»re ig 
gmnle>nei preessiirndne eiini- 
Ne I vari ineontn e*porcdie*si 
De lie'ne eie Iti era aecejinfìi 
gli Ile) dall .iinnnnistr itore de 
k'gak) C ometo tessera e* tkil 
re s|X)ns ihile <k He' reflazioni in 
duslriali Giorgio Afona A tutti 
ha ek'tto di .eve re apprezzate) |,i 
sokdarteta pe re hZ* h,i dato al 
1 e su rno il segno dell i com 
p itti /za ekll azienekt 

Ne I pemie*riggio lìe* Ik ne*(k 1 
li li,i meenilraU) mons IkU.i/z» 

I st iiej iin ineontre) stretta 
mente privato di e ni non ve> 
L.ho elire lUlll.i (eiMl> lk*nc 
eie tti h I lie|Ul(l ite» i e remisti al 

I use Ila de l ve sce»VvieIo di Ivre* \ 

II colleK^nio e'* eluraU» una miz 
/ori I ingegnere era irrivalo 
verso \i i7 ^(t t tx»rdf) ek'lla 
sili iute» bolle e Itale) sm rip 
|M»rtice)n il ve seovo non bave» 
lutei ris|Kin<je re hinit.iiKlosi aei 
una b itt ita sijvii sc.tmbi eh k ! 
•e r« evu’i in pisvik» -1 le lupi 
s enei cambiati Ita eh Ilei ogni 
t oiikilU) ha II i I su I slem i par 
lieokire- 1V>H ns ililo sull j SII j 
Ulto esl e’' leim ilo i f) iki//e) u( 
he 1 
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azzcfccatcì Romiti fiuta il vento 
e cavalca la marcia dei lOmiI i 
assestando duri colpi al sinda¬ 
cato La sua cura fa bene ai 
profitti E a Tonno si toma col 
vento in poppa utili da capo- 
giro tangenti c un sobrio yup 
pismo L ascesa di Romili però 
porla con sò il declino di Um 
Ixrto II principe rej^gente sce¬ 
glie di ritirarsi alla Ifil una spe¬ 
cie di parcheggio delle società 
alimcntan E con lui comincia 
un gran via vai si comprano 
acque minerali, pastifici la 
Gdlbani che poi si rivendono 
m blocco alla Danonc per tare 
cassa c, con i soldi del colosso 
francese, si tenta la sfortunata 
avventura Pcmcr Insomnva, 
1 Ifil ò una creatura di Umberto 
che lui trasforma e ingrandi¬ 
sco È una specie di copia, m 
piccolo della finanziaria stori¬ 
ca di famiglia Ufi da cui tra 
1 altro Id differenzia quella ■!- 
finale che significa «laniera» 
Cu 0 un retaggio de! pa.s.sato 
L esilio di Umtxrio all Iftl dura 
piu di dieci anni Finchò nel 
92 arriva il momento della ri¬ 
scossa Gianni ha 75 anni ed ò 
stanco Umberto invesco ne ha 
58 c SI fida delle parole del fra¬ 
tello, secondo il quale -Nel 9A 
Umberto prenderà il mio po¬ 
sto» Anche Romiti ha le vahge 
già pronte 1 conti cieli auto 
vanno male È cnsi nera E poi 
la bufera di Tangentopoli ha 
lasciato fenie non ancora n 


marginate insomma il duo di 
corso Marconi sembra aver fai 
to il suo tempo Umberto co¬ 
mincia a mettere su ki squadra 
che dovrà seguirlo al comando 
del grupix) a partire dal lido 
GabncJe Galalcn di Genol i 
i uomo col quale ha condiviso 
la gestione Ifil E poi c e Gio 
Vinm jr il figlio paracadutista 
che scalpila Irisomma som 
bra proprio venuta la sua ora 
Ma a settembre il sogno s m 
frange U cda Fiat vara un maxi 
aumento di capitale si passa 
da 2 500 a 5mila miliardi Die 
tro c ò la regia de! solilo Cuc 
eia che stavolta non si iimita a 
trovare i soldi ma affianca agli 
Agnelli dei soci di tuUo ns^x't 
to Mediobanca Generali Al 
cale) e Deutsche Bank Non si 
traUd di senìplici alleati ma di 
veri e propri partner che in 
cambio della firma di un soli¬ 
do patio di sindacato chiedo 
no la conferma fino al 96 del 
1 Avvocato c di Romiti Per il 
Delfino ò una doccia fredda 
una delusione cocente Anco¬ 
ra una volta a un passo dal co 
ronamento del sogno della sua 
vita si ritrova con un pugno di 
mosche in mano Altri tre anni 
di panchina’ Non proprio 
Umberto nesce a ritagliarsi 
uno spazio all Ifi e all Hit Ma 
lascia la Fiat, dove gli Agnelli 
restano uniti a gestire un capi¬ 
talismo (amiharc meno forte e 
autorevole di prima 






un mtrcjto curopud t- qh si o( 
Irono due possibilild o I Indù o 
la Spaiina l.ui scesile il secon¬ 
do paese e 11 si trova ad allron- 
tari la prima crisi delle vendile 
della Vespa l.d prova forse piu 
difficile per un manager masi 
curanienle la p u utile per il 
rampollo di una famiglia clic 
dovr.-l aftonlaro la piu grossa 
crisi del mercato dell auto 
C di quest’anno la sua nomi 


na a presidcn'c della "l’iaggio 
veicoli euro|X'i e spa» Lunedi 
il siilo finale I ingresso nella 
grande Fiat cone consigliere 
di .imministrazionc il piu gio 
vane degli 11 componenti il 
consiglio Un altro passo di av 
vicinamento ,il trono L i.i de 
signa/ionc molto piu impor 
tante di quello che ippaia uffi 
cialmenlc Orm.ii e certo do 
po Gianni sar.) ancora Gianni 



L'Ifi, holding 
di comando 
del gruppo 


■IRosn ' Ifi 0 h lioldini' 
che guidi tutto ! grup,H 
Agnelli diretianunte uontrul 
lata dalli -c «ssaforte di fami 
gli.i (i.i Giovanni/Vum Ih t C > 

L apon.i i scH. I u r/i ’^olì» m 11 1 
parte d( I uapilah che ki nk n 
mento alle azioni priviieviali 
che sono quotate in lk)rvi All j 
Hi p<’r (.steso Istjtu'o 1 man 
ziano Industnak (anno capo 
direttamante o iiidtretl iinuik 
tutte le altro s(xiet i d( 1 gnjp 
po d.illa Ifil chv rnsìOin»* ht i 
slewi Ih detienv k maggiori 
quolo lu Ha Fi.il < ' i -sindac i 
te» nsi(*me .i (xncnli jXut 
sche Bank Alt Pel t \1( firn 
banca .ili L nicein tuiiau ipo 
j] settore ttnitnticro ili i llint 
la holding kis'.eniburgliLsi < 
braccio iinan/iarif» c .toro del 
gruppo F ancor 1 dirett iiiu n 
te o indire'idim nie d.ilk p jr 
tc*cipazioni nell tditoti » ,illa 
-Vcxthi.i Pignora d<’l iki<* 
la Juventus 

Nel bilancio * hioso al M 
marzo FkM la sotula ha 
esposto un utile netto dj 13! ^ 
miliardi (2IS4 ne! 93) distn 
buendo ai suoi azionisti esu riii 
-privilegiati» un elivndeiido m 
variato di 3o5 lire per i/ione 
contro le 315 lire isvegnati ai 
le azioni ordinar e intesUile ai 
vari rami della f enigh i torme 
se I.aa posizione hn in/^ij i ne I 
la dell 11) registrava a fine ni.vr 
zo una disponibilità di urta 
^-lO rn.liardi riitiilre il valore 
"di libro* delle pai1t*cjp.iziom 
anunonl.iva a I 108 mili irdi e i 
titoli quotati de te rmm ivano in 
portafoglio un.i plu‘'.a)r nza di 
oltre 2 800 miliardi 11 p rtrimo 
tuo netto del grvipiKi cr t pan a 
1 2*16niiliardi 

L Ih 0* si ita coslMuita dal lein 
dalore de"u i lat Giovanni 
Agnelli nonno dell .ittuak 
jjresidente de t gruppo il J7 In 
gliol927 con un e.ipitali d i0 
inilioni Lidea -pioneristjca- 
;x*r 1 iniprenditonae 1 1 finan/^i 
Italiana della prima i>urt ad 
st'colo eri di creare una linai 
/lana in appoggio illatlisit» 
industriale me*ceanica del ee 
mento e degli altri comparti in 
CUI SI estendeva l.i seuderia 
/\gnelli Nel ID**'( nin ih 1 |)()i 
tilogliu della tkHvJing il pu 
ehetto di i/ioni 1 11 ! c lie i lui 
! oggi ni tosiitiits< 1 * 1 1 priiK I 
pale partexip i/ione l ittlero 
calcitale Hi ò rimasto ih II i sfi m 
de‘l].j faiitigh i fino H us qii in 
i1o e st.itf) dex iso di diHonde r« 
k a/ioni priviiegiak Ir i li pub 
blico « di (]iiol ir» k si» ss( m 
iiors 1 


Come 
risolvere i 
Sfatemi delle ì 
ìnf^mexìone 
quotidiane? 

Semplice: 
abbonandosi 
a l’Llnità. 
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abbonamenti 1994 


12 MESI 


gl! ini! 

C 350.000 

() ...nini 

£ 315.000 

^ giorni 

£280.000 

I giorni 

£240.000 

s gioini 

£ 180.000 

d gi( )ini 

£ 125.000 

I gioì no Z/D/n/ sahf/ 


6 MESI 


gllJIIU 

£ 180.000 

(I .,1 lini 

C 160.000 

s .jiiiini 

C 145.000 

I giiiini 

C 125.000 

S .hMlll 

£ S5.000 

. .1 ' ni 

£ 65.000 

I un ini 1 / Il <•/ s/u/ 


£ 90.000 

£ 

50.000 

1 glninn ./ ' I ; 

: gl' 

ini) , 1 

£ 65.000 

£ 

35.000 

1 gli II IH) III 1 Uh 1, M 

1 .;i 

'UH / r, 1/ , 

£ 55.000 

£ 

28.000 

J gl! Il ni 1 in 1 

- si' 

lini II II , 

£ 145.000 

£ 

-75.000 

J ;inini III si 


1 II 1 

£ 150.000 

£ 

80.000 


rUnìtà. 


Il s |t\ 
M Uh 
Il I < M 


I ihb • 1 111 ] II! i •• ni I III » n V I I I si I 1 1 . ' I s| il 
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Il capoluogo è stato 
teatro per tutta la giornata 
di una imponente protesta 
degli agricoltori pugliesi 


Contestate le decisioni di 
Ciampi sui contributi agricoli 
e i debiti inevasi della Regione 
Bloccata per ore la stazione 



«Non uccidete l’agricoltmra» 
In SOmìla invadono Bari 


Trattativa Volkswagen 

Dal sindacato un primo sì 
alla riduzione d oraiio 
Sui soldi è tutto da vedere 







La stazione fs di Bari bloccata ieri mattina dagli agricoltori 


Bari invasa dagli agricoltori. In trentamila per chie¬ 
dere il ripristino delle vecchie aliquote dei contributi 
agricoli (la nuova Finanziaria li vorrebbe triplicare) 
e il rilancio della politica agricola. Bloccata per al¬ 
cune ore la stazione, sgomberata in serata senza in¬ 
cidenti. Durissime critiche alla Regione, che ha ac¬ 
cumulato con il mondo agricolo pugliese debiti per 
lOOOmiliardi. ; • 


LUIGI QUARANTA 


M BARI. «Stanno uccidendo 
l'agricollura»: al suono di que¬ 
sta parola d’ordine Bari 6 stata 
invasa da oltre trentamila agri¬ 
coltori pugliesi ed ha vissuto 
anche momenti di tensione, 
quando un gruppo di coltiva¬ 
tori ha occupato la stazione 
ferroviaria bloccando la circo¬ 
lazione dei treni. C’ù stalo un , 
po' di panico quando II primo 
treno, un locale carico di pen¬ 
dolari, è stalo bloccalo dai ma- 
riilcstanti dopo aver percorso 
poche decine di metri; poi, 
mentre lo Ferrovie predispone¬ 
vano servizi sostitutivi, il bloc¬ 
co 6 andato avanti per cinque 
ore. Polizia c Carabinieri sono 
entrati in azione solo intorno 
alle 19.00, quando a presidiare 
i binari erano restate poche 
decine di persone, che si sono 
allontanate senza incidenti ma ^ 


urlando ancora una volta la lo¬ 
ro disperazione. 

La manifestazione regionale 
di ieri, indetta da Confagricol- 
tura, Coldirelti e Confederazio¬ 
ne italiana agricoltori, e giunta 
al termine di due intensissime 
settimane di mobilitazione del 
mondo agricolo pugliese; in 
quasi lutti i paesi nei giorni 
scorsi si erano svolti cortei e 
assemblee c, significativamen¬ 
te, alla tosta del .corteo hanno 
sfilato i sindaci c i gonfaloni di 
un centinaio di comuni. Negli 
slogan, sugli striscioni, nei di¬ 
scorsi ufficiali al comizio di 
piazza Libertà i motivi delia 
protesta, in primo luogo il rifiu¬ 
to più radicale dell'aumento 
dei contributi agricoli unificati 
dispo.sto dal governo Ciampi. 
•Il raddoppio delle aliquote 
(che per le zone svanlaggiate 



r ha? 




Ieri lo sciopero 
di Cub e Cobas 
Cortei a Roma 
e Milano 


H Ieri si è tenuto lo sciopero gieneralc indetto dalla Confe¬ 
derazione Unitaria di Base e dai Cobas della scuola contro 
governo, Conlindustria e sindacati, a cui hanno aderito Rifon¬ 
dazione e il coordinamento dei precari della scuola. A Milano 
(nella foto) al corteo hanno partecipato 35mila persone. 
Smila secondo la polizia, tra cui molti studenti. Tanti studenti 
anche a Roma, dove hanno sfilato 25mila persone (12mila 
per la questura). 


ò addirittura triplicazione) è 
stala la goccia che ha latto tra¬ 
boccare il vaso - ha detto il 
presidente della Confagricoltu- 
ra Puglia Onofrio Spagnolelti 
Zeuli - nè i successivi ritocchi 
CI soddisfano: l’agricoltura me¬ 
ridionale non può assoluta- 
mente sopportare questi one- 
n». «Chiediamo - ha detto il 
presidente regionale della Cia 
Giuseppe Politi - di .sederci al 
tavolo della Presidenza del 
Consiglio |x;r una vertenza 
agricola a tutto campo che 
tenga conto deiras.soluta c im¬ 
portante specificità dell’agri¬ 
coltura pugliese». Politi si riferi¬ 
va in particolare alle polemi¬ 
che sulla politica agricola co¬ 
munitaria accusala di depri¬ 
mere costantemcnie le produ¬ 
zioni medìlerranec 

provocando difficollà partico¬ 
larmente avvertilo nelle regioni 
meridionali con un’agricoltura 
più avanzata. 

Ma anche un’altra c meno 
nobile .spccilicità pugliese è 
.stala al centro della manifesta¬ 
zione: «La giunta regionale 
non può peasare di risolvere il 
dissesto linanziario dell’Ente, 
dovuto ad anni di malgoverno, 
sacrificando gli imprenditori 
agricoli che aspettano di in- 
cas.sare. a volire da più di cin¬ 
que anni, quattrini che la Re¬ 
gione stessa ha ottenuto dallo 


Stato, spesso a destinazione 
vincolata c linili invece chissà 
dove», A pronunciare questa 
violentissima requisitoria con¬ 
tro la Regione Puglia (si calco¬ 
la che e.ssa abbia impegni fi¬ 
nanziari inevasi con l'agricol¬ 
tura pugliese per circa 1000 
miliardi) è stalo il presidente 
della Coldiretli Paolo Nigro. E 
cosi il palazzo di via Capruzzi è 
stalo uno degli obbiettivi dei 
manifestanti che lo hanno cir¬ 
condalo per ore mentre i diri¬ 
genti delle tre organizzazioni 
incontravano il presidente del¬ 
la giunta Vito Savino c alcuni 
a.s.sc.s,sori. Nei prossimi giorni 
ancora incontri: lunedi con i 
parlamentari pugliesi, martedì 
di nuovo con il governo regio¬ 
nale (che si è impegnalo a 
sbloccare entro novembre 5 
nmiliardi di indennità com- 
pensalive del 1988), mercole¬ 
dì a Roma alla Presidenza del 
Consiglio. 

Ma dai trentamila e più di 
Bari 6 partito anche un mes¬ 
saggio per l’opinione pubblica 
nazionale, una richiesta di at¬ 
tenzione per un settore produt¬ 
tivo che agonizza: «Da dicci 
anni il prezzo dell’olio d’oliva 
è lermo a 5500 lire al chilo» gri- 
aava con le lacrime agli occhi 
un anziano contadino di San- 
nicandro di Bari, «e intanto tutti 
i prezzi salgono». 



Legale 

Contrartuate 

Giornaliero 

Belgio 

40 ore 

36-39 ore 

Bore 

Danimarca 

non c’è 

35-37 ore 

8 ore 

Germania 

40 ore 

36-40 oro 

Bore 

Spagna 

40 ore 

37-40 ore 

8 ore 

Francia 

39 ore 

35-39 ore 

8 ore 

Irlanda 

48 ore 

35-39 ore 

8 ore 

Lussemburgo 

40 ore 

37-40 ore 

8 ore 

Paesi Bassi 

48 crea 

36-40 ore 

8 ore 

Portogallo 

48 ore 

34-46 ore 

9 ore 

Grecia 

41 ore 

35-40 ore 

Bore 

Gran Bretagna 

non c'è 

settimanale 

Bore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


Al ministero delle Finanze si pensa, al massimo, ad una mini-sanatoria da 2-300 miliardi. Visco: «È un errore anche parlarne» 
Le entrate totali dell’lci ammonteranno a fine anno a 14-15mila miliardi, ma i Comuni rischiano di rimetterci 

Gallo frena sul condono: «Mai detto che si fairà» 


Il ministro Gallo smentisce il condono; «Mai detto 
che si farà». Le Finanze ne ipotizzano uno piccolo 
piccolo. Ma c’è il timore che il Parlamento si faccia 
prendere la mano,’magari estendendo la sanatoria 
ai peccati fiscali di Tangentopoli. Visco: «È inoppor¬ 
tuno parlarne, ci si avventura su un terreno pericolo¬ 
so». protestano i sindacati. Dall’Ici 14-I5mila miliar¬ 
di, ma a perderci saranno! Comuni. . 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA. «Non si può più di¬ 
re nulla .senza essere male in¬ 
terpretati». Ciclicamente, il mi¬ 
nistro delle finanze toma a la- ; 
montarsi del trattamento che 


daffare a smentire: ■Personal¬ 
mente sono contrario ai con- 
' doni - dice Gallo - e non ho 
' dato nessun affidamento al fat¬ 
to che nella manovra di fine 


gli riservano i giornali. Giovedì • anno si farà ricorso al condo- 
scorso ha accettato una racco-i no». 

mandazione dei sonatori psi ’ In realtà alle Finanze un 
(disinnescando » però ' un S pcnsicrinoce l’hanno già latto, 
emendamento) che chiedeva ;■ Riaprire i termini del condono, 
la riapertura dei termini del , cui ricorrerebbero solo i picco- 
condono fiscale. Il giorno do- i-' li-piccolissimi evasori (i grandi 
po ha trovato titoli cubitali sui l’hanno già fatto), chiudere 
quotidiani. E ades.so ha il suo ' definitivamente la partita delle 



Il ministro delle Finanze, Franca Gallo 


denunce dei redditi lino al '90. 
in modo di concentrare i con¬ 
trolli sul presente. In ogni caso, 
verrebbe esclusa l'ipotesi di 
estendere la sanatoria agli an¬ 
ni 1991 c 1992. Un mini-con- 
dono, Insomma. da 2-300 mi¬ 
liardi di gettito. 

Ma c’è il rischio che il prov¬ 
vedimento possa rivelarsi un 
vero e proprio cavallo di Troia:. 
un nuovo condono tombale, 
magari in grado di cancellare 
almeno le macchie fiscali di 
Tangentopoli. Non a caso dal¬ 
le fila del Psi - dalle quali la 
proposta è partita - si ipotizza 
un condono molto più ampio, 
esteso anche alle irregolarità 
formali, in grado di assicurare 
al fisco 3mila miliardi. «Ci .si av¬ 
ventura su un terreno mollo 
pericoloso - commenta Vin¬ 
cenzo Visco - ne vale la pe- 
na'>. Probabilmente, ipotizza il 
sonatore pidic-ssino, quello di 
Gallo è stalo un «allo di corte- 


,sia». non di più. Levata di scudi 
anche da parte dei sindacati 
(«un’ipotesi sciagurata», com¬ 
menta il responsabile del di¬ 
partimento economico della 
CgiI, Stefano Patriarca) e con¬ 
trarietà netta del sottosegreta¬ 
rio alle Finanze, De Luca: «Una 
bestemmia». 

Del resto la decisione dovrà 
essere soprattutto politica, non 
sembra che ci siano pressanti 
motivi di gettito. La manovra fi¬ 
scale di line anno - nella quale 
potrebbe essere inserito il con¬ 
dono - si aggirerà intorno ai 
6.700 miliardi. E potrebbe ser¬ 
vire anche meno, se la Camera 
confermerà alcuni provvedi¬ 
mento votati a palazzo Mada¬ 
ma sulla Finanziaria (come il 
taglio inicgralc delle deduzioni 
sulla produzione del reddito 
|zcr alcuni lavoratori autono¬ 
mi. quello alle agevolazioni 
per associazioni culturali c 
sportive). La manovra colpirà 


soprallutto i consumi, allraver- 
so l’elevazione dal <1 al 9‘X< e 
dal 9 al i2% dcll’lva su alcuni 
prodotti, e raurncnio delle im- 
p>oste di fabbricazione (le voci 
che circolano riguardano la 
benzina). ,,, 

Alle Finanze ritengono inol¬ 
tre di poterconiare per fine an¬ 
no su un gettito lei maggiore 
del previslo: t‘1-15mila miliardi 
in luogo dei 12mila previsti. Ma 


se l'erario larà il pieno, non al¬ 
trettanto si potrà dire per i co¬ 
muni, visto che nel frattempo il 
Te.soro ha decisamente decur¬ 
tato la quota di trasferimenti a 
lavoro degli enti locali. Para¬ 
dossalmente l’operazione lei 
rischia di concludersi in un 
«flop» per i comuni, nonostan¬ 
te questi ultimi abbiano prati¬ 
cato aliquote superiori a quelle 
previste. 


MBERUNO, È partilo bene il 
negoziato sulla •.settimana cor¬ 
tissima» alla Volks'wi^en. I rap¬ 
presentanti della direzione e 
quelli del consiglio di fabbrica 
di Wolfsburg, che giovedì era¬ 
no rimasti al tavolo delle tratta¬ 
tive per tutta la giornata, si so¬ 
no dichiarati fiduciosi sulla 
po.ssibilità di trovare un’inte.sa 
intorno alla proposta di una ri¬ 
duzione dell’orario a 28.8 ore 
.settimanali distribuite .su quat¬ 
tro giorni avanzala dall’azien¬ 
da per salvare 30 mila posti di 
lavoro. Il nodo più complicalo 
da sciogliere, come era intuibi¬ 
le, resta quello della misura in 
cui dovranno essere ridotte, in¬ 
sieme con i tempi di lavoro, 
anche le retribuzioni. La tratta¬ 
tiva su questo punto dovrebbe 
cominciare giovedì della pros¬ 
sima settimana. 

Ieri, commentando il primo 
round negoziale, il presidente 
del consiglio di fabbrica Klaus 
Volkert (che è anche membro 
della commissione salariale 
della Ig-Metall) ha ribadito 
che. di fronte alla situazione 
difficile della VW, le maestran¬ 
ze di Wolfsburg sono diposte 
•a distribuire su più persone il 
lavoro che comincia a manca¬ 
re». I lavoratori hanno piena fi¬ 
ducia nel sindacalo perchè 
sanno, ha spiegato Volkert. 
che c.sso non accetterebbe 
mai misuro riduttive senza 
contropartite. Il capo del con- 
.siglio di fabbrica, comunque, 
in materia di riduzione deil’o- 
rario e redlstribuzione del la¬ 
voro ha invitalo tutti a non fis¬ 
sarsi troppo sullo .schema della 
settimana di quattro giorni. Si 
può pen.sarc. secondo lui, an¬ 
che ad altri modelli, come ad 
esempio riduzioni dell’orario 
giornaliero, che siano even¬ 
tualmente più adeguate allo 
varie e diflerenli realtà azien¬ 
dali nonché ai bisogni perso¬ 
nali dei lavoratori colpiti. 

Si tratta di discutere ancora, 
in.somma, senza farsi mettere 
sotto pressione, giacché le .so¬ 
luzioni che vengono analizza¬ 
te potrebbero anche essere li¬ 


mitale al 94 e al 95 nella spe¬ 
ranza che la ripresa poi resti¬ 
tuisca un po’di ftesibilità. Ma 
nello stesso tempo vanno date 
certezze ai lavoratori sul cui 
capo pende la minaccia del li¬ 
cenziamento oi di diasliche ri¬ 
duzioni di reddito. I-a Ig-Metall 
chiede, a que.sto proposito, 
che alla Volk-s-wagen sia latta 
chiarezza prima di Natale. 

Sul fronte opposto, la dire¬ 
zione aziendale Ita messo sul 
tavolo del negoziato l’esigen¬ 
za. se si vuole evitare il licen¬ 
ziamento di 30 mila operai, di 
un risparmio del 20'',, sui costi 
del personale. Qucsio, secon¬ 
do i rappresentanti della VW. 
si può otiencre in tre modi, sui 
quali viene chiesto il parere de! 
sindacato. Il primo è. appunto, 
la riduzione a 28.8 ore settima¬ 
nali. che dovrebbe essere at¬ 
tuato, secondo l’azienda, con 
una corrispondente, piena ri¬ 
duzione dei salari, una ipotesi 
die la Ig-Mctall ha già respin¬ 
to, Il .secondo modello con.si- 
slerebbe nella ixissibìlil.'i di 
esonerare provvisoriamente e 
a turno gli .addetti a interi bloc¬ 
chi di produzione durante l ’an¬ 
no, il terzo prevede dillercnzia- 
zioni dei tempi di lavoro mo¬ 
dulato sulla anzianità di servi¬ 
zio delle macslranze. 

Sindacato e azienda sem¬ 
brano orientati, come si è visto 
nei giorni scorsi, sulla prima 
i|X)tc.si. pur .se non è da e.sclu- 
dcrc che, per realizzare mag¬ 
giori risparmi .sui costi del lavó¬ 
ro senza andare all’inaccelia- 
bile parilicazione Ita riduzioni 
d’orario e riduzioni di salario, 
la •.settimana corti:!Ìni:i» pos.sii 
essere integrata con parziali 
applicazioni di altri modelli, Li 
riduzione d’orario, comunque, 
sembra la strada prelerita. E 
non -solo alla Volk-s-wagen; da 
un sondaggio commissionato 
dalla tv di stato è emerso che 
ben rSSU'i dei tedeschi (rsi'A. 
di quelli Iscritti al sindacalo) è 
favorevole, per mantenere 
l’occupazione, a lavorare me¬ 
no anche rinunciando a parte 
della retribuzione. 


115 voti a favore, 33 contrari,'45 astenuti. Saldo netto a 141.970 miliardi 

Volata del Senato: approvata la manovra 
Ma già corrono vod di altri «sgambetti» 


TARTIM sono LA QIJERCIA a SAN MINIATO (PI) 

In occasione delia 23“ Mostra mercato dei Tartufo Bianco 
SERATE PER raoìtà 
dal 13 Novembre a! 7 Dicembre 1993 

presso il Ristorante “I giorni del tartufo” - via Roma. 24 (gestito dall’Unione Comunale del Pdsl 

«Da Mitm a Lucullo». 

Titoldvii COSÌ due anni t'jt un nolo quotidiano locale come per sonolincarc, ironicamente, il pa.ssaggio del Pds dalla lotta politica alla nstora/ionc j:aMR>nomica. 
Questo passapi;it> c tutti rhaiino visto. 

Cé stata piuttosiu la scnsibillli di capire che l'impegno c la pratica politica dovevano uscire dalle stun/e anguste per apnrsi airestemo nelle lomic più 'anc c 
articolate. 

Toma quindi anche quest'anno «I GIORNI DEL TARTUFO». 

Nel Ristorante organi/y^tlo da) Pds, durante la inoslra-mercato di San Miniato, si potri degustare il «mitico» tubew a prci^yi alUincnic competitivi c [urtccipa- 
re ad interessanti incontri di canittcre culturale c politico previsti in alcune serate infruscttimanali. 

In questo modo; si potrà continuare a contribuire al «rinan/.iamcnto pulito» per il PDS. così come avviene attraverso le Feste de TUniià, lasciamJo ad alin le 
prcoccupa/.ioni per Tangentopoli. Vi uspcttiamol .• 


Il Senato ha chiuso il primo capitolo della manovra 
economica del governo. Voto finale ieri per bilan¬ 
cio, finanziaria e «collegato» sulla finanza pubblica. 
115 i voti a favore (De, ftti. Pii, Psdi) ; 33 contrari (Ri¬ 
fondazione. Msi, Rete, varie Leghe. 1 socialista e 1 li¬ 
berale): 45 astenuti (Pds, Pri, Verdi). I provvedi¬ 
menti passano alla Camera. Debbono essere appro¬ 
vati entro il 31 dicembre, ma tira aria di manovre. . 


NCDOCANETTI 


■1 ROMA. Volata tiiuilo ieri a 
Palazzo Madama por la mano¬ 
vra economica del governo. ■ 
Con un volo di maggioranza, 
sono stati approv:iii, in prima . 
lettura, il bilancio dello Stato, ’ 
la legge finanziaria, il provvedi¬ 
mento d’accompagnamento 
sulla Finanza pubblica e la va¬ 
riazione di bilancio, varata, 
nella sles-sa giornata dal Consi¬ 
glio dei ministri. Ne,s.suna ,sor- 
prc.sa nel voto finale, se non la 
dis.sociazione di un -socialLsta e 
di un liberale, che hanno vota¬ 
to contro. in difformità del loro 
gruppo. Per il resto, si sono ri¬ 
prodotti gli .schieramenti del 
voto sulla liducia al governo 
Ciampi, sttivo il pas-saggio del¬ 
la Iziga dall’astensione al voto 
contrario. A lavoro tutti i partiti 
di governo, coniro le opposi¬ 


zioni, esclusi il Pds, i Verdi c il 
Pri.a.slonuli. 

Il governo tira un sospiro di 
sollievo. Fino a quando? Dira¬ 
date, negli ultimi giorni, con 
votazioni a raffica, le nubi che 
sembravano incombere .sulla 
finanziaria, diventala strumen¬ 
to di manovro politiche di altra 
natura, ecco clic subito si ad- 
den.sano su Monic-citorio. che, 
tra quindici giorni (la pros.si- 
ma settimana il Parlamento ri¬ 
marrà chiuso per le elezioni 
amministrative) avvierà l’esa¬ 
me dei documenti, in seconda 
lettura. Debbono e.ssere ap¬ 
provati entro il 31 dicembre, 
pena il ricorso aH’escrcizio 
prowi.sorio. ... 

Appena espros.so a Palazzo 
Madama l’ultimo voto, con la 
tx-nedizione di Giovanni Spa¬ 


dolini e di Piero Bumcci, è su¬ 
bito cominciato il tam lam del¬ 
le voci dall’altro ramo del Par¬ 
lamento. Sussurrano che sia 
intenzione della maggioranza 
di stralciare dal collegato, tul¬ 
io il cosidelto "pacchollo Cas- 
.sese-, le norme, cioè, sul pub¬ 
blico impiego, che rapprc.sen- 
tano la novità più interes,sanle 
di tutta la manovra. Ix- .voci» 
sono giunte al Sonato, mentre i 
parlamentari stavano huscian- 
do il palazzo, al termine della 
lunga maratona. «Sarebbe un 
vero suicidio, hanno commen¬ 
tato a caldo i pidiessini Ugo 
Sposetti e Filippo Cavazzuti. Il 
sottosegretario al ’l’esoro, Ser¬ 
gio Coloni, sostiene che una 
tale operazione non è possibi¬ 
le, ma deputati di spicco, an¬ 
che con cariche istituzionali ri¬ 
levanti, allemiano il contrario. 
È certo. La linanziaria non avrà 
a Montecitorio vita facile. 
Obicttivo politico? Una delle 
tanto manovro per rinviare le 
elezioni? 

Il Pds mette in guardia con¬ 
tro tutte le po.ssibìli manosTc, 
Lo ha ribadito Umberto Ranie¬ 
ri, vice presidente dei .sonatori, 
nell’annunciare l’a.slcnsione 
del Pd.s. La Quercia, che ha ap¬ 
prezzalo alcune novità della 


manovra, considera l’approva¬ 
zione della Finanziaria l’ultimo 
adempimento del programma 
del governo Ciampi. Ma l'ap¬ 
prezzamento del Pd.s, avverte 
Ranieri, non può andare oltre, 
perchè c’è una debolezza dì 
fondo: affidare le possibilità di 
ripresa alla e.sclusiva attesa di 
una riduzione della dinamica 
deH’inlliizionc c dei lassi. II Pds 
ritiene invece, insiste Ranieri, 
che .sia necessaria una forte 
politica di sviluppo, di soste¬ 
gno .selettivo della ripresi! degli 
investimenti e cloll’innovazro- 
ne del noslro apparalo produt¬ 
tivo. In concomitanza con il 
voto, 15 .senatori dei Pds. pur 
uniformandosi asicncndosi. 
come deciso daira.s.scmblea 
del gruppo, hanno diramalo 
un comunicato lortcmcntc cri¬ 
tico sulla finanziaria. Anche 
Ranieri ne ha indicato limiti e 
inadeguatezze. E’ mancala, ha 
.sostenuto, una indicazonc di 
politica del lavoro più incisiva, 
con strumenti alternativi ai tra¬ 
dizionali amortizzatori .sociali: 
contralti di solidarietà; politica 
degli orari: formazione e riqua¬ 
lificazione dei lavoralori.»L’a- 
.slensione na.scc- ha conclu.so 
Ranieri- dalla necessità di fare 
in modo che sia que.sto l’ulti¬ 
mo alto del governo-. 


Ij linanziaria fis.sa il limito 
miissimo del .saldo nello da fi¬ 
nanziare a 141.970 miliardi. Il 
livello iTia.vsimo di ricorso al 
mercato sarà pari a 293.370 
miliardi. Per i prossimi Ire anni, 
le eventuali maggiori entrate 
tributarie dovranno es,scrc in¬ 
teramente destinate alla ridu¬ 
zione del stildo netto da finan¬ 
ziare per fronteggiare le cala¬ 
mità naturali o per improroga¬ 
bile esigenze legate alla sicu¬ 
rezza e all’emergenza econo¬ 
mico-linanziaria. 

1100 miliardi nel 1994 e 
r200 per ciascuno dei due an¬ 
ni successivi .sono previsti per il 
rimixirso del fiscal drag; 8050 
miliardi, di cui 2600 per l’alfa 
velocità, per 1’ ammoderna¬ 
mento delle ferrovie; 137 mi¬ 
liardi ai programmi regionali di 
sviluppo; 66.800 miliardi è il li¬ 
mili di finanziamento all’lnps, 
1400 miliardi per il lavoro o 
l’occupazione (330 nel colle¬ 
gato per il fondo occupazio¬ 
ne) ; 85 miliardi alla cas.sa con¬ 
tadina: 100 alla mclanizzazio- 
ne del Sud. 

U- entrate comple.ssivc am¬ 
montano a 472 mila miliardi, 
le uscite a 648mila. Calala da 
200mila a ISC.Tiila. per la ridu¬ 
zione dei la.s.si, la .spe.s;i per gli 
interssi .sul debito pubblico. 


Gli «INCONTRI - DIBATTITO>. Ristorante '•‘I Giorni del Tartufo’’ 

al Ristorante "1 Giorni del Tartufo” Roma. 24 - San Minialo 

via Roma, 24 - San Miniato aperto nei giorni di Saha:o c Domrnica di Sovmhre (pranzo c rrnaì 

iMnedi !5 Novt'tnhre ort 21 ** nei ^iornt defili INCONTRI-DIHA riFFO 

«141 ToMiina delle MFNIJ* 

lì potere della Mussoncriu ncì)u Regione ^ ^ i. KKf L , V . 

/mervfnfiono: Grazinno ClONi • dcpuiulo del Pds Aplìpasti 

SlmoncSII.IANl * prcs. Consiglio Regionale Tarline a! tiirtulo l.. 

Piero BKNASSAI • giornalista de l'Unità Bresaola tartufata !.. 

Presiede: Maurizio Cianelti Hanlasie al tartufo L. 

hi,,rdi::N,m-rnhrr,,rr:i Toi^llini in bianco .il lamifo I, 

.La RAI dei prores,s«ri. Tagliolini in bianco al ianuCo I . 

Rinnovamento o niomo al passato.' P,.nn» -n fiini»Ei 1 

Sandro CURZI - direttore Tclcmoniccurlo News .. b 

Vinci-nzo VITA - rosp, nazionale inb.rmazione Pds 

/Vr..irr;r, AnpcloFrosini Gnocch, al tartulo 

_L_ Pi//.tcali tanulaii 1. 

Martedì 2J Novnnhrr orr 2! Secondi 

DelTultima enciclica di Giovanni Paolo II Girello tartufalo L 

«VERFTATIS SPLKNDOR» Prosciutto arrosto tartufato L 

Nr discutono: WilmH OCCHIPINTI (JOZZNI • don. in Teologia Rotolo di tacchino al lantufo 1 

don Renzo NENCIONI • direttore Canias dìoccsiana Cinghiale alla Cavour (con tartufo) l. 

Elena MEZZETTI - prcs, Com. prov. pari opponunità Filetti di trota siilmonata al tartufo L 

Presiede: Delio Fiordispina Contorni 

.. j •, rv i. M Insalata mista 1. 

Martedì 7 Dicembre ore 2/ n . . -..i . .. i 

I Poteri criminali in hai,a: Patate c polenta imic I. 

.Dal caso Moro alle ultime bomlx-. nsa alma d, fungh, c tanuB 

ParteciiHino: Sergio FIAMIGM Insalata alla tosolana I 

autore del hbro tela di Ragno» cd. Kaos Desse rt ^ 

Gianni CU’RIANI • autore del libm «1 Mandanti; pjitto siraiegico tra Macedonia profumo d'autunno 1 

masstincria. mafia c poteri politici» - Kd. Riuniti. Mignon di pasticceria I 

Presiede: Vanna Profeti Torta della nonna 1 

Panna cotta a I tartulo ! 

Sei fiiomi degli *mcontri dibattilo» sarà possUyiie Cantuccini e vinsanto I 

cenare solo su prenotazione 

POS • San Miniato (tei e fax 0571/40099$) Vini delle colline Samminiatesi 

Por informa/.ioni c. eventuali, prenotazioni; Unione Comunale PDS San Miniato 
Tei. e Fax 0571/400995 - Ufficio Turismo San Miniato 0571/42745 


Antipasti 


Tartine a! tartufo 

!.. 4(Mm 

Bresaola tartufata 

!.. S(KK) 

Fan tasi e al tartufo 

L. SOIK) 

Pomi 


Tortellini in bianco al tartufo 

L, i2(KM) 

Tagliolini in bianco al tartufo 

I... KKKK) 

Penne ai funghi 

).. SDlM) 

Risotto funghi e tartufo 

1.. 

Gnocchi al tartufo 

!.. KMHK) 

Pizzicali tartufati 

1., S(MH) 

Secondi 


Girello tartufalo 

L. lOtXK) 

Prosciutto arrosto tartul'ato 

L, l.■"(MK) 

Rotolo di tacchino al lantufo 

!.. SIMM) 

Cinghiale alla Cavour (con tartufo) 

L. 1:000 

Filetti di troia siilmonata al tartufo 

L. ]:(KX) 

Contorni 


Insalata mista 

L. 

Palate c polenta fritte 

L. .'^(KK) 

Insalatina di funghi c tanufi 

1., bOOO 

Insalata alla tosolana 

!.. WKK) 



Macedonia profumo d'autunno 

L. dtXK) 

Mignon di pasticceria 

L. 4(KK) 

Torta della nonna 

L. 4{)(H) 

Panna cotta a 1 tartulo 

L. 5(KK) 

Cantuccini e vinsanto 

L. 4(KX) 

Vini delie codine Samminiatesi 
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__ Economia&Lavoro 

Parla il presidente di Cariplo e Acri 


«No a^ espropri di Stato, e non ci devono imporre ^ statuti» 
«Privatizzazioni? Sì, nia con le Fondazioni come nocciolo duro» 

Ma nel credito i vecchi equilibri partitici traballano sempre più 

Le Casse vanno al contrattacco 

Mazzetta: per le banche autonomia assoluta 



r 


«No agli espropri di Stato»: contro i soldi destinati 
obbligatoriamente al volontariato e contro gli statuti 
imposti per legge, Mazzetta fa il pieno di consensi al 
congresso delle Casse di Risparmio. I banchieri in - 
difficoltà, cercano di reagire agli attacchi. Fortini in- 
1 terregionali in difesa della concorrenza, ma anche 
dei nuovi equilibri politici? Si apre la strada delta 
[ Borsa: «Ma il nocciolo duro saranno le Fondazioni». 

. dal NOSTRO INVIATO 

QILDO CAMPBSATO 


■i VENEZIA. «No alla defini¬ 
zione per legge degli statuti»; 
battendo rigorosamente sul ta- ‘ 
sto dcH’autonomia dalle forze 
esterne, Parlamento compre- i 
so, e mettendo nel cassetto i 
vecchi propositi di superhol- : 
ding, il presidente deli’Acrì e ^ 
della Cariplo Kubcrto Mazzotta 
è riuscito ad ottenere un con- ' 
' scn.so «bulgaro» in occasione ' 
del 16° congresso delle casse 
di risparmio conclusosi ieri a ; 
Venezia. La mozione finale è 
stata approvata per acclama- ’ 
zione. 

Può apparire un segnale di 
forza. In rcaltò è un indice di 
debolezza; le casse si sentono ' 
accerchiate, i vecchi equilibri 
partitici che garantivano la sta- ; 
bllità del potere (e delle poi- ^ 
trctie) sono messi in discus- ^ 
sione dalla nuova geografia 
politica che si va delincando 
nel paese, per non parlare del- i 
la concorrenza di un mercato ; 
. più aperto rispetto al passato, 
che la venire il fiato grosso a ' 
moltiLslitutllocalì.<-' 

Ecco allora che locasse cer¬ 
cano ' di '^difendersi facendo ' 
quadrato. Anche se qualche 
pezzo importante cominciano ' 


a perderlo per strada. Come la 
. Cassa di Bologna, destinata a . 
finire nell'orbita del Polo. «Non 
sono d'accordo - obietta Maz- 
f zotta - non mi pare un segno 
; di difficoltà. Certo, sarebbe sta- i 
■; to meglio se prima che col Ro- 
' lo le casse emiliane e roma- : 
gnole si mettevano d'accordo 
' tra loro. Non ò stato possibile; ; 
/ c'era troppa litigiosità. Ma il 
Romagnolo ha un fotte radka- 
mento locale, non ò la Oeut- 
' 'sche Bank», ft 

. ; Dottor Mazzetta, quattro an- 
ni fa lei proponeva la inpe- 
' ritoMIng delie cane. Adeno 
' al accontenta di raggmppa- 
v menu locali. SI aente nno 
; ' aconfltto, o nel ano Intimo 
• cova sempre certe amblzlo- 
ni? • 

Niente affatto. Il congresso di 
X Venezia ha deciso unanime- : 
' mente questa linea. L'ho pro- 
posta lo. Il rinnovo della legge . 
; Amato per un altro anno ci ' 
con.sente ora di andare avanti ; 
per la via tracciala. ; . (V.jryi: 
' . Ma haate rt l’aamo.dl proro- 

.■ ■■■.,:■ 

SI. se la gente decide di sve¬ 


gliarsi. «Dormicntibus jura non 
succurrunt». 

; O aooo molte preoccupazio¬ 
ni, c’è chi teme di calere co¬ 
lonizzato. Se ne parla, ad 
. eiempio, a propoalto del 
poailbUe Intervento di Cart- 
ploinCaripnglla. rr y.; 

Sono affermazioni infondate, 
fuori dal mondo. Noi non vo¬ 
gliamo colonhzare nessuno.. 
interveniamo soitanto quando 
ci chiamano. Se uno ce la fa da 
solo, va bene. Altrimenti, la 
collaborazione può rendere le 
imprese più efficienti, più forti 
patrimonialmente, * più - adc- 
, guate nei servizi che fomisco- 
. no. ■ 

- ' Due anni fa aoitenevale l’e- 
ilgenza del controllo pub¬ 
blico lolle : cane, adeno 
y lembraeiiere cadutoli tabù 
; del SI percento, .y. 4 ■ • 
Allora bisognava vincere le in¬ 
certezze di chi temeva la tra¬ 
sformazione : in ' società per 
azioni. Quello che prima ap¬ 
pariva come un'utilità, adesso 
è un impedimento. Oobbbia- 
mo allargare la nostra base 
con l'Ingresso di azionisti ; 
cslemi, dipendenti e piccole 
imprese locali In primo luogo. ; 
Ne verrà un grande impulso al , 
potenziamento del mercato fi¬ 
nanziario. Ma non vogliamo 
, né proprietari né concubini. _ 
Certe privatizzazioni si sono’ 
, concluse ■ nella • sottrazione, ' 
Quando si vende, bisogna ot¬ 
tenere il massimo e trovare 
. qualcuno che paghi davvero. 
TcmefagodtazionI? •' 


Sono cattolico. Credo al diavo¬ 
lo anche se non lo vedo. 

Public company In funzione 
dieiorcista? . 

SI, ma con un nocciolo duro 
formalo dalla Fondazioni. Bi¬ 
sogna assicurare la stabilità 
della proprietà e la continuità 
di gestione. Ma negli statuti bi¬ 
sogna garantire gli azionisti di ' 
minoranza col voto di lista ed il 
tetto al possesso di azioni. - ^ . 

Sugli statuti ti sta dlscuten- 
' do una legge nazionale. . 
Non serve. Le Fondazioni non 
sono entità dello Stalo. E poi, 
ogni banca ha una sua storia c 
lo statuto va adeguato a cia- 
: scuna tradizione senza model¬ 
li uguali per tutti, imposti dal¬ 
l'alto. 

E questo non è un modo per 
difendere i vecchi lottizzati? 

Certi giudizi II lascio a lei. A me 
sembra che ci sia chi vuol ap¬ 
profittare della situazione per 
sostituirsi all'esistente e goder¬ 
sene i prr.nlegi. Vogliamo an¬ 
dare sul mercato, ma devono 
la-sciarcclo fare senza prelievi 
forzosi od espropri. Vorrebbe 
dire ammazzare II bambino 
nella culla. 

Intanto di ammazzato c'è il 
progetto Cariplo sull'Imi. 
Perché state ancora rastrel- 
. landoazlonl? . 

Di più non cresceremo, se non 
marginalmente.,Con Timi pos¬ 
siamo fare progetti industriali 
Indipend^temeótc dall^pro- 
prletSrlvfa'dtriorio'eiseré loro' 
a dirci per primi se gli intcrcs- ' 
sa. 


Piivatizzaziom 

Preso il Fata 
Fina continua 
a fare «shopping) 


H ROMA. Pieno successo dcll'Opa sulla socie¬ 
tà assicuratrice della ex Federconsorzi, il Fata, 
che cosi entra a far parte del gmppo Ina; perfe¬ 
zionamento in atto degli scambi azionari di mi¬ 
noranza fra le rispettive controllate con la Banca 
di Roma: conferma della quota orientativa del 
10-15% dell'Ina spa da destinare ai propri assi¬ 
curati quando nel giugno '94 verrà messa sul 
mercato. Il presidente dell'Ina, Lorenzo Pallesi, 
interpellato in proposito, spiega cosi la «campa¬ 
gna acquisti» del gruppo e le tappe verso la sua 
privatizzazione. ■ 

•Dopo la Sgr anche la Banca di Roma ha ade¬ 
rito, con la sua quota del 16,74%; alla nostra of¬ 
ferta pubblica d'acquisto sul Fata che cosi entra 
a far parte del gruppo Ina», ha annuncialo Palle- 
si precisando che il fondo degli agricoltori che 
faceva capo alla Federconsorzi «manterrà la sua 
autonomia: non verrà fuso con altre società del 
gruppo». Del resto, ha spiegato riferendosi an¬ 
che alla controllala Assitalia su cui-ieri é stato 
reso nolo il prezzo (10.800 lire per azione) del¬ 
la seconda Opa nel giro di un mese, «non é più 
possibile in base ad una norma europea». «Si é 
ritenuto necessario tenere strettamente separati 
i soggeth giurìdici nell'esercizio del ramo danni 
da quelli attM nel ramo vita». Come nel resto 
d'Europa, non si può esercitare contempora¬ 
neamente nei due rami assicurativi, per eviurre 
che gli assicurati vita paghino per eventuali sci¬ 
voloni sui conti delle compagnie danni provo¬ 
cati da terremoti o uragani 
:Ma petché,,iogJ{ieic dal;mcrcaio Assitalja^vl; 
sto Che'è già un sòggetto giurìdico distinto, con 


Roberto Mazzotta, presidente della Cariplo e dell'Acri 


una spesa di 650 miliardi?. «Perché, ribatte Pai¬ 
lesi, «per tic anni non distribuirà dividendi» e per 
dare la possibilità ai soci di minoranza di man- . 
tenere redditizio il pioprio investimento. -Il livel¬ 
lo delle riserve Assitalia, minimo, non è coeren- . 

, le con quello della capogruppo Ina, che é invc- ' 
ce massimo». Per riequilibrarlo però «non c'è bi¬ 
sogno di trasferire risorse dalla seconda alla pri- ' ■ 
ma, cui sarà più che sufficiente non distribuire : 
dividendi per tre anni». In questo modo, inoltre, .- 
' il gruppo «potrà essere gestito nel modo più in- 
tegrato e coordinato possibile anche in vista . ' 
della sua privatizzazione». Ossia, potrebbe capi- . 
i; ; lare che il mercato e quindi la politica aziendale f/ 
tenda «ad avvantaggiare l'una in sfavore dell'al- y 

■ tra o viceversa». A questo punto però «era neces- );■ 
sano mettere in condizione gli azionisti Assitalia '. 

. di non rimanere delusi dal mancato dividendo 
’ o danneggiati da questa o quella scelta impren- - 
: ditoriale; abbiamo preferito dar loro la possibili- ' 

4 là di rivendere le azioni e di reinvestirle nell'Ina, ' 
quando sarà collocala». ^ 

E, riguardo alla privatizzazione, mentre è in ' 

V corso la valutazione del gruppo. Pailesi confer- 
. ma «rorientamcnio per la destinazione di una . . 

; quota del 10-15% del capitale agli assicurati (f 
della compagnia». Nel dermirc l'offerta pubblica 'y 

■ di vendita dell'Ina, si 6 in attesa di indicazioni ' 
,del governo sugli eventuali letti di possesso : 

y azionario, come definito per la cessione delle ' 

; banche. Nel frattempo si farà un «pre-marke- : 

' ting» per valutare la capacità di assorbimento 
del mercato. t v- 

•. Pallesi, infine, ha annunciato che l'accordo i. 

; con la Banca di Roma siglato nel maggio '92 si 
'■ sta concretizzando in questi giorni anchecon lo ■ • 
scambio delle partecipazioni di minoranza nel- 
r le rispettive controllale Inasim, Inabanca e Ro- : 

: magest. «È in corso il perfezionamento lo scam- 
’ bio con cui noi assumiamo 1110% in Romagesle f 
. la Banca di Roma il 10% di Inasim», per il quale , 

,, non sono neces.sarie particolari autorizzazioni, 

^ Invece. •« stala chiesta proprio in questi giorni vj 
l'autorizzazione alla Banca ditalia per cedere il 
■•'''2'D%"di Inabanca alla'Banca di Roma»... . . 
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Occupazione, 
continua il calo 
nella grande 
industria (-5,3%) 


La grande indu.stria continua a perdere posti di lavoro. Ad 
agosto, dice l'IstaL c'è stata una diminuzione deilo O.I'l. ri¬ 
spetto a luglio e del 5,3% rispetto allo stes.so mese del 1932.11 
calo dcH'occupazionc su base annua di agosto è stato co¬ 
munque leggermente inferiore a quello registralo a luglio (- 
5,6%). Tra gennaio-agosto '93 e gennaio-agosto '92, a parità 
di giorni lavorativi, le ore effettivamente lavorate per dipen¬ 
dente sono diminuite del 2.8%. Continua ad aumentare 
( -I- 20%) il ricorso alla Cig, mentre i guadagni lordi per di¬ 
pendente sono diminuiti in termini reali, con una crescita 
nominale dell'1.1%; il costo del lavoro .medio per dipenden- . 
le è sceso nel totale dell'industria dello 0,7%. : , 

TCSSSrS FÌOni. • cn iscrìtti alla Rom, il sinda- 
J!: AoXJIZa: . calo metalmeccanici della : 

SI 0 XOtlldU - Cgil. sono scesi ai livelli dei < 

ai IK/pIIÌ ‘ ' primi anni 70. Ormai • dice 

j il segretario generale ag* 

del 1970 giunto Cesare Damiano • i 

nostri iscritti non superano 
le 400 mila unità». Un dato ' 
che rappresenta il minimo 
di iscritti alla Rom degli ultimi 20 anni, c secondo Damiano ‘ 
non si ù ancora toccato il fondo. Il declino appare costante: 
nel 70 la Rom aveva 415 mila iscritti: nei 71 457 mila; 
ncirSO si tocca il tetto storico di 597 mila Lscritti. Poi inbsia la 
discesa: nel ’91 sono 440 mila, lo scorso anno 422 mila. - - . 

Enichem, la Pule Consolidare una parte con- 
slstentc (3.500/4.000 miliar- 

cniecle a Savona ‘ dO dei debito Enichem e ^ 

ai mncnlidarp ’ procedere ad una ricapita- ' 

' lizzazione cui venga destina- y 

' Darle del debito •' f® ana quota delle risorse ■ 

• “ " . “ , che l'Eni ricaverà dalle pri- I 

. . valizzazioni. t Questa la so- 

- luzione indicata dai sinda- . 

cati per il risanamento della caposcttore chimica deH'Eni, la 1 
cui privatizzazione potrà avvenire individuando un nocciolo ‘ 
duro di azionisti per il controllo della società. Le proposte •? 
sono contenute in un documento che la Fulc e le s^rcterie ; 
di Cgil-Cisl-Uil hanno inviato al ministro deirindustria. Savo- 

• na. e presenteranno ieri ai vertici dell'Enl, 

Settembre, ancora: Ancora un saldo attivo, a i 

• . »« _ . ■ settembre, per la bilancia ' 

in aiUVO-4/ ' . 4 commerciale con i paesi ex- 

'la hilanria , tra-Cec. Secondo nstat, nel - 

la vHanua mese il surplus è stalo di 957 . 

commerciale '. ■ 

_, /«-- attivo di 10.682 miliardi il , 

eXuaCee ' ' _ saldo dei primi nove mesi ■ 

" del 1993. Nel settembre del ) 
'92 era stato registrato un deficit di 975 miliardi di lire, men- ' 

; tre nei primi nove mesi dello scorso anno il deficit era stato > 
di 4.497 miliardi. I! dato di settembre rappresenta la ditferen- 
za fra i 9.283 miliardi di importazioni registrate nel mese ' 

. f -FI 3.7% rispetto al settembre del '92) ed i 10.240 miliardi ^ 
ai esportazioni, cresciute in dodici mesi addirittura del : 
42.4»r ...4 

Scontro Iri-Hsvi ' ■ è scontro tra Iri e Fisvi sulla ' 
nomina di Saverio Lamiran- ■ 

. por 13 nomino da nei consiglio di ammini- . 

Ai I amiranHa strazione della Cirio-Bertolli- ■ 

ui Ldiniianud ÒJ; Òàsi^ ^ gjata annuì- ■ 

nolCOnSlflliO ' iota la riunione dei consiglio 
«li amministrazione. La no- , 
08113 CJnO ’ mina di Lamiranda era rite- 

nula un «naturale» ingresso 
del nuovo azionista Rsvi nella Cbd. rilevata loimalmente 
nelle scorse settimane dall'lri. Ma secondo indiscrezioni - 
smentite in .serata dall'lri - il presidente Romano Prodi,, 
avrebbe proposto la nomina di Bruno Rota, oggi consigliere 
, di amministrazione deintalgel 


Enichem, l3 Fulc 
chiede 3 S3von3 
di consolid3re 
P3rte del debito 


labibnds 

commerciale 


Scontro Iri-Hsvi 
per la nomina 
di Lamiranda 
nei consiglio 
della Orio " 
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eaOCIBAHIIA 

GENOVA 

29 Oicatnbr* • MorcoM) . 

Ore 21 Inizio operazioni d'im¬ 
barco - Ore 23 Partenza. ' 
Serata danzante - Night Club ‘ 
e Nastroteca. ■ 

NAVIGAZIONE ’ 

30 Dlcembro - Giovedì - 
Intera giornata in navigazione. 

. Giochi di ponte. Bagnilo pisci¬ 
na. Spettacoli dnematiroralicl 
In serata -Cocktail e Pranzo 
di benvenuto del Comandan- ì 
te». Serata danzante con •' 
spettacoli di cabaret. Night 


Club e Nastroteca. 

PALMA DI MAIORCA 
: 31 Dlcembro - Venerdì 
: Ore 8 arrivo a Palma di Maior¬ 
ca. Escursione facoltativa. 
Visita città (mattino) lire 
37.500 - Ore 12 partenza da 
Palma di Maiorca. Pomeriggio 
in navigazione. In serata 
-Gran Gala dt Capodanno- . .. 

: NAVIGAZIONE 
1 Gennaio - Sabato '' 

. Intera giornata In navigazione. 
Giochi di ponto. Bagni in pisci¬ 
na. Spettacoli cinematografici. 
Serata danzante con spetta- 




rUNITAVVCANZE 


MILANO - VIA F. CASATI, 32 
TEL. (02) 6704810 - 844 
FAX (02) 6704522 - TELEX 335257 

Informazioni: presso le Federazioni del Pds 


coll di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. .. 


CASABLANCA 
2 Gennaio - Domenica . 
Ore 6 arrivo a Casablanca. 
Escursioni facoltative. Visita 
città (pomeriggio) lire 37.500. 
Rabat (mattino) lira 47.500. 
Marrakech (Intera giornata, 
seconda colazione inclusa) 
lire 130.000. Ore 19.30 par¬ 
tenza da Casablanca. Serata 
danzante. .Night Club e 
Nastroteca. - • <' 


MALAGA 

. 3 Gennaio - Lunedi . 

Mattinata in navigazione. Ore 
14 arrivo a Malaga. Escursio¬ 
ne facoltativa. Malaga, Costa 
del SOI, Torremollnos (pome¬ 
riggio) lire 37.500. Ore 19.30 
partenza da Malaga. Serata 
danzante con spettacoli di 
cabaret. Night Club e Nastro¬ 
teca. • 4 ;:: :, 

^AUCANTE i-fr-y':'" 

' 4 Gennaio - Martedì ' . 

Mattinata in navigazione. Ore 
14 arrivo ad Alleante. Escur¬ 
sione facoltativa. Visita città 
(pomerìggio) lire 37.500. Ore 
19.30 partenza da Alicante.. 
: Serata danzante. Night Club o 
Nastroteca.*-, ...... 

NAVIGAZIONE ^ ^ 

5 Gennaio - Mercoledì 
Intera giornata in navigazione. 
Giochi di ponte. Bagni In pisci¬ 
na. In serata -Pranzo di com¬ 
miato del Comandante-, Spet¬ 
tacolo folkloristico doll'equl- 
pagglo e serata danzante -La 
lunga notte dell'arrlvedercl-. 
Night Club 0 Nastroteca. - 

GENOVA • 

6 Gennaio ■ Giovedì . 

Ore 8.30 arrivo a Genova. 
Prima colazione. Operazioni di 
•Sbarco o termino della crocie¬ 
ra. •... y, 


BALEARI - MAROCCO - ANDALUSIA 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE on migliaia di lire) 
tuli» I» cobln* nteme con aria condizionata, toMono • filodiffusione 



U M.N. TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shipping Co. è un transatlantico ben noto 
al crocieristi Italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità in numerose occasioni.. 
Tutte le cabine sono esterne con oblò o fine¬ 
stra, lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile. * • . v.-. , 

La GIVER VIAGGI E CROCIERE propone 
queste crociere con la propria organizzazione 
a bordo e con Staff Turistico ed Artistico italia¬ 
no. La cucina Internazionale di bordo verrà 

diretta da uno chef Italiano_ 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI. Stazza 
lorda 20.000 tonnellate. Anno di costruzione 
1966. ■ .. .; - . . ■ 4 ,:,,,; : 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt. 176: velocità nodi 20: passeg¬ 
geri 700; 3 ristoranti; 6 bars: sala feste: night 
club; nastroteca: 3 piscine (di cui t coperta); ; 
sauna; cinema; negozi; parrucchiere per 
signora e uomo: telex (via satellite) 0581 • 
1400266; Indinzzo telegrafico: UKSA. La nave 
dispone Inoltre di stabilizzatori antirollio od è 
equipaggiata con i più moderni sistemi por to 
sicurezza durante la navigazione. . 






CABINE A 4 LETTI - CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVA'D 


CAT. TIPO CABINE ; 


VITA DI BORDO. La crociera offro molteplici 
possibilità di svago; in ogni momento della 
giornata potete scogliere di partecipare ad un 
gioco, di assistere ad un Intrattenimento o di - 
abbronzarvi al solo su una comoda sdraio. ' 
Tutte le strutture sono a vostra disposizione; 
oaHe piscino, alla sala lettura, alla sauna ecc. 
Por le serate la nave dispone di sala testo e 
nighldub. -, , 4 -.. -• ■ 

VITTO DI BORDO. (A table d'hòto) SV .4 . 
Prima colazione: succhi di frutta - salumi - 
formaggi - uova - Yogurt - marmellata - burro - 
miele - brioches - tè - cattò - cioccolata - latto. ; 
Seconda colazione: antipasti - consommé - 
farinacei - carne 0 pollo - Insalata - trutta fre¬ 
sca o colta - vino in caraffa. 

Ore 16.30 (in navigazione): tè - biscotti - 
pastìccoria. . 

Pranzo: zuppa p minestra - piatto di mezzo - 
carne 0 pollo 0 pesce - verdura 0 Insalata - 
formaggi - gelalo o dolco - frutta fresca o cotta 
- vino in caralta. .. . ... .. .v. 

Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di mez¬ 
zanotte. 


Con oblò, a 4 letti (2 bassi «. 2 alti) ubicate a 


Con oblò, a 4 letti (2 bassi * 2 alti 




Con oblò, a 4 letti (2 bassi * 2 alti 


Con finestra, a 4 letti (2 bossi a - 2 alti) 


CABINE A 2 UETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 


Con oblò, a 2 ietti (1 basso 1 alto) ubicate a poppa 


uron opitf, a £ wni \ i oossp ♦ i attoj 

K Con Oblò, a 2 letti (1 basso 1 alto) 

J _ Con oblò, a 2 letti (1 basso 1 alto) _ 

H Con finestra, o 2 letti (1 basso * t alto) 

G Con finestra, singola _ 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI - BAGNO O DOCOA e W.C. 
F - - Con oblò, a 2 letti (1 basso ««• 1 atto) ' ■ - ' 

E Con finestra, a 2 letti bassi 

D Con finestra, a 2 letti bassi _ 

C Con finestra, a 2 ietti bassi ^ 

B Appartamenti con finestra, a 2 letti bassi 

_Spese Iscrizione (Tasse imbarco / sbarco incluse) 



Passeggiata 


Terzo ' ” 


ior,:o _ 

Secondo _ 

Principale 

Pasaeggiata 

Passeggiata 

Terzo ' ' 

Passeggiata 

Lance _ 

Lance _ 

Bidge T 


Uso singota: possibilità di utilizzare alcune cabine doppio a letti sovrapposti come singolo 
pagando un supplemonto del 30% della quota. - Uao Tripla: possibilità di utilizzare alcune 
cabine quadruple come triple (escluse le cabine della cat. SP) pagando un supplemento del 
20% della quota. Ragazzi fino a 12 anni; riduzione 50% (in cabine a 3 o 4 leni escluso le 
cabine della cat. SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. 

* Possibilità di utilizzare 3° letto con saiottino della categoria C pagando il 50% della quota. 
Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di categoria F e C. sono dotate di divano utilizzabi¬ 
le da ragazzi di altezza non superiore a mt. 1.50 od inforion ai 12 anni pagando il 50% della 
quotastabllitaporlacategoria. , 4 ... 

Le quote di partaelpoziona comprendono: , . . *, 4 

— la sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta 

— pensiono completa por l'intera durata della crociera, incluso vino in caraffa 

— assistenza di personale specializzato 

— possibilità di assistere gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi od intrattenimenti di bordo 

— polizza assistenza medica : 

Le quote di partecipazione non comprendono: 

— visito od escursioni facoltativo che potranno essere prenotate esclusivamente a bordo; lo 
taritte definitivo dello escursioni verranno rese note con programma del giorno . 

— qualsiasi servizio non specificalo in programma 

Valuta a bordo; lire italiano 

Documenti; per partecipare alla crociera occorro essere in possesso di passapurto individuaie. i 
passeggeri sono tenuti a comunicare al momento stesso dell'iscrizione alla crociera i seguenti 
dati; cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza, numero del documento valido, data e 
luogo del rilascio, , 






























A Igor Man 
Enzo Bettiza 
e Carlo Bo 
il premio Napoli 




H En70 Eettizza Carlo Bo e Igor Man so¬ 
no 1 vincitori dell ottava edizione del «Premio 
Napoli di giornalismo per la deontologia 
professionale» promossa dall industriale 
Elio Matacena con il patrocinio delia Fonda¬ 
zione oremio Naooli Sono stati orescelti da 
una giuria presieduta da Sergio Zavoli 


Qual è il prezzo di Tangentopoli? 
«Mani pulite» ha riaperto 2 dibattito 
sui diritti deài imputati. Uso 
del - carcere, principio d'uguaglianza 
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n penalista Giovanni Maria Flick, 
difensore di «vip» come De Benedetti 
pubblica un libro. Dentro uno scambio 
di lettere con il procuratore di Milano 


Giustizia e Garanzia 


In alto una scotta 
SUI muri di Milano 
Sotto II penalista 
Giovanni Maria Flick 
e II capo della procura 
generale di Milano 
Francesco Saverio Borrelli 



■■ Signor procuratore della Repubblica, è 
da tempo che piensavo di sci iverLe questa let¬ 
tera da quando ho comincialo a seguire le 
inuiauve Sue e dei Suoi colleghi di quasi.tutta. 
Italia, nelle Vicende di Tangentopoli-' 

Ho seguito quelle vicende pnma con I inte¬ 
resse professionale e con il distacco dell'av¬ 
vocato, poi con crescente ammirazione e al¬ 
trettanto crescente perplessità, come uomo 
dellastrada e comestudioso di dinno penale, 
via via che l’operazione Mani pulite usciva 
dal chiuso delle aule dei mbunaii e dalle pa- ' 
gine della cronaca giudiziaria, per diventare 
un fatto di costume, di sistema, di cambia¬ 
mento istituzionale, di partecipazione corale 
del paese e deH'opinione pubblica al lavoro 
dei procuraton della Repubblica - . 

Tuttavia, ho sempre esitato e mi sono trat¬ 
tenuto dallo scnverL« per svenate ragioni. - 
Temevo, pnma di tutto, che la deformazio¬ 
ne professionale di avvocato mi impedisse di 
cogliere - al di là dei risvolti tecnici e riduttivi 
del caso singolo, cui sono abituato per men¬ 
talità - la novità e il significato globale di Ma¬ 
ni pulite Temevo, ancora, che quella defor¬ 
mazione potesse influire sulla serenità e sul¬ 
l'obiettività della mia valutazione. 

D'altra parte, l’entusiasmo del consenso 
popolare alla Sua opera - sostenuto da una _ 
presentazione di essa, da parte della stampa, 
a dir pxxo enfatizzante e vofutamente sem¬ 
plicistica, quando non distorta - mi lasciava 
perplesso, e mi rendeva difficile adenre al 
partito numerosissimo dei laudalores. Sono 
convinto infatti che ve ne siano già troppi, e 
non tutti disinteressati. Inoltre, per una mia 
personale forma di scetticismo e di ntrosia (o 
forse di orgoglio intellettuale, anche se ingiu¬ 
stificato, da CUI non nesco a liberarmi nono¬ 
stante gli sforzi), confesso che finisco per sta¬ 
re quasi sèmpre dalla parte del «si, però » 

Del resto, come Lei certamente sa, al parti¬ 
to dei laudatore!, si contrappone un partito, 
altrettanto numeroso anche se meno appari¬ 
scente. di Suoi awersan, tecnicamente ag- 


H CaroGianmana 
apprezzo molto lo scmpolo 
c la discrezione che ti hanno 
indotto al «Lei» c a chiamarmi 
■Signor procuratore» Non ti n- 
cambio di egual trattamento , 
giacché la tua cautela, se adot¬ 
tata dalla mia penna, parrebbe 
ipocnsla a chiunque ci abbia . 
visti insieme, in montagna, ar- 
rabaltaici sulle piste da sci o 
recuperare energie e buon 
umore da una grolla bollente 
Ma apprezzo anche altro, c 
ben altro, nella tua lettera e ne¬ 
gli articoli che ti accingi a ri¬ 
pubblicare in raccolta Mi co¬ 
nosci forse abbastanza per co¬ 
gliere la problematicilà che 
non ralicnia, e tuttavia accom¬ 
pagna ogni mio intervento sul 
mondo e.stemo, la diffidenza 
che suscitano in me le certezze ■ 
preconfezionate e unilaterali, 
quantunque nobilissime, ma il 
fervore con cui, una volta reci¬ 
so il nodo del dubbio, difendo 
la scelta c mi adopero per con¬ 
durla a effetto, l'impegno un 
po’ masochista - per il che mi, 
riconosco neU’epistemologia 
di Popper spiegala al popolo - 
quando metto alla prova la tc- ^ 
nula delle mie stesse convin¬ 
zioni studiandomi di falsificar¬ 
le piuttosto che verificarle « 


Qualche mio giovane sosti¬ 
tuto ti avrà forse nfcrfto quanto 
spesso mi piaccia citare Niels 
EÌohr, li grande scienziato da¬ 
nese dell'atomo premio No¬ 
bel che ai propn studenti dice¬ 
va «Ogni mio enuncialo dove¬ 
te Intenderlo come se fosse se¬ 
guito da un punto interrogati¬ 
vo» - - 

Ebbene, questo sforzo di in¬ 
cessante presenza cnuca e au- 
tocntica, questa consapevolez¬ 
za, se vogliamo, rassegnata, 
delle IrcquenU ambivalenze 
dei nostn mezzi c talvolUi per¬ 
sino del nostn fini non ultimi, 
credo costituiscano denomi¬ 
natore comune del tuo atteg¬ 
giamento e di quello cui tendo 
E sorvolando per l’imbarazza- 
to freno che l’amicizia pone al¬ 
la lode, su altre considerazio¬ 
ni ò la fondamentale onestà 
del tuo approccio intellettuale 
che mi induce ad attcstarti 
pubblicamente gratitudine c 
ammirazione, indipcndcnlc- 
mcnlc dalle coincidenze o dai 
divan tra gli esiti delle lue n- 
flcssioni c quelli dei miei mec¬ 
canismi decisionali 

Coincidenze divan, dubbi 
su cui - ricordo - ci siamo m- 
Irattenuli già I estate scorsa 


Ma chi I avrebbe mai 
detto che quell’episodio appa¬ 
rentemente insignllicantc av¬ 
venuto Ira l’ufficio c il bagno 
del presidente de! Pio Albergo 
Tnvulzio nel febbraio dello 
scorso anno, avrebbe portato 
a mettere in discussione l’inte¬ 
ro sistema politico ed econo¬ 
mico della «s'ecchia Italia»’ 
Nessuno, owiamenle e tanto¬ 
meno 1 SUOI principali attori 
dai giudici agii eccellenti sul 
banco de^l imputati di un in- 
bunale sul quale sono puntali 
gli occhi di mezzo mondo Ep¬ 
pure le speranze che ha susci¬ 
talo quella che viene definita 
(a torto o a ragione) la rivolu¬ 
zione Italiana, a questo punto 
SI scontrano anche con un 
nuovo problema, anch esso 
del tutto inimmaginabile per 
quello sconosciuto Di Pietro 
che faceva mettere le manette 
ai polsi di un tal Mano Chiesa 
in un freddo giorno dell inver¬ 
no milanese E riguarda quei 
singoli personaggi eccellenti i 
loro dlnlti di ciltadini (si deve 
due semplici cittadini, anche 
se la cosa può far somdere 
molti) di fronte alla giustizia E 
il tema che si è imposto all at¬ 
tenzione generale sull onda di 


ANGELO MELONE 

episodi cclalanti, dal suicidio 
in carcere de! presidente dcl- 
I Eni Gabncle Caglian a quello 
in una stamsi d albergo del 
condottiero della Femizzi Raul 
Gardini, alla vera o propna bat¬ 
taglia giundico-legale che si è 
accesa tra gli avvocati di De 
Benedetti ed i giudici romani 
nei giorni che hanno precedu¬ 
to e seguilo l’ariesto (di poche 
ore) di quest’ulUmo Ma ha fi¬ 
nito per essere sempre travolto 
da polemiche spesso stru¬ 
mentali, in margine ai procedi¬ 
menti giudiziari A portarla 
correttamontc nei termini di 
una discussione centrale 
-quella della garanzia dei dirit¬ 
ti civili- essenziale in una de¬ 
mocrazia allo prese con una 
patata bollente come Tangen¬ 
topoli e con la sua stessa auto- 
riforma può contribuire un li¬ 
bro come Lettera ad un procu¬ 
ratore detta Repubblica, edito 
da «Il Sole ZA Ore libn». che sa¬ 
rà nelle librene dal prossimo 
lunedi L autore è Giovanni 
Mana Flick ex magistrato do¬ 
cente di diretto penale all Uni¬ 
versità di Roma c che nella 
sua quotidiana professione di 
avvocato 6 stato più volte im 


pegnalo a «battagliare» con i 
giudici di Mani Pulite fino al 
caso-Dc Benedetti di due setti¬ 
mane fa È una raccolta dei « 
SUOI scniti sul •Sole» degli ulti¬ 
mi tre anni preceduti da uno ( 
scambio di lettere (s.amo nel, 
luglio scorso) tra lui e il procu- - 
ratore di Milano Francesco Sa- 
veno Bonrclli che pubblichia¬ 
mo in questa pagina. 

E una analisi attenta di tutU i , 
benefici che la ventata di Tan¬ 
gentopoli ha portato alla politi¬ 
ca e aH’cconomia italiana (è 
riuscita a «tradurre in termini 
concreti quelle istanze di tra- ‘ 
sparenza, legalità ed efficienza •> 
che noi teonci ci limitavamo '' 
ad inseguire astrattamente») ( 
ma, senve Flick, tutto questo ’ 
«ha un prezzo» quanto, nell’at¬ 
tuale situazione, scncchiolano 
alcuni fondamenti costituzio¬ 
nali quali il principio di egua¬ 
glianza, quello del diritto di di¬ 
fesa. del limiti della custodia 
cautelare, della npartizione di , 
competenza tra i giudici’ «Non 
so nemmeno io -senve Flick- 
so ho ragione e quanta ne ho 
a espnmere questi dubbi c per¬ 
plessità» Ma la domanda re¬ 
sta il prezzo è giusto’ 


guemti, disposti a tutto pur di non perdere la 
battaglia e la poltrona e perciò pronti a co¬ 
gliere e a sfruttare ogni piccolo o grande etro- 
re, in cui qualche procuratoredcUaRepubbb-. 
ca possa incorrere - dall’errore tecnico a 
quello dovuto a protagonismo o a ingenuità - 
al fine di screditare tutta la Vostra battaglia 
Ecco perché - nonostante alcuni dubbi e per- 
- picssità, via via crescenti, sul metodo di Mani 
pulite, con nferimento ad alcuni pnncipi co¬ 
stituzionali che di questi tempi mi sembrano 
’ troppo spesso messi in discussione - ho pre¬ 
ferito evitare di conmbulre anche Involonta- 
namenic e in buona fede a una cntica, che 
poteva essere strumentalizzata in male fede, 
nei confronti Suoi e dei Suoi colleghi 
In passato, come Lei sa, sono stato magi¬ 
strato (anche pubblico ministero) prima di 
avviarmi per le strade dcU’università e della 
professione sento quindi, accanto al nm- 
pianto della gioventù di quei tempi, ancor più 
quello di non poter essere al Suo posto e dal¬ 
la Sua parte. p>er il mio diverso ruolo di oggi 
Onestamente credo che, se fossi nmasto ma¬ 
gistrato, mi sarei probabilmente comportato 
come Lei e come i Suoi colleghi, pur con la 
consapevolezza dei dubbi c delle perplessità 
che personalmente nutro e che mi sento in 
dovere di espnmerLe proprio per il rispetto e 
la stima che ho nel Suoi confronti 
Mt decido soltanto ora a scriverLe questa 
lettera perché mi accorgo che. In realtà, essa 
é il frutto delle nflessioni che negli ultimi tem¬ 
pi - prima e durante il divampare dell incen¬ 
dio di Mani pulite - ho raccolto su II Sole 24 
. Ore 

Credo che. in questo benedetto paese, cia¬ 
scuno non sia mai del tutto soddisfatto del 
propno mestiere e cerchi, da dilettante, di 
' fame un altro io non smentisco la regola c - 
occupandomi prevalentemente come pro¬ 
fessore e come avvocato, di rapporti fra il di- 
ntto penale e l’economia - ambisco in fondo 
a fare il giornalista, o meglio il pubblicista di 
questi argomenti 


«Caro Borrelli, temo 
laJe^alità sommaria» 


Ormatj da tre anni, il leitmotiv ossessivo di 
queste mie consRlerazioni - rileggendo gli ar¬ 
ticoli pubblicati nel frattempo -è quello della 
trasparenza, della legalità c dell’elficienza 
tre momenti cruciali (fra loro strettamente 
connessi) dei rapporti fra diritto penale ed 
economico, o (se si vuolej fra quest’ulbma e 
lacnminalità Vi è il momento, più drammati¬ 
co ed eclatante, della presenza della cnmina- 
lità organizzata neH’cconomia con il suo . 
strascico'del nciclaggio c dell’inquinamento - 
dell’economia pulita attraverso il denaro 
sporco Vi è li momento - solo apparente¬ 
mente più asettico, ma strettamente collega¬ 
to al primo - delle regole che devono discipli¬ 
nare, in chiave di trasparenza, l’intermedia- 
zione fin^ziari^ l’impresa e il mercato Vi è, 
infine, il momcntò della trasparenza e dell’ef¬ 
ficienza fiscale, che viene inevitabilmente a 
saldarsi con i pnmi due, in una sorta di inter¬ 
dipendenza reciproca 
Tutto questo è costantemente alla ribalta 
della cronaca attraverso vicende talora dram¬ 
matiche, come le stragi di mafia, talora eco¬ 
nomicamente significative, come i crack ri¬ 
correnti e li disonentamento dei nsparmi. ta¬ 
lora grottesche, come la querelle pnmavenle 
sul 740 incomprensibile e lunare 
Le iniziative Sue c dei Suoi colleghi, m te¬ 
ma di Mani pulite, hanno avuto - a tacere 
d altro - grandissimi menti quello di tradurre 
in termini concreti e inderogabili quelle istan¬ 
ze di trasparenza, di legalità e di efficienza 
che noi teorici ci limitavamo a inseguire 


astrattamente, quello di avvertire c dimostra¬ 
re che l’iceberg di Tangentopoli è propno il 
frutto di un sistema in cui trasparenza, legali¬ 
tà ed efficienza erano dei'tutio assenti, nono¬ 
stante le belle parole e le dichiarazioni di in¬ 
tenti, quello di segnalare la necessità di volta¬ 
re pagina definitivamentere subito 
Basterebbe già questo, per me, a sottoli¬ 
neare la validità di Mani pulite Basterebbe, 
per esempio, come tecnico della matena la 
Vostra indicazione sul sanificato che oggi 
vengono ad assumere la corruzione e la con¬ 
cussione, in quanto fattori di inquinamento 
del mercato e della concorrenza e ciò, ancor 
più, se mettono a confronto la Vostra nvisita- 
zione interpretativa dei dilitti contro la pub¬ 
blica amministrazione con quella - ben più 
nduttiva e mutile - che di essi è stata fatta re¬ 
centemente dal legislatore con la legge di n- 
forma della matena « i 

Tutto CIÒ non può non montare un plauso, 
ma ha un prezzo che credo sia giusto sottoli¬ 
neare Ed è per questo che, nelle mie ultime 
nflessioni giornalistiche ho cominciato a 
pormi qualche domanda (mi consenta) sul¬ 
la tenuta di alcuni pnncipi costituzionali nel 
metodo di Mani pulite in generale, e ciò sen¬ 
za voler o poter entrare in episodi specifici 
dal pnncipio di eguaglianza a quello della ri¬ 
serva di legge; a quello del dintto di difesa, a 
quello dei limiti della custodia cautelare, a 
quello della ripartizione di competenza Ira i 
vari giudici e fra i van pubblici ministen, a 
quello del ruolo di entrambi nel sistema cosli- 


conversando, con la libertà 
che nasce dalla reciproca fidu¬ 
cia. tra 1 pnmi brividi di una se¬ 
ra calarne dalle solenni e pen¬ 
sose giogaie della Valdigne 
Trovo importante e signifi¬ 
cativo che nvolgendoti ai lot- 
lon del grande quotidiano eco¬ 
nomico, tu abbia idealmente 
connesso m un discorso unico 
e continuo i temi dell’econo¬ 
mia legale dell economia ille¬ 
gale, dell economia cnminale, 
sottolineando, anche nella 
prospettiva delle frontiere ca¬ 
dute e del cosiddetto shopping 
di ordinamenti reso possibile 
agli operaton come ai ncicla- 
ton, una necessità di traspa¬ 
renza e melodico controllo an¬ 
zitutto dcH’economia legale 
Ed è pure importante che in 
più punti dei tuoi scritti emerga 
l’avviso circa l’esistenza di nes¬ 
si talora fattivi e diretti, talaltra 
solo analogici tra economia 
maliosa e affarismo politico- 
ammmislrativo sicché in defi¬ 
nitiva strumenti e interventi re¬ 
pressivi o preventivi della cor¬ 
ruzione politica non possono 
non giovare più o meno im¬ 
mediatamente anche alla lot¬ 
ta contro la cnmmalilà malio¬ 
sa. e viceversa, misure antinci- 


«Caro Gianmaria, sono 
al 90% rei confessi» 


claggio quali il decalogo dia- 
gnosUco fornito ai bancari c 
I inversione dell’onere della 
prova in presenza di disponibi¬ 
lità sospette non potrebbero 
non sortire utili risultati sul 
fronte oella corruzione , 

Più delicato é li discorso in¬ 
torno ad alto temi che vedono 
le perplesso me assai meno o 
per nulla entrambi - penso - 
grati a chi fornisca spunti di 
approfondimento c di nflcssio- 
nc quale che ne sia li segno E 
vero che il rapporto tra indagi¬ 
ni preliminari e giudizio nei 
procedimenti •nilanesi por i 
fatti di corruzione si é sbilan¬ 
ciato a favore delle prime ed é 
vero che la macchina giudizia 
na milanese, nonostante che 
oltre duecento posizioni siano 
state spedite dal pubblico mi 
nistero ai giudici per più ragio 


m. tra cui insufficienze croni 
che c conosciute da sempre 
stenta a produrre sentenze 
Questo è obiettivamente de¬ 
plorevole ora come sempre, 
ma dal momento che nel no¬ 
vanta per cento e più dei casi 
ci troviamo di fronte a contcv 
sioni incondizionate riscon¬ 
trale e note, ferma 1 imprcscin 
dibililà del giudizio sul piano 
delle responsabilità individu,i- 
li non é un po farisaico finge¬ 
re che per prendere politica¬ 
mente atto della sconvolgente 
realtà emersa si debbano at¬ 
tendere le sentenze’ 

È vero che le supcrprocure 
non povxmo istituirsi per inter¬ 
pretazione giurisprudenziale 
e che occore nspcttare il prin¬ 
cipio del giudice naturale Ora, 
nel groviglio qua.si inestricabile 
dei collegamenti tra episodi c 
tra personaggi della 1 angcnto- 


poli nazionale, visb alia luco 
dei cnlcrl di connessione intro¬ 
dotti nel I991 il mio ufficio ha 
proposto alcuni protocolli 
d’intesa prowisona a valere 
per la fase delle indagini e ov¬ 
viamente non vincolanti per i 
giudici, con riserva di rivaluta¬ 
zione delle situazioni al termi¬ 
ne La stragrande maggioranz^i 
degli altn uffici li ha accettati 
con vantaggio per la stabilità e 
la continuità dei van filoni in¬ 
vestigativi altrimenti cspxisti a 
continui trasferimenti secon¬ 
do I evolvere delle acquisizio¬ 
ni Dovè l’insulto al giudice 
naturale’ 

Vengo alla libertà persona¬ 
le Il parametro normativo la 
cui applicazione ha dato c dà 
luogo alle più aspre e velenose 
prolesic da parte di coloro che 
chiami gli awersan , (c che 



tuzionale, rispetto a certe ben note istanze di 
supplenza che nascono dalla latitanza di altn 
poten 

Non mi fraintenda Noè sto accirsandot»! " 
e I Suoi colleghf dì calpestare deliberatamen¬ 
te i principi cosbtuzionali (soprattutto quelli < 
in matena di libertà personale e di diritto al si¬ 
lenzio, come espressione del dintto di difesa, 
SUI quali più SI discute in questi tempi) Mi 
chiedo soltanto se - nella comparazione ne- 
cessana fra interessi e pnncipi generali, tutti 
egualmente importanti e significabvi per la ' 
sopravvivenza del nostro sistema giundico, e 
pnma ancora istituzionale - si sia tenuto ade¬ 
guatamente ed egualmente conto di tutti i 
pnncipi, anche quando essi potevano appa- 
nre (o forse m qualche caso essere) in con¬ 
trasto fra loto 

Non mi risponda (La prego) che il Codice 
consente ciò che si sta facendo, questo Codi¬ 
ce - soprattutto dopo i suoi aggiustamenti, 
nel a nente in contrasto con la sua nca ispi¬ 
ratrice iniziale - consente di lare tutto e il 
conTano di tutto Basterebbe pensare al fatto 
che I processi di Tangentopoli si esauriscono 
nella fase delle indagini preliminan, in termi¬ 
ni cioè esattamente opposti a quanto il codi¬ 
ce avrebbe voluto in teona I ' - • 

Non mi nsponda che i prowedimenti in te¬ 
ma di cattura sono stati presi non da Voi, ma 
dai giudici per le indagini preliminan, che 
quei provvedimenti sono stati confermab pn¬ 
ma dai tribunali della libertà e poi, quasi sem¬ 
pre. anche dalla Cassazione Potrei replicar- 
Le che la cosa è spiegabile in van modi, tutti 
plausibili e tutti da venficare o perché Voi >, 
avevate effettivamente sempre ragione, o 
> perché I giudici del nesame non erano e non 
sono effettivamente «terzi», nei Vostn con¬ 
fronti, o, più semplicemente perché il tempo ' 
e lo spazio per il loro nesame è molto più li¬ 
mitato di quanto possa sembrare in teona, o. 
ancor più semplicemente perché ricorrere a ^ 
essi - in queste condizioni - rappresenta ' 
sempre un temo al lotto e rischia di appesan¬ 


tire (attraverso un ngetto) una posizione di 
custodia e di sofferenza dell indagalo, che 
può essere risolta più agevolmente con un 
^negoziato» tra il difensore e il pubblico mini¬ 
stero 

Né Le chiedo certo di nconoscere che pos¬ 
so avere, almeno in parte, ragione non sa¬ 
rebbe questa la sede e non ne avrei diritto 
D’altronde non so nemmeno io se ho ragio¬ 
ne, e quanta ne ho, a esprimere questi dubbi 
e perplessità. 

So perfettamente, oltretutto che è sgrade¬ 
vole e sospetto ricordarsi di evocare il garan 
tismo e il rispetto dei pnncipi soltanto quaii 
do sono in gioco le sorti dei colletti bianchi 
anche se, a ben vedere, di quesb tempi i col¬ 
letti bianchi non possono certamente ntener- 
si più dei pnvdegiab nei loro rapporti con la 
giustizia panale 

Mi basta che Lei sappia - propno perché 
La stimo e perché se fossi nei Suoi panni mi 
cor'porten. , robabilmente come U i - he 
questi dubbi possono emergere come 
espressione di onestà intellettuale, e non 
possono essere considerati semplicistica¬ 
mente nmasugli di un garantismo fuon mo¬ 
da di fronte all emergenza o affermazioni in¬ 
teressate, strumentali e di parte ”•. 

Le mando perciò i miei articoli sia quelli 
che anticipavano, in una prospettiva mera¬ 
mente teonca, i discorsi in matena di traspa¬ 
renza di legalità e di effiaenza, che ben più 
autorevolmente e concretamente Voi pubbli¬ 
ci mimsten avete portato avanu, attraverso 
Mani pulite, sia quelli che espnmono ora i 
dubbi di CUI Le ho detto - ^ 

Sono convinto che Lei saprà certamente 
tenere conto di quei dubbi, anche se forse 
non potrà o non vorrà darmene atto, e - con 
gratitudine, con fiducia, ma anche con qua' 
che apprensione - Le auguro buon lavoro 
nell’interesse di tutt' 

Suo 

Giovanni Maria Fhck 

Roma. 5 luglio 1993 


contranamcnle a quanto dici 
sono nclbssima minoranzui n- 
spctto ai laudalores. è quello 
' che contempla il caso in cui, 
per specifiche modalità e cir¬ 
costanze del fatto, e per la per¬ 
sonalità dell’imputato vi sia il 
concreto pencolo che questi 
commetta delitti della stessa 
specie di quello por cui si pro¬ 
cede -, 

1 u slesso hai parlato di un 
sistema di prelievo impropno 
di ncchezza a beneficio di or¬ 
ganizzazioni politiche o a be¬ 
neficio personale e il sistema 
era radicato forlemcnle c da 
lungo tempo nella realtà del 
paese né le occasionali re¬ 
pressioni e gli isolali scandali 
venuti alla luce nel passalo 
avevano mai inciso nella di¬ 
mensione del fenomeno sem¬ 
mai aggravatasi con gli anni 

Che cosa c’é di irragioncvo 
le nel niencre che il pubblico 
amministratore o I imprendito¬ 
re che quel sistema hanno pra¬ 
ticalo e alimentalo continue- 
«anno, diretlamcnte o per in- 
lerposUi persona quand an 
che dismettano la loro veste 
(che non ò la fonte bensì il se¬ 
gno esteriore della potenza di 
CUI dispongono) a compor¬ 


tarsi nello stesso modo’ Che 
continueranno a gesUre e in¬ 
termediare affan a inquinare 
gare e raccogliere o ricevere 
tangenti per sé o per altn a 
operare sui canali bancari ita¬ 
liani ed cstcn di loro pcrtinen- 
z,a’ E che cosa c é di singolare 
o di sospetto nel considerare 
non già la confessione pura e 
semplice bensì il contnbuto 
collaborativo allo smantella¬ 
mento del sottosistema cui ap¬ 
parteneva come elemento 
idoneo a provare I inversione 
di rotta del soggetto la sua dis¬ 
sociazione dal programma il¬ 
legale. la sua maffidabilità agli 
occhi dei sodali superstiti 
dunque la cessazione di pcn 
colosità cui consegue la nmes- 
sione in libertà’ 

Tulio può mettersi in discus¬ 
sione naturalmente e non c é 
nulla che vi si presti quanto le 
norme con parametri di nfen- 
menlo che nnvnano a nozioni 
massime o giudizi insuscettibili 
di formalizzazione II pericolo 
di inquinamento il pencolo di 
fuga il pencolo di reiterazione 
del delitto non sono concetti 
giundici dunque esulano dal¬ 
la compclenza tecnica del giu 
rista e devono ncever concre- 


tezz,a dalla comune csperien 
za e dal comune modo di ra 
gionarc del cittadino medio 

Vogliamo, per curiosità 
provare a domandarci che co 
sa pronosticherebbe il cosid 
detto uomo della strada circa 
la probabile condotta futura di 
un pubblico amministratore 
che fino a len ha concusso o si 
é lasciato corrompere’ Di tan- 
lo in tanto dovremmo forse 
umiliarci fino ad apnre occhi e 
orecchie verso il mondo ester 
no e rapportarci - senza subir 
ne passivamente le suggcstio 
ni certo - alla sensibilità me 
dia del popolo in nome del 
quale la legge si applica 

Per il nguardo dovuto ai lei 
ton che sono tuoi e non miei 
mi astengo dal raccogliere gli 
altn numerosi spunti che i tuoi 
lesti offrono alla n.editazione 
c mi fermo qui nservandomi 
però di nprendere la conversa 
zione in occasione dei nostri 
incontri all ombra del Monle 
Bianco 

Con amicizia con I alta sii 
ma di sempre con gratitudine 
per I occasione di confronto ti 
saluta 

il tuo 

Francesco Soix'rio Borrelli 
Milano 15 luglio 1993 
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2010^ nel mondo 
ci Sara più cibo 
Ma avranno fame 
in 650 milioni 


Uu qui al 2010 la produzione alimentare sorpasserà la cre¬ 
scita demografica: in senso statistico, quindi, ci sarà più cilx» 
per gli abitanti della Terra. Ma non significa che scompari¬ 
ranno gli affamati: gli individui malnutriti saranno solo in lie¬ 
ve diminuzione, dagli attuali 800 milioni a 650 milioni. In 
particolare lo spettro della fame tenderà ad allontanarsi dal- 
l'A.sia del sud per installarsi sempre più neH'Africa subsaha- 
riana. dove tra 17 anni sarà soltoalimentalo il 32% della po¬ 
polazione. Cifre e stime sono contenute nel rapporto Agri- 
coltura: verso il 2010 presentato nel corso della conferenza 
biennale della Fao a Roma. ,• 
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Si è conclusa a Firénze la conferenza nazionale 
D nostro paese tenta di iniziare un programma di ricerca 
sapendo bene che servono uomini e mezzi per ora scarsi 


SipOtra ■ Il danno che l’abuso di alcol 

«riparare» ' pravoca ai cervello è reverel- 

1 Ijilg. iQ dimostra uno studio 

il cervello - di scienziati danesi pubbli- 

itonlt al/'Alicfri calo sull'ultimo numero di 

uegildlCUI»U i, giogaie medico. 

britannico. La scoperta, nel - 
dettaglio, ù questa: ciò che 
viene leso in caso di alcolismo non sono le cellule nervo.se. 
che non hanno facoltà di riprodursi, ma i collegamenti tra di 
e.sso, le fibre che portano il nome di dendriti. Lo studio degli 
scienziati 6 stato realizzalo mettendo a confronto i cervelli di 
due gruppi di defunti: undici individui che non avevano avu¬ 
to problemi di alcol e undici alcolisti. Risultato: neuroni : 
identici, materia bianca, ovvero cellule e fibre di collega- 
mento, inferiore dall' 11 al 30% per il secondo gruppo. Ci vor- 
rà tempo, pero, per mettere a punto un sistema di cura. - 

ÈcOnfGimdtO* ùÌ .t; -Oal lOSS, anno che ha sc- 

donne aiovani ■■ s"®*® “ «ici- . 

UUimc gitani . I-Infezione, a oggi, diminuì- 
la CaiGQOna 0991 scono progressivamente in 
a rterhin Aide nuove infezioni da 

a IISUIIU/VU9 - , virus Hiv. Aumentano invece 

•' ' *' per ciò che concerne una ' 

categoria particolare: giova- : 
ni donne, che hanno per lo più contratto il virus con un rap- - 
porto sessuale clerosessuale. Esiste infatti, secondo gli 
esperti, un grande aserbatoio* di persone infette, soprattutto 
tossicodipendenti, e sono le loro partner il berillo più faci¬ 
le. Oggi sono circa 85.000 in Italia le persone infette, saran¬ 
no 100.000 nel '95. NeH’ullimo anno le giovani donne clero- • 
scs.suali hanno costituito il 10% dei nuovi infetti. I dati sono 
stali presentati a Bari dall’Istituto di sanità nel corso di un 
convegno. r. 


scoprì il clima 


a rìschio Mds 


Enea: aiposto - - Paglia, sansa di olive, rami 
ÓPÌ nucleare ' ricavati da potatura: ecco le 

uci liuviMic . , ■ _ materie prime usate per pro- 

ener9Ìa da pa9lia durre energia alternativa al ^ 

e canea di nllun nucleare. Si tratta di di un ’ 

sansa Ql Olive ; .progetto dell’Enea, lo 
•Sleam Explosion», prcsen- 
tato nel Centro della Trisaia, ' 

in Basilicata. L’impianto ù costato cinque miliardi e non ha 
fini industriali. Si propone invece di creare rapporti utili con 
le industrie della carta, del legno e alimentari. Il sistema fun¬ 
ziona cosi: si sottopongono i materiali a un frazionamento 
idrotcrmico che. mediante un gotto di vapore ad alta pres¬ 
sione c temperatura, separa i costituenti fondamentali. Di ri¬ 
sulta si ottengono anche cellulosa, Icgnina ed emiccllulosa. : 


« Falsa la ' • 'Mai l'auiorevolissimo Museo . 

mnersa noll’amhr» * ^fotia Naturale di Londra 
, mustd nGII «inDra era stato cosi sfacclatamcn- 

COnSGIVata. te beffato,-malie.imeimma- 

'al Mll<pa ' ' ’ schiere di studiosi e di 

jit ** j'* ■ curiosi erano rimaste cosi 

di Londra - ' - crudamente deluse. La fa- 

mesa mosca vecchia di 38 

milioni di anni -uno dei più venerati reperti del mu.sco • è : 
: una «patacca*: lo ha scoperto e re,so nolo oggi lo studioso - 
Andrew Ross, che da anni bazzicava nel musco alla ricerca 
dei segreti dei numerosi fossili - oltre 12 mila solo gli insetti - 
che vi sono cu.stcdili. La celebre mosca - intatta coi suoi oc¬ 
chietti sfaccettati e le zampetto pelose - è inserita in un fram¬ 
mento d'ambra che ha sempre attirato ammirazione e cu¬ 
riosità per la sua perfetta forma e il colore purissimo. Nel 
1922 r entomologo Willi Henning ne fissò la data di nascila 
c ne consigliò l’acquisto da un collezionista tedesco affer¬ 
mando che si trattava del più antico esemplare nolo di 'Fan¬ 
nia scalaris’: una meraviglia delle meraviglie, più dei dino¬ 
sauri e dei brontasauri. «Nossignori - ha sentenziato ora. prò-. 
ve alla mano, il professor Ross dopo lunghi studi - la mosca 
della prcLstoria ò un falso. E una volgare mosca tedesca del 
secolo scorso inserita in un frammento d’ambra da un dilet- ’ 
tante. Evisibilissima la tesina utilizzata per l'operazione». , 


Robert Gallo : Robert Gallo, uno degli sco- 

^CaaìOnatO ' pritorl dei virus dell’Aids, ù 

9MMIviiatu ; stato scagionato dall’accusa 

dall'accusa di comportamento illecito 

Hiilloritn . . per non avere dato il credito 

, ’V,: dovutoal ? contributo : di 

scientifico scienziati francesi e ameri- 

cani alla sua ricerca. L’uffi¬ 
cio per l’integrità della ricerca, la commissione governativa 
che presiede alla correttezza dei lavori scientifici in campo 
medico, ha annunciando l’archiviazione del caso spiegan¬ 
do la decisione con il fatto che una commissione d’appello, 
nel giudicare un caso collegato, ha definito il concetto di «il¬ 
lecito scientifico» in termini tali da rendere «estremamente 
difficile» la prova. Callo, comunque, ha accolto con entusia¬ 
smo tale conclusione. «Rnalmenle mi è stala resa giustizia», 
ha detto. «Adesso posso dedicarmi con energia raddoppiata : 
allalotlacontrol’Aidseilcancro». il i, 


MARIO PETRONCINI 


■■ FIRENZE II professor Gior¬ 
gio Fiocco può ritenersi soddi¬ 
sfallo. Con la partecipazione 
di oltre 250 ricercatori e la ma¬ 
nifestazione di una sincera vo¬ 
glia di coordinemanto la Con- 
. Icrenza Nazionale sul Clima si 
ù chiusa «bene». Fornendo una 
risposta alle due principali do- 
, mande che le venivano poste 
esplicitamente: quanti sono c 
co.sa fanno gli uomini di scien¬ 
za che in Italia si occupano a 
vario titolo di clima? Sono di¬ 
sponibili a lavorare ad un pro¬ 
getto comune? Cosi la Com¬ 
missione che Giorgio Fiocco 
presiede (e che si chiama ap¬ 
punto di Coordinamento) po¬ 
trà varare con piena cognizio¬ 
ne di causa il Programma Na¬ 
zionale sul Clima. E l’Italia po¬ 
trà, finalmente,. riamuantarc 
Burkina Fa,so, isole Fiji e Re¬ 
pubblica Popoliire di Mongo¬ 
lia, oltre che Germania. Giap¬ 
pone c Stati Uniti nella gara tra 
; le nazioni (sono finora 54) r 
. che rispettano gli impegni di 
' Rio de Janeiro. Ottemperando, ' 
con l’abituale ritardo, agli ob¬ 
blighi intemazionali libera¬ 
mente sottoscritU. E parteci¬ 
pando a pieno titolo a quel 
«Programma Mondiale sul Cli¬ 
ma» che, per dirla con G. O. P. 
Obasi, segretario generale del¬ 
la WMO (l’Organizzazione 
Meteorologica Mondiale), ha 
avuto mandato dalle Nazioni 
Unite di fornire «solide basi 
scientifiche alle valutazioni dei 
cambiamenti del clima globa- 
■ le e dei suoi potenziali impatti 
sull’umanità». 

Ma un’altra domanda ha fat¬ 
to capolino tra le sale del Cen¬ 
tro Affari e tra le relazioni, an¬ 
che al massimo livello, in que¬ 
sto quattro giornate fiorentine. 
Un quesito di fondo a cui la 
Conferenza di Firenze non ha 
dato (nfi poteva dare) rispo¬ 
sta. Perchè va rivolto al gover¬ 
no, al Paese, nel suo insieme. 
Può la ricerca (^multi e interdi¬ 
sciplinare) sul cambiamenti 
del clima diventare un settore 
strategico della ricerca scienti¬ 
fica italiana? - 

Ci sarebbero tre buoni moti¬ 
vi e due grosse opportunità per 
rispondere si a questa doman-, 
da. . ■.. 

Il primo è un motivo piutto¬ 
sto ovvio. È quasi certamente 
in atto un combiamento del 
clima globale accelerato dal¬ 
l’uomo che rischia di avere .se¬ 
rie conseguenze per l’econo¬ 
mia della biosfera. Ivi inclusa 
l'economia dell’uomo. La ca¬ 
pacità di prevedere l’entità di 
questi cambiamenti c dei loro 
effetti su scala globale, regio¬ 
nale e locale potrebbe risultare 
decisiva per l’economia (eco¬ 
logica) del pianeta intero c 
delle sue .singole nazioni. • 

Il secondo motivo è che le ri¬ 
cerche sul cambiamento del 
clima e sui suoi impatti produ¬ 
cono una rilevante innovazio¬ 
ne tecnologica. Sia in settori di 
punta (informatica, tclerileva- 
mento) sia in settori più maturi 
(meccanica, energia). , : 

Il terzo motivo è più genera¬ 
le. In tutti i paesi i costi am¬ 
bientali sono in crescita. Rap¬ 
presentano ormai una quota 
non trascurabile delle spese 
del sistema produttivo. E un 
fattore decisivo ■ per la sua 
competitività. In tutti i paesi 
avanzali la ristrutturazione 
ccoeco, cioè una ristruttura¬ 
zione in senso ecologico del¬ 
l’economia, non è più ■ una 
aspirazione. E già in alto (an¬ 


che se. forse, non è sufficen- 
' te). Ed è convinzione diffusa 
che chi riuscirà a portarla più 
avanti dominerà settori decisi¬ 
vi del mercato mondiale. Men¬ 
tre chi resta indietro, pagherà 
conti sempre più salati. Come 
ha ricordalo Corrado Clini, i ri¬ 
tardi nel solo settore delle mar¬ 
mitte catalitiche sono costali 
all’Italia almeno 1500 miliardi 
di lire. ■ 

E’ per l’insieme di questi tre 
motivi che ormai tutte le grandi 
nazioni ritengono di importan¬ 
za strategica la ricerca .sui 
cambiamenti del clima. E in¬ 
fatti assistiamo ad imponenti 
trasferimenti di risorse a favore 
di questi studi. Gli Stati Uniti 
hanno tagliato i fondi alla fisi¬ 
ca delle alte energie, hanno di¬ 
mezzato gli investimenti nella 
ricerca nucleare. Ma, come è 
stato autorevolmente ricordalo 
a Firenze, hanno incrementalo 
il budget annuale delia ricerca 
sul clima globale: che ora am¬ 
monta alla considerevole cifra 
di 1,2 miliardi di dollari (quasi 
2000 miliardi di lire). Nè sono 
da meno gli altri. La Francia, 
per esempio, investe ogni an¬ 
no nel settore non meno di 300 
miliardi di lire. L’ambiente nel 
suo complesso ha un rilievo 
crescente nelle spese di ricer¬ 
ca c sviluppo di Germania. 
Giappone.. Olanda. Sarebbe 
auspicabile, dunque, che an¬ 
che l’Italia guardasse al 
clima come ad un setto¬ 
re di punta della sua. ' ' 

(non cospicua) attività 
scientifica. Tanto più . 
che per farlo oggi può 
contare, come si diceva. sw 

su due grosse opportu- ^ 
nilà. . , ::,i 

La prima di queste 
opportunità è che ha due uo¬ 
mini giusti in due f>osII chiave. 
Uno dei suoi massimi esperti 
di questioni ambientali. Um¬ 
berto Colombo, è il Ministro 
che sovraintende alla ricerca 
scientifica. Uno dei suoi mi¬ 
gliori scienziati, il fisico teorico 
Nicola Cabibbo, guida l'Enlcdi 
ricerca, l’Enea, che proprio a 
Firenze si è proposto come na-' 
turalc «punto di aggregazione 
o nucleo di condensazione per 
uno sviluppo efficiente ed effi¬ 
cace delle attività di ricerca sul : 
clima.» Umberto Colombo si è 
mostrato ben consapevole da 


L'Italia si lancia nell'awentura della 
ricerca climatica. La conferenza na¬ 
zionale che si è conclusa ieri a Fìren- - 
ze ha posto gli studi sui mutamenti ' 
del clima al centro dell’impegno di ; 
ricerca della nostra comunità scien- • 
tifica. E al centro del centro, ci do¬ 
vrebbe essere l’Enea, ente in cerca 


di definizione, con il suo potenziale 
scientifico inutilizzato. Il problema, 
come sempre, è che non si possono : 
■ far le nozze con i fichi secchi. O me¬ 
glio, le nozze si possono anche fare, 
ma poi finiscono per dar vita ad un 
matrimonio tristissimo. Le speranze 
in un piano climatico nazionale, v i.; 


un lato che: «è un dovere di 
lungo termine della ricerca da¬ 
re risposte convenienti e tradu¬ 
cibili in politiche e in azioni 
agli aspetti più angoscianti del¬ 
la problematica ambientale». 
E, dall'altro, che: «in Italia non 
soltanto si spende poco in ri¬ 
cerca. ma è carente una strate¬ 
gia per orientarla e per .sfruttar- 


- : DAL NOSTRO INVIATO-- ’ 

PIETRO GRECO . 

ne adeguatamente i risultati.» i 
Siamo convinti che Umberto > 
Colombo sarà in prima fila per : 
cercare di definire e orientare ’. 
quella strategia che sola piò'i' 
consentire alla ricerca italiana i: 
i di soddisfare i suoi doveri di - 
lungo termine. E siamo anche ; » 
convinti che Nicola Cabibbo ; 
abbia le idee e le capacità giu- iti 
ste per pilotare la ricerca sul 
clima in Italia verso posizioni :■ 
di assoluto valore intemazio- ' 
naie. .... 

E proprio una di queste idee 


è la seconda grossa opportuni¬ 
tà che si offre al nostro Paese. Il 
sistema di calcolo in parallelo 
del progetto APE. creato dal ; 
Istituto Nazionale di Fisica Nu- 
, cicale (di cui Cabibbo è stato 
, presidente),. e realizzato su 
scala commerciale dall’Alenia. > 
L’Enea sarà dotata di questi ' 
nuovi supcrcomputerche ope¬ 
rano in parallelo. Che. con la 
loro immensa capacità di cal¬ 


colo, sono destinati a diventa¬ 
re i supercomputer del futuro. 

E che forse coascntiranno un 
salto di qualità nell’applicazio¬ 
ne dei modelli generali del eli- ; 
ma. Ci sono dunque le condi- ‘ 
zioni perchè intorno a questi 
sistemi di calcolo di concezio¬ 
ne tutta italiana possa nascere ■ 
un polo di ricerca sul clima di ' 
assoluto valore mondiale. : 

Non bastano, tuttavia, tre 
buoni motivi e due grosse op- - 
portunità per creare un settore 
strategico di ricerca. Occorro¬ 
no anche una mas.sa critica di l 
uomini. Ed una massa critica, 
come dire, di tangibile volontà. 

La massa critica di fisici, chi¬ 
mici, geologi, ecologi ma an¬ 
che economisti e sociologi, in¬ 
somma di uomini che studia¬ 
no i cambiamenti del clima e i 
suoi impatti, oggi in Italia non 
c’è. Certo in ciascun settore vi 
sono ricercatori di grande va- ' 
loie. Ma non tutti i settori sono 
coperti. E non sempre i settori 
coperti lo sono abba-stanza. . 
Nessun gmppo, ad esempio, 
ha elaborato un autonomo ' 
modello generale del clima. Si 
lavora su modelli elaborati ai- 
bove. La massa critica che non 
c'è, tuttavia, jrotrebbe formar¬ 
si. Ed anche con una certa ve¬ 
locità. Se ci sono tutte le altre 
condizioni a contorno. - ■ 

Resta il problema della coe¬ 
rente. tangibile volontà. Che 
deve essere manifestata dal 
Paese nel suo complesso. Ma. 
in primo luogo, dal governo. 1 
30 miliardi promessi a Firenze 
ci sembrano, francamente, pcs 
chini. Non solo non reggono il 
confronto coi 300 della Fran¬ 
cia e i 2000 degli Usa. Non so¬ 
no neppure sufficienti a svi- 
« luppare quello studio cli- 
. malico serio della regione 
mediterranea che dovreb- 
be essere l'obiettivo priori¬ 
tario del Programma Nazio¬ 
nale sul Clima. ^ a questo poi 
si aggiunge l’ampia disponibi¬ 
lità manifestala da Beniamino 
Andreatta. Ministro degli Este¬ 
ri, a rinunciare ad ospitare nel¬ 
la città di Milano la sede dell’A¬ 
genzia europea deH’ambiente. ' 
beh allora qualche dubbio sul¬ 
la possibilità di raggiungere la 
massa critica della tangibile : 
volontà resta. Non vorremmo 
che. ancora una volta, ci affret¬ 
tiamo ad annunciare magnifi¬ 
che nozze, pronti poi a festeg¬ 
giarle solo con fichi secchi.. i 
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Peccato, 
piog^a e siccità 
non rispettano 
le frontiere : : 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S’JSANNA CRESSA'n 

■■ FIRENZE La «scissio¬ 
ne climatica» definita dal 
bisturi di una immagina¬ 
ria «linea iptica metereo- 
logica» Che potrebloc divi¬ 
dere l’Italia in un nord ■ 
freddo e piovoso e in un 
sud tropicale e descrtifi- 
cato ha le stesse probabi¬ 
lità di tiadursi in realtà 
quante ne ha l’olivo, tipi¬ 
ca pianta mediterranea, 
di attecchire nel giro di 
pochi anni nelle fredde 
lande della Germania e 
. dei Paesi Bassi. Anche se 
le profonde mutazioni in 
conto delle condizioni cli¬ 
matiche ftossono far pre- 
. sagire qualcosa di simile. 

Di entrambi questi feno¬ 
meni oggi si parla nello 
sforzo di tradurre in lermi- 

■ ni accessibili e «pittore¬ 
schi» il complicato e im¬ 
pervio lavoro scientifico 
di chi si occupa di clima. 

E che opera in Italia con 
grave ritaido e in grande i 
confusione, mentre i pro¬ 
grammi intemazionali in¬ 
calzano c tutti i treni utili 
della ricerca e della sua 
applicazione stanno par¬ 
tendo, quando non sono 
già avviati da tempo verso 

10 mete prctis.sate. Lecon- 
clasioni della Conferenza 
' TtazionàlcVri clima orga¬ 
nizzata In questi giorni a 
Firenze dai ministeri del¬ 
l’ambiente, della ricerca 
scientifica e dall’Enea so- i 
no di buona volontà: un 
primo approccio per l’ela¬ 
borazione del program¬ 
ma nazionale sul clima. 

■ un «riorientamento» delle 
risorse, uno sforzo mag¬ 
giore per formare i ricer¬ 
catori nei settori di punta. 
•Navighiamo a vista» dice 

11 profesitor Giorgio Fioc¬ 
co, presidente della com¬ 
missione di coordina¬ 
mento per la stesura del 
programma nazionale sul 
clima e ordinario di fisica 
dell’atmosfera all’Univer- 
.sità di Roma. Per piolcr al¬ 
meno galleggiare si co¬ 
mincia con un censimen¬ 
to delle ricerche in corso, 
effettuato a Firenze con 
gli oltre 350 ricercatori in¬ 
tervenuti, c con la sparti¬ 
zione dei fondi (limitati 
ma comunque interes¬ 
santi) de.stinati alla ricer¬ 
ca. "Per far na.scere il pra¬ 
to - dice il professor Fioc¬ 
co - ma anche per far cre- 
.scere qualche albero. Se 
poi la ricerca scientifica 
potrà accertare la «scissio- ' 
ne« climatica, si vedrà. Ma 
chi può dire che la paven¬ 
tata . «desertificazione» 
non arrivi fino sulle spon¬ 
de del lago di Varese? 
Venti, nuvole e piogge 
non rispettano confini fe¬ 
derali. . 


Apre a Roma una splendida mostra curata dal Wwf e dal Museo di storia naturale di Londra 

D bosco degli insetti robot 


Si è aperta ieri sera a Roma una bellissima mostra 
che ha per protagonisti gli insetti. Gigantesche ca¬ 
vallette, mantidi, bruchi robotizzati «spettacolariz¬ 
zano» la presenza, accanto a noi, dei veri padroni 
del pianeta. Una mostra che porterà probabil¬ 
mente altre migliaia di persone a contatto con la 
divulgazione scientifica. Pubblico potenziale di 
unmuseochenonc’è. 


ROMEO BASSOLI 


M All’apparenza, è solo 
una mo.stra. In realtà, è uno 
dei (per fortuna sempre me- , 
no rari) momenti in cui la ■ 
scienza, o meglio la divulga¬ 
zione .scientifica, incontra un 
pubblico va.stissimo, lappas- 
.sionaloecurioso. ■ ■ 

Sono decine di migliaia, or¬ 
mai, le pontone che migrano 
da una mostra scientifica ad 
Lin’allra non potendo disporre - 
(con la sola lodevole eccezio¬ 


ne di Milano) di un museo o 
più musei scientifici in grado 
di aggiornarsi continuamente 
e di proporre nuovi approfon¬ 
dimenti, punti di vista, avven¬ 
ture della conoscenza ad un 
pubblico che esisto ormai an¬ 
che nel no.stro Paese. ., 
Scriviamo questa lunga pre- 
mes.sa perchè l’Italia sta viven¬ 
do uno dei suoi tanti parados¬ 
si. Si parla da qua.si due de¬ 
cenni di ; musei ■ .scientifici. 


Mentre però si sono formate 
commissioni e comitati rego¬ 
larmente senza fondi ma invi¬ 
tati con indubbio senso dell’u¬ 
morismo a realizzare strutture 
in grado di accogliere milioni 
di visitatori all’anno, si sono 
costruite, invece, molto rapi¬ 
damente strullure da centi¬ 
naia di miliardi inutilizzabili c 
inutilizzale. Come l’AirTermi¬ 
nal dell’Ostien.se a Roma. che. 
siccome nessuno ci andava, 
chiude dopo ire anni di disa¬ 
giato servizio. Costo: trecento 
miliardi. ^ . ... 

E mentre, per esempio. al¬ 
l’Ostiense , abbandonala si 
pensa di lare un casinò (i fa.sti ■ 
craxiani, evldenlemente, non ' 
finiscono mai davvero) il mu¬ 
seo scientifico continua a non 
e.s,serci. nè nella capitale nè 
- altrove. ■ : 

Allora, meno male che mo¬ 
stre scientlliche come quella 


che si è inaugurata ieri sera a 
Roma e che poi viaggerà a Ve¬ 
nezia (e. dopo, chissà) ri¬ 
sponderanno alla domanda 
di un pubblico disposto a pa¬ 
gare p>er vedere qualcosa di 
> normale negli paesi europei, ' 
per non j parlare degli Stati 
Uniti (dove comunque esisto¬ 
no da anni decine, dico deci- 
ne.dimuseiscienlilici). ,■ 

La mostra, molto diverlcn- 
Ic. è quella sulla vita degli in¬ 
setti. ie loro inlerazioni con 
l’uomo, le minacce ambienta¬ 
li. E i protagonisti sono, so¬ 
prattutto, alcuni giganteschi 
robot di mantide religiosa, ca¬ 
valletta, bruco, cervo volante, 
eccetera che, realizzati da, 
una dilla giapponese .specia¬ 
lizzata, si muovono su pedane 
illuminale. Attorno, una serie 
di pannelli con molte infor¬ 
mazioni, video (uno, iridi- 
mensionale, delizioso), leste 


di insello robotizzate che co¬ 
pione movimenti davanti a 
grandi lenti. L’inlerallività non ' 
è molla, anche se non assen- ' 
te. L’informazione, comun- . 
que, abbonda e il linguaggio è 
rigoroso senza rischiare di 
sprofondare ncU’accademico, . 

Un ottimo lavoro, dunque. : 
uscito dalla coofierazione tra j; 
il gruppo che già ha realizzato ( 
due grandi mostre di questo i 
tipo (i dinosauri e le estinzio¬ 
ni). il gruppo Prospettive, c il ' 
professor Vincenzo Vomere : 
del museo civico di zoologia ’ 
di Roma. IL materiale provie¬ 
ne dal Naturai History Mu- 
seum di Londra, che coordina 
la mostra a.s.sieme al WWF e al 
mu.sco di zoologia dell’Uni¬ 
versità La Sapienza di Roma. 

La mostra è un lungo per¬ 
corso attraverso ■ otto aree 
(con l’inevitabile shopping fi¬ 
nale) che vanno dal «chi so¬ 




no» al «che cosa mangiano», 
«dove vivono», e giù giù fino 
alle minacce alla biodlversità. 
Perchè, a pensarci bene, gli : 
insetti rappresentano i nove 
decimi e più della vita anima- ■ 
le del pianeta. E la continua 
estinzione delle specie di in- ' 



Un'immaQine 
della mostra 
Nella realtà, 
perù, è proibito 
toccare gli 
insetti robot 


setti, provocata dall’tiggressio- 
ne al territorio deH’uomo, è 
troppo veloce e non dà il tem¬ 
po alla natura di inventarsi 
nuove specie che .so,slituisca- 
no quelle cancellale dalla fac¬ 
cia della Terra. 

Terminiamo ' con alcune 


note utili. La mostra si vede a 
Roma sull-3 via Cnsloforo Co¬ 
lombo all'altezza dell’incro¬ 
cio con via dell’Accademia 
(di fianco alla Fiera). Resterà 
aperta lino al 13 febbraio 
1994, l’orario è da lunedi al 
venerdì 9,30-13,30 e 15,30- 


19,30 (sabato e domenic.i 
dalle 9.30 alle 20.30), Il bi¬ 
glietto costa 10.000 lire quello 
inlcro. 8.000 lire quello ridot¬ 
to. G.OOO lire jjer le scuole. Per 
le prenotazioni da parte dello 
scuole. il lelcl.'-iio è 
06/.'V10iW08. 
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Al via oggi rii* edizione 
del festivi del cinema 
Un ricco menù nonostante 
i «tagli » al bilancio 
Tra le proposte ; in concorso 
«Passatempo», il primo film 
di una regista di Pechino 
che ha studiato in Italia 



È morta 
Dria Paola, diva 
del primo film 
sonoro italiano 


H ROMA. . Era stata l'interprete della prima 
pellicola sonora italiana. Lo canzone dell'amo¬ 
re. che nel 1930 ebbe un succes-so strepitoso. 
Dna Paola. 83 anni, d motta ieri a Roma per un 
collasso cardiocircolatorio. L'aveva lanciata 
Alessandro BlasetU scegliendola per Sole, men¬ 
tre la sua ulbma interpretazione ù stata Pantera 
ncradel'-ll. 




Qui accanto 
e a centro 
pagina 
due scene 
deltilm - 
«Passatempo» 
della regista 
cinese 
Ning Ying 
che passerà 
al festival 
Cinema 
Giovani ■ 
di Torino ■ 


Torino, la rabbia giovane 


Comincia oggi Tundicesima edizione del Festival in¬ 
temazionale Cinema Giovani di Torino. Un miliardo 
di budget, trecentocinquanta milioni in meno dello 
scorso anno. Niente retrospettiva annunciata sul ci¬ 
nema brasiliano, durata «ristretta» di un giorno, un 
programma comunque ricco e interessante che 
conferma la rassegna come secondo festival nazio¬ 
nale dopo la Mostra del cinema di Venezia. » . v 

- • ■ , ,1' V-'.' ‘ V ^ '■ 

DAL NOSTRO INVIATO ‘'dy? •■■■■■'■ • 

ALBDITOCRnPI 


M TORINO. Cinema Giovani 
apre oggi, con rabbia. Si parte : 
COR un film in concorso (fiuto 
su Tallinn di likka Jarvilaturi, ; 
Estonia-Finlandia, '93) c con 
un lungometraggio-video assai ' 
atteso: Crafone./ro/ùdi Danie¬ 
le Segre, giralo durante i giorni 
duri dell'Enichem. ' Partenza 
.sprint per il festival italiano più I 
importante e più intemaziona¬ 
le (a parte Venezia. O no?) >' 
che quest'anno ha dovuto ridi- : 
mensionate il proprio bu^ct, 
non le ' proprie ambizioni, i 
Mancherà un appuntamento 
•storico» di Tonno, le retro- • 
spcttjve (qui ne hanno fatto di : 
magnifiche, largate Usa. Urss. : 
Giappone,. Inghilterra, Polonia 


e persino Italia, quella di «Nco- 
' realismo e dintorni»), ma ci sa- 
; rà tutto il resto: il concorso, i 
' vari Spazi aperti curali da Ste- 
fano Della Casa, e in chiusura 
(domenica -21) «Cinema in 
spot», prima competizione di 
I regia pubblicitaria under 40 
con nomi del calibro di Splke 
Lee. Stephen Frears. Marek Ka- 
nievska, Daniele Uicheiti, Rlc- 
: \<y Tognazzi alle prese con il 
' linguaggio sincopalo dei <a- 
■roselli». 

Edizione numero 11, perTo- 
rino. Mancano all'appello più 
di 200 milioni. Il festival del '92 
si fece con un budget di I mi¬ 
liardo e 350 milioni. Qucsl'an- 
: ■no occorre cavarsela con; 1 mi- 


' nardo c spiccioli. Parliamo con 
il direttore del festival Alberto ; 

; ■ Barbera, che ci racconta i •tagli 
' dolorosi a cui siamo stati co- ■ 
' stretti: la retrospettiva (doveva : 

. essere sul Brasile), i "program- ' 

• mi speciali" e poi molti nspar- 
mi interni: pubblicità azzerata, 
molto personale volontario,'' 
abbiamo limalo le mille lire 
dovunque fosse possibile. Tra 
l'altro, facendo durare il fosti- 
vai un giorno in meno». Le ra¬ 
gioni del budget taglialo? Sem- ‘ 

. plico: -Dallo scorso novembre ■ 
il Comune È commissanato, 
uno dei primi provvedimenti ù 
stalo di tagliare tutti I contributi 
. compreso il nostro». - • 

Un po' di cifre. Il Comune, , 
ner92. stanziò 800 milioni, poi 
ridotti a 750. Quest'anno • il 
contributo ò di 520 milioni, cir- 
' ca il 50 per cento del budget , 
(l'anno scorso era il 65 per - 
cento). 160 milioni vengono 
: dall'ex Ministero del Turismo e 
:: spettacolo (l'anno scorso era-■ 
' no 150). 95 milioni dalla Re¬ 
gione. 30 dalla provincia. Sono. > 
invece aumentati i contributi ' 
■ pnvati, attraverso (Associazio;. 
incarnici del fcstivSl,cflft,rug-'^T 





gruppo imprese c singoli prò- . 
fcssionisli. Complcs-sivamcnle :: 
sono stati raccolti, in questo ' 
modo, 120-140 milioni. "L'as- .. 
.sociazionc ò nata l'anno scor- ' 
so - ci dice Barbera - e que¬ 
st'anno SI è rafforzata: tra le 
imprese, ci .sono le associazio- i 
ni di categorìa dei giovani im- '' 
prenditori, la lega delle coopc- ■■ 
ralive, la Seat, ma anche una .< 
ditta "di settore” come la Sa- 
cherdi Nanni Moretti. Tra i sin- - 
goli, che contribuiscono con 
500.000 lire a testa, ci sono i 'r 
personaggi più van, dal regista . 
Daniele ^gre a! presidente del .-t 
Torino Goveani. Siamo forse j 
primo festival a lare una cosa 
del genere, che dimostra due i-; 
co.se: che il festival ò fortemen- 
te radicato nella città, e che 6 
possibile reperire nuove fonti 
di sovvenzione diverse da ■ 
quelle tradizionali». ' ■ 

; Barbera, assieme a Della Ca¬ 
sa c al presidente Gianni Ron- , 
dolino, lavora al festival fin dal- 'e 
la nascila ' (del festival, non 
sua...). Vale la pena di chie- 
dcrgli come si vive, in questa 
Torino .1 posL-cleiiorale.,, alle 
prese con nuovi .soggetti politi- - 


ci, con un nuovo sindaco: «La¬ 
vorare ades.so a Torino é meno 
facile di prima, certi automati- 
.smi sono saltati, le sovvenzioni 
a pioggia non anivano più. Ma 
ò anche il momento di inven¬ 
tare un nuovo modo di produr¬ 
re cultura, é una fase di grande 
stimolo c di grande rinnova¬ 
mento. Sì cercano nuove solu¬ 
zioni, nuovi partner. Si esce da 
una routine consolidata. 1 rap¬ 
porti diretti con Castellani esi¬ 
stono c sono buoni. Le difficol¬ 
tà finanziarie esistono, ma la 
giunta ha dichiarato di consi¬ 
derare il festival una cosa im¬ 
portante per la città. Sai, la 
giunta lavora da pochissimo 
tempo, però adesso si comin¬ 
cia a capire che si stanno muo¬ 
vendo nella direzione giusta. Si 
inbawede un ! progetto, t Un 
esempio: sembra stia per parti¬ 
re queste benedette metropioli- 
tana. di cui si parla, qui a Tori¬ 
no, dagli anni '50. Un altro 
esempio: la Cee ha scelto Tori¬ 
no come un centro di forma¬ 
zione professionale per i paesi 
deH'Est li festival può rientrare 
in questo programma generale 
di "internazionalizzazione", 
della città». . . ..» L 




«Pòvera C3na consumista», parola di Ning 


■i Abbiamo conosciuto 
Ning Ying a San Sebastiano, 
dove na presentato lo stesso : 
film. Passatempo, che toma 
ora al festival Cinema Giovani » 
di Torino. Nel dibattito che se- ’ 
guiva alla proiezione, Ning si '* 
esprimeva in un ottimo ingle- s. 
se, ma ogni tanto correggeva ' 
rinlcrpretc spagnola sugge- ^ 
rcndole delle parole In Italia- : 
no. Detto e fatto: la curiosità 6 ' 
scattala inesorabile, abbiamo ; 
abbordalo Ning Ying e le ab- ■ 
biamo chiesto un'intervisla. 
Per scoprire, quasi subito, che : 
parla italiano meglio di noi ! 
(non ci vuol molto,, direte) e 
che conosce Roma come le ■' 
sue tasche. Ma la cosa ò facil¬ 
mente spiegabile: Ning ha stu- ' 
diato al Centro Sperimentale, - 
nei primi anni '80, c subito do- : 
po ha lavoralo come assistente ' 
dì Bernardo -Bertolucci per 
L'ultimo imperatore. Ora arriva 
in Europa, c a Torino, con un 
film che pare la versione prole¬ 
taria del celebre Addio mia 
concubina: di nuovo l'Opera di 
Pechino, ma raccontala attra¬ 
verso un gruppo di vecchietti. 


ex artisti ormai in pensione, 
che mettono in scena uno 
spettacolo solo per passare il 
tempo e continuare, insistenti, 
a sentirsi vivi. II tutto tratto da 
: un romanzo di Chen Jiangong. ' 
scrittore a cui Ning si ispirerà 
! anche per il suo prossimo film, ’ 
i Un poliziotto di quartiere. Ma 
' all'Opera, tranquilli, arriviamo 
idopo. Prima seguiamo Ning 
i nel suo arrivo a Roma... 

' Come mal nulla, Ning? ". . 

Per puro caso. Studiavo cine- 
! ma all'Accademia di Pechino 
' e c'era una borsa di studio di- 
i sponibite. Partecipai a un con- • 
: corso, lovinsi. 

E così, eccoli abarture a Fiu¬ 
micino... Un bel salto. Come 
: , andò? '•.-■.iL-j;,' 
Da Fiumicino andai diretta¬ 
mente a Perugia. All'università 
'per stranieri, a studiare la lin- 
)gua, perché non sapevo una . 
parola d'italiano! 

Un approccio più gradua- . 
.,..''le... . ,, 

‘ Ma per carità! A Perugia slavo 
malissimo, lo in Occidcnleccr- 


cavo il traffico, l'inquinamcn- 
10, I grattacieli, il caos. Se do¬ 
vevo stare in una cittadina 
tranquilla e mediocvale come 
Pomgia, ■ allora tanto valeva 
che rimanessi in Cina, dove il 
Medioevo è •corretto» dal so¬ 
cialismo. Comunque, dopo un 
anno, sono finalmente arrivata 
a Roma e mi sono trovata be¬ 
nissimo. Poi ho avuto l'occa¬ 
sione di lavorare con Bertoluc¬ 
ci, c sono tornata in Cina. 
Quando sono nuovamente ca¬ 
pitata a Roma, ho ritrovato 
compagni ; c profe-ssori ■ del 
Centro e uno di loro mi ha 
chlc.sto se ero ancora cosi... 
come si dice? Cosi «incazzosa». 

; SI, non avevo un carattere faci¬ 
le. Ma ora, dopo aver latto due 
film, mi sono addolcila. , 
Com’è stalo li ritorno In Ci- 
na? 

„ Difficile. Il quartiere di Pechino 
dove abitavo é scomparso. Era 
una zona vecchia della città, 
l'hanno ra.sa al suolo per co¬ 
struire dei centri co.mmcrciali, 
dei palazzoni di uffici. La Cina 
sta conoscendo uno .sviluppo 


incontrollajo c selvaggio. Tutto 
troppo velóce, troppo violento. 
È per questo che ho fatto un 
film come Passatempo. Per sal- 
v^u•c un pezzettino della nostra 
memoria, ■"prima che ( scom- 
paia. >;;v -v'■ v,.-'V 

E questa memoria si identlfl- 
: caneli'Opera... 

SI. ma é solo uno spunto, lo 
non sapevo nulla dcH'Opera. 
Non . sono un'appassionata. 
Avevo un consulente sul set. 
ma per lo più gli chiedevo di 
■ non spiegarmi niente. L'Opera 
, ha una tradizione molto com¬ 
plessa, rigida, dalla quale non 
; volevo farmi condizionare: é 
costruita su una serie di cano¬ 
vacci ricorrenti, che vengono 
eseguili con variazioni mini¬ 
me. Gli arti.sti si limitavano a 
farmi sentire qualche brano, a 
spiegarmi le situazioni narrati¬ 
ve a cui si riferivano, e io sce- 
. glievo quello che mi piaceva di 
più. Sul set l'atmosfera era pa¬ 
radossale. Cera molta compli¬ 
cità fra gli interpreti, sono tutti 
' vecchietti .autentici, pochi di 
loro sono atton profc.s.sionisll; 


però ogni tento iitigavano di 
brutto, e devo confessare che 
' io un po' «sfruttavo» le loro sfu- ; 
riate... Nella scena della barai- • 
fa, quando : Il - protagonista . 
manda al diavolo tutti c lascia i 
il circolo, ho dovuto far si che - 
litigassero .sul serio, perché : 

■ quando «recitavano» erano fin- 

; li. Quando invece andavano ; 
I d'amore c d'accordo, suona¬ 
vano ininlerroltamcnle. e la , 
musica dell'Opera ■ é molto . 
' monocordo e mollo noiosa, al- : 
' meno per me. Non ne potevo ' 
' più... 

Domanda oMrttgatona; cosa 
penai del nim di Chea Kai- 
ge? „ 

.' È bello, é spettacolare, é un 
po' hollywoodiano. È mollo di¬ 
verso dalmio. - 

i Solo perché è più ricco, o 
T anche per motivi più profon- 
di? 

Ti dico solo questo: di Passa- 

■ tempo esistono sette copie in 
- tutta la Cina. Fa parte di quei 
f. film che la distribuzione nazio¬ 
nale bolla con il marchio "scn-. 


Si è chiusa ieri la prima tranche del Festival della canzone dedicata alle giovani promesse 

Sanremo l , \inca il pegtìope 


za promozione». Vale a dire: il , 
film esce, ma senza ne.ssuna 
pubblicità (nel mio caso, mi ; 
hanno detto testualmente: : 
«Perché non c'é nemmeno una , 
bella ragazza nel cast»), e pre- 
.sto scompare. È un modo di •. 
scimmiottare l'Occidente che 
' è arrivato da poco, nel nostro . 
cinema. È ciò che lo definisco 
•surrealismo spirituale infor- 
mativo». O-.vero: un gran casi¬ 
no. una confusione di messag- . 
gi che crea disoricntemerito... 

In Cina il comuniSmo é al po- ' 
tcre da più di 40 anni c non ha ■ 
.sostanzialmente : scalfito . la • 
struttura sociale «mediocvale» " 
del paese: ma ciò che il comu- " 
nismo non ha fatto in 40 anni. : 
il consumismo lo sta facendo ; 
in pochi mesi. Per certi versi é : ’ 
ovvio: il consumismo é più pia- 
cevole e tulli .sono contenti di . 
avere più co.se da comprare. 
Ma per altri versi é tragico: 
un'intera cultura .sta sparendo s 
c in cambio arrivano modelli , 
importali in modo acritico dal¬ 
l'Occidente. Nel mio film l'O- ' 
pera simboleggia tutto questo: " 
e quando il vecchio accende la 


e 


radio, e trova solo canzoni di 
Michael Jackson, c'é il senso 
di una perdite irreparabile. . 
iDvecc nel nim di Cbcn... 

■ In Addio mia concubina l'Ope- 
', ra é un «osservatorio» sulla sto- 

• ria cinese. La parte che a 
Chen.eredo, interessa di più è 

iv quella sulla Rivoluzione cultu- 
' rale; perché lui, come Zhang 
Yimou, come tutti quelli della 
sua generazione, è stelo una 
’ Guardia Rossa. E perché non 
capiremo mai nulla di quel pe- 
’ riodo se non penseremo che i 

• ragazzi di 16-17 anni, come 
■■ Chen, come Zhang. hanno vis- 
" suto quei momenti con tra¬ 
sporto. Cera una grande illu- 

/ sione che poi é sfociata nella 
' tragedia, la vita politica era co- 
- si intensa e totalizzante che lo- 
. ro, oggi, non pos.sono non fare 
s, film politici. Io .sono di'un'altra 
■ generazione. Quando é esplo- 
.., .sa la Rivoluzione culturale ave- 
, vo 7 anni e mi ncordo solo die 
oro felice perché quel giorno 
' non ci fu .scuola. Dove non c'è 
'■ stata illusione non ci può cs.se- 
re delusione. • . OAiC. 




Concluso il prologo sanremese dedicato ai giovani 
cantanti con l'esclusione dei migliori e il plauso ai 
più urlanti. Il direttore artistico Pippo Baudo ha sicu¬ 
ramente svecchiato la manifestazione, consegnan¬ 
dola alla storia patria come un ennesimo monu¬ 
mento a se stesso e al cattivo gusto medio naziona¬ 
le. Vincitori e vinti al tribunale deH’Auditel e delle 
giurie Explorer. K . . 

MARIA NOVELLA OPPO 


■■ SANREMO. Tutti i salmi fi- 
ni.scono in gloria e lutti i festi¬ 
val in nulla. Classifiche, esclu- ; 
sioni. polemiche, aria fritta. 
Vorremmo aver già dimentica- ; 
lo tutto Sanremo Ciotiar)i'. inve¬ 
ce siamo ancora quia dirvi che ■ 
soprattutto nella .seconda sera- • 
la. accidenti alle giurìe, .sono ' 
stati bocciati i migliori. Impalli¬ 
nati da veri tiratori di precisio¬ 
ne. Cioè dagli ilaliani-campio- • 


ne presi dal 14 anni in su a rap- 
pre.senlarc il gusto canoro na- 
; zionale. Hanno vinto perciò, 
i sia detto con lutto l'afletluoso 
rispetto per questi giovani, i 
■ più urlanti e i meno urlatori. E 

• cosi non c'é stato scampo per 

• Il bravo Pino Ma.s,sara, 58 anni 
al debutto, di cui 30 pas.sati a 
far debuttare gli altri (Ira i qua¬ 
li, tanto per buttare 11 qualche 

• nome. Battiato e i fratelli Paolo 


e Giorgio Conte). Ha cantato 
. ' la sua canzone dedicala a Ma- 
■ stroianni e se n'è andato, non 
senza aver ringraziato i gioma- ■ 
listi che l'hanno riconosciuto 
. come il più meritevole di sim¬ 
patia odi stima. Cosi come trai , 
perdenti vanno segnalati YAni- 
mo/e Luigi Schiavone (chitóni- . 
sta di Enrico Ruggeri), bella i 
bestia rocchettara, c il Maledet¬ 
to Raffaeled'tCar\oFa\e\\o,uni¬ 
ca vera canzone politica in liz¬ 
za. Scritta per vendicare la ge¬ 
nerazione arrabbiata di una 
volta, che ora vede andare in ^ 
galera (magari fos.se!) tutti i 
, suoi severi critici. E sono sod- : 
dLsfazioni che le giurie, troppo 
giovani, non si .sono tolte. Ma a , 
vincere davvero nella serata di 
, giovedì .sono stati in realtà I ra- ■ 
gazzi di Beverly HiUs. primi ; 
classificali Auditel, che hanno 
respinto il festival di Sanremo 
Giovani in Iciza posizione con 
4.672.000 siK-tlatori (19,04'Jt), 


mentre Santoro, "■ coi ' .suoi 
; 5.286.000, e il film di Raidue 
icon 4.439.000; hanno comple¬ 
talo il bottino Rai. ." 

■ ' E Pippo, clic lo sa, ha esalta¬ 
to ancora una volta con entu¬ 
siasmo ecumenico il risultato 
aziendale, sostencncndo giu- 
; stamenle che l'offerta era tale 
da accontentare lutti I pubbli¬ 
ci. E re.spingcndo con perdite 
la lesi davvero cretina secondo 
cui le reti Rai non devono farsi 
concorrenza.'.Devono farsela 
invece, ma con propo.sie diffe¬ 
renziate. Il che la pensare, 
quanto danpo farebbe alla tv 
pubblica la ■scomparsa di una 
rete come Raitrc, che rappre¬ 
senta .sempre un'allemaliva 
possibile. Ma questa è una del- ■ 
le poche cose che Baudo non 
ha detto. Per il resto ha .strapar¬ 
lato su lutto, non ri.sparmiun- 
dosi e non risparmiandoci al¬ 
cune battute, tipo »il guaio del¬ 
la tv è che .si vede». Mentre poi. 


rispetto alla .slraordinanu per¬ 
formance di Luciano Taioli m 
motoretta, che h;i rappresen- ■ 
lato il più intenso momento di 
tv della intera manifestazione, 
Baudo ha sostenuto che la co¬ 
sa è stala consentita proprio 
* |x:r rispetto all'anziano can- 
. tante. Il quale, scorrazzando 
avanti e indietro per il palco- 
.scenico deH'Ariston. avreblx; 

' voluto dimostrare che «si può 
essere felici anche con il pro¬ 
prio handicap». ... . - . 

E felicissimo é sembralo in¬ 
fatti anche il cantante non ve¬ 
dente Andrea Boccili, che ha 
stravinto (in voti c Auditel) 

. con la .sua voce potente, e per ■ 
cosi dire retrattile, che svaria 
. da P.avaroUi a Zucchero c non 
si sa dove come e quando tro¬ 
verà una sua misura. Molto spi- 
rito.so in conferenza stampa, il ; 
giovane artista ha so-slenulo . 
che di questi tempi si cerca 
troppo il nuovo, mentre si do- 








Carriglio staglia 
non voglio il Biondo 


MICHELE PERRIERA 


,-1- V l'rp I 


Sul dibattilo intorno alla di¬ 
rezione del Teatro Biondo 

: di Palermo, pubblichiamo 

l'intervento del regista Mi¬ 
chele Perriera. . 

M Spero che la questione 
sollevata da Vincenzo Conso¬ 
lo. con le .sue dimissioni dal 
Teatro Stabile di Palermo, ser¬ 
va non solo a discutere su Pie¬ 
tro Carriglio. ma soprattutto a 
riflettere sul sistema teatrale 
italiano, che in tutte le sue par¬ 
ti non gode di buona salute. In¬ 
tanto. poiché sono stato chia¬ 
mato in causa (nell'Intervista 
di Fortuna a Carriglio pubbli¬ 
cate da questo giornale) mi è 
grato precisare alcuni punti 
che. per quanto anche «perso¬ 
nali», riguardano questioni gc- 
neralis.sime: - . 

1) i contrasti fra Carriglio e 
me non sono accesi. Sono 
spenti, piuttosto. Lui ha scelto i 
fasti, io le peripezie del teatro. 
Ci occupiamo di cose diverse; ; 

2) per questa ragione non 
possiamo mai avere condiviso 

- come sostiene Carriglio - 
«gioie e dolori». Ognuno di noi 
ha avuto le sue gioie e i suoi 
dolori: senz'albo. Ma le moti¬ 
vazioni sono sempre state as¬ 
sai diverse. C'è stato forse un 
tempo dell'errore: lui ha cre¬ 
duto che io fossi assoggettabi¬ 
le, io che lui fosse riscattabile. 
Inoltre, come molti sanno, Car¬ 
riglio è persona Intelligente, 
parla con interessante passio¬ 
ne del padri della chiesa, è ca¬ 
pace di grandi gentilezze e - 
quando avverte la tramontana 

- è un adulatore senza pari. In¬ 
fine 6 sorprende, ti diverte, 
quasi ti incanta con il suo far¬ 
neticare. C'è stata dunque Ira 
noi una di quelle vivaci amici¬ 
zie che spesso conono fra per¬ 
sone mollo diverse fra loro. 
(Quella si era un'epow di 
conbasti). Non ho motivo di 
pentirmenc.i.Gli.sono ancora 
grato di certe -.sempre plato¬ 
niche - gentilezze. Ma poi la 
verità ha fatto le sue macerie: v 

3) Carriglio dice di me che 

ha pubblicato la mia opera 
omnia. L'affermazione è, al so¬ 
lito, pomposa ma i fatti sono 
più discreti. Lui (in qualità di 
direttore - della fondazione 
Biondo) ha pubblicato in due 
volumi i lesb teatrali scritti da 
me fra il 1961 e il 1974. Essi so¬ 
no solo una pìccola parte di 
ciò che (di narrativa, di teatro, 
di .saggistica) ho scritto e pub¬ 
blicalo: • • , . , . 

4) rivela Carriglio: «Pensava¬ 
mo (per la direzione artisrica 
del Biondo) a una personalità 
"diversa"» (dalla mia, si inten¬ 
de). Dunque Carriglio ed altri 
decidevano a chi dovesse an¬ 
dare la direzione del teatro sta¬ 
bile di Palermo. Ora. degli altri 
(imprecìsati) ci si può augura¬ 
re che facessero parte del con¬ 
siglio dì amministrazione del 
Biondo, cui spetta il compito 
postfcudale dì scegliere il di¬ 
rettore artistico. Ma lui? Poiché, 
all'cpou della scelta di Guic¬ 
ciardini. Carriglio non era cora 
sigliere del Biondo ed era anzi 
direttore del Teatro Argentina, 
com'è che impiegava parte del 
suo tempo a pensare al diretto¬ 
re per Palermo? Sono doman¬ 
de che hanno un visibile fon¬ 
damento logico c giuridico. E 
del resto deve avere qualche 
senso che un corusiglierc del 
teatro palermitano - Gabriello 
Montemagno - si sia dimes,so, 
per protestare contro le indebi¬ 
te e intempestive ingerenze del 
direttore di Roma nelle que- 
.stioni di Palermo. Tuttavia Car¬ 


si è chiuso Ieri 
«Sanremo giovani» 
Terminata 
per Pippo Baudo 
la prima «fatica» 
festivaliera ■ 


vrebbe badare solo al bello. E 
si è anche concesso una battu¬ 
ta ri.spondendo a dii gli chie¬ 
deva che consigli aves,se rice¬ 
vuto da discografici e agenti 
per proporsi sul palcoscenico, ■ 
Dopo aver prcmesi-o che «il 
miglior consiglio è quello di 
non accettare consigli», ha 
confessato ndendo che «nella 
.scelta del look si è lasciato gui¬ 
dare». In procedenza anche 
Aleandro Baldi, sorridendo 
dietro i suoi occhiali neri aveva 
dichiaralo, dandoci un brivido, 
che la sua canzone preferita è 
«Gli occhi verdi di tua madre». 

Cosicché quo.sta tornata 
sanremese supplementare 
sembra e.sscre .stata dedicata 
con qualche consapevole in¬ 
tenzione da Baudo agli «allegri 
handicappati». E non .senza un 
merito di coerenza. Conside¬ 
rando anche che lutto lo .spet¬ 
tacolo era cenbato sul contra¬ 
sto tra giovani c vecchi, belli e 


riglio ha poco dopo dichiara¬ 
to. con implacabile convinzio¬ 
ne. che siccome il Biondo era 
una sua creatura, aveva il dirit¬ 
to di occuparsene e di decider¬ 
ne il futuro. Una sua creatura. 
Una cosa sua. Ora, questa sua 
patema ossessione del Bion¬ 
do. non fa pieasarc a lui come 
a un padrone, al teatro come a 
un feudo, a Palermo come a 
una colonia? Anche involonta¬ 
riamente. forse. E non è troppo 
per una civiltà democratica? 

■; 5) Carriglio sa benissimo 

' che non ho mai chiesto né ve- 
■- ramenle desiderato la direzio- ■ 
ne artistica del Biondo. Mi ha 
fatto mollo piacere, certo, che 
tanti autorevoli intellettuali ita¬ 
liani mi vole.s.scro a quel posto. 
Ma io non saprei e non vorrei 
guidare uno Stabile, ■ finché 
non mutasse lo spirito, la fun¬ 
zione. la vocazione del teatro 
pubblico. Mi smarrirei nel fa-, 
stoso - cinismo. = nella fatua 
ostentazione che oggi vi domi- 
■: na e nel gioco di potere che lo 
Ispira. Ma ecco che Carriglio, 
con una piccola mossa di que- 
’• sto gioco, mi rimprovera di la¬ 
re «da schemio» ad altri preten¬ 
denti «non presentabili». Qui si 
svela una delle più nobili voca- 
;■ zioni di Carriglio: la comicità. 

Non tanto perché sembra 
' mandare minacciosi messaggi 
' a un innominato, ma perché 
continua a ■vedere fantasmi 

■ sotto le mura del Biondo e a 
immaginare che esse si regga¬ 
no sulle suo spalle. In questo 
suo inguaribile sospetto ■ di 
congiura - che interpreta alla 
perfezione la sua infelice edu- 

, cazione politica e la cattiva co¬ 
scienza dell'intero sistema tea- 
: trale italiano - c'è perfino un 
. che di trasognato. Più che a 
;■ Macbeth. fa pensare a Ubù; 

6) voglio concludere rico¬ 
noscendo a Carriglio il suo en- 
tusiamo per il teatro, l'incredi- 
. ' bile enerva con cui lo organiz- . 
za, il suo nolevolegustosccno- 
grafico. Infine è giusto ricono- ' 
scergli di non es.sere per nulla ' 
^ venale. Ma tutto questo è sp^- 
' so sciupato in lui da una in¬ 
guaribile .soggezione alle auto- ' 
rità costituite c alle forme che 
esse prediligono (tradizionali 
o d'avanguardia che siano); 

■ dalla sua difficoltà a disùngue- 
re il potere dalla poesia, risti- 
tuzione daH'invenzìone, il truc¬ 
co dall'anima. Se dico questo, ‘ 

• ; non è per fare l'analisi a C'trri- . 
' glio come prersona (cosa di 
cui non dVTei diritto), ma per 
cogliere nel suo comporta- ? 
mento teatrale quello che mi 
sembra il male comune del ■ 
■■ teatro italiano o, meglio, della 
mentalità che lo governa. Sa¬ 
rebbe infatti troppo comodo ' 
chiedere conto solo a Carriglio 
delle perveniioni in cui .sembra 
versare la nostra scena. So¬ 
spetto perfino che egli nc sia 
solo il più appariscente degli 
. strumenti e che egli rischia di 
pagare anche ciò che altri non 
pagano. Bisognerà chiamare 
in cau.sa i governi, i partiti ■ 
(quelli di sinistra anche, col- 
pievoli, a volte, di assurde con¬ 
nivenze) . i sindacati, le univer- 
' sità, la stessa critica teatrale. 
Coraggio, allora. Vediamo se il 
gesto di Consolo c l'appari¬ 
scenza di Carriglio ci aiutano 
' ad estendere lo sguardo. Guar- - 
dare fino in fondo al panora- 
■' ma sarà molto educativo. For- ' 
' .se aiuterà a mutarne il dise¬ 
gno. Ma occorrerà restituire al 
teatro una nuova spiritualità,. 
una nuova discrezione nelle 
.sue forme e una nuova eticità 
nella sua organizzazione. 


ex Ixtlli. .sempre verdi e sempre 
brutti. Con il finale lutto dedi¬ 
cato, come era inevitabile, ai 
vincitori e ai vinti ripresi in pri¬ 
mo piano nel momento dello 
stress decisivo. È la vita. Cioè la 
tv. . ■ • 

Ecco quindi i nomi dei vinci¬ 
tori che accederanno al gran¬ 
de fe.stival di febbraio: Anto¬ 
nella Arancio. France.sca 
Schiavo, Valeria Visconti. An¬ 
drea Boccili, tra i cantanti. E tra 
i cantautori o grappi: Danilo 
Amerio. Irene Grandi, Franz 
Campi. Baraonna. tJghea. Da¬ 
niela Colacc. Gio' di Tonno e 
Paola Angeli. Per lortuiia, la 
giuria ha lavoralo meglio nella 
serata finale promuovendo tra 
i cantautori la straordinaria 
Giorgia, il grappo dei calabresi 
Paideja, Giò Barbieri e Daniele 
Fossati. Tra i cantanti sono in¬ 
vece pa.vsale Silvia Cecchetti c 
Simona D'Alesio. 


à 
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Videomusic presenta le sue novità Alenia pensa aH’italianissimo Sarit, ma Eutelsat guarda all’Europa 

satellite della discoidia 



Eutelsat presenta il suo nuovo satellite per Tv, Hot Bird. ■ 
e toma all’attacco: «11 progetto Alenia per un satellite : 
televisivo tutto italiano è déstinato al fallimento finan¬ 
ziario». Intanto, la tv .via satellite strega anche i paesi .. 
dell’Est. E non solo per ragioni di spettacolo. L’Albania ’ 
è già partita pensando al Kossovo. La Coca Cola pensa • 
di sponsorizzare le tv centro-europee. E l’Ucraina si ‘V; 
lancia utilizzando capitali che arrivano dagli Stati Uniti, r- 

• DAL NOSTRO INVIATO 

- OILDOCAMPlSA’rO 


■i MILANO. Musica, ma non 
solo: allo scoccar del decimo - 
compleanno Videomusic si 
rinnova. E cambia pelle nella 
continuità: rimane quindi l’L 
dea di un’emittente a'tortc pre- ' 
dominanza musicale, con dosi, ' ' 
sostanziose di videoclip e si- . 
mili, ma al tempo stesso si fa - 
strada un'altra mentalità, quel- ' 
la di coniugare Intrattenimento ‘ 
e Impegno, puntando sulle te- ’ 
matichc più strettamente lega¬ 
le all'uiiiverso giovanile. Èque- ' 
sto, in sostanza, il «nuovo cor- :: 
so» di Videomusic, illustrato 
l'altra sera dai responsabili di > 
rete. Un nuovo marchio, im- • 
mediatamente riccnoscibile, e '>< 
una serie di sigle e inteisigle di. 
facile presa. Un palinsesto più ! 
mirato per fascia oraria e pub- : 
blico di riferimento. Ampi mar- 
gini per la sperimentazione, 
con progetti multimediali. E, 
soprattutto, più spazio a pro¬ 
grammi . d’approfondimento, 
ma sempre affrontati con lin- - 
guaggio semplice e compren- ^ 
sibile. In questo senso va inte- ij- 
sa aiKhe la magtfore apertura 
al telegiornale diretto da Da- ^ 
niela Brancati (nella foto), 
che Videomusic propone da v 
un palo d'anni; due edizioni -ì 
•lunghe» di trenta minuti, alle ; 


19.30 e alle 23.30, più un buon 
numero di brevi «flash», sem¬ 
pre all'Insegna di un taglio 
«giovane»e comunicativo. Insi- 
.siendo sulle tematiche predi¬ 
lette deiremittente: impegno 
sociale e civile, pacifismo, soli¬ 
darietà, E selezionando le noti¬ 
zie in base all’Interesse degli 
spettatori,' chiamati a parteci¬ 
pare. Ma cl sarà anche, a parti¬ 
re proprio da oggi, alle 14.30, il 
«Tg delle buone notizie»: un 
notiziario, a scadenza settima¬ 
nale, che fornirà solo notizie 
positive. Bando a guerre, atten¬ 
tati, crisi monetarie, del resto 
di cattive notizie son già pieni 
gli altri tg. La stagione '93/'94 
propone quattordici nuovi pro¬ 
grammi, con un palinsesto che 
va dal mattutino Com/lakes, tre 
ore e mezzo di informazione, 
musica e intrattenimento, all'i¬ 
nedito Acustico, spazio «un- 
plugged» riservalo a concerti 
esclusivi di Videomusic. E an¬ 
cora, Zona mito e Rodi Circus, 
occasioni per ripassare la sto¬ 
ria del rock; Il ritorno di Job 
Center, dedicato al mondo del 
lavoro: le consuete rubriche c 
r«happening» del sabato sera 
col/?ozy Bardi Red Ronnie. -■ 
OD.Pc. 


M CANNES. «Mi sembra stori¬ 
camente superato lare in que¬ 
sto momento un sistema tutto 
italiano di satellite per trasmis-. 
sioni televisive. È un'avventura 
destinata a concludersi con un 
bagno finanziario»: Jean Gre-. 
nier, direttore generale di Eu- 
telsat, secondo polo europeo 
per trasmissioni, tv via satellite, 
ha approfittato, della presenta-, 
zione di Eutelsat .II-F5 e .Hot. 
Bird, per riaprire |a polénilca 
con Alenia Spazio. Sotto accu¬ 
sa il progetto del'gruppo diret¬ 
to da Pucci di mandare iribrbiJ ' 
ta nei prossimi àrrnì'il Sarit,uri-’ 


satellite tutto tricolore destina- 
to a colmare - secondo i suoi 
' sostenitori - il ritardo italiano 1 
nel campo delle trasmissioni 
' televisive dallo spazio. Al con- ', 
trario. secondo Grcnier il Sarit • 
è un sogno senza speranze, un 
progetto già invecchiato prima . 
ancora di essere entrato nella -. 
fase esecutiva. «Oggi non si 
fanno satelliti a cinque canali. 
ma a venti. E poi, che senso ha j 
partire da zero quando già in 
Europa gli eserciti .si sono . 
schierati?». «E proi Eutelsat ù an¬ 
che Italiano - protesta Gtenier r 
- L'Italia ha contribuito alla 


sua nascita e attraverso Alenia 
Spazio detiene una partecipa¬ 
zione del 9!iS. Ha investito in ' 
questa avventura sci milioni di 
ecu: coi dividendo di quest’an- .' 
no ne avrà ricevuti indietro-- 
quasi nove». «Guardiamo a tut- ; 
te le altre esperienze basate su 
.scala nazionale - rincara la 
dose Giuliano Beretta, diretto¬ 
re commerciale di Eutelsat - : 
Da Tdl a Tv&t si sono tutte ri- ■ 
velate un fallimento finanzia- ' 
rio. Sono rimaste soltanto due ' 
grandi aggregazioni, ma inter¬ 
nazionali; noi ed Astra. È logi¬ 
co che la gente punti le sue an¬ 
tenne dove riceve più canali». V 
' Negli impianti Aerospatialc 
di Cannes sono stati battezzati 1, 
Eutelsat ll-FS, un satellite di te¬ 
lecomunicazioni a I€ canali ; 
destinalo ad entrare in orbita / 
in gennaio, e il nuovo Hot Bird '' 
che daH’oltobre del '94 entrerà 
in orbita a 13* est, una piatta- : 
forma spaziale da cui Eutelsat 
fa partire i suoi attacchi nei cie¬ 
li d'Europa. Da quel polo già 
oggi si irtdiano tra l'altro i ca¬ 
nali di Euronews, di Mtv (ù ap¬ 


pena stato firmato un contratto ■ 
dodicennale), di Superchan- : 
nel. Ma le ambizioni di Grenier 
e Beretta sono ben maggiori e . 
’ riguardano anche noi. «Da II 
potrebbero irradiarsi ben otto ■ 
canali italiani. Innanzitutto tut- - 
' ti quèlli Rai, compresa Raitre ' 
che ancora oggi in molte zone 
non si vede. E poi Euronews, ", 
Italia International, una rete 
che mandi alTestero Tlmmagl- ' 
ne Italia. Siamo gli unici a non ' 
averla. Per non parlare-ovvia -1 
mente - delle due Telepiù a ■; 
pagamento. Con un'antenna ; 
da 70 centimetri'sarà possibile : 
captare perfettamente il se¬ 
gnale in tutta Italia, Pantelleria . 
compresa. Si potranno vedete 
i canali italiani, ma anche tutti 
gli altri. E questo il Sarit non ' 
può assicurarglielo» insiste Bc- 
retta. Vada come vada col Sa- ' 
rit, il satellite è destìlanto a ri¬ 
voluzionare tutta la carta tlevi- ' 
siva europea. Basti - pensare 
che l'Albania, ' pensando ai - 
suoi emigrati e ai Kossovo. sta 
già irradiando per.2 ore al gior¬ 
no sui canali di EutelsaL i paesi 


dell'Est europeo, riuniti in un 
gruppo chiamatosi Mosaico, 
stanno pensando di impianta¬ 
re una televisione comune. 
Dopotutto, un trasponder per 
satellite non costa più di un 
moderno carro armato. I finan¬ 
ziatori non mancano; all'Idea 
di Mosaica si sono già detti 
sensibili gruppi come Coca ' 
Cola e Volkswagen. Il business ; 
pian sta per essere messo a ' 
punto proprio in queste setti¬ 
mane. L'Ucraina ò già partita: 
affitterà due canali. Uno è so¬ 
stenuto al 70% da capitali ame¬ 
ricani. l'altro da «una grossa 
compagnia di trasporti euro¬ 
pea». Novità anche sul fronte 
della radio. Un gruppo statuni- : 
tensc. Music Choice (una joint. 
tra Warner, Sony e General !n- 
strument sta valutando se uti¬ 
lizzare Eutelsat per trasmetter 
contemporaneamente 54 di- , 
versi programmi di musica 24 
ore su 24. Il costo annuale di ir¬ 
radiazione per ciascuno ò di : 
circa 200 milioni; un prezzo 
che potrebbe tentate anche . 
qualche radio privata Italiana. 



n «mondo pazzo » di Ovadia 


Moni Ovadia tra due musicisti dello spettacolo : 


H ROMA Oylem goylem si¬ 
gnifica «mondo pazzo», «mon¬ 
do scemo». «Un titolo rubato a 
un amico rabbino», spiega Mo- ’ 
ni Ovadia, autore e interprete 
di questo straordinario «vade¬ 
mecum teatrale c musicale» in 
scena al teatro FYanco Parenti 
di Milano fino a domani. Uno 
spettacolo che Telepiù3 pro¬ 
pone al suo pubblico, in ante¬ 
prima assoluta, questa sera al- 
le21. 

: Con la formula classica del 
cabaret, che alterna brani mu- 

v;. .V.. 


sleali e canti a storielle, aned- 
■ doti e citazioni, Oylem goylem 
ò dedicato a quella pane di 
' cultura ebraica di cui lo yiddi¬ 
sh È ìa lingua e il klezmer la 
musica. Sul palcoscenico i mu- ' 
sicistì vestiti dì nero e «imbian¬ 
cati» nella carnagione disegna¬ 
no una classica icona russa 
(almeno una di quelle che gli 
occidentali hano.in mente) e 
prcndonoibonariamente in gi¬ 
ro alcuni a.spcttì, anche stereo¬ 
tipali. della cultura ebraica. Lo 
spettacolo diventa cosi fruibile 
sìa agli ebrei che ai non ebrei, i 


Ci^akjno ^radue ^raitre 


I cowcwtroiiMWtiico 
I NOMC'iM'eoMat'Uujm»' 

no. FllmdlBuzzKulIk ■ 

i ILMKMOBILCATTIVa Con 

Cechi a Renato. 2* puntila 
I DHWrTODWro*. Film 
I CHMCK-UP .■ 

I TOinAIW’ ..'-' ■■■ 

I CMUCK-W. Con A Manduca 

i ■wwzwMiDM.mmp ■ 
t 'TW.lOIOIWAmWIO 
I TOUWO-THIIIHIUTIDL- 
> COW OULiALTM MONDO. 

"Telefilm ■ _^ 

i TODA—TDDWWT 
I TCaONNIDARLAMniTO 
I I OKNMI MU’MPANZU. In- 
* chiesta-dibattito di Arrlpo Levi 

I TMJOIOIINAUUNO _ 

' PniAZIONIDn. LOTTO ■■ 

DIODON. lo.lullmondeelatv 
DAWOmVITA. Le notizie 
I ALMANACCO DB. : OlOilNO 
DONO.CM1T1MNOFA " 
TMOIOIIMALAUNO - 

TO UNO «PONT __ 

SCOMMmUMO CHL.T. 

:• Spettacolo con Mllly'CirUicclie 
Fabrizio Frizzi. 7» puntata ' 
TKtWWONMAUtUNO " 
«A1CIALAT01 
•HlDMO-CMlTlliDÒPA ■ 
APDUNTAMMITOALCIMPIA 
OIUDWI VAtSALTa Film di 
Yves BolseeV, con P. Dewaere 

TOUNft Replica - 

MADAMA HTTNNW.Y. Film ' 
CASACAMHnZILLL Telefilm 


iìME 


I ■UNONlWt. Tg europeo ' 

I CAItTONI ANIMATI 

I NATMAN. Telefilm _ 

I Kmv. Telefilm _ 

I CAItTONI ANIMATI 

I MAOTL Telefilm _ 

I ■MNONAW8. Il tg europeo 

i CWONO. Tempo di motori _ 

' NUOTO. Europei di iprtnl _ 

i TINNW. Tomeo della Comunilà 
Europea. 1*semlllnale 

NDAACnON _^ 

I TMCNIW». Telegiornale _ 

UN>OMBIU NULA STRADA. 

Film con Tony Lo Bianco _ 

TMCINFORMA _ 

' ROCKV. Film di John 0. Avlld- 

sen: con SylveeterStallone _ 

TMCMWW. Telegiornale 
TINNIS. Torneo della Comunità 
Europea. 2» semitlnale 

i NSAACnON _ 

i L'BSCA. FllmdlLHom _ 

I CNN. Collegamento in diretta . 


6JO WDSOCOMIC 
■• ‘'♦lOÒ'lfeilRVONIANIMATI ' ' 

7.SO L’ALSmOAZZUHRO " 

. 8.18 -MOOU PmiCOLOSa Film di 
Luigi Comencinl: con S.Ko8clna 
8.88 OWRNIPTOROPA - ‘ ~ 
10JIS UALTRA FACCIA DB. FADRI- 
- NO. Film con A. Noschese. Nel 
comodelHlmalletttTGàFIash ' 

12.08 L'ANCA OBL DOTTOR BAY8R. 

: Telelllm' ' 

18.00 T02 Telegiornale ' ■ 

18J0 T02DRIB8UN0 
14.00 OWRMODIFISTA 
16.00 8FAZI0UB8R0 ? 

18.16 B8TRAZIONIPILLOTTO 
16.20 HARRY ■ OU HAN08R80N. 
Telefilm «La guardia del corpo» 

16.40 PKCOLB K ORANDI STORI!. 

• ■ ' ■ Tom o Jerry, Heldl, Capitan Pla- 
net, Woot, Laasie ' 

1Tv«6 NIL80LB. Film 
IBvSB T02TILB0I0BNALB 
2ai6 TOBLOBFORT 
2080 V8NTIBVBNTI. Gioco 
2080 CUOCANOONB CAMPI DBL SI- 
. . ONORE. Film di Heetor Baberteo: 

'' con Tom Berenger. Nel corso del 
- ■ (limanealle23.15:TG2Notte ’ ' 

ai6 8BN2A PROVI. Film - 

186 'TOAPRIBBUNO 

2.30 VIDBOCOMIC - - ■ - 

3.00 università. Chimica 


aOO MBOAMITS 

1380 RADIO LAB TV La televisione 
■ - ■ nella televisione _ 

14.30 VMOIORNALS FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle 15.30-16.30-17.30- 

' 18.30 _ 

16.36 TOP 40. Classlficd Italiana pre- 

_ sentala da Jhonny Parker 

16.00 ZONAMITO _ 

17.00 VIDEO NOVITÀ _ 

17.36 TOPOFTHEWORLO 

1B.36 INDIES. Program.ma a cura di 
. Attillo Grltloni che presenta l'uttl- 
mo album dei De La Soul e tra le 
altre proposte gli AK47, gli gli Aal- 
. man, I Down By e i Crime and City 

Solution. _ 

18.30 VMOIORNALB _ 

20.30 ROXV BAR. In dirotta da Bolo- 
. gna con Red Ronnie. La trasmis¬ 
sione di oggi 0 dedicata a un 
grande mito del passalo Jlmmy 
HenOrix. Ospiti della serata Vec- 

. chioni. Bobby Solo. Il regista Car- 

' lo Verdone. _ 

24.00 THE BEST AFTER HOUR 


i séhypttlrht ■■ — . . 

I DOMANI SI BALLA. Film di 
Maurizio Nlchettl; con Mariangela 
Melato. Maurizio Nlchettl •' ’ ‘ 

TOR. Vivere II more 
I 'TOR. Agricoltura Regioni - - • 

DAI USTI CAUCL Concerto ' 

I 20 ANNI PRIMA 
T030RED00ICI - 
IN MONTAONA SARÒ TUA. 
Film di Irving Cummings: con 

Betty Grabie __ 

20 ANNI PRIMA .. 

TELEOIORHAUREOIOMAU 

TQ3POMEBIOQIO 

HUOBY. Camp. Italiano ■ 

NUOTO. Europei sprint ■ ■-- 

PALLAVOLO. Camp. Imllano 
'TOBBCUBATEL'ANTICIPO 

T03 Telegiornale . . . . 

TELEOWH AU REOlOHAU 
BLOBCARTOON ' ' ' 

ALTER Eoa Film di AvI.Nesh- 
ner; con Drew Barrymdre. Geor- 
geNewbern ! '' ■" ' . 

TOBVBNTIDUEETRENTA 
HAREM. Con Catherine Spaak 
MACAZINEB. di M. De Marchia 
T03 NUOVO OtORNO 
PIOOOIA OPPORTUNA SULLA 
MONTAONA VUOTA. Film 
ALFREDHITCHCOCK. Telefilm 


I PRIMA PAOINA. AHuallia 
LAiuttovolume..:.. .. 
I 6CONTIN8NTL Documénlarlo 
I NONBOLOMOOA. Attualità 

I CIAO ITALIA. Attualità _ 

i FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa, Santi Lichen .. • 

I T06 Telegiornale ■ 
i BOARBIQUOTIDIANL Attualità 

I AMICL Attualità _ 

I ANTEPRIMA. Attualità _ 

• CARTONI ANIMATI. A lutto Di- 
sney: Ecco Plppot:Classlc Disney 

ì T06FLASH .• '■■■■■• ’ — 

i OKILPRBZZOEOIUSTO. Quiz 
con Iva Zanlcchl • - ~ ■ ' ’ ' 

I Si OMO. Quiz con Claudio Llppl • 

I TOB Telegiornale *• " •' 
STRISCIA LA NOnZM Varietà 
i ABBRONZATISSIMI. Film di 
Bruno Gaburro: con Jerry Calà, 
TeoToocoll . ■ 

papa prende MOQUE. Tele¬ 
film «Una famiglia e una culla» re- 

pllca _ 

TQ6. Con Enrico Mentana ■ 
IL RITORNO Di MISSIONE IM¬ 
POSSIBILE. Telefilm-Il muro di 

Berlino» __ 

A TUTTO VOLUME. Replica 
SPARSI OUOTIDIAML Replica 

TOB EDICOLA _ ■ ■ 

ZANZIBAR. Telefilm 

TOB EDICOLA _ 

ANTEPRIMA. Attualità 

TQ6EDICOLA 

16 DEL 6* PURO. Telefilm 

TOP EDICOLA 

DOCUMENTARK) 

TOB EDICOLA - 


CARTOMIANIMATI T • 
-WBBSTSILI-TetWflW >-'i)tn'-UL-l 
CASANEATOM. Telefilm ■ 
SIRARSKV.8HUTCM. Telefilm 
SPSCIAUI «FERRARI» 
STODIOAPIIITO " 

CARTONI ANIMATL Dolce Can- 
dy; Principe yal||nt: Il ll^ro della 
giungla '* _ " ■ "' 

CKUSMa Presenlazione del 
77» Giro d’Italia I " 

TOPVEMTL Musicale 
A TUTTO VOLUME. Attualità 
IL MIO AMICO ULTRAMAR 
UMOMAHIA. Varielà - ■■ ■ 

MinCOL Varietà . 

STUDIOSPORI*' 

SUPERVICKY. Telefilm ■ 
BAYSIDESCHOOI. Telefilm 
WIUY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
TeleflImconWIIISmilh 
8TUDK)APERTO - .. ‘ 

KAHAOEE. Varietà ' 

SABATO ALaRCa Varietà con 
Susanna Messaggio. 3» puntata 
L'ALLENATORE NEL PALLO¬ 
NE. Film di Sergio Martino; con 
LinoBantI 

STUDIOSPORT - ■ ■■ ■ " 

HOCKEVSUOHIACCIO ' ' 


CASAKEATOH. Telefilm . 
8TAHSKY8HUTCH. Telefilm 
WILLY, PRINCIK DI BEL AIR 


pnmi ndono degli altri, i se¬ 
condi di se stessi. La musica, 
che l’autore stesso definisce : 
•una sorta di fusion e di worid : 
music ante litteram», affonda : 
le sue radici daH’arle dei musi¬ 
cisti ebrei itineranti che suona- 
: vano ai matrimoni e alle feste 
(ebraiche e non) i nei paesi . 
dell’est europeo intorno al XVI - 
secolo..Una pratica musicale . 
che, nei secoli, si è arricchita , 
. della cultura musicale di un al- 
■ tro popolo errante, il popolo '■ 
. zingaro. .■ 


UNA FAMMLIA AMERICANA 
,.|3EFFEESON .Tolefllm... ... 

STREPA PER AMORE Telefilm 


SCUORIINAFFmO 


ANIMA PERSA. Telenovela 

104 MATTINA _ ■ 

SUONA OiORMATA. Varielà 

SOLSDAIL Telenovela _ 

FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

" Telenovela _ 

T04FLASN _ 

CERAVAMOTANTO AMATI 

SBMTISRL Teleromanzo _ 

T04 Telegiornale 
SEIITISRL Teleromanzo 
MATURAIMENTE SELLA 
WTOEMAMMA. Quiz 
PERDONAML Attualità 
CUORSSELVAPOMl Telenove- 
I la. Nel coreo della trasmissione 

alle 17.30: TG 4 Flash _ 

: FURARI NEWS. Altualllà con 
' Gianfranco Funeri. Nel corso del 
' programma alle 19.00: TG4 Sera 
OMICIDIO A LUCI ROSSE. Film 
di Brian De Palma; con Craig 
Waeson, Melarne Griftith 
RAQNNIBVOUDUBSL Telefilm 
con Marie Marmon 
Al TEMPI MIEL Attualità con 
Maria De Filippi. Nel corso del 
programma alle 23.30: TG 4 Nolte 

RASSEONA STAMPA _ 

FUMARI NEWSL Replica 
BUFERE. FlImconJeanGabIn 
SABAIO, DOMENICA E VE- 
MERDL FllmconA.CelenUino 
LOU ORAMI. Telefilm 
MURPHYBROWN. Telefilm :. 


. Sabato 
13 novembre 1993 
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NATURALMENTE BEIXA (Releguattro, 14.30). Data la 
stagione, si parlerà di malattie dell'apparato ròspiratorio, ‘ 
dai semplici raffredori alle bronchiti, nel programma 
condotto da Daniela Rosati. Ospite della puntata, Ales¬ 
sandro Gassman. . 

ATUTTO VOLUME (llalia I. /fi.Of?). Fantapolitica nel pro¬ 
gramma di Alessandra Casella, che si è divertila a so¬ 
vrapporre, con un montaggio elettronico, i volli di Bossi. ' 
Miglio. Formentini, ai personaggi del telefilm Star Trek, 
che fanno atterrare l'astronave Enterprise a... Pontida. 
Tutto per presentare rultimo libro di Gino e Michele: // . 
pianeta dei Bauscia. 

ROXY BAR (Videomusic, 20.30). Interamente dedicato al 
mito e alla musica diJimi Hendrix. il talk show rockettaro ; 
di Red Ronnie. Tra gli ospiti Alan Doulgas, storico prò- i 
duttore di Hendrix, Roberto Vecchioni, Bobby Solo e ■ 
Carlo Verdone. - . . , 

HAREM (Raitre, 22.45). Da Catherine Sp-^ak si parla di 
•donne all’attacco» con Patrizia Cucci, ex moglie di Mau¬ 
rizio Cucci, Dalila Di Lazzaro e Donatella Rettore. L'ospi¬ 
te misterioso ò un noto regista romano. 

SPECIALE TGl (Raiuno, 23.10). Titolo dello speciale: •©’ 
vulcano». Che p>oi sarebbe il Vesuvio, e Paolo Giumella 
questa volta cerca di cucire un reportage su Napoli fuori , 
dal classici lut^hi comuni. Ci sono i mali di sempre, dal- 
la camoma e i suoi intrecci con la classe politica e im- : 
; prenditoriale, al degrado urbano: ma questo vuol essere '' 
‘ ' anche un viaggio, ricco di immagini e musica, alla ricer¬ 
ca dei motivi per non fuggire da Napoli, per restare, per 

' sperare. ■ - -.■ • 

PASOUNI, SERATA TEATRALE (Te!e+3, 23.30). Va in 
onda •in chiaro» la «Serata teatrale in forma di poesia- 
dedicata a Pier Paolo Pasolini svoltasi ieri .sera al teatro 
dell'EIfo di Milano: sul palco si alternano Marisa Fabbri, 
nella inedia in versi Bestia da stile, Fabio Fantini e Re¬ 
nato Rinaldi leggono brani del dramma in friulano / turcs > 
tal Friul, Sandro Lombardi recita estratti di uno studio su ? 
Ajrci/e per la regia di Federico Tiezzi. 

MAGAQNE3 (Woibe. 23.45). SandroCurzi. neodiretloredi v 
«"Tmc News», è l'ospite di Gloria De Anioni: Franca Valeri 
. fa rinviata del Tg3 alle prese con i pensionati; e nciio 
spazio dedicato alle piccole glorie televisive ci sarà An¬ 
drea Fabbricatore, vincitore per ben olio volle di Rischia- 

, tutlo,r\cì‘7\.. . —... , i-■ 

.. FUORI ORARIO (Raitre, 1,15). «Il Monte Analogo»: a Fuori i' 
Orario una notte di immagini sul rapporto tra cinema e f 
montagna. Non solo alpinismo, ma anche il cinema co- .' 
me vertìgine, ascensioni e cadute. Da Griffith a Herzog,.. 
passando per Chaplin (La febbre delToro), Hitchcock. - 
Glint Eastwood. ì cartoons di Laurei & Hardy, e Sylvester ' 
Stallone acrobata ad alta quota in Cliffhariger, tra poco . 
... sui grandi schermi. r- 

, (Toni De Pascale) ' 
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IdàOO QUIWCY. Tetefìim 
17.»B ODION SPORT 
laos CUORglNHOT 

10,00 MorgiAWitioiomu 

20.30 ammiNQOONILTKXAS. Film 

di Marino Qlrotami • ’ ‘ ' 

22.30 NOTIZIAIWBIOIOWAU ■ 

22.06 LA MAUHMZIONI DI DAMIIN. 

FilmdIOon'Taylor . 


UNADOttNAINVKIIPITA 

imooiuumAzioin u)caui 

WTTllMAUJQim _ 

CARTONI ANIMATI _ 

SIQNOfl PRUIDINTI. Tele- 
tHmconG.C.ScoU ^ 

WOD8QUAO. Telefilm _ 

IMMA. LA RKUNA Dtl MARI 
^ DILOUO. Film di John Banae.V 
* parte 

SMANI, Telefilm _ 

VIAGGIO ALLUONANTl. Film 
: con Rachel Welch -.- 


Programmi codificati 

17.10 «nLDHCARTSeAN*TDSNRO- 
KIN, FiimconG.Anwar 

18.40 L'OMBRA DIL TBSTIMONK. 

Film con HarveyKeltet " 

20.40 SPgANBSlUN TIMORI. Film 

23.30 IL SUI DlUA GRAMIGNA. 

Film con Nick Nolte , ■ , . 


TELE 


aiiiiiB 



(illlllltlll 


18.00 BBClNyORMAZtONt 
22.10 ILQUARTISRBDBìULIA. Film 
0.30 MUSICACIASSICA 



0.30 BRlAKOANCe OWT1IO Lt 

SBARRA Film di P.Schuman 


I 12.00 STARLANPIA _ 

13.30 GHIACCIO NSVB _ 

14.00 TILBQIORNALSRSOIONALS 
laOO JUKBBOX _ 

10.30 INFORMAZIONI RSQIOWALS 

I 20.30 NOTTI DI INCUBO A DCTROIT. 
' FilmdiWIchaelPreesman 


ai 


20.30 ILSBGBBTO. Teleromanzo 

21.30 L'INDOMABILE. Telenovela con 

_ Letlcla Caidofon _ 

22.30 ANDIAMOALCINBMA 


RADIOGIORNAU. GR1 ; 6; 7:6; 10; 12; 
13; 14:15:17; 10; 23. GR2: 6.30; 7.30: 
3.30: 9.30; 11.30: 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 10.10; 19.30; 22.30. GR3: ^ 
6.45: 8.45: 11.46: 13.45: 15.46; 18.45; 
20.45:23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.58, 

7.56. 9.56. 11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 

16.56. 22.57. 8.40 Chi sogna chi chi 
sogna che; 9.00 Week-end: 10.15 
Black out: 13.2S Paolo Conte; 16.00 
Week-end: 18.30 Quando I mondi si 
incontrano: 20.33 Ci siamo anche 
noi: 22.22 I burattini; 23.28 Notturno 
italiano. 

RADIOOUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.26. 10.23. 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27. 17,27. 18.15, 19.26. 21.27, 

22.37.6.40 Melodramma: Ver ranno a 
te suU'Bure; 0.50 Novelle per anno; 
11.03 Dedalo: 14.15 Alpe Adria Ma- 
gazine; 15.53 Dedalo; 17.30 Invito a 
teatro; 20.25 Calcio: Ravenna-Cese- 
na; 23.28 Notturno italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 
11.42. 18.42. 6.00 Preludio; 7.30 Pri¬ 
ma pagina; 9.00 Radiotre Suite: 14.05 
La parola e la maschera: 16.00 t do¬ 
cumentari di Radiotre: 16.45 Dal vi¬ 
vo; 19.45 Radiotre suite; 23.58 Nottur¬ 
no Italiano. 

RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
o informazioni sul traffico In MF. 


SCEGLI IL TUO FILM 

1SXW IL QUARTIERE DEI LHXA ‘ 

R.gla di RanB Clair, con Plarra Braaaaur, Gaorga* 
Braaaana, HanrI VfdairFrancia'(1957), 96 minuti. 
Strane amicizie, inganni e delusioni secondo Renò 
Clair, tornato In Francia dopo la parentesi americana. 
Un bandito inseguito dalla polizia si rifugia a casa di 
un ragazzo. Questi lo ospita e. Insieme a un amico, lo 
aiuta a nascondersi. Ma II sodalizio a tre sarà Incrina¬ 
to definitivamente dall’arrivo di un personaggio lem- 
minile, una ragozzache S'Innamora del fuorilegge. - 
TELE-1-3 :r-- , • ,v 


ITvBE NELSOLE ■ 

, Rogla di Aldo Grimaldi, con Al Sano, Romina Power, 

, FrancoFranctil.ltalla(1B67).107mlniill. 

... Film ormai di culto, reperto della straordinaria popo- 
larltà del fidanzatini di campagna Al Banco Romina. 

' ] ', Il titolo è quello di uno del più grossi hit dol cantante 

pugliese. La storia 6 quella delTamore tra due stu- 
: ; denti: lui la credore a lei di essere ricco di famiglla.e 

''' ' " Invece si mantiene agli studi lavorando In un ristoran¬ 
te.,.Clamoroso! .. .. . 

■ - RAIDUE BV»., ' 

E0.30 ROCKY. 

Rogla di John Avildsen, con Sylvester Stallone, Cari 
Waathors.Usa(1876).119mlniitl. . 

Inizia da qui la saga di Rocky Balbos, pugile di mezza 
• tacca ma di grande tenacia o cuore generoso. Vivac- 
, Ghia nel bassifondi di Flladellia tacendo l'esattore por 
uno strozzino. Poi arriva l'occasione della sua vita, un 
grande campione che 6 rimasto a corto di sfidanti. Ov¬ 
vio che Rocky vince II match. E vince anche Stallone, 
che si aggiudica tre Oscar e conquista il grosso pub¬ 
blico. Sicuramente è il film migliore di una serie inter¬ 
minabile. ■ " / ■' 

TELEMONTECARLO 

20.40 ABBRONZATISSIMI ' 

’ Regia di Bruno Gaburro, con Jerry Calè, Alba Panetti, 
Èva Qrtmaldl. Kalla (1991). IIBmlnutl. 

Se siete fans di Alba Parietti questo film 0 una chicca 
che la per voi. Slamo a Rlmlnl, in una torrida estate o 
su e giù per le spiagge si intrecciano la storia di un 
cantante in bilico tra canzonette e scommesse di lopi, 
la squillo Impegnata, la ragazza bene che si Innamo¬ 
ra del medico di coloro, gli operai camutfati da indu¬ 
striali. Battute, bollo ragazzo e niente di nuovo. 

• CANALES 

aOJW GIOCANDO NEI CAMPI DEL SIGNORE 

Regia di Heetor Babenco, con Tom Berenger, Daryl 
. Hannah, John Ulligow. Usa (1991). 178 minuti. 

' Un mezzo oasticcio ecologista da Heetor Babenco, 
-, già autore del precedente (e di gran lunga migliore) 
•Il bacio della donna ragno». Cast hollywoodiano, 
confezione pretenziosa, durata fluviale per le avven¬ 
ture di un mercenario senza scrupoli (Tom Berenger) 
costretto a un atterraggio di fortuna nella foresta 
amazzonica. Naturalmente si converte alla giusta 
causa degli indlos scacciati dalle loro torre da profit¬ 
tatori bianchi. . 

RAIDUE .v 

22.30 L'ALLENATORE NEL PALLONE ' 

Regia di Sergio Martino, con Uno Santi, GIgl Sam- 
. marco, Andrea Roncato. Italia (1984). 98 minuti. 

Una pietra miliare della einematogralia calcistica; 
con l'allenatore Lino Banfi alias Oronzo Canà Ingag¬ 
giato dalla Longobarda, neopromossa in serie A. 
Scelto proprio perché Incapace, con la speranza che 
faccia retrocedere la squadra, ha una fortuna pazze¬ 
sca o Inattesa. £ vince il campionato. Nel cast anche 
Gigi e Andrea. 

ITALIA 1 

23.30 VIAGGIO ALLUCINANTE 

Regia di Richard Flelscher, con Stephen boyd, Ra- 
quel Welch. Usa (1966). 100 minuti. 

Viaggio fantascientifico airinterno dol corpo di uno 
' scienziato In pericolo. Tra pioggle acide e aggressio¬ 
ni di anticerpi, l'Fbi ce ta farà a mettere lo cose a po¬ 
sto. Scenografie esaltanti al servizio di i/n'idea tutto 
sommato geniale per quanto semplice, In un buon 
-tantasy-tamosissimo. 

ITALIA7 
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Valeria Moriconi in un momento dello spettacolo 

La Monconi recita Palazzeschi 

Le seduzioni ^ ^ 
di Valena^^l^ S 

- SnPANIACHINZARI 

■ ROMA. «La virtù? Non rin- in questi giorni in scena al Tea- 
n^r se stes^, mai», «il cuore' , tra Quirino di Roma e poi in 
o inìpoiiante?Epiù imixtrtante tournée. Una riuscita, prova di 
^ vita, li cuore è un’invenzione ' seduzione d’attrice, con una 


^ vita, li cuore è un’invenzione ' seduzione d’attrice, con una 
oci poeti». Ha le idee chiare, la . 'Moriconl funambolica è Iriz- 
contessa Maria. Non si lascia ' zante, eclettica e mangiatrice' 
mettere i piedi in testa da nes- di pubblico. 
suno, si destreggia nella vita Dietro la mobilia essenziale 
con elegenza, ironia e deter- della scena - un letto, un-pia- 
mliuto savoir faire.'si è beata no verticale, un armadio e un 
aeiia cornpagma di quattromi- ;, tavolino - Graziano Gregori 
nmanb certamente destinati ‘ '■ (scenografo della compagnia 
sd aumentar di numero, c ri- del Carretto) ha posto uno 
nuncia scn^ pensarci su due sfondo di bosco, chiaroscuri e 
volte a titoli c eredità pur di sentieri, con luci che sottoli- 
non sacrificare all’educazione - neano nel secondo tempo, 
piccolo borghese la sua liber- ■ quello più compiuto c spedito, 
tà. Esigente, appassionata, col- le atmosfere da romanzo di 
ta spigliata, colorita nel Un* - ’ formazione del testo. LI dove 
guaggio, seducente, «la donna ' Maria si sdoppia c triplica tra 
di tutti» e dunque, di nessuno, »; gli intermezzi sonori di Paolo 
qucfla che tutti gli uomini vor- i Temi per raccontare al suo in- 
rebTCro prima o poi incontrare ' terlocutore, lo scrittore Autore 


e che dunque appartiene più 
alla sfera del sogno e della fan¬ 
tasia che a quella del reale. >'. 
' Era ir, tra le pagine del ro¬ 
manzo' Interrogatorio della 
contessaMariaxòXìo da Palaz¬ 
zeschi e sonnecchiava. Aspet- 


: di Dario Cantarelli che la pun¬ 
zecchia e la stuzzica a nostro 
vantaggio per spremerle giudi- 
. zi salaci, aneddotr gustosi e 
spregiudicatezze leggete. - la 
sua educazione sentimentale. 
' Una città di provincia piccola 


tava una mattatrice leonina co- piccola, un padre nobile e me- 
me Vaicna Moriconl a tirarla '' dievale c un amore adolcscen- 
luori dagli scaffali, per scrollar . te sporcato di peccato appena 
via un po’ di polvere c pia- .v diviene di dominio familiare, 
smarla per la scena, luogo del- '■ ; La segregazione.'lc passeggia¬ 
la conquista per eccellenza.,. le controllate dal. cerbero-go- 
Perché é questo,' In fondo, il’ vernante sugli spalti delle mu- 
sotlolesto deir//ife»7ioàofonfo .’rà: della .città. l’Incontro con 
della contessa Maria versione' Beppino, la fuga. In barba alle 
spettacolo, adattato e diretto f/ pruderie borghesi e ai p.rqgiu- 
da ^isto Marcucci, da diversi ' 'dizl. :Scnza mai rinnegare se 
anni regis'tp,’fi<J^'dsltiitlnq<:;,"sffife^ . 
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Un'inquadratura di ««L'articolo 2». il film di Maurizio Zaccaro 
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Gian Maria Volonté ospite È la storia del dittatore 
ieri a «Europacinema» " di un paese latino-americano 
con il film di Garda Sanchez «E presto ^rerò a Parigi 
tratto da Valle Inclan con IdrissaOuedraogo» 

«Siamo tutti tiranni! » 


Pasqua! da ieri in scena a Roma 
«Fra un anno avrò Mastroianni» 

«D mio Goldoni 
catalano 
e poi Marcello» 


Con la presentazione in anteprima del film Tirano 
Banderas del regista Josè Luis Garcla Sanchez si è. 
concluso «Europacinema». Interprete del film Gian ■ 
Maria Volonté presente a Viareggio anche in veste , 
di giurato dell’European Film Academy, che attri¬ 
buisce le nomination per i Felix europei. E a propo¬ 
sito d’Europa, l’attore lancia una proposta: «Che ci 
sia in tv ogni giorno un film del vecchio continente». ■ 

■ 

. CHIARA CARININI . . 



■i VIAREGGIO. Notturno. ■ 
oscuro, di quella catt'ivera pura 


storia - da Rosas al dottor 
Francia a Diaz, questo «Tirano 


che non conosce l’alterazione ' Banderas» vive solo, nonostan- 


della follia, ma che ammorba 
l’aria .tutt’intomo. Un pierso- 
naggio che a tratti si nasconde 
dietro lenti scure. - 
Tirano Banderas è il tiranno 
vero, che non ha debolezze, è 
pungolalo e inacidito dalla so¬ 
litudine, ha la morbosità della ‘ 


te l’adulazione di cui é circon¬ 
dato, come ogni tiranno che si 
rispetti. Vive solo e solo lui re¬ 
sta al centro del film, quasi che 
si aspetti di rivederlo inquadra¬ 
lo, stanchi tutti degli altri per¬ 
sonaggi, quasi ilieggibili. quasi. 
inconsistenti. A questo Bande- 


cattiveria. «Siamo tutti un po’ , ras; Volonté presta una ma- 


tiranni, il mio tiranno appartie¬ 
ne a tutti noi. Non si pud certo 
dire che la tirannia non esiste 
più», dice Gianmaria Volonté. 
E lui il «tirrano» protagonista 


schera bellissima e tanto cru¬ 
dele, una voce cui I idioma 
spagnolo, l'accento messica¬ 
no dona moltis.simo. «Ho reci¬ 
tato in italiano - chiansce l at- 



del film di José Luis Gamia . ^lore - poi a Madrid abbiamo . 


Sanchez tratto da un romanzo ; 
di Ramon Valle Inclan. 

Il film é stato presentalo, in 
anteprima nazionale, al testi- ' 
vai Europacinema, che si é 


fatto il doppiàggio. ' Mi sono ’ 
sforzato di cemarc la cadenza 
giusta seguendo il suono». - - 
Ricorda certe sfumature di 
Borges, a batti, mentre per 




concluso ieri sera a Viareggio. ,. esempio Banderas uccide la fi- 
Tirano Banderas è una media- glia, incapace di intendere e di. 
zione tra l’Aguirrc e rorrorifica, volere, perché «non godano i 
paurosa compostezza di una miei nemici chiamatìdoti figlia 
creatura notturna, «un tiranno del tiranno Banderas». «Il film - 
che non poteva finire di ridere . ha raccontato Volonté subito 
se non attivava al pianto», co- dopo la proiezione - è tratto 
me ricorda Volonté, che é qui da uno dei romanzi più mte- 


anche in veste di giuralo italia¬ 
no per i Felix, gli Oscar del ci¬ 
nema europeo. Il film sviluppa 
l’idea di un potere truce che si 
srotola, quasi non facendose¬ 
ne accorgere, senza mai mani¬ 
festarsi, sullo sfondo di un fan¬ 
tomatico paese latino-ameri- 


’ lessanti del Novecento spa¬ 
gnolo. Valle Inclan é un autore ’ : 
che sta diventando un classico 
' della letteratura nel 'suo pac- . 
se». Poco si pud godere della > 
conversazione con Volonté, ’. 
dopo la proiezione del «Tira- ' 
no», «grazie» ad una lezione 
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Prìmefilm.' «L’articolo 2 » scritto e diretto da Maurizio Zaccaro 

Said, imputato di bigamia 


L’articolo 2 . 

Regia c sceneggiatura: Mauri¬ 
zio Zaccaro. Interpreti: Moha- . 
med Miflah. Rabia Ben Abdal- 
lah; Naima El Mcherqui. 'Su¬ 
sanna Marcomenl, Fabio Bus- 
sotli, Fabio Sartor. Fotografia: 
Pasquale Rachini. Italia,. 1993. « 
MilanozEIUeo 
Roma; Greenwlch ’ 

■1 Non é film sul razzismo 
più o meno stnsciante verso gli 
immigrati africani, e fa bene il 
regista Maurizio Zaccaro a n- . 
cordarlo nelle Interviste, spie¬ 
gando che il tìtolo, L'articolo 2, 
allude a uno dei principi fon¬ 
damentali della nostra Costitu¬ 
zione: l’Inviolabilità dei dintti 
dcH'uomo. Riclaborando libe¬ 
ramente una vicendadi crona- 
ca finita in televisione, con l’i¬ 
nevitabile strascico di interven¬ 
ti «in diretta» e mobilitazioni 
giornalistiche, il regista mila¬ 
nese impagina un paradosso 
molto italiano che potremo 
nassumcre cosi: che cosa ac¬ 
cade nella Milano degli anni - 


MICHELE ANSCLMI 


Novanta se ad un operaio al- 
gerino, con regolare permesso - 
di lavoro, viene notificato il 

reato di bigafnia? tu. 

I ■ L'articolo 2, in realtà, pren¬ 
de il discorso alla lontana, prò- - 
babilmentc per dubbiare insi¬ 
die e forzature del «fijm a lesi»., 
Due le sione che, per una buo¬ 
na metà, scorrono parallele '. 
senza intrecciarsi. La prima é 
ambIcnUiia nel deserto algori- ’ ' 
no. in una casa di pietra, dove, . 
tra calde tonalità arancioni, as¬ 
sistiamo alla morte di un vec¬ 
chio e alla faticosa. partenza . 
per l’Italia della nuora Fatma, 
madre di tre figli. La seconda . 
.stona ci trasporta in una livida 
Milano invcniale, dove lavora , 
l’operaio sindacalizzato Said, 
benvolutodai compagni e foli- .. 
cernente sposalo con la mo- . 
glie Malika, che gli ha dato tre 
figli. F'iguratevi la sorpresa stiz¬ 
zita dell’uomo quando l’altra 
donna, sposata durante un 
viaggio al paesello secondo il 


costume musulmano che pre¬ 
vede imo a quattro mogli, ap¬ 
proda al porto di Genova esi¬ 
bendo l'indirizzo del legittimo 
marito. Volano schUilll di fron¬ 
te all’incredula poliziotta do¬ 
ganale (come s’è permessa 
Fatma di partire senza avverti¬ 
re?). ma poi Said accetta la si¬ 
tuazione arraggiandosi come 
pué nel minuscolo apparta-, 
mento di periferia. 

«Nella storia l’incrocio delle : 
razzo c delle culture ha sem¬ 
pre prodotto esiti positivi e re¬ 
ciproco arricchimento», scrive ; 
Zaccaro nelle note di regia. 
Muovendo da quest’assunto, il 
film descrive con accenti pie¬ 
tosi, ma non lagnosi, lo stupo¬ 
re dcH’opcraio algerino (P^ 
tutti «un marocchino») cui lo 
Stato italiano impedisce l’eser¬ 
cizio di un diritto inviolabile: 
ospitare le due mogli sotto lo 
SICS.SO letto. Anche se. nelle 
moro del caso, il giudice pro¬ 
porrà un compromesso mollo 
aH’italiana... . .. 


Cresciuto alla bottega di Ol¬ 
mi, Zaccaro firma con L 'artico¬ 
lo 2 il suo terzo film, dopo Do¬ 
ve comincio lo notte e Valle di 
pietra. Se é apprezzabile lo : 
sguardo sensibile e curioso, ., 
mai giudicante, che il regista 
applica ai suoi personaggi, ; 
colti nella quotidianità alimen- ’ 
tare e . religiosa, nell’Ironico 
contrasto con i simboli consu¬ 
misti diffusi dalla tv, nel diffe- : 
reme grado di integrazione so¬ 
ciale. nella pudica rivalità lem- ' 
minile, convince meno il ver¬ 
sante più direttamente dram¬ 
matico: soprattutto il processo, ' 
con quei giudici minacciosi e : 

’ ottusi, o l'epilogo in chiave sa¬ 
crificale nel cantiere della me- : 
tropolitana, che enfatizza inu-, 
tilmenle il messaggio. Ma gli 
interpreti sono toccanti, spe- r 
ciaimenlc l’algerino Mohamed . 
Miftah (divo televisivo In pa- ' 
' tria), il quale regala a Said la : 
. giusta alternanza di fierezza e . 
timore di fronte agli lUiliani. Né 
buoni né cattivi, forse solo in- • 
capaci di concepire u.si e co¬ 
stumi diversi dai propri. .. . . 


In corso a Roma la prima edizione del «Florence Film Festival», dopo la separazione da Firenze 


Usa: i soldi e i cervelK 


PAOLA DI LUCA 


■■ ROMA «Cervelli prima del . 
budget». È l'idea guida dei fil- . ■ 
maker indipendenti amcrica-, ' 
ni. E i risultati si vedono, per- • 
ché i dodici film prcscnUiti In ; 
questi giorni al Palazzo delle ; ; 
Esposizioni di Roma per il «Fio- ' 
rence Film Festival» testirno-.. 
niano ancora una volta la vita- ; 
lita di questi registi, che hanno 
scelto di rimanere ai margini .- 
del -sLstema - hollywoodiano. 
Un'indipendenza che pagano *' 
a caro prezzo in un paese dove ? 
l'economia di libero mercato 
tratta con il medesimo rispetto «• 
un prodotto artistico c un do- 
pobarba. Questo comporta la. 
mancanza di qualsiasi forma .. 
di finanziamento da patte del- ■ 
lo Stalo a chi opera fuori dalle 
grandi compagnie di produ- • 
zione. L'unica risorsa alternati- : 
va sono le università, che spcs- 

so impiegano una parte dei ■ 
fondi nelle produzioni cine¬ 


matografiche dei loro allievi. 

. Tutti i cortomeboggi proiettati 
. nella rassegna romana, infatti, 
sono stati prodotti e realizzali 
dalla Columbia University. 

; È il primo anno che il «Flo- 
, rence» si svolge fuori dal capo- : 
' luogo toscano, ma 11 cambia- ' 
mento di sede sembra non 
aver nuociuto alla manifesta¬ 
zione. Un pubblico numeroso 
, e composto per lo più di giova¬ 
ni ha affollato ogni giorno le 
f proiezioni. L’aspetto più pia- 
; cevolc di questa manifestazio- 
’ ne é che offre l’opportunità di 
un contatto diretto fra gli artisti 
; e gli spettatori. Attori, registi c 
produttori sono sempre prc- 
; senti in sala alle proiezioni dei ; 
, loro film per rispondere alle ; 
domande del pubblico. Si di- 
.scule amichevolmente, fuori 
dalla sala fra un film e l’altro, 
con interesse c cunosità. Sa¬ 
rebbe bello poter immaginare 


una rassegna simile anche per ' 
il cinema italiano, con i nostri ; 
registi impegnali ad incontrare . 
il loro pubblico Invece che sii- ' 
darsi in estenuane dibattili tra t' 
colleghi. Tanto più che si tratta > : 
di registi giovani e al loro prj- > 
mo . lungometraggio, quindi 
ancora molto sensibili alle rea- 
zioni degli spettatori e deslde- '.. 
rosi di spiegare il loro prércorso ; 
artistico. >. 

Nonostante l’esiguità '"del 
budget tutte le pellicole proiel- ’ 
tale alla rassegna attestano la . 
professionalità dei realizzatori . 
e degli Interpreti. I risultati na- 
turalmente sono diseguali, ma ’H 
in alcuni casi l’asciuttezza del¬ 
le sceneggiature e la cura delle 
immagini meritano di essere ’ 

. segnalate. Dal punto di vista 
della scrittura cinematografica 
le due pellicole più iniere.ssan- ' 
li sono TwosmallbodiesdiBe- 
Ih B. e PeepholediShetn Bitter- 
man. Si tratta in entrambe i ca- . 
SI di testi teatrali già collaudati : 
in scena e poi adattati per il . 


grande • schermo. «Lavorare 
con due soliratton - spiega la 
regista Belh 8. - in un unica 
ambientazione é sUila un o- 
sperienza mollo interessante c 
nuova per me,,In questo luogo 
claustrolobicd 1 prer^naggi si ’ 
comportano come due amma¬ 
li In gabbia e la macchina da 
presa diviene il terzo animale». . 
Una prova d’attore -dunque 
che i due interpreti, Fred Ward -’ 
e Suzy Amis, superano grazie 
alle . loro • grandi capacità • 
espressive. Aluettanto leso é il 
racconto di Peephote, che ha 
per protagonista uno psichia- ■’ 
tra criminale interpretato dal ' ■ 
bravo Patrick Husted. «Abbia- : 
mo lavoralo molto a lungo sul¬ 
la sceneggiatura - racconta il 
produttore Johnny Solomon -, 
perché quando si gira un film a . 
basso costo é mollo importan¬ 
te avere una chiara idea del ri¬ 
sultalo che si vuole ottenere. 1 *■ 
tempi di lavorazione e la pelli¬ 
cola hanno dei costi e non -’ 


possono essere sprecali. Il film 
é costato meno di quanto .si - 
possa credere vedendolo, per- . 
ché la troupe ha lavorato gra-. : 
tuilamcnte e gli alton hanno 
preso solo il minimo sindaco- . 
le. Abbiamo fallo lavorare tutu 
lanlis-simo e a rumi massacran¬ 
ti, ma l’atmosfera sul set era di. 
grande armonia. Ho un segre¬ 
to perù: il cibo era buonissi¬ 
mo!». • . - T ■ T 

•Mono convincente é. invece, 
la storia di Odile S Yvette at thè 
edgeof thè World d i hndrù Bar- - 
ke. Giralo ad Austin nel Texas, : 
il film racconta la magica av- 
ventura di due sorelle adole- . 
sconti che scivolano inconsa- ; 
pcvoli in un pericoloso mondo 
di sogni. «Questo film é quasi ' 
un miracolo dal punto di vista .. 
produttivo», dice la produttrice ' 
Bridge Mumane. »L’unica vera - 
spesa é stata l’acquisto della 
pellicola, perché hanno lavo¬ 
rato lutti gratuitamente. Abbia- ’ 
mo girato vxino aH’univcrsità - 
del Texas c tutti gli studenti : 


hanno offerto volontanamcnle 
la loro collaborazione. Dopo 
l'inatteso successo di El Mona- 
: c/u tutu gli universitari d Amen- : 
ca immaginano gli espedienu . 

- più arditi per racimolare i soldi - 
necessan al loro pnmo film. Ri- ' 
tengo comunque che spen- 
mentarc le propne idee aiuta 
ad a’vere anche un nuovo mo¬ 
do di pensare a questo lavoro». 
In ultimo vanno ncordati Spore 
mediMatthcwHarrisoncMur- • 
der mqgi'c deH’afro-americano ’ 
Windell Williams, che verran¬ 
no replicati fino a domenica. Il 
problema più grave per questi 
cineasti indipendenti resm co- 
. munque la distribuzione. «È 
. imp>o.ssibilc uscire nelle sale - 
conclude Johnny Solomon - e 
' i piccoli festival sono la nostra 
unica risorsa. Come alternativa 
rimane la possibilità di una di- ' 
stribuzione attraveiso le cas- 
.settc homevideo, almeno pos¬ 
siamo recuperare le spense ed 
e.s,sere visti». ,, -• - . 


ELEOMORA MARTELLI 


cana. Ma fortunatamente, c’é 
un «dopo». E SI parla ancora di 
cinema. - 

Lo straordinario protagoni¬ 
sta di opere come indagine,su 
un cittadino al di sopra di ogni 
sospetto di Elio Petri o Porte 
aperte di Gianni Amelio lancia 
una ' provocatoria proposta: 
«Bisognerebbe ' proiettare . un 
film europeo In tv ogni sera, 
per mostrare la ricchezza, le 
straordinarie potenzialità, ve¬ 
ramente impressionanti,. del 
vecchio continente». E conti¬ 
nua sul rapporto tra cinema e 
televisione: «II video è spietato, 
produce vuoto, una totale 
mancanza di rapporto con Io 
spettatore». Ma le colpe della 
crisi del nostro cinema non 
vanno tutte alla tv; «I problemi 
sono soprattutto di distribuzio¬ 
ne e di esercizio. Non é la crea¬ 
tività che manca». E il confron¬ 
to, schiacciante, col cinema 
americano? Volonté preferisce 
non pariate di «lotta» tra Usa 
ed Europa. «Ucinema europeo 
chiede di respirare, di potersi 
esprimere». ■ .. 

Gianmaria Volonté si conce¬ 
de pochissimo, uncoiloquiodi 
pochi minuti e poi via. Ma ag¬ 
giunge una considerazione 
amara. «Mi ha stupito profon¬ 
damente sentire, fuon dal a- 
nema, alcuni ragazzi che chie¬ 
devano chi era Fellini». A tutti 
Tattore consiglia di andare al 
cinema. «Perdié ci sono film 
bellissimi e atlon straoidinan». 
Un’ultima domanda, di rito, 
SUI progetti per il futuro, porta 
una sorpresa. Gianmana Vo¬ 
lontà ha accettalo la piop<»ta 
di Idnssa Ouedraogo, il regista 
del Buriana Paso autore di Tilai 
e Samba Traort. «Si svolge inte¬ 
ramente a Parigi, con qualche 
rara puntata in Africa. Ma l’A- 
foca è molto presente nel sog¬ 
getto di Ouedraogo». Somde 
Volonté. la storia gli sembra 
mollo bella.. 


H ROMA «Nel momento in 
cui Goldoni scriveva, l’Italia ■ 
non era Tltalia come la cono- ■ 
sciamo oggi, ma un insieme di 
piccole collettività delle di- : 
mensioni della :: Catalogna 
odierna.». Uuls Pasqual, il gio- ' 
vane regista spinolo che da ,. 
quattro anni dirige il Théàtre - 
de l’Europe, cosi spiega - la ■ 
scelta di una commedia di. 
Goldoni in lingua catalana. «II ' 
catalano ed il veneziano sono ' 
due lingue che si somigliano ’ 
molto - continua Pasqual - . 

Se non sono proprio sorelle, di ' 
certo sono cugine... E poi i ca¬ 
talani hanno . una storia di 
grandicommerciescambicon j 
altri paesi, come quella dei ve- ' 
neziani del ’700...». PoUebbe 
continuare a elencare affinità, ' 
ma infine confessa che la vera 
ragione che lo ha spinto a met- . 
tere in scena Una delle ultime '■> 
sere di Carnovale (ieri, stasera : 
e domani pomeriggio al Tea- . 
uo Valle di Roma, nell’ambito 
della Rassegna intemazionale i ' 
goldoniana) «è che Goldoni é 
un poeta che fa molto bene», ' 
aggiungendo che «é stata una ’ 
scelta del cuore». 

Uuls Pasqual racconta quin- .. 
di come durante un viaggio ac- ; 
reo portò con sé alcune com- ' - 
medie di Goldoni. Arrivato a 
leggere questa, che non cono¬ 
sceva, SI mise a rìdere. -Ridevo 
cosi di gusto che il mio vicino 
me ne chiese la ragione. Cosi 
comindru a leggere ad alta vo- 
ce, e anche lui si mise a ridere 
tanto, che alla fine mi disse: * 
perché non la metti in scena? E f' 
cosIhofatto.MaioGoldoni.se ' 
potessi, lo farci tutto». 

Realizzato nel-marzo del ', 
1985 dal Teatre Uiure di Bar¬ 
cellona. lo spettacolo é stato 
proposto a più riprese in varie 
Città europee «e sempre - ha ’ ' 
detto il regista - senza proble- ' 
mi di comprensione. Ora che ;’ 
lo portiamo’uiJlalia.APcro pio» i 


prìo che la lingua non sia un 
ostacolo. Non lo è stata a Pari¬ 
gi. a Budapest, a Vienna...». 
Dopo Roma, andrà all’Odèon 
di Parigi, ospite del Festival 
d’Automne. Allievo e assisten¬ 
te di Giorgio Strehler in «anni 
molto lontani». Pasqual ha ri¬ 
vendicato al suo Goldoni una 
autonomia • stilistica totale. 
•Non è né strehieriano, né anti- 
strehleriario. Goldoni - ha det¬ 
to sottolineando le parole - é 
più forte di Strehler. Ed io, 
quando affronto un lesto, fac¬ 
cio una sola operazione: tento 
di capire lo stato emotivo che 
ha obbligato l’autore a pren¬ 
dere la penna e a scrivere.». 

L’incontro con i giornalisti 
per presentare lo spettacolo é 
stato anche l’occasione per fa¬ 
re un bilancio della sua qua¬ 
driennale attività alla direzione 
del Théàtre de l'Europie. che a 
Parigi ha sede all’Odèon. 
«Quando sono arrivato.. l’O¬ 
dèon era un teatro morto, che 
non produceva più. Ci sono 
voluti due anni per rimetterlo 
in movimento. Il terzo anno lo 
abbiamo dedicato al tema del- 
\'hispanidad, una cultura la cui 
lingua é la più diffusa nel mon¬ 
do, doi^ il cinese. Quest’an¬ 
no, abbiamo iniziato una stret¬ 
ta collaborazione (cinque co- 
produzioni) con la Russia, che 
considero il luogo dove sono 
nate tutte le cose importanti di 
questo secolo. Siamo andati a 
cercarvi le vitamine di cui il 
teatro ha bisogno». In pro¬ 
gramma per la fine der94, infi¬ 
ne. il giovane regista promette 
uno spettacolo dal testo della 
jxictessa rustia Marina Cvetae- 
va Phoenix, di cui Marcello Ma- 
slroianni sarà il protagonista. E 
intanto dichiara che suo gran¬ 
de desiderio è di mettere In 
.scena il lavoro di un altro ita¬ 
liano, questa volta poco cono¬ 
sciuto ma da quest’anno nei 
cartellon! dì diversi teatri. L’at¬ 
tesa di Remo Biooslfov! Cl.’. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ IMI-SIR. Nuovo punto a favore per • 
gli eredi Rovelli nella vicenda giudizia¬ 
ria che li oppone all'lmi. Il tribunale di . 
Roma ha infatti respinto la richiesta di 
sequestro di 800 miliardi di debiti 
avanzata dall'Iml all'indomani della ^ 
sentenza della Cassazione che nel lu- ' 

I gito scorso ha respinto il ricorso deiri- -■ 
mi per l’impugnazione della sentenza 
della C orte d ’Appello. w» w , 

■ POSTE. È il professor Enzo Cardi, 

43 anni, direttore della scuola superio- ' 
re della pubblica amministrazione, il : ; 
presidente del consiglio di ammini- ' 
strazlone dell'Ente Poste. 1 consiglieri ■- 
sono invece gli ingegneri Augusto Leg¬ 
gio (56 anni) e Gaetano Viviani (53 i* 
anni), dirìgenti generali della Sip il prì- ; 
mo e delle Poste il secondo. Il vertice 
del nuovo ente che dovrebbe guidare - 1 : 
l'ex amministrazione di Stato verso la 
Spa entro il 31 dicembre 1996, è stato ■ 
nominato ieri dal Consiglio dei mini- 
stri. I criteri che hanno portato all'indi- - 


viduazione dei componenti del Cda 
deU'Ente Poste Italiane «hanno tenuto 
conto - ha detto il ministro Maurizio 
; Pagani - delle caratteristiche funziona- 
; li del consiglio stesso che dovrà asso- 
_ dare completezza e preparazione sot- 
' to i profili legali, amministrativi, di stra- 
: tegia aziendale, di managerialità e co- 
• noscenza del complesso mondo po- : 
, stale». • 

. ■ CONFINDUSTRIA. Gianni Buttitta 
sarà dal primo dicembre prossimo il 
nuovo responsabile dell'ufficio stam¬ 
pa della Confindustrìa: lo rende noto 
un comunicato precisando che Buttit- 
: ta, attuale ufficio ‘ stampa dell'llva 
(gruppo Iri), sostituisce Anna Boccac¬ 
cio che ha assunto la responsabilità 
^ della segreterìa tecnica della presiden- 
- za e della direzione generale della 
confederazione degli industriali prìva- 
' ti. Buttitta aveva lavorato in preceden- 
' za all'ufficio stampa della Rinascente, 
alla Rai e aU'Università di Roma. .. 


la Borsa- 

settimana in ripresa 


Sabato 
13 novembre 1993 


■i MILANO. Fiat sotto i riflet¬ 
tori ieri a Piazza Affari. L'an¬ 
nuncio del rimescolamento di 
cariche ai vertici del gruppo 
Agnelli (tra le altre cose Um¬ 
berto Agnelli lascia la Fiat per 
assumere la guida dell'lfi) ha 
fatto scattare un'ondata di ri¬ 
coperture sulle Fiat e sui diritti 
dell'aumento di capitale, an¬ 
che se l'intonazione dei titoli 
risultava positiva sin dalle prì- ' 
me battute della seduta, prima : 
che fosse diffusa la notizia. Le 
Fiat ordinarie hanno fatto un 
balzo del 4,32% a quota 3.571 
lire, seguite dal relativo diritto 
volato del 17,39 a 1.937. Positi¬ 
vi anche gli altri titoli del grup¬ 
po, con la vistosa eccezione 
delle Rinascente, tuttora sotto 
opa Ifll, che a fronte di scambi 
molto elevati (oltre I milione 
di azioni transitate sul telema¬ 


tico) hanno ceduto rt.41 a . 
9.274. 

L'approvazione della legge i 
' finanziaria da parte del Senato ' 

. ha contribuito a dare un im¬ 
pulso positivo alle contratta- - . 

■ zioni. che erano state incerte e ' 
nervose fino a metà seduta. 

. L'indice Mib ha chiuso con 
: una crescita deiri,35%aquota > 

, 1.204, il Mibtel si è apprezzato r; 
dello 0,48%. GII scambi, secon- ; 

■ do le prime indicazioni degli ■' 
' operatori, sono rimasti sui 450 ’ 

' miliardi di controvalore della 

V vigilia. Intanto si sono esaurite 
- le vendite sui titoli telefonici ' 
: con le Sip in recupero del 
• 2,75% a 3.209 e le Stet del 2,90 , 
a 3.731. Nel restodellislinope- 
santi le Pirelli (-2,67 a 1.715). 

' condizionate da voci di opera- . 
' : zioni sul capitale.. 


Tra gli altri titoli della scude¬ 
rìa Agnelli, le Fiat privilegiate 
hanno guadagnato il 3,84% a 
1.810 lire, le riyjarmio non 
convertibili il 3,73 a 1.781, le 
. Fidis il 2,39 a 3.336, le ifi privi¬ 
legiate ri,I6 a 13.668. Più con¬ 
tenuta la crescita delle IfiI a 
4.773 (+0,51). • 

Sul fronte privatizzazioni, ri¬ 
chieste le Credito fallano a 
2.206 (+ 1,75), in crescita an¬ 
che le Comit a 4.080 (+ 1,75). 
Per i titoli guida, le Generali si 
sono moderatamente apprez- 
, zatea 36.9M (+ 0,64), le Me- 
. diobanca sono state trattate a 
13.491 (+ 0,80), le Olivetti 
hanno segnato a un altro deci¬ 
so progresso a 1.715 (■!■ 3,64). 
La risposta premi, infine, si è rì- 
. scita con la decisa prevalenza 
degli abbandoni. . 


CAMBI 


DOLLARO USA _1 

ECU _1 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

LIRASTERUNA _J 

FtORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

PESETA SPAQNOLA 
CORONA DANESE 
URA IRLANDESE S 

DRACMA GRECA 
ESCUDO PORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 1 

YENGIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 1 

SCEUINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
OOLLAROAUSTRALIANO 1 


j . >. ^. 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo _ 

BCAAGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
POP COM INO 
POPCREMA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCORAQQR 

POP LODAXA 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
BPOPSOAXA 
POPSONDRIO 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROGGIIZAR 
CAU VARESE 


CIBIEMMEPL 
CONACQROM 
CA BRESCIA 
CR 8 ERGAMAS 
, C ROMAGNOLO 
VALTELLIN. 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 

FINANCE _ 

FINANCE PR 

: FRETTE _ 

IFIS PRIV _ 

; INVEUROP 
ITALINCENP 
NAPOLETANA 

NED ED _ 

' N£PEPIPRI 

: NONES _ 

V' SIFIRPRIV 
BOGNANCO 
2ER0WATT 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


PONDI D’INVESTIMENTO 


AUMPITAIUAQIUCOH 

FERRARESI _ 20600 

2IONAGO _ 6800 

ASSiCUmTIVl 

FATAASS 20800 

L*ABEILLE _ 78250 

LAFONDASS 6900 

PREVIDENTE UOPO 

LATINA OR _ 3880 

LATINNARNC 2025 

LLOYP ADRIA 13962 

LLOYDRNC _ 9350 

MILANO O 5745 

MILANO fi P _ 3320 

SUBALPASS 11860 

UNIPOL . _ 12595 

UNIPOLPR _ 6650 

VITTORIA AS 6814 


BCAAGR MI 
BCALEGNANO 


BNLRIPQ 
CREDITO FON 
CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 


SAIAG RI PO 

SNIARIPO _ 

SNIA FIBRE 
TEL CAVI RN 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 

COMIiBUCIO 

STAMPA _ 

STAMPA RI P 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 
ALITALIAPR 
ALITALRNC 
: AUSILIARE 
: AUTOSTR PRI 
AUTO TOMI 
COSTA CROC. 
COSTA RNC 
NAINAVITA 


580 0.00 ; ■ 

1245 0.08 

435 -3.33 : 
6200 0.00 
8980 4.43 ; 

2571 ^.35 


B. FIOEURAM 

1330 

1.45 

BCA MERCANT 

7790 

-(X13 

BNA PR 

1215 

6.39 

3NARNC 

765 

0.00 

BNA 

3145 

1.48 

8 POP BERQA 

17200 

0.88 

BP BRESCIA 

7460 

-0.13 

B. CHtAVARI 

3150 

-0.76 

LARIANO 

4385 

1.98 

BSARDEQNR 

12000 

-0.50 


CUTAMIOITOIIUU 


BORGO 

8700 

0.68 

eURQO PR 

6400 

1,50 

BURQO Rt 

6560 

0.00 

EO LA REPUB 

3300 

1.57 ; 

L’ESPRESSO 

4350 

0.32 

MONDADORI E 

13800 

0.00 

MONOEORNC 

10100 

0.00 ^ 

POLIGRAFICI 

5120 

■0.19 

RCS LIBRI P 

2960 

•0.60 . 

caMDtncnuuiicMi ' 


OEM AUGUSTA 

2035 

-0.73 

CEM BAR RNC 

3940 

-1.53 

CE BARLETTA 

4200 

0.48 

MERONERNC 

1158 

0.70 

CEM. MERONE 

1851 

-4.09 

CESARDEGNA 

4246 

-1.21 

CEM SICILIA 

3870 

0.30 

CEMENTIR 

1365 

5.00 

UNICEM 

6550 

0.00 

UNICEMRP 

4445 

1.02 

CHiMicHiiomeAinuiu 


AUSCHEM 

750 

2.74 

AUSCHEM R N 

760 

0.00 

BOERO 

6600 

1.54 ■ 

CAFFARO 

1430 

3.62 

CAFFARORP 

1455 

0.34 ' 

CALP 

3200 

0.00 

ENICHEMAUQ 

1710 

0.47 

FABMICONO 

909 

-0.10 

FIDENZA VET 

1050 

5,00 

MARANGONI 

3770 

1.89 

MONTEFIBRE 

721 

■1.37 

MONTEFIBRI 

625 

-0.16 

PERLIER 

380 

18.75 

RECOROATI 

6900 

-0.01 

RECORD RNC 

3150 

-1.56 

SAFFA 

3925 

0.00 

SAFFA RI NC 

2280 

-2.15 

SAFFA RI PO 

3790 

-1,56 

1 i iJJ 

ili, 1 

! Il Ili 


ANSALDO 

. GEWISS _ 

: S^ES GETTER 

WNANZUUMt 

ACQ MARCIA 
ACQMARCRl 

■ AVIR FINAN2 
BASTOGI SPA 
BQNSIELE 
BONSIELER 
BREDAFIN 

y 8RI0SCHI 

: BUTON _ 

j C MI SPA 
' CAMFIN 

■ COPlOEf^NC 
COFIDESPA 

; COMAU FINAN 
', CALMINE 
EDITORIALE 
Q ERICSSON 
E^^OMOBILIA 
EUROMOB RI 

1; FIMPAR _ 

FIMPARRNC 

• PI B NC 

FINAGROIND 
FIN POZZI 


29200 0,00 

8500 0.00 

660 oiSi 

495 1.43 

665 0,00 

9300 0,00 : 

1597 ^.19 
6600 0.00 
3710 -1.85 
2164 .41.28 
270 3.8S 

m 

3860 0.13 

15600 -1.2S • 
9700 2.21 


FIN POZZI R 

545 

0.00 

FINARTASTE 

1265 

0.39 

FINARTE PR 

601 

0.33 

FINARTE SPA 

1650 

0.61 

FINARTE RI 

410 

0.00 

FINREX 

640 

3.23 

FINREXRNC 

750 

0.13 

FISCAM8HR 

2930 

0.00 

FISCAMB HOL 

2250 

0.00 

FRANCO TOSI 

20200 

1.00 

GAIO 

745 

-1.32 

QAICRPCV 

706 

■3.42 

QIM 

2140 

0.19 

GIMRI 

1205 

0.42 

INTERMOBIL 

2550 

0.00 

ISEFISPA 

631 

0.16 

ISVIM 

5700 

0.00 

KERNEL RNC 

533 

0.00 

KERNEL ITAL 

226 

0.00 

MITTEL 

1144 

1.69 

PARTRNC 

550 

-0.72 

PARTEC SPA 

1185 

0.00 

PIRELLI E C 

3110 

•0.48 

PIRELECR 

1313 

0.00 


r: PREMAFIN 
} RAGGIO SOLE 
^ RAG SOLER 
RIVA FIN 
± SANTAVALER 
SANTAVALRP 


CONVERTIBILI 


SCHIAPPAREL 228,5 

SERPI _ 4660 

SISA _ 600 

SMI METALLI _ 476 

SMI RI PO _ 366 

SOPAF _ 2510 

SO PAFRI _ 1740 

SOQEFI _ 2970 

TERME ACQUI 1351 

- ACQUI RI PO _ 630 

TRENNO _ 2650 

TRIPCOVICH _ 2150 

TRlPCOVfll _ 1050 

IMMONILUBIMMUZIN 

AEOES _ 12600 

AEDESRI _ 5200 

ATTIVIMMOB 2085 

CALCESTRUZ 8950 

CALTAGIRONE 1330 

CALTAGRNC 1S3S 

COGEFAR-IMP 2280 

- COQEF-IMP R _ 1320 

DEL FAVERO _ 1150 

’ F1NCASA44 _ 1208 

; OABETTIHOL 1260 

GIFIM SPA _ 1215 

GIFIM RI PO _ 1205 

GRASSETTO _ 1035 

RISANAM R P 10700 

RISANAMENTO 30400 

: SCI_ 820 

■ VIANINIIND _ 790 

: VIANINILAV _ 2520 

' MBCCANICNI ^ 
AUTOMOBIUSnCHN 

DANIELI E C _ 9260 

DANIELI RI _ 5310 

PATACONSYS 1355 

FAEMASPA _ 4590 

PIAR SPA _ 6900 

FINMECCAN _ 1150 

FINMECRNC _ 1200 

: FISIA _ 945 

, FOCHI SPA 8130 

: GILARDINI _ 2214 

‘ GILARD R P _ 1470 

MAGNETI RP _7^ 

MAGNETI MAR 785 

MANDELLI _ 2500 

> MERLONI _ 3975 

' MERLONI RN ISSO 

NECCHI_ 985 

NECCHIR NC _ 1410 

, PININFRPQ _ 9800 

PININFARINA 10420 

; REJNA _ 6700 

REJNARIPO 41800 

RODRIQUEZ 3900 


: CUCIRINI _ 960 

LINIF500 _ 885 

LINIFRP _ 695 

ROTONDI _ 418 

MARZOTTO NC 4060 

MARZOTTORl 7900 

OLCESE _ 850 

SIMINT _ 1670 

SIMINT PRIV _ 12S0 

STEFANEL _ 4610 

ZUCCHl _ 6990 

: ZUCCMIR NC _ 4030 

PIVBBM 

, DE FERRARI _ 5710 

DE FERRRP _ 1950 

. BAYER _ 310000 

GIGA _ 660 

CIGARINC _ 410 

COMMERZBANK 343000 

CONACQTOR 9400 


i ERIDANIA_ 232000 

■ JOLLY MOTEL 5990 

" JOLLY M-RP 11200 

PACCHETTI _ 205 

.. VOLKSWAGEN 361000 

■ MKBCATOTMMAT1CO 

; ALLEANZA ASS 15652 
' ALLE. ASS RIS NC 12402 

■ ASSITAUA_ 10S7S 

BCACOMMER.it 4005 
BCA DI ROMA _ 1749 

j BCA TOSCANA 2689 
BCQ A. VENETO 4071 

; SCO A. VENETO RP 2672 
BENETTONG.SPA 21989 
CARTSOT.-BINDA 330.7 
CIRRISPPORTNC 742,4 
' CIR RISPARMIO 1348 
CIR*C0MP IND R. 1381 

■ C. BERT-DE RICA 975,8 
CREDITAL. RISP P 1909 

: EDISON _ 6853 

' EDISON R/SPPORT 5000 
EUROPA MET.-LMI 494 
FERRUZ2IFIN 36664 
FERR, FIN RISP NC 453.8 

FIAT _ 3628 

RAT PRIV _ 1824 

' FIAT RISP _ 1783 

FONDIARIA SPA 12240 

' GEMINA _ 1372 

GE. RISP PORNO 1224 
GENERALI ASS 36862 

■ QOTT.RUFFONI 111S 

IFI PRIV _ 13746 

IFIL PRAZ _ 4806 

' I. RISP PORT PRAZ 2723 
IMM METANOPOLl 1304 

, ITALCABLE _ 8425 

ITAL. RIS PORT 6811 

■ ITALCEMENTI 9276 

- ITALCEMENTI RISP 5201 

: ITALGAS _ 4491 

: ITALMOBILIARE . 29710 

ITALMO.RERNC 16771 

- MARZOTTO _ 6141 

'• MEDIOBANCA 13543 

MONTEDISON 799,1 " 

■ MONTED.RISNC 672,4 

MONTED. RISP CV 661,7 
NUOVO PIGNONE 5405 
OLIVETTI ORO 1662 
OLIVETTI PRIV 1414 
0>-IV-R'SP0RTNC 1133 
PARMALAT FINAN 1951 
PARMALATF.1GE94 1900 
PIRELLI SPA 1736 

PIR. SPA RISP NC 1098 

RAS PRAZ _ 26985 

RASRISPPORT 15116 

■ RATTI SPA _ 2262 

, RINASCENTE _ 9161 

RINASCENTE PRIV 3789 
' R'N.TE RISP NC 4305 

: SAI _ 19034 

; SAI RISP _ 8559 

SAN PAOLO TO 9730 

' SASIB _ 7100 

SASIBRISPNC 5300 

SIP _ 3224 

SIP RISP FORT 2695 

SIRTI _ 9023 

SME _ 3774 

SNIABPD _ 1262 

SNIA 8PP RISP NC 615,6 

• SONOELSPA_ 1625 

SORIN eiOMEDICA 4122 
. STET _ 3756 

■ STET RISP PORT 2910 
' TORO ASS ORO 26666 


Titolo 

prezzo 

var. % 

CCT-MZ931NO 

101.1 

0.15 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

102,5 

-0.19 , 

CCT-MZ95EM90IND 

100.8 

^ 0.00 

CCT ECU 85/938.75% 

99 

1.33 ' 

CCT.MZ961ND-^ 

101.8 ' 

0.30 

CCT ECU88/94 6.9% ’ 

99.3 

-0.10 " 

CCT-MZ97INO ■ 

101.6 

0.05 

CCTeCU86/948,75% 

99.6 

0.35 ; 

CCT-MZ98IND 

> 100,6 

0.00 

CCT ECU 87/947.75% 

99.7 

1.73'; 

CCT-MZ99INO 

100.7 

O.OS 

CCT ECU 68/938.5% 

98,9 

0.41 

CCT-NV94 IND 

100.75 

0.00 

CCT ECU 89/94 9,9% 

101.6 

0.30 

CCT-NV95tND 

101.65 

0.05 

CCT ECU 89/94 9.65% 

101.3 

0.20 . 

CCT-NVgSEM90IND 

101 

0.00 

CCTECU 89/9410.15% 

103.2 

0.29 

CCT-NV9e IND 

101.6 

'■ 0.00 

CCT ECU 89/959,9% 

105 

-0.10 . 

CCT-NV9&1ND 

■ 100,6 ' 

•0.05 

CCT ECU 90/9512% 

107.7 

0.00 

CCT-NV99 IND - ■ 

' 100.6 

-0.05 

CCT ECU 90/9511,15% 

105,6 

-0.14 

CCT-OT94IND 

... 101 ■ 

-0.15 

CCTECU 90/9511.55% 

107,6 

0.33 ' 

CCT-OT95IND " 

101.35 ^ 

-0.10 

CCTECU 91/0611% 

106.2 

* - -0.09 ■- 

CCT-OT95EMOT90 IND 

101.1 

0.05 

CCTECU91/0ei0.6% 
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Allarme di Occhetto per 0 voto romano 
«Le divisioni aiuteranno Fini e Caruso» 

«Tutta la sinistra 
con Rutelli 
per vincere» 


B Achille Occhetto chiede di votare Roteili lancia I allarme 
di fronte al -nachio Rni» c invila il popolo di ainustra a laiciar 
perdere «le nostalgie dell Estate romana*, a non puntare quindi 
su Renato Nicolini anche se specifica che il suo obiettivo non 
di dare una lenone al re dell effimero ma piuttosto al segreta 
no del Movimento sociale 

•Non SI scherma con il voto Ho sentito che c ù chi pensa di 
volare Nicolini al primo turno e al secondo Rutelli. » ha detto il 
segretano della Quercia icn pomenggio alla SUt/ione Termini 
dove ha parlato ad un convegno sul lavoro c I occupazione con 
1 lavoraton delle Ferrovie dello stato Meno severo con Nicolini 
invece ò stato 11 capolista del Pds Goffredo Bottini, che nel suo 
intervento ha detto «Occorre unire tutte le sinistre Tutti 1 pro¬ 
gressisti Se non al pomo turno al ballottaggio guai a creare di¬ 
visioni o steccati» 

A poco più di una settimana dal voto dunque il segretario 
nazionale della Quercia è sceso in campo per affrontare di pet¬ 
to I anomalia romana di un partito schierato con 11 leader Verde 
e di un suo esponente di spicco come Nicolini candidato con 
Rifondazione comunista Occhetto ha prefigurato gli sccnan 


1 







Il segretario 
del Pds Achille 
Occhetto 
A destra 
I avvocato 
Paola 
Pam pana 


che SI potrebbero presentare con una sinistra divisa «Potrebbe 
accadere che Fini amvi in testa al pnmo turno, e ciò sarebbe 
una cosa gravissima - ha detto - Un rischio che non ò possibile 
correre solo percht a qualcuno piace divertirsi con il ncordo 
dell Estate romana» Occhetto ha poi chiesto ai ferrovicn che 
affollavano la sala presidenziale dell Fs di immaginare un altro 
rischio e cioè quello che al ballottaggio possano addinttura ar¬ 
rivare Fini e Caruso «Cosa dovrebbero lare i democratici roma¬ 
ni di fronte ad una simile altomativa»’ La nsposta del segretano 
della Quercia 6 stata chiarissima votare subito Rutells Anche 
se ha spiegato che il suo obicttivo «non è di dare una lezione a 
Nicolini, ma invece a Fini» 

E a proposito di Fini del lascino che il segretano della 
Fiamma tricolore esercita su un pezzo di De romana c è da re¬ 
gistrare che len il vicepresidente della Regione Potilo Saialto 
(democristiano) annunciando che al secondo turno voterà 
per Fini ha anche affermato eh», tre parlamentari. Cursi Mon e 
Fausti SI erano già schierati sulla sua stessa posizione Ma a di¬ 
stanza di poche ore i tre hanno smentito, affermando invece 
che sosterranno Caruso 


Aumentano le scuole superiori romane in autogestione m * 'r 
Da lunedì la «protesta istruzione » in altri dieci istituti I | 

Ieri contro la privatizzazione e la Finanziaria 
manifestazione in piazza dei precari e dei Cobas 1 

La scuola agli studenti 



«•il.*: 



■i Contro la privatizzazione della scuota c dell Università, con 
tro la Finanziaria e I accordo del 3 luglio siglato dai confederali 
Questi 1 molivi della protesta dei 2Smila scesi in piazza icn se¬ 
guendo l'appello lanciato dai Cobas Erano presenu delegazioni 
di tutte le scuole romane in mobilitazione c gruppi di giovani de¬ 
gli istituti supenon c dell Università sono giunti da tutta I Italia 
Follu la partecipazione del corpo Insegnante che ha fatto sentire 
la sua voce nei numerosi slogan di denuncia contro il decreto 
mangiaclassi c la conscguente falcidia di precan 11 corteo è n 
maslo compa'to nonostante la pioggia e ha raggiunto a fine 
matlinala piazza Santi Apostoli dove si è tenuto il comizio 

«I motivi della protesta - ha spiegato un portavoce degli inse- 

n Tutto e il Nulla 
Al Russell si studia 
roride della vita 

BIANCA DI QIOVANNi 


gnantr precari -*1óccano ftitfi i problemi più glivi del tWalconton" 
to generale dai decreti Jervolino sulla scuola ai patti In deroga 
dalla svendita del patrimonio abitativo pubblico alla sanità c al 
sistema pensionistico» «Mille miliardi in meno per la scuola pub¬ 
blica significano 60mila posu di lavoro in meno, di cui duemila 
soltanto a Roma - ha affermato Franco Maurizi dell'Unicobas la 
federazione sindacale dei comitali di base - Per le scuole cle- 
mentan e le materne si prevede un aumento del costo dei tra- 
strorti la chiusura dello mense e la progrcs.<lva spaHzionc del 
tempo pieno» • 

«Noi studenti siamo scesi in piazza soprattutto per protestare 


■1 In principio era Nulla da 
CUI per gemmazione (z) nac 
que Tutto Subito i due Dei on- 
ginari si unirono e generarono 
Caos Dio concreto e «terrestre» . 
che plasmò I Universo E poF 
1 «1 vita da dove è venuta’ Sem¬ 
plice una lotta tra Nulla e Tut¬ 
to produsse abbondanti lacn- 
me che caddero sulla terra di 
Caos e la fecondarono Di qui 
le piante gli insetti, gli ammali 
c infine 1 uomo «emerso» dal 
sottosuolo dalle viscere della 
terra Non si tratta di un libro 
sacro nè di una leggenda mi 
tologica II raccoiito ha un ori 
gine molto più «tardiva» rusale 
ad appena 2A ore fa È stata > 
un elaborazione estempora¬ 


nea di un gruppo di ragazzi del 
liceo classico spcnmcntale 
Bertrand Russell, al termine di 
una mattinata di lezioni auto¬ 
gestite Dopo aver letto e com¬ 
mentato fiabe cinesi c somale, 
racconti ittiti e testi sacri ebrai¬ 
ci e dopo un immancabile in¬ 
cursione tra Urano Zeus c 
Cronos gli allievi hanno co¬ 
minciato a produrc una mito¬ 
logia «propria» facendo colle¬ 
gamenti alluri^rdo compa¬ 
rando e stravolgendo tradizio¬ 
ni diverse 

Contemporaneamente nella 
scuola SI tenevano altri nove 
corsi partiti tutti una settimana 
fa quando l a.sscmbiea stu¬ 
dentesca ha deciso di dare ini 



Un ragazzo di 15 anni, Simone Barelli, per festeggiare un gol si attacca alla traversa e viene travolto 
Inutile la corsa al Policlinico Gemelli. La tragedia ieri mattina alla Polisportiva di via Mattia Battistini 

Schiacciato daUa poirta del campo di calcio 


CARLO nORINI 


■■ Si è dggrapp,ito zlla Ira 
versa per lesicggiare il gol ap 
pena segnato ma la porta si è 
rovesciata gli ha schiacciato la 
nuca e lo ha ucciso È finita co¬ 
si su un campo di calcetto del 
la fierifcria romana la partita 
di un gruppo di studenti del li 
ceo scientifico « I alcte» Simo- 
ne B<irelli 15 anni è rimasto 
sotto la pcs«intc porta di ferro 
che non era fissata al suolo I 
SUOI compagni lo hanno subi¬ 
to soccorso hanno tirato via 
da sorto la traversa il ragazyo 
trascinandolo sul prato zuppo 
di piogg a fino all ingresso dei 

l, 1 [xilisportiva Poi hanno fer- 

m. ilo un auto che ha portalo di 


co'sa Sinione al Policlinico Ge¬ 
melli I ospedale più vicino Ma 
il ragazzo era già morto quan 
do sono arrivati al pronto soc 
corso 

•Non c è stato nulla da faro 
I urto e stalo violento - Ila spie 
gaio un medico sceso al posto 
di |X)lizia per annunciare la 
morte al padre del ragazzo 
bergioBiirelh- Un trauma cra¬ 
nico fortissimo Ma lui Simo- 
ne non ha sentito nulla Non 
ha sofferto» Pallido senza la 
crinic e senza parole con lo 
sguardo |>erso accasciato su 
una sedia il padre del r.igazj’o 
ha iLscoltato I incredibile ver 
detto 


Era arrivato all ospedale an 
coni con un filo di speranza II 
figlio piu piccolo lo ha chiama¬ 
to al lavoro verso le duo Un 
poliziotto del commissanato si 
tra presentalo poco pnma a 
bussare in via prospero Santa 
Croce al civico 2 dove abita la 
famiglia Barelli L agente ha 
spiegato a lz>ronzo piu picco 

10 di due anni di Simonc che il 
fratello aveva avuto un inci 
dtnie Cos' hanno telefonalo 

11 padre «Simone è all ospe 
dale corri c è stato un inci 
dente» 

•Quando mi hanno detto di 
venire qui ho maledetto la ve 
spa di Simoni - ha detto il pa 
dre - Con questa pioggia ho 
p< ns.ito 1 un incidente con il 


motorino» len c era uno scio 
pero Simone di solito non par¬ 
tecipava alle manifestazioni 
Entrava sempre in classe ha 
raccontalo ancora Ma len in¬ 
sieme ad altri compagni di 
scuola ha deciso di fare una 
partita a calcetto Sono passati 
a casa per prendere magliette 
e scarpini c poi tutti in motori¬ 
no al «Campi B<iltislini» della 
polisportiva «Nord-Ovest» In 
via Mattia Battistini al civico 
M9 uno degli impianti sportivi 
piu grandi c ben attrezzali del 
la zona Con quella pioggia un 
vero e propno nubifragio c c 
rano solo loro a giocare gli al 
tn tre campi erano deserti «Ci 
avevano appena segnato un 
gol - ha raccontato uno dei ra 


gazzi - Lui è ntomalo di cors.i 
vero la sua metà campo» A 
braccia alzale e tese in segno 
di vittoria Simonc è ntomalo 
verso la porta della sua squa 
dra Un salto e si è aggrappalo 
alla traversa si è tirato su con 
le braccia l.a porta di ferro si è 
piegata in avanti e lui non ha 
fatto in tempo ad c-vitarc di r s 
sere travolto 

Le porte dei campi di calcct 
lo non sono quasi mai fivsalc a 
terra e Simonc altanelando 
col corpo I ha tirala giu Co 
munque ora la magistratura 
che sulla vicenda ha aperto 
un inchiesta dovrà accertare 
che non vi siano rc-sponsabilil.i 
dei gestori del campo 

1.1 madre del ragazzo Iz li 
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conlròTa riforma scolastica - ha detto Lorenzo, un allievo del 
Tasso - In particolare non ci va giu 'a privatizzazione degli istituti 
che in futuro potrebbe portare alla creazione di una scuola di 
sene A e una di sene B naturalmente a danno dei giovani» Lo¬ 
renzo mette il dito sulla «questione dello questioni» il punto cen¬ 
trale por la protesta studentesca è la pnvatizzazione il carburan¬ 
te che ha messo in moto la mobilitazione giovanile romana Due 
giorni fa è partita 1 occupazione del Virgilio e sono già in autoge¬ 
stione il Silvio D Amico, il Rus.sell I Orazio i! Socrate e il liceo No- 
mcntano Da lunedi prossimo albi 9 istituti seguiranno il loro 
esempio Morgagni Manara Mamiani Gaio Lucilio Croce Pli¬ 
nio Medici del Vascello. Levi e Cavour 
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Paola Pampana rinuncia al mandato 
Il giudice: «Non indago sui servizi» 

Olgiata, Fawcoto 
diMattei 
esce di scena 



NINNI ANDRIOLO ANNATARQUINI 


H «Al momento i collegamenti fatti dalla 
stampa tra il delitto dell Olgiata c lo indagini 
SUI fondi nen del Sisdc sono fuon luogo» Il 
giorno dopo le nvelaziom sulle fortune accu¬ 
mulate in Svizzera da Albcrica Filo della Torre 
e Pietro Mattel il pm Cesare Martellino rispon¬ 
de con una smentita ai sospetti sulla prove 
nienza «illecita» di quel denaro Per il giudice 
almeno in questa fase dell inchit sla nell orni 
cldio I servizi segreti non c entrano 

Eppure il dubbio insinuato in questi giorni 
circa la possibilità che la contes.sa dves.se ap¬ 
posto la sua firma su alcuni conti di «copertu¬ 
ra» degli 007 Italiani ha comunque prodotto 
degli effetti Tanto per cominciare I avvocato 
£dola Pampana che da sempre segue gli inte 
ressi della famiglia Mattel in queste indagini 
ha deciso ieri di non occuparsi pai del ca.so 
•Non è una nnuncia al mandato - ha spic-galo 
- Però avevo un esigenza del lutto personale 
di tirarmi fuon da questa stona ero troppo 
amica di Albenca per occuparmi del delitto in 
maniera distaccata e profes,siondlc» Nulla a 
che vedere con la piega che stanno prenden 
do le indagini dunque almeno ufficialmente 
Perchè tra i legali di Malici e il giudice Martelli 
no SI è instaurato un ehm i non troppo idillia 
co Pnma il disappunto del magistrato per 1 1 
niziativa prosa dall imprenditore di mettere 
una taglia sull a.vsassino Ieri un secco comu 
meato nel quale 1 avvocalo Valentino smonti 
SCO 1 es.stenza dei fondi in Svizzera e com 
menta «In questa f ise siamo osservatori dell i- 
niziativa degli inquirenti» Nessuna rt pi ca alle 
insmu.azioni di questi giorni è invece amvata 
da Pietro Mattel Ma I imprenditore da tempo 
ha ormai scelto il silenzio 
Intanto I attenzione resta puntata su quei 
conti a Ginevra Verbier e Gsiaad dove sarcb 
boro depositate decine e decine di miliardi La 
soluzione del giallo potrebbe venire dai movi 
menti di denaro precedenti c successivi alla 
mone della contessa È importante sapere chi 
aveva acces.so a quei conti t perchè Malici 


pochi giorni dopo il delitto si affrettò ad mie 
starsi tutto compreso quel de|X)sito che Albe 
rica teneva con la madre a Ginevra II movente 
del delitto npetono gli investigaton è da rieer 
calsi negli interessi economici della vittima 
La tesi non è nuova Appena tre giorni dopo 
1 omicidio gli investigaton perquisirono I uffi 
CIO della contessa ma non quello del manto 
E sequestrarono una quantità di documenti fi 
nanzian biglietti aerei carte personali prati 
camente tutto tranne I agenda che non venne 
mai trovata dove - secondo le amiche - Albe 
nca appuntava ogni operazione 
E poi c è Michele Finocchi il funzionano 
dei servizi definito un ladro con conti m ogni 
parte d Italia e anche all oste ro dal pni che m 
daga sui Fondi nen Amico intimo della fami 
glia Mattel e soprattutto di Albenca con la 
quale intratteneva anche rapporti d affari È 
sempre esistito un ragionevole dubbio sul mo 
lo avuto dallo 007 Era stato a cena dai Mattel 
la sera pnma del delitto Ui mattina del 10 lu 
glio 91 alle 9 30 la cameriera filippina bussò 
ripetutamente alti slanzav delh contess.i 
Quando si accorse che era chiusa a chiave 
da'l interno c che non c erano segni di rispo 
sta scese le scale prese il telefono e formò il 
numero di Finocchi L uomo arrivò subito alla 
villa pnma ancora di Mattel Ci nmasc per al 
cune ore senz.a avvertire gh inquirenti Quan 
do allo M f nalmente arrivarono i carabinieri 
della compagnia Ca.ssia chiamati solo pochi 
minuti pnma trovanano Mattel m salotto e Fi 
nocchi che girovagava nella s'anza di Alben 
ca In ca.sa altre venti persone in conoscenti 
e investigatori Un particolare che rcsul'crcbbe 
solo in parto npiortato sui verbali consegna i al 
magistrato Peroro visto che nella stanz. non 
c era nemmeno un impronta digiune gli invc 
stigaton pensarono a un incidente 1. auiopsia 
invece rivelò un particolare sconcertante 'a 
contes.sa venne uccesa con una lieve pressici 
no del pollice sulla gola Una tecnica da prò 
fessionisti 


Qui a fianco 
emano 
due momenti 
della 

manifestazione 
di ieri mattina 
distudenb 
e Cobas (loto 
Alberto Pais) 


ZIO all autogestione L iniziati 
va degli studenti dovrebbe ter 
minare oggi a meno che I as 
scmblea non sia lavorc-vole a 
un prolungamento «Abbiamo 
cominciato pnma degli altri 
perchè 1 istituto è sede di seg 
gio elettorale - spiega un 
membro del servizio d ordine 
studentesco - Se avessimo ini 
ziato dal 15 (come faranno al 
tn nove istituti romani j i corsi 
sarebbero stati interrotti» Una 
delegazione dell Istituto ha 
aderito alla manifestazione di 
len indetta dai Cobas e anche 
a quella studentesca di sabato 
scorso a Napoli Oggi partcci 
peranno all as.semblea unita 
na indetta dal Iceo classico 
occupato Virgilio a cui pren¬ 
derà parte tutto I universo stu 
denicsco in mobilitazione Un 
microcosmo che tende ad 
espandep .1 len mattina è am 
vata la notizia che il Cavour ini¬ 
zierà I autogestione da lunedi 
mentre un gruppo di allievi d'-l 
liceo Kant ha latto visita al Rus 
sell per avere informazioni sul 
I organizzazione della mobili 
fazione «Loro sono un po iso¬ 
lati - affermano i giovani del li 
eco spcnmcntale - A Por Pi 
gnattara è difficile creare colle 
gamcnti Questo è il problema 
dei movimenti studenteschi la 
frammentazione Perciò è un 
portante partecipare a tulle le 
iniziative unitane» 

Da lunedi scorso i G50 stu 
denti del Ruvsell studiano o in 
segnano le seguenti ni ilene 
spenmcntazione scolastica si 
sterna scolastico italiano (de 
i-rclo mangi.icla,vsi nformal 
educazione sessuale storia 
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contemporanea cioè «quella 
che non c è non compare nei 
libn di lesto nè nei programmi» 
spiegano i ragazzi intercultu 
ralita sette religiose neofasci¬ 
smo razzismo cinema c stona 
della musica di protesta II te¬ 
ma portarne per loro è il po¬ 
rno la spcnmentazionc Su 
questo infatti si è accesa la 
mobilitazione 

•Il Ministro vuole tagliare la 
sperimentazione - spiega Mas 
similiano - Dall anno prossi 
mo dovremmo uniformarci tut 
Il ai programmi Brocca c noi 
che siamo un istituto spcn 
mentale perdiamo una carat¬ 
teristica fondamentale Qui si 
iscnvono persone da tutta Ro 
ma e anche dalla provincia 
proprio perchè cercano un 
corso sp<»rimentale« Ma una 
s|x*rimenlazione non dovreb 
Ix; avere una fine (o anche 
un fine)’ Non dovrebbe porta 
re ,1 conclusioni da recepire 
poi nei programmi nazionali’ 
•Quello che noi chiediamo è 
una sperimenlfizionc Lvra 
cioè nei metodi Finora c è sta 
lo soliamo un minestrone di 
materie con ore settimanali 
di studio Molti profcvson sono 
impreparati a fare spenmenla- 
zione quindi si riduce tutto a 
un aggiunPi di ore c basta» In 
( fletti gli allievi del Rus.sell se 
guono un biennio comune 
che unisce tutte le materie fon 
damentali dei licei cla.ssici 
scientifici e linguistici Nel 
tremilo successivo poi si sce¬ 
glie 1 indinzzo sempre con 
matene aggiuntive nspetto ai 
corsi tradizionali All esame di 
malunià sono previste quattro 


provo scntte bui secondo tv 
ma (sistema scolastico it.ilia 
no) I giovani sono tutti d ac 
cordo almeno su un punto no 
al decreto mangiacla-ssi l.a 
scuola voleva scrivere una let 
icra al Minisiro Jervolino Ma 
poi 1 ragazzi hanno cambialo 
idea Meglio rivolgersi alla 
slampa Cosi stanno redige n 
do un documento in cui espri 
mcranno 1 appoggio ai precari 
che hanno perso il posto e de 
nuoceranno il sovntfollameii 
’o in alcune classi 
Quale il bilancio do)» cin 
que giorni di autogestione 
scanditi da film vnsti in ongina 
le dibattili su argomenti di al 
tualità e nccrche che spaziano 
dalla legislazione italiana alla 
stona delle religioni’ «Sicura 
mente positivo - rispondono 
in molU - Soprattutto se consi 
doriamo il modo affrettato in 
cui è partita la mobilila, ione 
Anche la maggioranza dei prò 
lesson ci ha appoggiali Anche 
se non sono mancati i proble¬ 
mi Soltan-o da due giorni pos 
Slamo far entrare gli esperti per 
le conf'"enze E I accesso e 
sottoposto al visto de' a vice 
preside Comunque anche 
que.st anno cosi come I anno 
scorso la mobilitazione è riu 
scita» Non luti i nigazzi hanno 
.adonto Una parte di loro (cir 
ca 90) continua a seguire k 
zioni «tradizionali» Sono in 
gran parte gli iscritti ili ultimi- 
anno Temono di non finire il 
programma in vista dell esame 
finale’ In p.ilc- si ma soprai 
tutto hanno paura di «ritorsio 
ni» da parte di prolcs,sori non 
propno cntusiast all idea di 
alunni «aulodid.itti» 




Zia t he la I insegnante in una 
scuola elementare pnvnta è 
stata avvertita solo più tardi izi 
disgrazia è avvenuta picco pn 
ma di mezatogiomo c a casa 
del ragazzo non c era nessu 
no II padre del ragazzo era al 
lavoro m un centro sportivo 
sull Aurelia dove la I ammini 
stratore «Sapicvo dello sciope 
ro e pensavo che mio figlio ve¬ 
na--* Il per nuotare - ha dotto 
- Si allena tutti giorni in pisci 
n 1 è il suo sport \jo as|3ettavo 
e pvnsavo di tornare a casa 
con lui» Ma non si è prcoccu 
palo non vedendolo amvarc 
pioicva essere entrato a scuola 
o aver cambialo programma 
D altra parte era un ragazzo 
che non dava preoccupazioni 
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La porla da calcetto che ha schiaccialo il aiovane Simone Barelli 
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Verso 
il voto 


. .J.j. Candidato a sorpresa, dato per Sicuro leghista 
corre da solo e dice: «Nessun partito dietro le spalle» 

E vede Tuguaglianza in una beUa autostrada che consenta 
a tutti di arrivare in centro. «Perché io sì e Tartigiano no?» 


Marxista e liberale, Giulio Savellì 


Marxista, liberale ma di sinistra Salti ideologici di 
un candidato a sindaco che dice di non aver «nes¬ 
sun partito dietro le spalle». Giulio Savelli E il suo 
programma è un misto di ideologico e pratico 
Sogna l’uguaglianza cittadina con «autostrade ur¬ 
bane» che consentano a tutti di usufruire del cen¬ 
tro storico «Sto molto per strada Ho parlato con 
circa 10 000 persone» 


NADIA TARANTINI 


■■ Il sogno di dlvenlarc sin¬ 
daco di Roma se lo colliva da 
un anno e me-iro ma la politi¬ 
ca da molto di più - chi dice un 
lusso di borghese che non ha 
mai avuto problemi di soldi 
Chi una passione che ha di¬ 
stolto le sue energie miglion. 
dal coltivare il patnmonio di 
famiglia Adesso che vuole di¬ 
ventare sindaco di Roma. Giu¬ 
lio Savelli ha ricomposto quel¬ 
le due parti di sé aspramente 
lacerate quando giovanissimo 
editore pubblicava Strage di 
italo e Fora con te ah mentre 
il padre e poi il Iralcllo molti¬ 
plicavano I negozi per vendere 
gadget ai pellegrini c poi ai tu¬ 
risti Adesso SI rivolge un oc¬ 
chio indietro uno al futuro pro¬ 
prio alla Roma dei commer¬ 
cianti e degli imprenditon del 
centro e dei quartieri semi- 
centrali ai leghisti che non 
amano Bossi perché è del 
Nord - ma vorrebbero fare le 
stesso cose che fa lui 

Come le é venuto in niente di 
fare il sindaco di Roma? 

Era il giugno del 1992 a una 
Fatta de noaniri in cui cunosa- 
nientc c erano Rutelli e Nicoli- 
ni Si parlava della nuova leg¬ 
go ancora non era stala fatta 
Ho pensato se fanno sta leg¬ 
ge IO mi candido 
Che posdbilltà le dava, se¬ 
condo lei? 1 

Credo che sia più facile con 
poche parole d'ordine, farsi 
capire dalla gente lo le cose 
che penso le dico da tanti an¬ 
ni ma attravetso le ideologie é 
molto difficile farsi capire 
Lei come la racconta la sua 
storia, da editore di estrema 
sinistra a sostenitore del 
mercato? i. 

Non é lineare ma non ù nem¬ 
meno incomprensibile Col 
mio maestro Lucio Colletti 
non abbiamo mai peasalo che 
il marxismo fosse la teoria del¬ 
la redistribuZione del prodotto 
noi abbiamo sempre pensato 
al'a critica dell’economia di 
mercato, come nocciolo del 
marxismo c alla superiontà 
dell economia ' pianificata 
Quando mi sono roso conto 
che I economia pianficata non 
funzionava » . ' 

Sulla base deil'csperienza 
dei paesi dell'Est? 


Sì Oggi mi ritengo una perso¬ 
na di sinistra, nel senso che ri¬ 
tengo che tutti 1 problemi so¬ 
ciali possano essere nsolti con 
I aumento della produzione 
solo che mi ntengo liberale 
perché penso che il possa ri¬ 
solvere 1 economia di mercato 
E adesso vuole costruire le 
autostrade sin nel centro di 
Roma? Ce la vede, Roma, co¬ 
me Los Angeles? 

Questa cosa non é stata rece¬ 
pita bene Intanto io penso che 
le grandi città senza un siste¬ 
ma pubblico elficiente. non 
possano funzionare II cittadi¬ 
no perù deve poter scegliere il 
mezzo pubblico perché gli é 
più conveniente Quando par¬ 
lo di autostrade urbane non 
penso a Los Angeles, penso 
piuttosto at sottovia dei Lungo¬ 
tevere che abbiamo fatto 33 
anni fa Nulla vieta di pensare 
che questo tipo di opere possa 
essere fatto anche sull altro la¬ 
to del Tevere 

Perché vuole aprire ancora 
di più il centro al traffico pri¬ 
valo? 

Le sembra giusto che IO Giulio 
Savolli, giornalista possa en¬ 
trare m centro con la macchi¬ 
na e l'artigiano con il furgone e 
una poltrona no’ 

No. Però mi terrorizza l'idea 
che aumentino le macchine 
in circolazione. 

Molte macchine circolano per¬ 
ché cercano i parcheggi E an¬ 
che 1 motonni, non sono una 
soluzione le migliaia di moto¬ 
rini che sciamano per Roma lei 
non 11 trova in nessuna città 
d Europa Sono la prova del 
fallimento del mezzo pubblico 
a Roma Ma non si può imma¬ 
ginare che una città che dove 
produrre possa laro a meno 
del traffico pnvato 

Il suo slogan è «nessun parti¬ 
lo dietro le spalle» immagi¬ 
no che in questo periodo sia 
un buono slogan, ma non ha 
anche degli svantaggi? Co¬ 
me ha organizzato la sua 
campagna? 

Se vede il mio primo manife¬ 
sto il concedo era lo stesso 
ma IO parlavo di un «cittadino 
qualunque» Sono stati i miei 
potenziali eletton la gente a 
farmi cambiare Io slogan che 
era troppo ideologico SI ho 



degli svantaggi Sto per strada 
da venti giorni manonamvo 

Per strada? 

SI un quartiere al mattino e 
uno al pomeriggio Ci sono dei 
ragazzi che danno i volantini, c 
IO sto li a parlare con chi vuole 
conoscere il mio programma 
Con quante persone pensa 
di aver parlato, finora? 

Otto diecimila 
Che cosa le dicono? 


Anche quelli che hanno scelto 
per chi votare sono incerti 
Non sono tanto convinti 

Chi paga la sua campagna 
elettorale? 

Spenderò 100 milioni, la metà 
sono miei o della mia famiglia 
Il resto I miei sostenitori ho 
200 candidati tra il Comune e 
leciteoscnzioni 
Lei risparmia sul manifesti e 
sui volutini, perché pMsie- 
de una tipografia. 


Certo Ma ho usalo un espe¬ 
diente anche me'tendo i miei 
manifesti quando nessuno li 
aveva attaccati Con 30000 
manifesti mi sono fatto vedere 
da tutta Roma Adesso non 
posso piu competere sacheci 
vogliono 20 000 manifesti al 
giorno adesso’ Sabato abbia 
mo tenuto sotto controllo una 
placca elettorale i manifesti 
sono stati cambiati sei volte 
ossia attaccali gli uni sopra agli 
altri Perché non ci pensa il Co 


mime ognuno nei suoi spazi’ 
Come pensa di garantire la 
partecipazione del cittadini, 
non avendo né partiti né mo¬ 
vimenti dietro le spalle? 

Ho projxisto di lare le circo- 
scn/ioni sorteggiando i cittadi¬ 
ni che le devono amministrare 
e di creare un assemblea con 
due rappresentanti per ciascu¬ 
na di esse Penso che la Iraspa- 
renza degli atti del consiglio 
comunale dovrebbe essere 
estesa anche alla giunta 


Alleanza democratica e il sindacato 


■■ Mentre le domande di cambiamen 
to sociale e politico sono nella coscienza 
di tutti I cittadini, mentre il paese é sulle 
soglie di una rottura storica non è pensa¬ 
bile né realistico affidare il cambiamento 
delle organizzazioni sindacali solo ad 
una lenta auionforma È invece necessa¬ 
ria una rapida c profonda rielaborazione 
della cultura e del ruolo del sindacato 
che coinvolga la gente le associazioni e 
le forze politiche, che salvi 1 ispirazione 
solidaristica del sindacato italiano che lo 
faccia tornare capace di tutelare e valo¬ 
rizzare il lavoro e lo renda un soggetto at¬ 
tivo e costituente di una democrazia del- 
I altem/anza basata sul confronto tra due 
poli politici quello progressista e quello 
conservatore Questa radicale trasforma 
zione dovrà trovare la sua naturale con¬ 
clusione nella formazione di un sindaca¬ 
to unitario che dovrà essere 1 esito di un 
vero processo costituente che coinvolga 
tanto I lavoratori sindacalizzati quanto 
quelli a cui si chiede di partecipare Cosi 
può essere sintetizzato il progetto al qua¬ 
le l’Allean/a Democratica sta lavorando 
insieme ad un importante gruppo di sin¬ 
dacalisti e di CUI SI discuterà oggi ad una 


LUCA BERCAMO 

tavola rotonda con Francesco Rutelli 

In realtà con Rutelli ci confrontiamo 
sulle possibilità di applicare a Roma le ri¬ 
forme di ruolo e di politiche sindacali che 
abbiamo elaborato in questi mesi L inse¬ 
diamento al Comune di un governo qua¬ 
lificato e progressista consentirà un diver¬ 
so rapporto tra forze sociali e governo 
della città ma renderà non piu rimanda- 
bile soprattutto per le organizzazioni sin¬ 
dacali un nnnovamento profondo di ruo¬ 
lo e politiche Sarà necessano passare ra¬ 
pidamente a politiche mirale alla promo¬ 
zione e valorizzazione del lavoro e di 
nuove professioni e allo sviluppo delle re¬ 
sponsabilità individuali Lo snodo vitale 
starà nella qualità delle scelte di governo 
del temtorio a cui le forze sociali dovran¬ 
no contnbuire ma soprattutto dare soste¬ 
gno favorendo con le proprie scelte la 
crescita di compatibili attività e forze pro¬ 
duttive 

In queste condizioni il sindacato potrà 
e dovrà abbandonare i ruoli impropn che 
ha ricoperto negli ultimi anni a tornare a 
mettere al centro della propria azione il 
lavoro e i lavoraton L eiezione di Rutelli 
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Ida Germontani, candidata della Lega 
«La città ai cittadini» 

«Largo ai romani 
e alle automobili 
in centro» 


ROSSELLA BATTISTI 


a sindaco aprirà peraltro una ultenore 
possibilità di cambiamento L afferma¬ 
zione di una nuova concezione del ruolo 
della comunità nel governo della cosa 
pubblica darà spazio alla possibilità di 
stabilire un rapporto più corretto tra isti¬ 
tuzioni da una parte e mondo della pioliti- 
Cd, associazioni dei ciltadini e rappresen¬ 
tanze sociali dall altra La sola volontà 
politica non sarà però sufficiente per da¬ 
re vita ad un nuovo rapporto tra comuni¬ 
tà od istituzione È necessario che essa si 
traduca in una radicale riforma della 
macchinacomunalecherenda i processi 
decisionali trasparenti e garantisca ai cit¬ 
tadini e alle associazioni il diritto di parte¬ 
cipazione e accesso alla vita amministra¬ 
tiva Su modi contenuti di questo nuovo 
rapporto discuteremo oggi alle 10 30 al 
Hotel Metropole m via Pnncipe Amedeo 
3 Insieme Rutelli descuteranno F Ador¬ 
nato F Farinelli S Veronese R Berretta 
eC Bnghi (dingenti nazionali della Cisl) 
C Caravella (dingenle nazionale delia 
Cgil) E Canettien (dirigente nazionale 
della Dii) I segrelan regionali di Cgil e 
Uil F Vento e G Loy F Marsico (del 
movimento dei crisliano-sociali) 


■B Viene da Milano la can¬ 
didata a sindaco della Lega 
Mana Ida Germontanr ma 
da dieci anni vive a Roma e 
ne sperimenta disagi e bel¬ 
lezze Un passato da dirigen¬ 
te di banca poi collaboratri¬ 
ce del manto imprenditore 
Damele Rizzo, e adesso at¬ 
tratta fatalmente dalla politi¬ 
ca I CUI nverben si riflettono 
anche fra le pareti domesti¬ 
che, se è vero - come fa sa¬ 
pere - che 1 SUOI adorati 
quattro bassotti a pelo raso si 
chiamano Bettino Raissa 
Achille e Leoluca fda Ger- 
montani, però ha scelto Le¬ 
ga fondando una sezione ro¬ 
mana in via Cesi da dove 
parte la sua campagna elet¬ 
torale Un fio’ in sordina 
senza troppa esaltazione per 
una vittoria che appare im¬ 
probabile All orizzonte un 
Rni tropfio minacciosamen¬ 
te in crescendo, destinato a 
raccogliere I ala conservatri¬ 
ce e quella moderata dell’e¬ 
lettorato «E poi siamo partiti 
in ritardo» commenta, quasi 
a temperare la prospettiva di 
un consenso non lusinghie¬ 
ro 

Veniamo al programma: il 

suo slogan è «Riportiamo 

Roma al Romani», ovvero? 

Questa è una città che è stata 
strappata ai cittadini dagli 
amministratori e il pnmo 
compito che ci prefiggiamo è 
di rinnovare Tamministrazio- 
ne Venficare gli abusi e de¬ 
nunciare gli illeciti Carte alla 
mano, però, il nostro è un 
movimento politico e non 
d opinione le denuncie van¬ 
no fatte dopo le debite verifi¬ 
che 


«Fatta» l'amministrazione, 
vengono i «fatti» veri e pro¬ 
pri: cominciamo dai pro¬ 
blema traffico? 

Le nostre soluzioni sono un 
po controcorrente Intanto, 
siamo per 1 apertura del cen¬ 
tro storico per tutelare gli in¬ 
teressi di categorie che sono 
il tessuto connettivo della cit¬ 
tà I commercianti ma so¬ 
prattutto 1 gli artigiani che 
stanno scomparendo 
Cosi, però, si corre li ri¬ 
schio ^ farli soffocare dal¬ 
le macchine... 

Beh ci saranno sempre delle 
fasce orane ngidamerite 
controllate dai vigili urbani 

Si, ma Roma offre mille 
pertugi dai quali sgattaio¬ 
lare indisturhaii all'inter¬ 
no dei settori protetti. 

Anche di vigili urbani ne ab¬ 
biamo moltissimi 

Va bene, passiamo ai tra¬ 
sporti. 

L idea è di intensificare i col¬ 
legamenti tra penfena e il 
cenuo con mezzi pubblici 
elettnci che non inquinino 
Puntiamo anche sulla navi¬ 
gabilità del Tevere con due 
tipi di imbarcazione una ve¬ 
loce per chi lavora e un va¬ 
poretto per 1 turisti Non sia¬ 
mo invece per il decentra¬ 
mento lout court ma per 
conservare il conservabile 
non ha senso spendere mi¬ 
liardi per nuove strutture e al¬ 
tri per riconvertire I uso di 
quelle vecchie Meglio re¬ 
staurare e migliorare 1 esi¬ 
stente. dunque no ai ministe¬ 
ri decentrati eventualmente 
è un progetto da sviluppare 


nel tempo e non in una sola 
direzione ma in tutto il peri¬ 
metro penfenco della citta 
La soluzione migliore è quel¬ 
la di favorire il lavoro a casa 
attraverso una rete telemati 
ca capillare Niente di awe 
ninstico è in questa direzio¬ 
ne che SI stanno orientando 
altn Paesi ed è-un progetto 
cne apporterebbe anche be 
nefici sociali con piu tempo a 
disposizione per la vita priva¬ 
ta 

La Lega presenta niut can¬ 
didata a sindaco, un'indi¬ 
cazione di tendenza per 
l'importanza delle donne 
nella sua eventuale ammi¬ 
nistrazione? 

Cercheremo di avere un 
gruppo consiliare con alme¬ 
no il 50 percento di presenze 
femminili E personalmente 
mi occuperò del ruolo delle 
donne nella pubblica ammi 
nistrazione dove la loro car 
nera è troppo spesso duscri 
minata 

Dagli ideali aila pratica: 
dove reperire i fondi per i 
progetti e rimpinguare le 
casse del Comune? 

Molte pnvatizzazioni. soprat¬ 
tutto di aziende dissestate 
come l’Atac anche se pnma 
di venderle sarà meglio risa¬ 
nare in parte il bilancio per 
renderle piu appetibili ai pn 
vati Aobiamo in program¬ 
ma però anche sgravi fisca¬ 
li L imposta lei ad esempio 
che vorremmo abbassare co 
me la Lega ha già fatto in al¬ 
tre amministrazioni (Co 
mo) 

A proposito di ricavati, in 
un’intervista al Corriere ri- 
snita che il suo reddito '92 
era di soli 15 miliouL pur 
risaltando una dirigente di 
banca. Possibile che le 
banche siano così strette 
di pormfoglio con {loro di¬ 
rigenti? 

No no c è un errore Ho già 
cercato di far pubblicare una 
rettifica ho abbandonalo da 
qualche anno quel tipo d' 
camera dove effetti! amente 
guadagnavo intorno ai 90 n.i- 
lioni annui per lavorare 
esclusivamente per mio ma¬ 
nto E per questo ncevo uno 
stipendio «simbolico» un mi¬ 
lione e mezzo al mese circa 


FORUM promosso dalla 
CONVENZIONE DELL'ALTERNATIVA 

LE ALTERNATIVE NELLA CRISI 

Lavoro, democrazia, questione sociale: 
le sinistre a confronto 

Introducono Sergio Garavini, Augusto Graziani, 
Massimo Serafini 

Partecipano Fulvia Bandoli, Fausto Bertinotti, 
Paolo Cagna, Massimo D'Alema, Alfredo 
Galasso, Alflero Grandi, Pietro Ingrao, Luigi 
Malabarba, Stefano Semenzato, Ersilia Salvato 
Coordina Rina Gagliardi 

Lunedì 15 novembre, ore 9.30 

Roma, Centro Congressi Cavour 
Via Cavour, 50/a 

Per ultenon inlormazioni telefonare ai numen 

06/63300335 - 6892769 - 6877204 


OGG113 NOVEMBRE 
PIAZZA FARNESE - ORE 15.30 

I ROMANI 
IN PIAZZA 

CON 

RUTELLI 

e i Sindaci della NUOVA ITALIA 

Interverranno tra gli altn 

CACCIARI - BIANCO 
CASTELLANI - SANSA - SANTANGELO 

I progressisti di Alleanza per Roma 


L'UNIVERSITÀ DEL FUTURO 
Proposte del Pds per lo sviluppo del 
sistema universitario: lo terza università 
nel quadrante Ostiense 

LUNEDÌ 15 NOVEMBRE - ORE 15 

Sala Centro Polifunzionale Acea 
Via della Vasca Navale (di fronte al Cinodromo) 

Incontro pubblico. Soro invitati il Magnifico Rettore terza 
università prof Bianca Maria Tedeachlnl Lalll • la segr 
amm Iolanda Semplici > Le organizzazioni sindaca'! * 
Docenti studenti e operatori della terza Università > Gli 
abitanti dei quartieri Ostiense S Paolo e Garbateila 
Intervengono Ammendoiaa, Bordini. L Berilnguar, BattinI, 
Bottiglieri. Clcone. I CIprIanl. Crisoetomi, De Lucia. De Nardia, 
Pinzi. Foachl. Potla, Gluralongo, tannicelll. Leon. Leoni, U 
Marroni. Meiarangeio, Melograni, Meta. Mongardinl. Moraasut, 
Paltoni. Palma, Pannella, Paatoreltl. Pucci, Ragone, Quarra. 
Quilicf SaivagnI. S Sapegno ToccI, ZIparo 

PRESENZIA FRANCESCO RUTELLI 

Pds Roma - Pds XI Circoscrizione - Pds Aurora 


Quale politica 

Verso la prima conferenza delle donne del Pds 

Oggi 13 novembre 1993 ore 9.30/13 00 
presso la CASA DELLA CULTURA largo Aronula 26 
Un Incontro pensato e voluto da Mana Luisa Boccia Rinaida Carati 
Franca Chiaromonte Ceiosie Ingrao Maria Michotti Vittoria Tota al 
quale abbiamo invitato Alessandra BocchettI Gloria Buffo 
Annamana Cartoni Danila Do Angelis Letizia Paolozzi Paola Prva 
la Redazione di Ovvi Serena Sapegno Rosetta Stella Roberta 
Tataflore Gigtla Tedesco Uvia Turco 

DOMAN114 NOVEMBRE - ORE 10 

RUTELLI 

Incontrerà i cittadini del Laurentino, presso il IV 
Ponte, in via Giuseppe De Robertis, 8 

Parteciperanno Luiss Lsurellf, candidata al Comune di 
Roma e Stafsnia Csmlnsts, Ellglo Csccsnel, Carlo Maria 
Pstrangeli, Giovanni Vitelli, candidati alla XII Circoscrizione 

Sezione PDS Laurentino «L. PetroselH» 


Ogni 

lunedì 




quattro 


Flòroina 



In collaborazione con 

Ministero Aff.in bste-ri 

Camcr.i di Commercio lulo-Arab.i 

Regione 1 i/io ProvmcM di Rom.i Comune di Kom.i 

( amer.i di Commercio di Kom.i 


Salone 

del florovivaismo 
c deirortieoUufti 
da reddito 

Work-shop 
Italla-Pacsi Arabi 

Ktservatu cii’li o/Knaton 

Fiera di Roma 

12-13-14 no\cmbiel993 

O rR»i n ÌZ/.L /1 o nc 

Va >xiiA*csflM 
Od 4 l«n»» 
te* UV rn* 

FIERA DI ROMA la. Ì/H.W. 


Martedì 16 novembre - ore 18.00 

presso la SALA ARCI-FILLEA 
Via dei Mille, 23 

presentazione del libro 

^Antonino Caponnetto. Una vita 
e Una speranza" 

di Pierluigi Diaco e Roberto Pavone 
edito da BONANNO 

interverranno 

Antonino Caponnetto 
On. Luciano Violante 
Walter Veltroni 
Carmine Fotia 


LUNEDÌ 15 NOVEMBRE 
Ore 12 - SALA STAMPA ITALIANA 
(P.zza S. Silvestro, 13) 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

«Sandro Curzi. 

Gli Editoriali» 

a cura di Pierluigi Diaco 
edito da BONANNO 

Interverranno 

Sandro Curzi, dir tmc News 
Michele Santoro, cond «Rosso e Nero» 
Carmine Fotia, dir Italia Radio 
Daniela Brancati, dir TG di Videomusic 


pagine 

di 




\SOSTSNI 


SOSTIEHE 
l LA TV A 
- VOCE 


ItaiiaRadIo 

Por iscnvwti toiofooà a Itaka Radw 
OG/6791412 o^uro spedisci un 
vagba postate ordinano intestato a 
Coop Soci di ItaSa Radio p^a del 
Gesù 47 90186 Roma, speafican» 
' de noma, cognome e mekrsso 

















LUCA CARTA 


Inquinamento 

Polemiche 
sul blocco 
del traffico 

H Ancora polemiche sul 
blocco del traffico nella capita¬ 
le. «Sono due giorni che i ro¬ 
mani lavorano a metà*, dice il 
segretario generale della CgH. 
Claudio Minelli. E prosegue: *11 
blocco, se realizzato a metà 
produce altri danni alla già dis¬ 
sestata economia della città*. 
Immediata la risposta del sub¬ 
commissario Balsamo: «L'am- 
minustrazione capitolina non 
ha clementi pK*r dlscostarsi 
dalle valutazioni e dalle indi¬ 
cazioni operative fomiielcdal- 
Torgano tecnico che esegue i 
rilevamenti*. Una contesUizio- 
nc sulla attendibilità dei rileva¬ 
menti che hanno determinato 
la chiusura che il sub commis- 
sano respinge, difendendo an¬ 
che la credibilità dcHorgano 
tecnico che fornisce ail’ammi- 
nistrazione capitolina i dad 
suirinquinamenlo atmosferi¬ 
co. 

Anche Carmelo Caruso e 
Pnmo Maslranloni. entrambi 
candidati allo elezioni. |X)le- 
mizzano fra loro sulla veridici¬ 
tà dei dati di rilevamento. Men¬ 
tre il primo valuta «.sostanzial¬ 
mente inefficiente la rete di ri¬ 
levamento*. il secondo, as.ses- 
sorc all’Ambiente del Lazio, 
sostiene che la Kc*gione C* stata 
Tunica ad aver attuato le di- 
.s}x>sizioni del ministero del- 
TAnibiente sul controllo del- 
Tinquinamenio atmosferico. 


Corteo 

Operai Siciet 
senza paga 
da 4 mesi 

■i ' .Seconda manifestazione 
degli operai della Sicicl. la dit¬ 
ta che esegue insiallazioni te¬ 
lefoniche per conto della Sip. 
Anche ieri mattina, come il 
giorno prima, i lavoratori Iran¬ 
no .stilato .su via Quarto Negro- 
ni e sia Nettunensc. .-.d /Viceia. 
per prote.siare contro gli ina¬ 
dempimenti finanziari della 
società. situazione per i set- 
tecenio lavoratori di l-izio e 
S,trdegna ò ormai giunta all'e- 
sas|)erazione: da .igosto non 
perccpùscono lo sU]X'n.lio, 
mentre dallo scorso anno nelle 
ca.sse Inps non vengono più 
versili! i contributi. Cinquiinla 
di loro .sono inseriti nellii lisUi 
di mobiltlà e il ricorso iilla cas¬ 
sa integrazione ò fuori discus¬ 
sione a causa del lorte ulilizaio 
che fino ad ora ne hii latto l'a¬ 
zienda. Ieri mattina, durante lii 
maniicsiazione. ci sono stilli 
momenti di tensione in seguilo 
a un incidenle che ha causiiio 
otio giorni di prognosi a un ca- 
labiniere inwstilo da un gros¬ 
so lurgone. Alle li |Kii i mani- 
leslanti si sono direni verso fii 
slazione ferroi'iariii di Cancel¬ 
leria per liiix-ciire i binari, niii 
pioggia e ior/.e deii'ordine li 
tianno fatti desistere. l’er lunr-- 
dl e previsla un’altra manife¬ 
stazione. quest.i Volta a Miiri- 
no. 


Due immagini 
dell'ultimo film 
di Sordi. 

Sotto, 
a sinistra - 
un momento 
del film 
discola 
e in basso 
Nanni Moretti 
in «Caro 
diano» 


Modi pacati e sornioni, da gattono indolente, Alber¬ 
to Sordi conferma l’aderenza a se stesso in tanti an¬ 
ni di carriera. L’adorato lavoro come scopo princi¬ 
pale della sua vita. I film come riflessioni sulla realtà 
contemporanea. L’America. Roma, E la «riscoperta 
dei sentirhenti in un momento così sfracellato». Un 
breve colloquio con l’attore, protagonista del primo 

appuntamento con il cinema deirUnità». - 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ Giù dagli schermi non 
cambia illook di Alberto Sordi: 
i modi pacati, la voce calda e 
profonda che SI distende in co¬ 
lorate digressioni. Scartando le 
domande con discrezione, fa¬ 
cendo «il giro lungo, come 
avrebbe detto Eduardo. Sem¬ 
pre con quella calata romane¬ 
sca por vezzo, o >pcr indolen¬ 
za* come precisa lui. «Noi ro¬ 
mani non abbiamo un dialet¬ 
to. parliamo stra-scicati per in- ‘ 
dolenza. Mica ci mancano le 
consonanti come ai toscani. . 
basa, hosa, hoha boia...Se ci 
sforzassimo, parleremmo un 
italiano .pt^cuq. J'foaè un ca-, 
so che i più grandi doppiatori ' 
sono tutu romani*. E rìde sor¬ 
nione. Fra le mani rigira soddi¬ 
sfatto il manifesto del suo pros¬ 
simo film. Nestore, attualmen¬ 
te in fase di montaggio c che 
uscirà dopo le feste. Ne pren¬ 
diamo spunto c ci -spingiamo 
allo scoperto, dopo un prelu¬ 
dio di familiarità (<he facevi. 
prima di entrare all'Llnità? La 
traduttrice? Ma l'Unità te paga 
di più sul serio?*), periferiche 
airinlcrvista. i • 

a parli di questa sua uldma 
•fatica»... 

Euri film basato .sui sentimenti. 
Uopo tanti personaggi negati¬ 
vi, dove mi ero -soffermato a 
evidenziare i diletti degli ilalia- 
ni, ho pensato che in questo 
momento , •sfracellato* fosse 
tempo di ritornare sui senti- : 
menu. C'ó una denuncia preci- , 
sa: a causa della distrazione 
dovuta al consumismo, alla - 
voglia di cercare sempre mag- ' 
gior benessere economico, la 


. gente non riflette più sui suoi 
comportamenti. E ne subisco¬ 
no le conseguenze gli esseri 
più indifesi, i vecchi, i bambini 
e gli animali. Ecco, proprio su 
questi elementi ho costruito la 
mia storia. Parla di un anziano 
vetturino che un giorno si vede 
recapilare una lettera dal pa¬ 
droncino della carrozza, dove 
gl! comunica la decisione di 
mandare lui aH'ospizio c il ca¬ 
vallo al maltalolo, dato che 
non esistono ospizi per cavalli. 
Qui inizia l'odissea del vecchio 
che non si rassegna a mandare 
a morire il suo compagno di 
lantL viaggi.c.gira per tutta la 
città in compagnia del nipoti¬ 
no per trovargli una sistema¬ 
zione. Solo che non c’ò posto 
per un cavallo in questa Roma 
rigurgitante di traffico e di au- 
lomobili...Un dramma mini¬ 
male che secondo me assume 
un carattere universale: la civil¬ 
tà di oggi che spinge le perso¬ 
ne a procacciarsi nuovi agi, di- 
stracndosi da quelli che sono i 
valori umani, semplici e fonda¬ 
mentali. •• 

Veniamo al fUm che verri 
' proiettato domattiDa al Rou- 
ge et Nolr. Anche qui trova 
che ci pollano esaere delle 
conneiaionl col preaentc? In 
fondo, cooslderaodo quoto 
' periodo di pre-eleiloni, un 
titolo come «Riuaciranno i 
noatri eroi...* suona quasi 
profeUeo, ■ - 
E stato una grande avventura 
di conoscenza ■ in un'Africa 
profonda, vergine. Cosi affasci¬ 
nante da farmi capire cosa 
vuol dire -mal d'Africa*. E dire 


Tornano le mattinate in sala 
Domani al Rouge et Noir 
Ettore Scola e Alberto Sordi 


■B Ancora cinema italiano, tulio il cinema italiano nelle «mat¬ 
tinate* proptoste un anno fa daU'Unilà e che tornano da domani 
sullo schermo con una carrellala già programmata sino al 13 
marzo ma che, c'6 da giurarci, proseguirà sino agli albori della 
prossima estate. Quindi ecco la prima serie di sedici film, par¬ 
tendo da Scola e finendo con Sergio Leone, ma passando, do¬ 
menica dopo domenica, attraverso le regie più famose o meno 
note di quella che è ormai in tutto il mondo la «scuola italiana*. 
Non ù una sequenza slorica, ma abbraccia le tante stagioni del 
cinema e della vita nazionale: dal Sorpasso a Berlinguer li voglio 
bene, da Giù la Usta a Famozzi speciale, da Ecce Bombo a Nove¬ 
cento, dal Padre di famiglia a Rocco e i suoi fratelli, da L'avventu¬ 
ra a Morlacci, dalla Ciacca verde a II grande Blak, da Roma ore 
1 ! a Sacco e Vanzelti, a L'aria serena dell'ovest. Sono immagini 
celebri, non solo in Ilalia, sono storie raccontate con gli stili per¬ 
sonali e diversissimi dei nostri autori migliori. Qualcuno non fa 
più cinema. Qualcun altro, come Sergio Leone, non c'ù più. 
Tutti, indlsliniamentc. riempono ancora la memoria del cinema 
elesale. . . . ■ , 


che l'abbiamo scampata bella: 
in quel periodo, metà degli un¬ 
ni ^s-santa. c’era la rivoluzio¬ 
ne in Angola, .senza contare i 
leoni, i serpenti velenosi in cui 
potevi incocciare ad ogni pas¬ 
so. Invece, noi continuavamo 
a girare con grande incascien- 
za. Lo facevamo con allegria 
per il piacere di stare in un po¬ 
sto insolito, a contatto .stretto 
con la natura. Credo che da un 
po' di tempo a questa parte, la 
gente abbia riscoperto que.slo 
desiderio di ■ evasione dalla 
grande città nevrotica. la vo¬ 
glia di riscoprire la campagna. 
Roma non ò più quella di una 
volta. Mi ricordo che io e Folli- 
ni giravamo la notte lino a lardi 
c assaporavamo quelle piis- 
scoiate nel silenzio, dove sen¬ 
tivi solo le fonlane frusciare 
nell'oscurità e nella luce a 
scacchi di quei grandi lampio¬ 
ni con le retine. Oggi, con tutte 
'sic macchine che riesci più a 
setUitc oltre al frastuono? 

, Come vorrebbe Roma? 

Non può tornare come una 
volta. Però, se ci fosse un sin¬ 
daco di polso che aves.se l’au¬ 
torità di farla rispettare, le cose 
migliorerebbero. Con ■ delle 
leggi adeguate si potrebbe im¬ 
pedire alle automobili di entra¬ 


re dappcrtutlo e far capire alla 
gente che non ò ammis.sibile la 
dcs'asiazione di tanti te.sori ar¬ 
chitettonici per il puro piacere 
di fare qualche bravata. Roma 
dovrebbe es,scre considerala 
un grande salotto dove entrare 

in punta di piedi. . 

È un'epoca dove tutto è en¬ 
trato in crisi, dalla coppia al- 
: le iatliuzioni. Lei ha dedica- - 
to tutta la sua vita al lavoro e 
U lavoro non l’bà tradita, ma 
tanta dedizione le ha creato 
qualche rimpianto? 

Ihjrtroppo no. Magari nc avo.ssi 
avuti, forse avrei trovalo qual-, 
cosa che equivalesse al piace- 
re di lavorare. Anche adesso a 
larda età, sarei disposto a ri¬ 
credermi, se non altro per fare 
, un’esperienza nuova. Ho prò- , 
vaio a viaggiare ma tornavo su- ' 
bilo. È un’abitudine troppo ra- 
dicala: ogni mattina quando 
mi sveglio comincio a pensare 
■chi posso rappresentare?*. La¬ 
voro di fantasia, ò la mia ragio¬ 
ne di vivere. Mi piace cosi e 
credo che non cambierò. 

Anni fa ha proposto un per¬ 
sonaggio che «voleva fare 
l'americano*. Adesso, anche 
alla luce del viaggio oegU : 
Stati Uniti - dove Te hanno 
dedicato un'ampia retro¬ 


spettiva cinematografica -, 
ritieoe sla un modello anco¬ 
ra attuale? 

Per la verità, quel personaggio 
l'avevo fallo per prendere in gi¬ 
ro quegli attcggiamcnii filoa¬ 
mericani che trovavo innatura¬ 
li. È vero, l'America con il suo 
cinema ci ha fallo crescere, 
ma era ridicolo atteggiarsi in 
un certo modo. Pensavo che 
un personaggio tanto grotte- 
. SCO e anche un po' anlipaiico 
.sarebbe servilo a menerò defi¬ 
nitivamente fuori moda quei , 
comportamenli e invece li ha 
incrementali...Personalmente, 
continuo a trovare insopporta¬ 
bili i business men. Ti mettono 
a disagio con quella loro fretta 
di concludere. Non si adagia¬ 
no sul tempo, vogliono arriva' 
subito al sodo. E io so' roma¬ 
no. indolcnlc. Persino quando 
ero giovane. all'Accademia dei 
.'^ludrammalici. non riu.scivo a 
sottoslarc a qucirimposlazio- 
ne del linguaggio. «Non si dice 
' "fero", "gucra"*, mi diceva l'in- 
scgnanle. "non diventerai mai 
un attore. Gli attori non parla¬ 
no come la genie comune*. 
Porella, poi ò arrivalo il neo¬ 
realismo e tutti quelli che par¬ 
lavano impostati come diceva 
lei so'rimasti II... 


«È uno dei film più belli di Nanni». Istant indagine tra i primi affezionati spettatori 
Lui, nel suo cinema, ad osservare le reazioni sin dal primo spettacolo.«Morettiani» soddisfattissimi, ma c’è qualche perplesso 

«Caro diaro» al Nuovo Sacher, applausi in sala 


Piace il «diario» di Moretti, piace agli studenti e agli 
infermieri che per primi sono corsi al Nuovo Sacher 
per assistere al debutto del film. «Nanni è un geniac¬ 
cio»,, spiega Alessandra, 19 anni. «È stato più bravo 
di Palombella rossa», replica un altro spettatore alla 
fine della proiezione. Gli episodi più applauditi: 
«Vespa» e «Medici». «Che coraggio ha avuto a mette¬ 
re in piazza la sua malattia!». 


MARISTELLA IBRVASI 


IM Caro diario di Nanni Mo* 
rutti ha fatto il pieno di studenti 
e infermieri. La sala cinemato¬ 
grafica del regista-attore. • il 
«Nuovo Sacher* • di largo 
Ascianghi, al primo spettacolo 
di tcri ha venduto 2SÌ bigheUi. 
Tanti, considerando che il de¬ 
butto del film ò avvenuto in 
una giornata di pioggia ininter» 
rotta o per giunta nelTora del 
divieto di circolazione sancito 
dal Campidoglio. ' - - • 

Pince il «diario* di Moretti. 
gente ò uscita dal ’ cinema 
emozionata, con la voglia di 
raccontare le proprie impres¬ 
sioni. «E un film autobiografico 
bellissimo. Nanni ò un gcniac- 
ciò, ne esce più maturo*, spie¬ 
ga Ales»sandTa. 19 anni, slu- 
dente.vsa. e I suoi amici non 
nascondono di aver applaudi¬ 
to gli episodi VespQc Medici, ri- 
s;x;tlivamcnlc il primo c Tulli- 


mo, E non sono i soli. Il rac¬ 
conto-verità sulla malattia di 
Moretti salta da una bocca al¬ 
l’altra. «No, non ò per nulla tri¬ 
ste - precisa Roberto. 17 anni • 
. È vero che Nanni mette in 
piazza i suoi fatti personali, ma 
lo fa in una maniera allegra, 
spiritosa c istruttiva. Come re¬ 
cita nel finale lo stesso prota¬ 
gonista. impari due cose: che i 
dottori non sanno ascoltare 
ma soltanto parlare, parlare a 
ruota libera, E che bere un bic¬ 
chiere d’acqua al mattino ap- 
p>ena svegli fa bene alla «salu¬ 
te». Anche Leonardo, 36 anni, 
infermiere, è raggiante. «Ho vi¬ 
sto me stesso • spiega • Anche 
io gironzolo con la vespa per 
la città soprattutto nel mese di 
agosto, quando Roma ò deser¬ 
ta. No. non ho dubbi. È uno dei 
film più belli di Nanni. Ci ho vi¬ 
sto una allegria strana... che fa 


riflettere. E poi. parla bene del¬ 
la malattia c male della dia¬ 
gnostica. proprio come me!«. 

Fuori continua a piovere a 
dirotto, la gente abbandona la 
poltrona del cinema e va alla 
ricerca dei propri ombrelli. Li 
pesca nelle scatole di cartone, 
che le «maschere» hanno siste¬ 
mato accanto ai cordoni del 
Tlngres.so del Sacher. Ix: lan 
celtc dell’orologio sognano le 
18 in punto, l’ora del ricambio 
del pubblico: i giovani s’incon¬ 
trano con gli spettatori più 
adulti della seconda proiezio¬ 
ne. • 

Alessandra. 19 anni, si avvi¬ 
cina al bancone del bar e .sco¬ 
pre che Moretti era pre.senle al¬ 
la Prima. Rivolge seccata lo 
sguardo alTamica e commen¬ 
ta: "Che sòie!. E iK'n.sare che 
siamo venule fin qui per incon¬ 
trarlo, per un autografo, 'l’anta 
sdrada per nulla, il film lo pote¬ 
vamo vedere sotto casa. Che 
sciocche .siamo stale, doveva¬ 
mo immaginare che Nanni sa¬ 
rebbe scappalo via pochi mi¬ 
nuti prima della fine*, Poi la ra- 
gazzÀi si abbandona al raccon¬ 
to: «È una ricerca continua 
quella che Nanni fa in questo 
film, Nel primo episodio gira 
tutta Roma come un pazzo c 
ne c.sce da inconcludente. Nel 
secondo pa.ssa in ra.ssegna le 
Isole, nel terzo racconta se 


stesso. Mi ha molto rattristato - 
questo episodio sui medici. 
Nanni ha mollo prurito ai piedi 
0 alle braccia, si fa visitaix* da 
diversi dcnnatologi e ognuno 
di loro gli prescrivono medic- 
ne diverse, che lui prende. Poi 
la diagnosi dello s[>ecialtsla ci¬ 
nese e la radiografia sbagliata 
del radiologo... Come dire, del¬ 
la .scric senza speranze. Ho de¬ 
ciso perù, tornerò a rivederlo. 
Mi piaciuto tanto questo film». 

Antonio di profe.ssione im¬ 
piegato si dichiara sconvolto. 
Lui ò uno dei pochi .spettatori 
non del tutto soddisfatto. Dice: 
«Mi aspettavo un film da legge¬ 
re tra lo righe, come Palombel- 
tu roìSia c !m messo ò finita. Co- 
IX) dirado invece ò a mio pare¬ 
re un film di .svolta, mollo sof¬ 
ferto, e per questo senza un 
preciso messaggio». Qualche 
piccola critica arriva anche da 
Daniele, 17 anni. «È un film ge¬ 
niale ma un po' prolisso. L’in- . 
termezzo musicale ’ .sulTin.se* 
giumento di Nanni in vespa è 
. troppo lungo». Augusto, 18 an¬ 
ni. Tinlcrrompe: «No. no... 
guarda che li sbagli • dice alTa- 
mico • Il Diario ò spensierato, 
più ragionato di PaiornMia • 
rosso. Dammi retta Daniele, gli 
altri film di Moretti per com¬ 
prenderli li ho dovuti vedere 
più volle. Questo, invece, balte 
iinchc il Portaborse». 


Un falso allarme per la segnalazione di una bomba sotto 
casa del Presidente del consiglio Carlo Azelio Ciampi 
(nella foto) è scattato ieri, poco dopo le sei del pomerig¬ 
gio. Una telefonata anonima arrivala al 113 aveva intatti 
denunciato la presenza di un ordigno in via Anaj^ò. ai 
quartiere Salano. Immediatamente sono iniziati i control¬ 
li. 1 carabinieri di guardia sotto Tabitcìzione di Ciampi 
hanno transennato la strada bloccando il traffico locale 
p>er più di un ora. Ogni macchina posteggiata nella zona 
è stata controllata, compresa una vecchia Austin risultata 
poi rubala. Dell’ordigno non c’era traccia. 


llPds: 

«Sospendere 
il concorso 
alTAcea» 


Interrogazione parlamen¬ 
tare al ministro dell'Interno 
Mancino da parte degli 
onorevoli Goffredo Bettini 
e Franco Bassaniniin rela¬ 
zione al concorso per la 
nomina del nuovo diretto¬ 
re generale dell'Acea. La 
conclusione delle prove di esame ò stata (issata per la 
settimana immediatamente precedente le elezioni per la 
nomina del sindaco. I due parlamentari chiedono al mi¬ 
nistro di sospendere il concorso vista .l’illegittimità so¬ 
stanziale e l’inopixirtunità politica di affidare una ammi¬ 
nistrazione straordinaria giunta al termine del suo man¬ 
dato ed il cui referente in sede comunale presenta lo 
stesso carattere di straordinarietà, l’espletamento del 
concorso in questione da cui risulterà il responsabile 
che, per cinque anni, sarà preposto alla gesicne della più 
importante azienda speciale italizina*. 


Dal giudice 
l’ex funzionano 
della questura 
Del Greco 


li magistrato Otello Lupac- 
chini ha sentito ieri per tut¬ 
to Il pomeriggio il dottor 
Antonio Del Greco, ex diri¬ 
gente di sezione . della 
squadra mobile, che il 28 
ottobre aveva ricevuto una 
comunicazione giudiziaria 
per associazione a delinquere di stampo mafioso. Il fun¬ 
zionario di polizia, attualmente distaccato al reparto mo¬ 
bile, ha voluto fare una deposizione spontanea davanti al 
giudice. 11 quale in un comunicato, .sempre ieri, ha smen¬ 
tito che il pro'.vedimenlo sia «conseguenza di alcune 
confidenze fatte dal pentito Maurizio Abbatino e da altri 
due esponenti della banda della Magliana, Marcello Ne- 
roni e Giampiero Di Bilio», sottolineando che «i giudici 
non fondano i provvedimenti sulle voci confidenziali*. 

È terminata ieri la prolesta 
dei rappresentanti delle as¬ 
sociazioni dei portatori di 
handicap, che da .alcuni 
giorni occupavano il Cam¬ 
pidoglio contro le riduzioni 
degli .stanziamenti dei ca¬ 
pitoli di bilancio per i Servi¬ 
zi Sociali. Lo comunica in una nota il sub commissario al 
Bilancio, Angelo Canale . «Nel pomeriggio di giovedì - 
specifica la nota - Canale ha illustrato a tali rappresen¬ 
tanti le previsioni di bilancio per il ISSI che prevedono 
un incremento di 16. 5 miliardi negli stanziamenti desti¬ 
nati ai servizi sociali per il prossimo anno». 


Terminata 

protesta 

dìsabili 

in Campidoglio 


Sfrattati 
sul Colosseo 
«Una casa 
o ci buttiamo» 


Sono una pioggia battente 
quaranta sfrattati ieri .sera 
intorno alle 21,35 hanno 
inscenato una manifesta¬ 
zione di protesta .sotto al 
Colosseo. Dieci di loro, tra i 
quali una donna con un 
bambino, sono saliti sulla 
seconda arcata del monumento minacciando di buttarsi 
di sotto. Sul posto sono intervenuti i carabinieri che han¬ 
no steso un telone di protezione. Il gruppo di sfrattati da 
anni sono alloggiati presso il residence «Le torri* alla Ma¬ 
gliana. Riunitisi sotto al Colosseo hanno chiesto di incon¬ 
trare l'onorevole Antonio Pappalardo, candidato a sinda¬ 
co nella lista •Solidarietà democratica*. Dopo circa tre 
ore, intorno alla mezzanotte, il deputato ha inconbato gli 
sfrattati. Al momento in cui scriviamo l’Incontro è ancora 
in corso. 


Sabato 
13 novembre 1993 




Falso allarme 
per bomba 
sotto casa 
di Campi 


Quattro chiacchiere 
con il protagonista 
del primo film 
deUa rassegna 
domenicale dell'Unità 
«Un'occasione 
per conoscere 
e amare TAfhca» 


L’indolenza romana 
dì Alberto Sordi 
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orna Cinema&Ifeatri 


SiiliJln 
1,^ ini\('[iihu' 


: 8 rTJ 


ACAOEMYHALL 

Via Stamira 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 
ADRIANO 
PiazzaCavour 22 

ALCAZAR 

ViaMerrydet Val M 

AM8ASSADE 

Accademia Agiati 57 

amìrìca 

ViaN del Grande 6 


L 6 000 Per amore solo per amore oi Giovanni 
Tel 44237778 Veronesi con Giogo Abatantuono*DR 
(16 15-18 20-20 25-22 30) 
L 10 000 Sol levante di Philip Kaulman con 
Tel 8541195 SeanConnery G (15-173S-20-2230) 
L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 

Tel 3211896 conMicholoPlacidO‘DR 

_ (15»17 35>20«22 30) 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manatlhan di 
Tel 5880099 Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 
len-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 
L 10 000 L’uomo senza voNo di Mei Gibson con 
Tel 5408901 Margareth Whition Mei Gibson-OR 

_ (15 30-17 45-20-22 30) 

L 10 000 II socio di Sydney Pollack con Tom 
Te! 5816168 Cruise-G (16-19 30-22 30) 



ARCHIMEDE 

L 10000 

Chiuso per lavori 


ViaArchimede 7^ 

Tel 8075567 


ARtSTON 

L 10 000 

L'uomo senza volto di Mei Gibson con 


Via Cicerone 19 

Tel 3212597 

Margareth Whitton Mei Gibson-DR 

r 



115 30-17 45-20-22 30) 

V. 

ASTRA 

VialoJonio 22S 

L 10 000 
Tel 8176256 

TomeJerrydiPhilRoman-0 A 

115 30-221 


BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

CAPRANtCA 

Piazza Capranica 101 

CAPRANtCHETTA 

P za Montecitorio 125 

CÌAK 

Via Cassia 692 1 

colaoTrììJco 

Piazza Cola di Rienzo 88 
DEI PICCOLI 
ViadellaPineta 15 
DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 
DIAMANTE 
‘'laPrenestina 230 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 
ESPERIA 

PlazzaSonnino 37 

nOILE 

Piazza In Lueina 41 
EURCINE 
Vlaliszt 32 

EUROPA 

Corso d Italia l07/a 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 


FARNESE 

Campo de Fiori 

FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 


L 10 000 
Tel 6864395 


L 10 000 
Tel 4827100 


FIAMMA DUE 

ViaBissola ti 47 
GARDEN 

Viale Traaiwvmu z44m 

GIOIEUO 

Via Nomenlana 43 

GIULIO CESARE UNO 

Viale G Cesare 259 

GIULIO C^ARE DUE 

Viale G Cesare 259 

GIULIO CESARE TRE 
Viale G Cesare 259 

GOLOEN 
Via Taranto 36 

GREENWICHUNO 
ViaG Bodoni 57 

GREENVWHOUE 

ViaC Bodoni 57 

GREENWtCHTRE 

ViaG Bodoni 57 


MADISON QUAnRO 

ViaChiabrera 12l 

MAESTOSOUNO 
Via Aopia Nuova 176 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO QUATTRO 

Via App a Nuova 176 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20_ 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 
MIGNON 
Via Viterbo il 

JJiJmRK 

Via delle Cave 44 
NUOVO SACHER 
wargoAscianghi 1 


ATLANTIC L 10 000 Le donne non vogliono piu di Pino 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 Ouartullo con UcreziaLante della Ro¬ 

vere PinoQuartullo-Bfl 

_ {16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO L 10 000 America oggi di Robert Altman con 

CsoV Emanuele203 Tel 6875455 JackLemmon-DR (15-18 30-22) 
AUQUSTUSDUE L 10 000 II segreto del bOMO vecchio di Erman- 

CsoV Emanuele203 Tel 6875455 noOlmi conPaoloVillaggio-F 

_ (15 45-18-20 10-22 30) 

BARBERiNlUNO L 10 000 II socio dt Sydney Pollack (1630-19 30- 

PiazzaBarbermi 25 Tel 4827707 22 30) Eddy e la banda del sole lumino- 

_ SOI15) _ 

BARBERINI DUE L 10 000 Per amore solo per amore di Giovanni 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Veronesi con Diego Abalantuono-OR 

[16-18 10-20 25-22 30) 

BAR8ERINITRE L 10 000 Cavedi IvanRcitman con Kevin Kline- 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 BR _ (16-18 10-20 35-22 30) 

CAPITOL L 10 000 II socio di Sydney ^oHack con Tom 

ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 Cruise-G _ (16-19 30-22301 

CAPRANICA L 10 000 Tango di Patnee Leeoni con Michele 

PiazzaCapranica 101 Tel 6792465 Laroque-BP (16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANtCHETTA L 10 000 Comeracgusparilcioccolatodi AHon- 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 so Arau con Marco Leonardi-OR 

___ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK L 10 000 L’uomo senza volto di Mei Gibson con 

ViaCassia 692 Tel 33251607 MargarethWhitton MeiGibson-DR 

_ (15 30-17 45-20-22 301 

COLA DI RIENZO L 10 000 Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 Orlando-DR (16 15-18 30-20 30-22 30) 
DEI PICCOLI L 7 000 Zio Peperone alla ricerca della lampa- 

ViadellaPineta 15 Tei 8553485 daperduta-DA (1S30-17-18 301 

DEI PICCOLI SERA L 8 000 Un cuore In Inverno d« Claude Sautet 

ViadellaPineta 15 Tel 8553485 con Elisabeth Bourgme-OR (21) 
DIAMANTE L 7 000 Robocp 3 di Fred Ookker con Robert 

‘'laPrenestina 230 Tei 295606 Burke Nancy Alien-F 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

EDEN L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con flona- 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY L 10000 Insonnia d’amore di Nora Ephron con 

ViaStoppani? Tel8070245 TomHanks MegRyan-SE 

_ (15 45-18 05-2015-22 30) 

EMPIRE L 10 000 Juraule park di Steven Spielberg-FA 

Viale R Margherita 29 Tel 8417719 _ (15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 2 L ìOOOO Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 

V le dell Esercito 44 Tel 5010652 con Michele Placido-OR 

_ (15-17 35-20-22 30) 

ESPERIA L 10 000 il Lezioni di piano di Jane Campion- 

PlazzaSonnino 37 Tel 5612864 SE _ (^6-1610-2015-2230) 

nOILE L 10 000 Sol levante dt Philip Kautman con 

Piazza in Lueina 41 Tel 6876125 SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 
EURCINE L 10 000 ClWhanger di Ronny Marlin con Sylve- 

VlaLlszt32 Tel 5910986 sterStatione-A (15-17 45-20 05-22 301 

EUROPA L 10 000 CUflhiMer di Renny Marlin conSylve* 

Corso d Italia 107/a Tel 8555736 ster Stallone-A 

_ (15 45-18 10-20 20-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 Le donne non vogliono piu di Pino 

Via 8 V del Carmelo 2 Toi 5292296 Ouartuiio con Lucrezia Lame della Ro¬ 
vere PinoQuartu)lo-6R 

(16 15-18 25-20 25-22 30) 

FARNESE L 10000 O Film blu di K KieslowsKi con Ju* 

Campo do Fiori Tel 6864395 lietleBmoche 8enoitRegent-DR 

_ (17-18 45-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 Le donne non voglio piu di Pino Quar- 

ViaBissolati 47 Tel 4827100 tulio con Lucrezia Lante della Rovere 

PinoQuartullo-8R 

(1545-18-2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
FIAMMA DUE L 10 000 Amorlca oggi di Robert Altman con 

ViaBissola ti 47_ Tel 4827inn Jack Lemmon-DR (15-18 30-221 

GARDEN Molto rumore per outiu i (.cenKenne- 

VialeTrdaievme z44m lei 56i2o-*o tnBranagh-Sh no-IS 10-20 20-22 30) 
GIOIELLO L 10 000 O Film blu di K Kieslcw^ki con Ju- 

Via Nomenlana 43 Tel 8654149 lietle Bmocho Bengil Regent OR 

_ (15-22 30) 

GIULIO CESARE UNO L 10 000 Misterioso omicidio a MensRhan di 

Viale G Cesare 259 Tel 39720795 Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 

len - G (15 20-17 45-20 10-22 30) 
GIULIO CESARE DUE L 10 000 Molto rumore per nulla di e con ^enne- 

Viale G Cesare 259 Te! 39720795 thBranagh-SÈ 

_ (15 20-17 45-20 10-22 30) 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 

VialeG Cosare 259 Tel 39720795 TomHanks MogRyan-SE 

_ (^5^17 45-20 10-22 30) 

GOLOEN L 10 000 Per amore solo per amore di Giovanni 

Via Taranto 36 Tel 70496602 Veronesi con Diego Abataniuono-OR 

_ (16-1810-20 20-22 30) 

GREENWICHUNO L 10 000 L’artlcoio 2 di Maurizio Zaccaro con 

ViaC Bodoni 57 Tel 5745825 Mohamed Miiiah-DR 

(16 39-18 30-20 30-22 301 

GREENWtCHDUE L 10 000 Piovono pietre di Ken Loach con Bruco 

ViaC Bodoni 57 _ Tel 5745825 Jones-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICHTRE L 10 000 C Film blu di K Kioslowski con Ju- 

ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 liottoBmoche BenoitRegont-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 301 



GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Le donne non vogliono piu di Pino 
OuartuMo con Lucrezia Lame della Ro¬ 
vere PinoOuaftutto-BR 

(16 15-18 25-20 25-22 30) 

r 

HOllOAY 

Largo 6 Marcollo 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Naia Ieri di Lus MandoKi con Melarne 
Gnflith John Goodman BR 

(16-18 25-20 25-22 301 


INDUNO 

ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Eddy e la banda del sole luminoso di 

DonBluth (15 30-22 30) 

i» 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tol 86206732 

Le donne non vogliono piu di Fino 
Ouartullo con Lucrezia Lante della Ro¬ 
vere PinoOuartuHo BR 

(16 15-18 25-20 25-22 30) 


MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 100CO 
Tel 5417923 

Tom e Jerry di Phii Roman - D A 
(’5 3n-l7 15-19) Benny e Joon (2030- 
22 30) 


MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sio- 
ne-G (16-181020 20-22 30) 

f- 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

L ultimo grande eroe di John Me Thio- 
man con Arnold Schwarzenoggor A 
(15 3O-1S-20 15-22 30) 


L 10 000 Comeracquaperllcioccolatodi Alton- 
Tel 5417926 soArau conMarcoLeonordi OR 

(16 30-18 3C-20 3Q-22 3QI 
L 10 000 Ctiffhanger di Ronny Marlin con Sylve- 
Tel 786086 ster Stai onn A 

(15 15-1740-20 05-22 30) 
L ÌOOOO TomeJerrydiPhilRoman-D A 

Tei 766066 _ (15 15-17 40.?0 05-22 30) 

L 10 000 Sud di Gabriele balvaloros con Silvio 
Tei 766086 OfIando-DR (15-1740-?00t>-?2 30) 
L 10 000 Misterioso omicidio a Manatlhan di 
Tei 786086 Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 

_ len G (15 15-17 40-20 05-2? 30) 

L 10 000 Addio mia concubina di Chon Kaige 
Tel 6794908 con LcslioCheuf^ DR (16-19 20-22 30) 


L 10 000 
Tel 3200933 
L 10 000 
Tel 8559493 

L 10 000 
Tel 7810271 
L 10 000 
Te' 5818116 


PARIS L 10 000 

ViaMagnaGrocia 112 Tel 70496568 


CliHhanger di Renny Marlin con Sylve 
stof Stallone-A (15 30-18 20 15-22 30) 
Caro diario di Nanni Moretti conRcna- 
toCarpentien Nanni Moretti-BR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 

Cfuise-G _ (16-19 30-22 30) 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena 
toCarpentieri Nanni Moretti BR 

_ (16 10-18 20-20 30-22 40-00 30) 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-C 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

The age ol innocence (in lingua ongi 
naie) (17 30-20-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tol 4882653 

L'età dell’Innocenza di Martin Scorso- 
se con Daniel Oay-Lewis Michollo 
Pfeifer-SE (14 40-17 15-19 50-22 30) 

OUIRINETTA 

Via M Minghctti 5 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tei 6790012 

L 10 000 
Tol 5810234 

Occhi di serpenfe di Abel Ferrara con 
Madonna • DR (15 45-18*20 15-22 30) 
Jurassic park di Sievon Spielberg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 


RIALTO 

Via IV Novembre 156 

RI7Z 

VidIoSomalia 109 

RIVOLI 

ViaLomba’dia 23 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 


L 10 000 
Tei 6790763 
L 10 000 
Tel 66205683 
L 6 000 
Tel 4880883 

L 10 00C 
Tel 8554305 

L 10 000 
Tel 70474549 


SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 


UNIVERSAL 

Via Bari 18 


L 10 000 
Tel 44231216 


VIP-SDA L 10 000 

ViaGallaeSidama 20 Tel 66208806 

■ CINEMA D'ESSAI H 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 
CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 


L6 000 
Tel 4402719 

L 7 000 
Tel 8554210 


DELLE PROVINCE L 7 000 

VialedelleProvince 41 Tei 44236021 


RAFFAELLO 

ViaTorni 94 _ 

TIBUR 

ViadegliEtruschi 40 

TIZIANO 

Via Rem 2 


L 6 000 
Tei 7012719 
L 7000 
Tel 495776 
L 5 000 
Tel 3236588 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 


Silver di Philip Noyce con Sharon Sto- 

no-G _ (16-18 10-20 20-22 30) 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 

Cruise-G _ (^6-19 30-22 30) 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda WoodvAl 
len-G (15-16 45-18 40-20 40-22 30) 
Amore con gli Interessi di Barry Son- 
nenleld conMichaelJ Fox-BR 

_ (16-18 30-20 30-22 30) 

( Il fuggitivo di Andretiv Davis con 
Harrison Ford ♦ G (15-17 40-20-22 30) 
Nel centro del mirino di Wolfgang Pc- 
tersen con Glint Eastwood John Mat- 
kovich - G (1S 30-n 50-20 tO-22 30) 
Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido • OR 

_ (15-17 35-20-22 30) 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (16 15-18 20-20 20-22 20) 


Ho(shol2 (16 15-18 20 20 25-22 30) 

Eroepercaso (15 30-17 50-2010 22 30) 

Un'anlmadivisa in due 

_ (15 30-17 50-20 10-2230) 

Casa Howard (15-17 30-20-22 30) 


Mariti e mogli 


■ CINECLUB I 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 Tei 39737161 


GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 7824le7-70300l99 
ILUBIflINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tei 3216283 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tei 4885465 
POLITECNICO L 7 000 

Via G B Tiepoio i3/a Tel 3227559 


L €000 
Tol 9321339 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

ViaS Negretti 4i; Tol 9987996 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

COLLEFERRO 

ARISTONUNO L 10 000 

ViaConsolareLalina Te> 9700588 


VITTORIO VENETO L 10 000 

Via Artigianato 47 Tol 9781015 


L 10 000 
Tel 9420479 


L 10 000 
Tel 9420193 


L 6 000 
Tol 9364484 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

OSTIA 

SISTO L 10 000 

Via dei Romagnoli Tol 5610750 

SUPERGA L 6 00C 

V le della Manna 44 Tol 5672528 

TIVOLI 

GIUSEPPEni L 10 000 

PzzaNicodomi 5 TpI 0774/20087 


L 10 000 
TpI 0774/20087 


(16 15-2230) 


Le avventure di Peler Pan (16-17 30) 
Ashik kerib (19-22 30) Un poslo nel 
mondo (20 30]_ 


SALA LUMIERE L'aged’or(t8} La dol¬ 
ce vita (20) La terra trema (22) 

SALA CHAPLIN Pie nlc e Hanging rock 
(18 30) Ooke Emma cara Bobe (20 30) 
La moglie del sotdalo (22 3Q| 
La stazione di Sergio Rubini (19) Lalri- 
logladIApu AparejltodiS Rav(2i) 
sala A Piovono pietre di Ken Loach 
(17-18 50-20 40-22 30) 

SALA 6 Bonus malus di Vito Zagarno 

_ 117 18 50-20 40-22 30) 

Rassegna «Rome Florence- The ar- 
mor(l8 45) Murder magic (20 30) 

Sianone 0 mal di 0 Schmid (16 30) Hè< 
caM di Oamel Schmid (20 30] L'ombra 
degli angeli di D Schmid (22 30)__ 


(1530-22 15) 


Ledonnenoi ]llonopiu(l6 30 1830- 
20 30-22 30)_ 


Un cuore In Inverno 

_(^545-17 45-1945-21 45) 


SALACOR6UCCI L'uomo senza volto 
(15 45-18-20-22) 
SALA DE SICA Clifmanger 

(1545-18-20-22) 
SALA LEONE Giovanni Falcone(15 45- 
18-20-22) 

SALAROSSELLINI Oave 

(15 45-18-20-22) 

SALATOGNAZ2I Insonnia d'amore 

(15 45-18-20-22) 
SALA VISCONTI Caro diario 

_ (1545-I6-20-22) 

SAUUNO Sol levanle(15 30-17 45-20- 
2215) 

SALA DUE Per amore solo per amore 
(16-18-20-22 15) 
SALA TRE II socio (16 50-19 40-22 30) 


SALA UNO Cimhanger(l6-18 10-20 30- 
22 30) 

SALA DUE L'uomo senza volto 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA TRE H socio ( 16-19 20-22 30) 

Giovanni Falcona 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 


Sud (15 30-17 10*18 50-20 30-22 10) 


Clitfhanger (15 30-17 50 20 10-22 30) 


Cllffhanger (15 15-17 30-19 45-22) 


Il socio (1630-19 30 22 30) 


Gimhanger (15 45-18-20 10-22 30) 


Insonnia d amore 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi IQO Tel 9999014 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 


L’accompagnatrice (19 30 21 30) 


L'età dell Innocenza (tB'20-22) 


1 OTTIMO - C BUONO -■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A AvvonturobO BR Brillante DA Ois animati 
00 Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G. Giallo H* Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimenl SM: Slonco-Mitolog ST. Storico W Western 


■ LUCI ROSSE 

Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modcrnptia Piazza dolici 
Repubblica 44 - Tol 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45 Tol 4880286 Moulin Rougo Via M Cordino 23 - Tei 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 Tol 4884760 Pus*-.ycat via 
Ctiiroli 96-Tol 446496 Splondid via dello Vigno 4-Tot 620205 
Ulisse viuTiburtina 380 Tei 433744 Volturno via Volturno 37 
Tol 4827557 


■ PROSA 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Alte 21 Oscar Wllde s thè picture 
of Oorian Cray spettacolo m Im 
gua inglese diretto da Robin Oa 
shwood 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
S750827) 

Alte 21 15 DI giallo si ride con 
Sergio Ammirata Marcello Boni 
ni Olas Tiziana Ricci Guido Pn 
tornosi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone NI 
4/E-Tel 4466869) 

Alio 21 15 L’Amicizia tosto e re 
già di Cinzia Berti con Danilo 
Esposito e Laura Marchiano 
ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA 
(Largo Argentina 52 Tei 
68804601-2) 

Alle 21 Sei personaggi in cerca 
d'autore di Luigi Pirandello con 
Gabriele Lavia Monica Cuernto 
re regia di M Missiroli 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tol 5898111) 

Alte 21 I guardiani di porci di 
Claudio Corbucci e Mauro Marsi 
Il con G Ingrassia F Mannclla 
T Sorrentino G Venitucci A Tal 
lura Regia dogli Autori 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 Tel 5898111) 

Aito 21 La luna e l’asteroide di o 
con Vera Gomma o Valerio Ma 
slrandoa Regia di Luciano Curro 
h 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 12 Rosvita con Ermanna 
Montanari 

Alle 21 Riccardo It di W Shake 
spoaro con Renato Carpentieri 
Andrea Renzi Roberto Do Fran 
cosco Regia di Mano Martonc 
AUTAUT (Via dogli Zingari 52 Tol 
4743430) 

Alle 21 L Arto del Teatro presen 
ta Tina biogralia di una donna 
Omaggio a Tma Modoili di Franca 
Marchesi con F Marchesi o Mau 
ro Pini 

BELLI (Piazza S ApoNonta 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 21 Regista a luci rosse di A 
Martino e T Sherman conP Bon 
tempo G Sapio A LoMi Regia di 
A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tei 6555936) 

Si accettano prenotazioni spetta 
coll studenti II canto deli ailodo 
la C ora una volta io Pctrmi Im 
melos e Logos Poesia in conc'-r 
to intormazionidaiN I0atl«l7 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tei 
6797270-6785879) 

Allo 21 15 II berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Pallavicmo 
G Mamardi F Corulli M Estollo 
Di Carlo 

CENTRO SOCIALE BLITZ (Via 
MeucciRuini 45) 

Allo 21 Tre polli di Charles 6u 
kowski mtorprelato e diretto da 
Emanuele Giglio 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932} 

Alle 21 Trompe l’oell 2 atti di F 
Cagnoni F Camilli R Papaleo L 
Martelli L Zingerotti Regia di 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A • Tel 7004932) 

Sala A Alle 22 SUenz di H G Mi 
chelson con Paolo Graziosi E 
Arosio 0 Gabrant Regia di Rita 
-* Tamburi 

>■ Sala B Alle 20 45 AnImail a san¬ 
gue freddo di L Armenia e F 
Apolloni con Raoul Beva Vmeen 
zo Crivello Alberto Gasbarn Re 
giadiF Apolloni 

OEt COCCI (Via Galvani 69 Tol 
5/83502) 

Allo 21 15 La banda degli onesti 
di Ago & Scarpelli son A Avallo 
ne N Musico G Aprilo Regia di 
Antonolln Avalione 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinto 
19 Tol 6877068) 

Alle 20 45 La torre sul pollaio di 
Italo Calvino regia di Gotirodo 
Tofani 

OEI SATIRI LO ST4MZJONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tol 667/068) 
Allo 21 30 Per pura curiosità di c 
con Claudia Poggiani r<>q > di 4 
Scarafino 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4-Tel 6784380) 

Alle 21 Colpi bassi di Oaniui 
Scott con Margaret Mazzan’ini e 
Giulio Scarpati Rogia di Nora 
VontorinI 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tol 
4743564-4818590) 

Alle 21 L’onorevole di L Scia 
scia con Renato Campese Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

OEUE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 

Allo 23 II segreto della vita di Al 
berlo Bassotti con Simono Cn 
parrini o Diego Perugini Regia di 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Forti 43 Tel 
44231300-8440749) 

Alle 17 o alle 21 Luigi Do Filippo 
in Cani e gatti di Eduardo Scarpe! 
ta conWo^daPirol Rino Santoro 
regia di Luigi De Filippo 
OE SERVI (Via de' Mortaro 22 Tol 
6795130) 

Alle 17 e alle 21 Er marchese del 
grillo testo o regia di Altiero AMic 
ri con A Alfieri Renato Merlino 
Lina Greco Alfredo Barchi 
DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tol 
6788259) 

Lunedi alle 21 PRIMA L* cipolle 
di Sofocle di F Ourrenmati con 
Ludovica Modugno Gigi Angolil 
lo Rosa Oi BriQida Regia di Mti-* 
co lucchesi 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 

Alle 17 o alle 20 45 Teatro excel- 
tiof di Vincenzo Corami con 
Massimo Ramon Regia di Mauri 
ZIO Scoporro 

EUCLtOE (Piazza Eucddo 34/a Tei 
8082511) 

A))e 21 La Compagnia Stabile 
Teolrogruppo presente A rispetto 
9 B dispetto commedia con muai 
ca in duo atti di Vito Bottoli 
FLAIANO (Via S Stefano dol Cacco 
15-Tol 6796496) 

Alle 21 II nostro concerto con 
Bruno Martino Umberto Bindi 
Regia di Walter Mantrd 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
tol 78047348) 

Alle 21 Schatten rosen schatten 
un omaggio a Ingoborg Bach 
mabb di Andreos Staudmgor con 
Dana Do Flonan e CunOa Konig 
Regia o coreografia di Boda Per 
chi 

GHtONE (Via dolio Foinaci S** Tel 
6372294) 

Alle 17 e alle 21 II corsaro dal Oc 
cameron di G Boccaccio con Ar 
notdo Foà Duilio Del Prete Laura 
Fo Regia di Marco Camiti 
GROP1U5 (Via San Telestoro 7 Tr l 
6302791) 

Sono aperto lo iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori o 
a) laboratorio Brecht e il totilro 
Epico 

INSTABILE OELL'HUMOUR (Via T i 
ro 14 Tel 841605/ 8548950) 
Alle?! La testa di medusa di Bc 
risVian con M Sedila C Canin 
le Regia di Francesco Oc G rui i 


LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tei 4873164) 

Alle 19 30 e alle 22 30 TI mando 
un fax cabarè* n ? *empi scritto o 
interpreiatodd Tony Santagata 
LA COMUNITÀ (Via 7an^sso 1 Tel 
5817413) 

Alte 21 Proibito oi Tennessee 
Williams con Stmona Ouartucci e 
Alk s Znnis Regn di Carlo Quar 
lucci 

L ARCILIUTO (P zza Monleveccio 5 
Tol 6370419) 

Allo 21 Tommy di Giuseppe Man 
Indi con Lorenzo Macrl regia di 
Oianni Marjta (teatro e cena) 

Tutti 1 giorni alle 22 li pane del gi¬ 
rasole con Enzo Samartam 
LA SCALETTA (V i del Collegio Ro 
mano 1 Tei 6783148) 

Alle 21 Trullallero trullalla ovve¬ 
ro donne d'annata in pauso danno 
di P Maria Cecchini e G Purpi 
con Luciana Frazzotto M Cristina 
Fioretti Regia di P Marn Cocchi 
ni 

META TEATRO (V «Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 21 II soie nero con A Carpa 
nini G Cnffi A Nicor.n M Ntco- 
sia Regia dt Daniela Ardini 
NAZIONALE (Via dei Viminale 51 
Tol 485498} 

Alle 16 45 o alle 21 Scanzonatis¬ 
simo dirotto ed iniorprelatd da Di 
no Verde con Gino Rivioccio ble 
na Borora BrigitlaBoccoli 
OLIMPICO {Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234Q36) 


Alle 19 30calle22 30 Salutietaci 
di Cdseliacci o Fingitore regia 
P ertrancosco Pingi'ore con Ore 
s’e Lionello Gdbne la l abate 
Martulello 

SAN CENESIO (Via Podgora 1 tei 
3223432) 

Allo 21 II mercato delle memorie 
La traccia d'oro A W A Mozart 

spettacolo di danza con la Com 
pagnia di Anna Catalano 
SISTINA (Via Sistma 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 Victor Victoria con Sandro 
Massimini Flavia Fortunato 
SPAZIO EHFFE (Largo L Ghezzi 
1/B Tel 6380890) 

Alle 21 15 La Compagnia-Evento 
Avvento- presenta Zaccaria di 
Angelo Donadio regia di Elka 
Bralina 

SPAZIO EFFFE SALA ESCHILO 

(l argo L Ghezz 1 B Tel 
6J80890I 

Allo 2130 Rassegna «Lacmo e 
Lo cose- Piove sul bagnasco di e 
con Mari&a Costant ni Regia di 
Renzo Pezzani 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tol 3780105-30311078) 

Alle 20 e alle 22 30 II mestiere 
dell omicidio di Richard Harris 
con Nino D Agata Claudio Ange < 
ni Regia di Marco Oolocchi 
TEATRO DEU.’Vin CIRCOSCRIZIO¬ 
NE (Via Duilio Camberlotti Tel 
4826919) 

Alle 21 15 6 autori per una soia 
arte spettacolo di danza con la 
Compagnia -Gruppo danza- co- 



Alti (itroSfMizio Utu in sc/Vi(/Zaccaria dalluSocra fiihhiv !(> 
ITattrici \illafotnM rcri*^CotHlli 
li Cavalieri* di ìMtrU 


Allo2l Pocitai di Beppe Grillo 

OROLOGIO (Via do riltppini 17 a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Allo 21 An Lu di 
Alessandro Spunghoro con Vin¬ 
cenzo Stangoe AndreuTosta Ro 
gmotMafcoTogna 
Alle 22 15 Dlotassista drD Con*i ^ 
R Masciopi/uo R Rilen Regia Oi 
Rosa Masciopinto 
SALA grande Alle 21 15 Diario 
di un pazzo di Mario Moretti da N 
Gogo< Interpre* ilo e diretto da 
Fiflvio Bucci 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazzò Conca D Oro 
Tel 88642286' 

Alto 1C 15 e òlle 21 15 HoMday on 
Ice la famoso rivista americano 
sul ghiaccio 

PARtOLI (Via GiosuP Borsi 20 Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Vuoti a rendere di 
Maurizio Costanzo con Valena 
Vatcrt Regia di Gianni Fenzi 

PIAZZA MORGAN (Ristorante m via 
Stio 14 Tei 

Tutte le sere i r 2' 30 r* m e 
L altro figlio <!• «.uiu* Pi i u lu 
con Tizianri Lotti Gabriele Tucc 
moi Riduzione o regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885(?95) 

Alle 17 e atte 20 45 Don Giovanni 
involontario d< Vitoiiono Bruncnli 
interpretato o dirotto da Pino Mi 
col 

POUTECNICO (Via G B Tiepoio 
13/A Tel 3611501) 

Alle 21 La donna di Seme di Me 
nandro testo o regia di Mario 
Prosperi con Rocco Martelliti 
Carta Cassola Mano Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante C/O Via ur 
banali Tel 4743310) 

Tutto le sere alle 21 L uomo be¬ 
stia vlrlu di Pirandello (0 obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghefi 1 Tel 
6794585) 

Allo 20 45 Interrogatorio delta 
Contessa Maria di A Palazzo 
schi con Valeria Moncone Dario 
Cantarelli LinoSpadaro Regicidi 
EgistoMarcucci 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 7>Tol 6791439) 


reQorafie di A Muscas L lacoan 
geli G Gò'd M CtoHi 
ULPIANO(V isL Calamattci 38 tol 
3218258) 

Allo 21 Nel fondo dell’occhio con 
Francesca Borromeo Pisano 
Corsosimo Paola lunario Regia 
diSie'aroNapDii •* 
valle (Via del 1 entro vallo 23/a 
Tel 68803794) 

Allo 20 45 Una delie ultime sere 
di Carnovale di C Coiooni Spel 
taccio in lingua catalana regia d* 
..uis Pasqual 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5881021) 

Allo 21 Hedda Cablar di H Ibsen 
con Manuela Kustermann Nicda 
Pisioia Regia di Giancarlo Nanr>i 
VITTORIA (Piazza S Mana Libera 
triee 8-Tel 5740598 5740170) 

Allo 21 L'Inventore del cavallo e 
altre commedie di Achille Campa¬ 
nile con Eros Spagni Magda 
Marcatati VirgilioZenitz Regiadi 
Giuseppe Di Leva 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa 
ba 24 lei 5750827) 

Dal lunedi al sabato alle 10 La lo- 
carKtlera di C Goldoni con Sor 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Alle 10 Coppella di Oelibes Spet 
tacolo di danza con i Ballerini del 
Teatro dell Opera Ultima recito 
ENGLISH PUPPET TMEATRE CLUB 
(Via Crottapinia 2 Tel 6879C70 
5696201) 

Da) lunedi al sabato alle i0 Pi¬ 
nocchio di C Collodi spettacolo 
di burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 ■’0300190) 

Oggi alle 16 30 Disegni animati 
on parade s«cor>do programma 
Domani alle 16 30 Racconti di di¬ 
nosauri, draghi • rospi a disegni 
ammali 

TEATRO MONGlOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tei8G01733-51394O5) 
Alle 16 30 II signor pesce favole 
slorio animazioni giochi con le 
Marionette oegli Accettoil i 


ASS.NE LA MAGGIOLINA 

Via Bencivenga, 1 

DOMANI 14 NOVEMBRE - ORE 12 

«L'EDICOLA DELLA ^GGIOLINA» 

Incontro con giornalisti per leggere, 
commentare, approfonciire le notizie 

PARTECIPANO 

ANTONIO CIPRIANI 

Capo della Cronaca de "runita» 

PIALUISA BIANCO 

Capo della redazione romana 
de "I Indipendente» 


OMAGGIO A FEI^I^INI 

OGGI n NOVI MBRI- 
Noi nuo\<) Siilono nics'so»! disposi/ionc dui Pds 
.n cilUdini tn Vui ('hiovonda. (>4 
VI KRA PROIl ri AIO 11 hll M 

STRADA» 

S( i*uim im im onint < on I allori Mawimo Ghint 
t.jndid.iio al (’ontunc di Roma 

A sr.GLiHrci- VA A sorrosc/<r/jo\L 


TEATRO S RAFFAELE (L la p Venti 
miglia 6 Tol 6534/29) 

Alle 10 La spada nella roccia la 
leggenda di Re Artu con Cormam 
M Gialloni D Barba G Visconii 
Regia Oi Pino Cormam 
TEATRO VERDE (C rconvailazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034 
5896085) 

Alle 17 Giacomino e I uomo nero 

con burattini anon ombro e la 
partepazione dei bambini Regia 
di Aldo De Martino 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tei ^87791) 

Tutti 1 giorni escluso il lunod' o il 
martedì alle 16 Alice r>el Paese 
delle meraviglie con Bruna Man 
donno Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Radi e Laura 
Comadi Regia di AHio Borghese 


MUSICA CLASSICA 

■ E DANZA mmmmm 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangtoRuiz 7 Tol 6641769) 

Alle 21 presso lo Chiesa S Pao¬ 
lo Entro le Mura via Nazionale 
Ensemble II Teatro alla Moda di 
Frescobaldi Ortir Rossi Corelli 
Siradeiia 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Tea'ro Olimpico P azza C 
da Fabriano 1 Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 presso il Teatro 
Olimpico Concerto dei Virtuosi 
di Roma con ii contralto France¬ 
sca Franci In programma musi 
che di Vivaldi Albinom Bocchen 
m 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni 3 Te! 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Stona della musica pia 
nolorlo violino tisarmonica sax 
ttauto clarinetto canto lineo e 
leggero Corsi gratuiti per bambi 
ni dai 4 ai 6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 To' 
6780742) 

Alle 19 presso I Auditorio di via 
della Conciliazione Concerto di 
retto da Vladimir Spivakov violi 
nista Gerard Causse In program¬ 
ma musiche di Pari Mozart 
Havdn 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

LISZTdel 2418687-630314) 
Domani alle 17 presso il Pon'ili- 
cio Istituto di Musica Sacra piaz¬ 
za S Agostino 20/a Concerto Im 
co con Angela MeocarInl ed Ema¬ 
nuela OMvuccI (soprani) Antonio 
Florulll (tenore) Carto DI Cristo- 
toro (Passo) Teresa Gravante 
(pianoforte) In programma musi 
che di Mozart Bellini Donizetti 
Rossini Cilea Puccini 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via b de Samt Don 6i 
Tel 3700323) 

Lunedi alle 20 30 presso la Saia 
Casella via Fiamima 116 Car¬ 
teggio concerto di F Pannisi M 
De Robertis (clavicembaiwl Ma 
no Ancillott Jiauto) Luigi Anzii 
lotta (violoncello) Massimo Coc 
ca (pianoiorte) in programma 
musiche di ivos e Pannisi 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50-tol 3610051 2) 

Al 0 20 3u presso i Aula Magna 
dell Universilà La Sapienza P»az 
zelo A Moro I solisti di Mosca 
concerto diretto da Yun Bashmet 
Omitri; Vasiljev (violino) o Katia 
Sonavi (pianolone) in program 
ma musiche di Bach Mozart Sho 
stakovitch 


AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bos s Tel 5818r'0 
Alle 21 Concerto Smlon co Pub 
blico diretto dal Maestro Viadimii 
Fedoseyov in programmi musi 
Che di FrancK MussorgsMj R> 
voi 

GHIGNE (Via none Fornac Tei 
637225--) 

Giovedì alle 21 Concetto del pi i 
nista Gianluca AngeliHo piano 
ferie) In programma mus che di 
Beethoven bchoenbeig Schu 
mann 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 

Fulda ir Tel 6535998) 

Domani e lunedi alle ?i presso 
la Sala Brtldmi p i '*/1 Campitcì 
9 Canzonette dei primo 600 con 
certo eseguito da t Cos'animo 
(tenore) A A Zimme» (liauloi A 
■'■«cardiMulo) 

IL TEMPIETTO (Preno’az on leie'o 
niehe -O14800) 

Oggi alle 21 presso p azza Cam 
pileili9 Le mazurche w-onccrto d 
hde Ivan (pianoforte' inproQ'im 
mamusichediF Chop n 
Domani alle 17 45 presso pazza 
Campitelii 9 | valzer concerto 0 
Adriano Paolini (pianofortei n 
programma musiche di tt Chopm 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
GigU Tel 48V003-481b0ll 
Ogg chiusura dc'nitivi at i i 
Campagna Apponamen* oci h 
S tagione rica e dt bai elio 1*^93 
94 bone in vendila presso bo* 
leghino (piazza B Gigli) i bigiir *1 
per le rectte di Aida luon abbon i 
mento 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLAT2 CLUB (Va 

Osila 9 Tel 3729398) 

Alio 22 Deidda Brothers m con 
certo 

ALPHEUS (Vn del Commorc o 3C 
Tel 5747826) 

Sala M ss ss ppi /* ^ < 2 Herbie 
Golna and thè Soultimers 
Sala Momoiombo Alle 2? Ce-' 
certo degli Adrenalina Sun be 
gue discoteca con Eason 
Sala Red Rivor Alle 2? Cabarr t 
con Darlo Cassini ''■tu i Tr o Fa 
rias 

BIG MAMA (Vicolo S Fr meesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto blues con la Ro¬ 
berto Ciotti Band Ingresso -u 

CAFFÈ LATINO (Via di Mon'e Tc 
staccio 96 Tel 5'’440?0) 

Alle 22 Concerto d Jho Jhenkins 
and thè Jammers 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (V-a 0 
Monto ToslacLio 36 Tp 

6^45019) 

Alle 22 Concerto con iTno nagi 
CO Quintet di Umborte V'ie lo t 
Riztero Bixio 

EL CHARANCO (V a d San* 0 i 
(no 28 Ty 68 9gobi 
Aiir22 Concerto del Q'uppo Cruz 
del Sur 

FONCLEA (Vi Cresce n-o 8? a 
Tel 689630?) 

Lunedi allo 2? Concerto nel qrup 
poHelzapoppin 

JAKE & ELWOOD VILLAGE J i G 

Odino45 47 F umicinoi 

Alle ?2 Concerto tì musica blues 

con il gruppo Blue Sluff 

PALLADIUM iPdva Birtolomiu 
Rumano 8) 

Aiie?2 Concer'ode Fate Ride 

OUEEN LIZARD (Via della Madonn i 
OOiMonli28-Tol 6'’861B8} 

Alle 21 30 Serata Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dii 
CardolioiJ/a Tel 4/46076 
Alle?? Concerto di Jim Porto 


GREENWICH 

Per il Corano un uomo 
può avere fino a 4 mogli... 


I tKM SfOfMSARKO MAI Kl/tU MUIF I I I MARI SIF.NA 

UN ... MAI RIZK) 7.A('(’AR<> 

"L'Articolo 2" 

.,j,MAl.«-I/.[C)ZACCARr) 


PER LE MATINEÉ PER LE SCUOLE 
I SIGG PRESIDI POSSONO 
TELEFONARE AL 34.96.537 

I SOLISTI DI ROMA 

MI CICLO INTERPRETI COMPOSITORI 
Teatro Politecnico - Via G B Tiepoio, I3a 

DOMANI U NOVEMBRE - ORE 21 

Musiche di e con 

ROMAN VLAD 

Soprano Michiko Hirayama 
Massimo Coen e Mano Buffa, violini 
Margot Burton, viola - Maurizio Gambini, violoncello 


Biglietti lire 10.000. ridotti 5.000 

in sala la sera del concedo 


OGGI 13 NOVEMBRE - ORE 18 

Inaugurazione del Circolo della Sinistra 
Giovanile «NANNI MORETTI» 

c/o Sez Pds Primavalle - Via F Borromeo 33 

C'È UNO SPAZIO IN PIÙ 

Cena musica, dibattito con ENZO FOSCHI 

(candidato Pds Smi'^tra Giovanile comunf di Romui 


GLI OMOSESSTJA IJI KCOITT HAITO LA CITTA 
CINEFORUM 

Donìcn»ca14 Novembre 1993 

Presso I locali della seziono di San Lorenzo vi \ dei Maisi IR 
Entrata a sotloscrizione 

ore 15 30 proiezione del film «Amici complici amanti» 
Snquir,i dibiTtiiu partecipa MARIA ROSA CICCOPtEDI 

AROGAY-UNITA Dt BASE •PAOLO SPRIANO^ ROMA 
STUDENTI UNIVERSITARI PDS 
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Nazionale 

operazione 

Amerìca 


Calciomercato 
e Fisco 

Sui trasferimenti 
va pagata riva 


■i Per il fisco, il coniratfo di cessione di dirit¬ 
ti alle prestazioni sportive», utilizzalo soprallullo 
nel calcio mercato, non può essere considerato 
•nò giuridicamente né eticamente** come una 
•cessione di beni**. Per questo motivo i trasferi¬ 
menti degli atleti da una società alTalira sono 
sottoposti airiva del \2%, prevista pcrqualsjasi 
•cessione di prestazioni di servizi**. 


Incontro con Pagliuca, da un anno titolare 
della maglia numero uno azzurra: «Mi considero 
bravo e fortunato, ma non mi sento arrivato. Ora 
questa sfida-verità: per me ci sarà da lavorare...» 


Sanzioni Uefa 
Parma e Lazio 
multate per 
lancio di razzi 




ri'. 


l’arma e Lazio hanno ricevuto multe re¬ 
cord. ri.spctlivamentc di 50 e 35 mila Iranclii 
svizzeri (SS e ■10 milioni di lire) dalia Commis¬ 
sione di controllo e disciplina della Uela. presie¬ 
duta dall'italiano Alberto Barbe. I romani sono 
stati multati per comportamenlo .scorretto dot 
pubblico* (25.000} e per «lancio di razzi» 
(.10.000). Perquest'ultima mirazione punita an¬ 
che la società emiliana. 


Gianluca Pagliuca, 
portiere azzurro, è ( 
ormai uno dei punti '' 
termi dell'Italia 
allenata da Arrigo ’ 
Sacelli (foto in basso) 


Under 21. Favalli&co. in ritiro 

Piccola Italia 
missione vittoria 



La mancata goleada dei portoghesi contro l’Estonia 
ha tolto un po’ di suspense alla sfida Italia-Portogal- 
lo del 17 novembre a Milano: agli azzurri basterà un 
pareggio per arrivare negli Usa. Tuttavia c’è Sacchì a 
tenere alta la tensione fra i giocatori. E i giocatori re¬ 
cepiscono, a quanto pare. Un esempio è Gianluca 
Pagliuca, 27 anni tra un mese, portiere della Samp e. 
della Nazionale. ' c ■; ' ' ■ : ' " 

NOSTRO INVIATO -■ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


HI FIRENZI! Là sua carriera ' 
mercoledì prossimo toccherà ( 
quota l-l presenze: .se tutto va - 
bene, sarà Gianluca Pagliuca il 
portiere scelto da Sacchi per il ■, 
Mondiale americano. Quattor¬ 
dici gettoni sono pochi anche : 
solo por telefonare negli Usa, e 
pc>chi.s.simi in confronto ai 112 ' 
collezionati in carriera da Zoff, : 
o ai 58 di Walter Zenga. il con- 
corrcnlc più difficile da supc- ) 
rare un anno fa. «Ma se volete 
che sia sincero, io sono soddi- 
slatto del contributo che ho ' 
potuto dare fin qui alla Nazio¬ 
nale, c comincio a sentirmi an- : 
che più sicuro di tutto quanto, 
il nostro motto ò; rispetto, non ’ 
paura degli avversari. E poi ho " 
fatto la vigilia di Coppa Cam¬ 
pioni, non sono più un novi¬ 
zio: anche se questa sarà la 
mia partila più difficile con la 
maglia azzurra», Pagliuca la . 
metto giù cosi. «Partila decisi¬ 
va, ma .sono ottimista: come lo 
ero prima che si giocasse Por- . 
togallo-Eslonla. In campo ci 
sar.à comunque da lottare mol¬ 
tissimo, non sarà una gita a Mi- ’ 
latto». 

l-a carriera di Pagliuca In 
Nazionale 6 tutto un .su c giù, t 
prima della serie felice Inaugu- ; 
rata giusto un anno fa a Gla¬ 
sgow: da allora il tilolare 6 lui. ; 
l.'o.sordio (secondo tempo di . 
llalia-Urss a Stoccolma il 16 ) 
giugno 1991) coincise con la 
vittoria del «'l'rolco Scania», l'u¬ 
nica coppetta rimediata in cin- ; 
que anni di gestione-Vicini. Il ' 
portiere della Samp fu deter¬ 
minante. perché la partita si ri- 
sol.se ai calci di rigore. Sacchi ' 
parli proprio da Pagliuca cin- ^ 
CHIC mesi dopo, al suo debutto • 
dii et. a Genova contro la Nor- ' 
vegia. Fu un esordio poco for¬ 
tunato por lui c per il portiere: : 
Pagliuca incasKC) un gol da Ja- 
koljscn con una mezza pape- : 
ra. lini 1 a 1 Irti i lischi. Sacchi - 
ripescò Zenga, poi tentò il lan¬ 
cio di Marchegiuni, • misera¬ 
mente fallilo in un festival di 
pallore lungo 1811 minuti, da ‘ 
Glanda-ltalia a Italia-Svizzcra. •. 
Un imito dopo, a Gliisgow, era , 
di nuovo il turno di Gianluca 
i’agiiuca, che da quel giorno a 
oggi lui collezionato 9 presen¬ 


ze consecutive, relegando 
Marchcglani a riserva fissa. - 
■Non voglio illudemiì però; l'I¬ 
talia ù li paese dei portieri, ce 
ne sono tanti c lutti validissimi. 
Temo tutù, compreso Zenga. 
Mi considero bravo, ma anche 
fortunato ad avere la possibili¬ 
tà di difendere la porta italia¬ 
na; e spero che questa fortuna 
duri per un pezzo». •• -• 

La carriera in azzurro vista 
dalie parate più difficili. «MI li¬ 
mito alla lasc-Sacchi. Direi il ri¬ 
gore paralo a Malta. Fosse en¬ 
trato quel pallone, chussà co¬ 
me sarebbe andata a finire, 
meglio non pensarci. E poi un 
intervento a Oporto contro il 
Portogallo, sul 2-1 per noi». Al¬ 
lora, nllcttori su llalia-Portogal- 
lo prossima ventura. -Prima 
sentivo parlare di partita-com- 
da, adesso che con un pareg¬ 
gio saremmo qualificali sento 
dire che sarà una partita noio¬ 
sa. Possibile che non ci sia mai 
una via di mezzo? Comunque, 
<la annoiarsi non credo: i por¬ 
toghesi devono vincere e ci at¬ 
taccheranno...». 

Pagliuca c una Nazionale 
che (si dice) non t più nelle 
simpatie della gente. «Echi di¬ 
ce queste sciocchezze? Anche 
prima della partila con la Sco¬ 
zia... Nelle partite che contano 
noi c I tifosi siamo un tuit'uno 
durante i 90 minuti, altro che 
, storie. A Milano tiferanno Italia 
come hanno fatto a Roma, .so¬ 
no sicuro*. Pagliuca e le pole¬ 
miche del campionato, •Tutta 
finita la storia tra me c Baresi: c 
poi in Nazionale si scorda tut¬ 
to. Il campionato ù una cosa a 
, sé: a proposito, dopo l'acqui- 
.sto di Ocsailly, il Milan 0 anco- 

■ ra più forte e più difficile da 

baliere». ... .. ' 

Pagliuca c le ambizioni: do¬ 
veva finire alia Roma, ù restato 
alia Samp (contratto fino al 
’96): ma il prossimo anno? 
•Ho .scoperto che a Genova 
non si sta mica tanto male... c 
poi slamo una squadra trasfor¬ 
mata dagli arrivi di Gullit c 
' Piati, doves-se arrivare la Uefa 
sarebbe difficile andarsene, E 
ora che arrivano i figli di Man¬ 
tovani in società, bé, non sa- 

■ rebbe neanche bello». 














I veleni portoghesi 
sull’arbitro Wojcik 
La Fifa: «Deliri» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ FIRENZE. Veleno sull'Italia del pallone, veleno sulla classe 
arbitralo c soprallutto sul dcsignalorc nonché delegalo Uela Ca- 
sarin, sospetti sull'arbitro polacco che dirigerà la partita Ira azzur¬ 
ri e portoghesi i! 17 a San Siro, cioè sul signor Wojcik, illustro sco¬ 
nosciuto. il Palazzo del calcio si é visto recapitare qiio.sto imba¬ 
razzante pacchcttonc: parole del et Queiroz, pensieri di tulli i 
portoghesi. Nessuna risposta ufficiale dalla Fodcrcalcio. soliamo 
un scntio di disagio: perché in teoria ognuno può pensare ciò che 
vuole, però i fatti sono che l'Italia fin qui di lavori non ne ha avuti, 
anzi (l'espulsione di Dino Saggio a Berna, Il gol «di mano» di 
Couto, che favori proprio i portoghesi a Oporto) ; c poi, ci si chie¬ 
de, perché lauti .sospetti dopo la partita con l'Estonia c non |)ri- 
ma, visto che la designazione arbitrale era .siala tana in prece¬ 
denza? 

Amareggiato anche Casarin, che Queiroz ha definito -amicis¬ 
simo» dcll'arbiiro Wojcik, Nel poco edificante balletto di accuse é 
intervenuto il portavoce della Ria, Guido Tognoni: •Ctistirin é un 
intoccabile, come intoccabili .sono gli arbilri. Wojcik coniirreso. 
A volle gli arbilri sbagliano, ma in buona lede. Qui .si cerca di esa¬ 
sperare gli animi, di polemizzare, di avvelenare l'almoslora. I^i 
Fila ribadisco la grande stima per Casarin, E Wojcik ò un aririlro 
che non si discuto». Intanto si profila un mini-giallo: fra gli altx-ri 
di Coverciano ci sarebbero delle -spie» clic iiiniano di nasco.sio 
gli allenementi azzurri «a porte chiuse» e iiorttuio il materiale a 
Queiroz. Ci mancava anche que.sta... l..:/èZ 







I due «nuovi» 
di Queiroz 
Figo e Helder 


H LISBONA. Chiusa la fase delle polemiche 
e dei me.ssaggi in codice, il et portoghese Car¬ 
los Queiroz lia «rimpastalo» ieri la lista dei 
convocati per la gara di mercoledì con l'Ita¬ 
lia. Al posto dello squalificato Oceano il sele¬ 
zionatore lusitano ha chiamato il difensore 
del Benfica Helder e ha poi aggiunto il giova¬ 
ne centrocampista Luis Figo. Questi gli uomi¬ 
ni a disposizione: Neno, Veloso. Helder, Rui 
Costa, Vitor Paneira, Joao Vieira Finto, Rui 
Aguas, Viotr Baia, Joao Oliveira Finto, Fer¬ 
nando Couto, Jorge Costa, Foiba, Domingo, 
Paulo Scusa, Emilio Peixe, Figo. Nogueira. 
Rui Barros, Paulo Futre. I diciannove giocatori 
sono radunati da ieri in un albergo di Lisbo¬ 
na, lunedi sbarcheranno in Italia.. ■ 

Intanto si danno da lare gli scommetitori. 
Secondo i bookmaker delia «William Hill» gli 
azzurri sono favoriti. La vittoria degli italiani é , 
data i .55, emntre il pareggio è dato a 3,10. Il 
succcs.so del Portogallo é quotato 6 a uno. Ef¬ 
fetto, questo, del 3-0 ottenuto mercoledì dal 
Portogallo sull'Estonia che, in virtù della 
uguale differenza reti, ma del maggior nume¬ 
ro comptlessivo di gol a favore degli azzuiri, 
ha fallo «cadere» le azioni dei lusitani. 


■1 MONTEGROTTO (Pd). È 
scallata ieri sera l'operazione- 
Portogallo anche per la Nazio¬ 
nale Under 21 di Cesare Maldi- 
ni. Proprio come accade pier la 
formazione maggiore, gli az¬ 
zurrini dovranno giocarsi tutte 
le po.ssibilità di approdare ai 
quarti di finale della manilesta- 
zione nell'ultima partila casa¬ 
linga contro i lusitani. A diffe¬ 
renza dei «grandi» di Sacchi. i 
babies di Maldini non pxjssono 
accontentarsi di un risultato di 
parità: le due formazioni sono 
entrambe appaiate al coman¬ 
do della classifica con 12 pun¬ 
ti, ma i giovani portoghesi van¬ 
tano una migliore dilferenza 
reti (-«15 contro il nostro 
+ 9). Quindi un solo impterati- 
vo, la vittoria. ....■ • • . -- 

Giovedì prossimo, comun¬ 
que. all'Appiani di Padova 
l'impresa sarà davvero ardua: i 
lu.sitani, che all'andata sconfis¬ 
sero l'Italia con un secco 2-0, 
vengono da 24 partile conse- 
cuitve . senza sconfitte, nel 
campionato europeo - in 7 ga¬ 
re - hanno ottenuto 5 vittorie e 
duo pareggi. II Portogallo può 
vantare, inoltre, due titoli mon¬ 
diali juniorcs consecutivi, e 
due degli atleti che conquista¬ 
rono i due irotei - Fernando 
Couto e Rui Costa - .sono oggi 
a disposizione dell'allenatore 
della Nazionale maggiore, 
Queiroz. 

L'Italia ò campione d'Euro¬ 
pa in carica, avendo conqui¬ 
stato il trofeo nel 1992. Di quel¬ 
la .squadra Albcrtini e (seppu¬ 
re saltuariamente) Molli sono 
entrati a (ar parte delia forma¬ 
zione di Arrigo Sacchi mentre 
Muzzi e Favalli sono rimasti 
nella ro.sa a disposizione di 
Maldini. Proprio sul ritorno dei 
due ■Icdeli.ssimi». il commis.sa- 
rio tecnico della Undcr21 pun¬ 
ta Pier battere i rossoverdi gio¬ 
vedì prossimo. Oggi alle 14.30. 
al ccniro spòrlìvo dei Colli Eu¬ 


ganei a Bressco, primo allena¬ 
mento dei giocatori già radu¬ 
nati provenienti dalie squadre 
di serie A: Cavallo e Galante 
(Genoa), Colonncse (Cremo¬ 
nese). Cois, Carbone. Dclli 
Carri e Falcone (Torino). Fa- 
valli (Lazio). Francesconi (Ju¬ 
ventus), Marcolin (Cagliari). 
Pecchia (Napoli), Rossitto e 
Del Vecchio (Udinese). Scar- 
chilli e Muzzi (Roma). 1 gioca¬ 
tori provenienti dalla serie B e 
dalla C si aggreglicranno alla 
comitiva azzuna soltanto do¬ 
menica subito dopo la line de¬ 
gli incontri. Si tratta di Visi 
(Sambenedeitcse), Toldo 

(Fiorentina) e Vieti (Raven¬ 
na). - -.-. 

■ Rls|3etto agli undici schierali 
il 13 ottobre scorso contro la 
Scozia (5-2), Maldini dovrà si¬ 
curamente rinunciare al tor¬ 
nante di destra dell'Atalanta, 
Orlandini. che ancora risente 
di una di.strazione muscolari?. 
Probabili le conlerme del por¬ 
tiere Toldo tra i pali, Colonnc- 
sc c Delli Cairi come marcato¬ 
ri. Malusci libero; i cursori lale- 
rali dovrebbero e.s.sere Favalli, 
a sinistra, e Cois, a destra men¬ 
tre il centrocampo piotrebbc 
essere compiosto dalla coppia 
Marcolin-Scarchilli. Qualche 
metro avanti ai due inlemi, si¬ 
curo l'impiego di Benito Car¬ 
bone. Il piccolo fantasista gra¬ 
nata autore di una tripletta nel 
match di Avezzano con i bri¬ 
tannici e attualmente l'uomo 
più in forma tra quelli a dispo¬ 
sizione di Maldini. Il torinista 
giocherà in appoggio al duo di 
punta composto da Vieri e 
Muzzi, già insieme nello primo 
gare di qualificazione contro 
Svizzera e Scozia (andata). 

• Il programma azzurro dei 
prossimi giorni prevede per lu¬ 
nedi pomenggio un'amiclievo- 
le contro la lomiazionc «Pri- 
' mavera» del Padova;... 








Svizzera and-Estonia: Il ci elvetico ha annunciato gii undici 
giocatori che scenderanno in campo contro l'Estonia il 17 no¬ 
vembre: Pascolo. Hottiger, Quentin, Geiger, Herr, Bregy, A. 
Sutter. Ohrel, Chapuisal. BIckel e Knup. 

Svizzera 2. In caso di qualificazione ai campionati mondi.ili il 
portiere Pa.scolo intascherà un centinaio di milioni di lire 
mentre l'atlaccante Subiat dieci. Cosi si dividono i compensi 
elvetici: ad ogni convocato 7.500 franchi svizzeri per la vittoria 
con l'Italia. Portogallo e Scozia. 5.000 in caso di succes.so con¬ 
tro Malta ed Estonia. Per la qualificiizionc: 800,000 totali. 

Niente Boimich. il portiere australiano non potrà disputiire lo 
spareggio contro l'Argentina a cau.sa di un inionunio. 

La guardalinee. Una ragazza-guardalinee, che ha «sancilo» l'c- 
liminazionc del Cruzèiro dal campionato nazionale, ò stata 
presa a calci da aue giocatori, l-a televisione é riuscita a chia¬ 
rire ogni co.sa dando ragione alla donna. 

Cantona maleducato. Eric Cantona, altaccanle Irancese del 
Manchester United, é sialo punito con quattro giornale di 
squalllica per aver insultato l'arbitro al termine della panila 
con il Galata.saray. 

Moggi a Udine? Il consulente lecnico ileila Roma nega il suo 
pa.ssaggio in Friuli ma ammette i suoi «ottimi rapixirti- con il 
presidente bianconcro Pozzo. E domani «Telefriuli'dovTeblx- 
dare l'annuncio ullicialc. 


Per S. Marino-Inghilterra accordi tra le polizie: i supporter condannati in Italia non potranno vedere partite all’estero 

Trasferte vietate agli hooligan più accesi 


Mercoledì 17 novembre si gioca a Bologna San Ma- 
rino-lnghiilerra ed è scattato l’allarme hooligans. La 
squadra speciale di Scotland Yard ha preso quindi 
«misure segrete» con la polizia italiana. Gli speciali 
accordi fra i due paesi significano che una condan¬ 
na in un tribunale italiano porta alla schedatura del- 
l’hooligan e a impedire di uscire dalla Gran Breta¬ 
gna in occasione di partite internazionali. 


ALFIO BERNABEI 


H l.d.NnRA. Ia' foto e I ciotta- 
gli (.Il ccnliiiaia di hooligans iti- 
.sono stati inoltrati alla po¬ 
lizia italiana dalla National Cri- . 
Il linai Ink'IliKt'iice F<h>1[ai 1I 
Unit. la s<.|uadra spocialn dolla . 
polizia di Scotland Yard che «si 
occupa deiri«lenti(icazione e 
st hedalura de,t;li , hooligans. 
Sono anche state nìe.sse a pun¬ 
to -misure .segrete- iier previ*- 
ntre di.sordini in occasione del¬ 
le partite anglo-italiane ed in 
'larticulare l’incontro Inghiltcr- 
a-S4in Marino a Fiologna del 
17 novenihre. /\genli inglesi in 
'il)iti civili soni) giunti in Italia 
da alcuni giorni e stanno lavo- 
r.uido insieme a (|uelli italiani 
(K’r montart* una stretta .sorve¬ 
glianza negli aero[>orti e .sla- 
ziotii ferroviarie. IJn avverti¬ 
mento particolare ai colieghi 
itvili.ini verte sul tuttoché il Bri- 
listi National Party (Bnp), i! 
p.irtili-' neofascista iiigk’.si.*, ne¬ 


gli ultimi mesi ha attivamente 
riK’liiiato hcxjligans col proix)* 
silo di coordinare disordini di 
tifK) razziale. Si vuole evitare il 
diffondersi eli questo particola¬ 
re lenomeno in collegamento 
con altri partili neofiLSci.sii eu¬ 
ropei, U» Football intelligence 
Unii distingue fra gli hooligans 
allo sbaraglio che dopo aver 
fatto rifornimento di birra si ab¬ 
bandonano a qualche bravata 
prima di acca.sciarsi in qualche 
angolo per smaltire la sbronza 
e quelli che invece appaiono 
organizzati allo scopo di attiz¬ 
zare le fiamme cleirantisemiti- 
smo o de! razzismo, l-i polizia 
inglese (> preoccupata dal fatto 
che alcuni htK>ligans inglesi 
as«s(x:iali al Bnp hanno fatto 
u.so di armi da fuoco. 

Due • rappresentanti della 
K(x.)tball Intelligence Unii, l’i- 
s|H'ttore Brian I)ri*vs' c Tini 
Mahnney, ieri hanno confer¬ 


mato che esistono prove con¬ 
crete del collegamento fra una 
frangia di hooligans con cle¬ 
menti di partiti o gruppi neofa- 
.sci.sli. Sui pericoli di violenza 
degli hooligans inglesi in Italia 
in occasioni delle partire della 
settimana prossima Mahoney 
ha dello: -Non ci aspettiamo 
che avvengano di.sordini su 
larga .scala come si vonficò in 
Olanda il mese scorso, ma al?- 
biarno comunque mo.sso a 
f)unto misure segrete con la 
controparte italiana por evitare 
Imille sorprese, (’iò che si riu¬ 
scirà a fare in Italia in cìlso di 
violenza é importante perché 
a seguito degli speciali accordi 
con (|uesto paese l'eventuale 
condanna di un hooligan in¬ 
glese davanti ad un tnlamale 
italiano dà la possibililà ad un 
tribunale inglese di spiccare 
un "e.xclu.skm order" contro il 
respon.sal)ile. proprio corno se 
l’atto crirnirmso fosse stato 
commesso nella stessa Inghil¬ 
terra, nel CJalles o in Scozia-. 
L’»exclusion order» signilica 
che ritidtvkluo in que.stione fi¬ 
nirebbe nella lista di coloro 
die non possono viaggiare in 
(x:ca.sione di partile all'estero. 
Sono tenuti a pre.sentarsi ad 
una stazione di f>olizia ed ap¬ 
porre la loro firma su un regi¬ 
stro, DoiX)gli incidenti aw«mu- 
ti il Kotterdam il mese .scorso 
furono nios.se critiche alla poli- 
zìit r)lande.se pervia delta tatti- 



L'arrcsto di un tifoso-teppista inqlest* 


ca usata: arricsti in massii eil in- 
gabbiamento dei fans inglesi 
in campi circondali da fil di 
ferro, 'l'ale tratlaiin'nlo indi- 
seri rninato avret)lM* impcxJito 
rklenlilic.t/ione (.ku veri re- 
spon.s;ibill degli atti di viok'iìza 
die in seguito haunu potuto 
tornare in Inghilterra senza 
problemi. MalioiU'V tia dello; 
•h stata la stampa <'he ha inus- 
-so critk:lM* di (|ll•‘sto genere. 


non noi. Ui )x>lizia dei vari 
jjaesi ili*vc prendere le misure 
die ritiene più appropriate. 
Non «ibbiaino dato alcun con¬ 
siglio alla ;K>lizia italiana sui 
UH'tudi da usare. \mì deporta¬ 
zione in nias.sa come hanno 
tatto in Olanda è una possibili¬ 
tà. ina s<.‘ l'Italia decide di prò- 
cewtre certi individui sullo ba¬ 
si di provx* concrete evidenle- 
nienle è meglio percln'* diventa 


più facile per un Iriijimale m- 
gle.se di preiKlere U* dd.)ite mi¬ 
sure, come* appunto i'a|)plica- 
zioiKMlelj’-o.xciuston order-. 

Ma funzkrna ciuesto «ox^’ln- 
sion order»? Come mai solo s<m 
fiooligans v>rio nella listi» lIì 
coloro che non ]x>ssono recar¬ 
si aU’eslero fK*r k* |».irttle’:’ 
Quanti sono gli fuM»ligan.s ik‘Ì 
Kegiio Unilo? «11 numero di co¬ 
loro cIr* sono si.iii scfiodiiti 


L’acquisto di Detari 

Doccia fredda per il Genoa 
Contratto non valido? 


(x.*r inlrazioni o per aver orche- 
.strato violenza é di cirx;a 
TlOOO-, dichiara Mahoney. 
•Ma questa é una lista basala 
sulle nostre informazioni. U» 
legge del I9S9 chiamala Foot¬ 
ball .Speclators Ad. che preve¬ 
de un provvedimento come 
l”‘e.\c!usic)n order", é una cosa 
diversa. Solo un tribunale può 
decidere quando tale or<dine 
può es«sere applicalo contro 
un panicoliire individuo che è 
I.*oi tenuto a prcMUitarsi alla 
;x)lizia quando si giocano par¬ 
tite all'e-stero, Anche in questo 
caso, tiitlavia, é difficile assicu¬ 
rarsi al lOO'.ti che l'individuo 
m questione non si sposti. 
Quello clic lia fatto il giorno 
prima o che fa il minuto dopo 
aver messo la firma non si può 
sa|x*re-. Vi a.spx.*ltate di.sordini 
in Italia. <i IVjtogiia |x'r la parti- 
tri de! 17 novembre? «Una cosii 
é certa, dice Mahoney. ci .sa¬ 
ranno meno tifosi inglesi che 
in Olanda. In primo luogo mol¬ 
ti luti IMO già perso ogni sjxTari- 
za di una qualifica ingle.s».* per 
la coppa del mondo, in secon¬ 
do luogo non bisogna dimenti¬ 
care che si gi(X’ario altrt* parli¬ 
le e che I lans .saraniu * disp<'rsi. 
Li saranno quelli che tende- 
raniK) a raggrupparsi il 17 a 
Ikjlogna, ma il loro numero 
( lovrebU* L*,s.sere i»bbastai iz<i 
esiguo. Ad ogni mkxIo lutto é 
pronto per far fronte ad evvn- 
tiiali sorjirese». 


GI-INOVA. L'acquisto di 
Detari diventa un giallo. Mer¬ 
coledì sera, il Genoa aveva an¬ 
nunciato l’ingaggio del tren¬ 
tenne ungherese. U» sera dojX) 
Dolari é sbarcato a Genova, 
ma ieri la sua presentazione é 
.saltata. Ufficialmente l’incon¬ 
tro con i giornalisti non c’ò sta¬ 
to pervia di un impegno di la¬ 
voro del presidente Spinelli, 
ma in realtà é dovuto al man¬ 
cato invio da parte della Fifa 
del transfert. Attorno a Detari é 
nato un problema burcxrratico. 
Fl«s,sc*ndo ungherese, può es.so- 




Acireale-Cosenza 
Ancorna-F. Andria 


Bari-Brescia 

XI 

Lucchese-Padova 

X 

Modena-Fiorentina 

X2 

Monra-Verona 

1 X 

Palermo-Venezia 

1 

Pescara-Ascoli 

1 X2 

Vicenza-Pisa 

1 

Pistoiese-Spai 

X2 -1 

Leqnano-Pavia 

X 

Sanqius.-Cerveteri 

_1 


re equiparato agli stranieri t (»- 
munitari. solo .se proveiuente 
da una squadra italiana. Il L»e- 
noa sostiene di averlo preso 
dall’Ancona, ma Delari <\ lu¬ 
glio ò stato prest.ito al Ferenc- 
varos (.Kj ò tornato in patrie» 
Qualora questo transfert non 
fosse annullato. Delari non fx*- 
Irebbe giocare in rovsohlù, 
avendo il Genoa già due extr.i- 
comunitari, il romeno Felrescii 
e il ceco.slovacco Skiihran'. II 
Genoa afferma che C* tutto in 
f)rdine e che in .settimane» .trri- 
vere'i il pl;»cet della Fife». ! .ST, 


■“.•'.•A ,'.-Vi 
*' ’-*•« I ^ ip- 


La rnez i a^^sce^Jie_ 


Prima corsa 

X X 

1 2 

Seconda corsa 

1 X 
X2 

Terza corsa 

XX 
1 2 

Quarta corsa 

1 1 

X? 

Quinta corsa 

1XX 
X2 1 

Sesta corsa 

2 1 2 
1 X2 
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Europei Oggi secondo appuntamento continentale 
basket per gii azzurri, reduci dal successo 
Franda-ltalia sulla Bulgaria. Il coach Messina pmta al bis 
—.. «Vittoria a tutti i costi, pure giocando male» 



Chissà se il Dio del basket abita a Lourdes. Nel¬ 
l’incertezza, in vista di Francia-Italia di questa se¬ 
ra, il et Ettore Messina è andato a farci un salto. ; 
Dopo il successo sulla Bulgaria, gii azzurri mirano i. 
a una vittoria che significherebbe ipotecare la • 
qualificazione agli Europei. Coldebella acciacca¬ 
to, la regia al ventenne Sonora? Inizio ore 20.30, ■ 
flash radio in diretta su Stereorai 


LUCABOTTURA 


■i Azznrra 2. Uomini di- 
venti, «tesso allenatore. Co¬ 
me si riparte, Messina? 

Senza rimuoverne il ricordo, 
credo. È successo un disa¬ 
stro, abbiamo ricominciato 
quasi da capo. Far finta di 
non vedere sarebbe stupido 

e inutile. Ma l’obiettivo resta messo per iscritto. Qualcuno 
lo stesso di quando partim- r _ Rusconi, per esempio - si 
mo per gli Europei di Ger- < è comunque risentito. Ma 


trucci. ; ,A ■ ■ ; 

Qnel documento è dlvenu- 
. to pubblico. Leggerlo sui 
giornali le ha creato pro¬ 
blemi? 

Me ne avrebbe creati se non ■ ■ fenomeno-pallavolo 
avessi usato coi giocatori la Dopo la passeggiata col 
stessa ' schiettezza che ho , . bulgari, la strada per tor 


tuperata tournée della na¬ 
zionale under 20. Qualcuno 
ancora antepone gli interes- - 
si del momento a quelli del 
movimento, ma la maggio¬ 
ranza ha capito che dai ri¬ 
sultati della Nazionale si può 
trarre un benelico indotto di i 
pO|X)larita < or . , : 

Mancano solo 1 risultati : . 

Più o meno. La recessione: 
circostante la vediamo tutti, 
ma lo spettacolo è di buona 
qualità e gli incassi sono ad¬ 
dirittura in crescita. Ora toc¬ 
ca a noi contribuire. Basta : 
vedere quanto i successi del¬ 
la Nazionale abbiano gon- 





■ V Sfibalo 
13 novembri.' 1393 


Ho commesso degli errori, 
figli anche dell'allanaggio su 
un pianeta sconosciuto co¬ 
me quello azzurro. Questo è 
una sorta di eterno Me Do- 
nald’s Open, dove hai sem¬ 
pre soprattutto da perdere, 
con l'obbligo di vincere. For¬ 
se all’inizio ho sottovalutato 
la complessità di certi mec¬ 
canismi. Ma le scelte sui gio¬ 
catori, quelle non le rinnego. 
Fanno parte della mia filoso¬ 
fia di costruzione del gruppo 
A proposito di compUca- 
- zlonl: come legge le dl- 
mlsrionl dell'avvocato Po- 
relll, suo ex presidente a 
' Bologna, dal settore squa¬ 
dre nazionali? . 

i Ha già risposto, ha parlato di 


mania: trasformare una sele¬ 
zione in una quadra. La di- : 
sponibilità dei giocatori c’é ■ ■ 
Aveva mostrato la stessa 
fldoda anche prima del 
disastro continentale... v- 
E mi basavo su riscontri veri. 
Ai Giochi del Mediterraneo r 
sembrava si rimanesse tutti ■ 
nella stessa direzione, poi ’ 
hanno prevalso stanchezza , 
e disabitudine agli stimoli i 
extra-club. L’ho scritto nella ; 
relazione consegnata a Pe- 


l’ho convocato di nuovo, e 
non si è rifiutato. Mi sembra 
un segnale di reciproco ri¬ 
spetto 

Poi però, per motivi fUld, 
anche 11 pivot della Benet- 
- ' ton ha dato forfait. Come 
’ molti altri. L’azzurro por-. 

ta sfortuna, o esiste un 
. boicottaggio da parte del- 
:• lesodeU? ,v.' 

Se c’é stato, è in netta dimi¬ 
nuzione. Ne ho avuto la te¬ 
stimonianza anche per la vi- 


nare agli Europei pare '■ >uvrapposizione dì ruoli, lo 

semplice ■' ..■ , ; v mi limito a dispiacermi dal 

Visto che pa^no in due, èiÌP»"'°,,?‘‘ vista personale e 
cosi. Ma se oggi con la Fran- professionale, è un motwa- 

cia volessimo limitare i dan- .1 

ni, avremmo vanificato ogni Seme di basket. Al quale sa- 


propo.sito di rinnovamento 
della mentalità. Ho ■ una 
squadra giovanissima e, mi 
pare, molto coinvolta. Sa¬ 
rebbe una delusione se rica¬ 
desse in vecchi vizi. Comun¬ 
que non fuggiamo troppo in 
avanti: scambierei volentieri 
una brutta partita con un 
successo.;;. 

E lei, cosa si rimprovera? : 


. Elel.dadovericomlncla? 

Da una forte serenità interio- 
■ re. nonostante le responsa- 
■' bilità a cui accennavo pri- 
. ma. Ho ottenuto, grazie an- 
: che alla collaborazione dei 
club, più spazio per i raduni 
collegiali. Con la fiducia che 
ho nel lavoro, è una specie 
di assicurazione anti-stress. - 


All Star Game 
donne novità 
Canestri bassi, 
pallone piccolo 


- ' Ettore Messina, coach dell’ltalbasket da pochi mesi 


FABIOORU ^ 

■1 Una festa. Ma forse'qualcosa di molto più 
^importante. Nella concezione che l’Ilaliaho ha 
dello sport, le parole «spettacolo» c «divertimen¬ 
to» sono direltamenlc subordinale a quella -ri¬ 
sultato» e pensate quindi quanto possa interes¬ 
sare allo sportivo medio una manifestazione co¬ 
me l’All Star Game, la parata delle stelle che si 
affrontano in una partita che non prevede per i 
vincitori i due punti in più in classifica. Ma que¬ 
sta volta é stato diverso ei probabilmente. | for¬ 
tunati che al Falazzetto di Casnale hanno assi 
stilo alla prima edizione dell'AH Star Game fem¬ 
minile tra le migliori straniere del nostro cam¬ 
pionato c quelle dei torneo spagnolo, sono stati 
testimoni di una svolta che potrebbe conside¬ 
rarsi «storica». L’esperimento del canestro più 
basso (da 3 metri e 5 centimetri a 2 c 87) c del 
pallone più piccolo (un pollice in meno di 
quello normale) ha dato come risultato l'au¬ 
mento vertiginoso dello spettacolo: ammirare 
giocatrìci che. anche a difesa schierata, sono 
riuscite ad arrivare più volte al livello del canc- 


ncssuno aveva mai visto prima e che ha dato un 
'^^'Significato diverso a tutta la manifestazione. II 
■dinosauro» Fiba è refrattario ’a cambiamenti 
che potrebbero sconvolgere l’intero ambiente e 
..soprattutto non è favorevole alle iniziative di al- 
■ cune singole federazioni. Troppo dispendiosa 
dal punto di vista economico la sostituzione dei 
:, palloni e dei canestri. Ma il sasso è stato lancia- 
> to e giovedì prossimo, a Madrid, si disputerà an¬ 
che la gara di ritorno. «Vogliamo che questo 
esperimento diventi una regola - ha detto il pre- 
. sidcnie della Lega, Carlo Lungaro - e ci battere- 
;; mo perché le normative che regolano il basket 
femminile vengano cambiate. In ogni disciplina 
sportiva esistono delle differenze tra gli attrezzi 
. riservati alle competizioni lemmìnilì e quelli ma- 
. schili dettale dalle diverse possibilità fisiche. 
: Perché la pallacanestro, che solo in questo mo- 
- do garantisce spettacolo, non dovrebbe ade- 
3 guarsl?». 

' . Oggi la gara maschile. Alle 15.45 al Palaeur 
slro; assistere a con^piedi fatti di pochi palleg-.. .di Roma (dalle 16.30 su Raitre) si disputa l’All 


gi c lunghissimi passaggi: notare virtuosismi del¬ 
le «piccole» che, con un attrezzo più adatto alle ' 
loro caratteristiche morfologiche, si sono sentite 
più a loro agio, è stalo qualcosa di speciale, che ’ 


Star Game, tra i migliori stranieri del campiona¬ 
to italiano opposti a quelli del torneo spagnolo. 
Manifestazione di contorno la gara del tiro da 
Ire punti. ' . : . . .■ . >. V.. 


Domani maratona 
di New York 
in salsa messicana 

MARCO VENTIMICLIA 


■■ ' In questi tempi di crisi, 
che non risparmiano certo lo 
sport, vedere un migliaio di ita¬ 
liani che si presentano all’ae¬ 
roporto con valigia, scarpe da 
ginna.stica e biglietto aereo per 
gli StaU Uniti non è cosa da po¬ 
co. Una «febbre» americana 
che nel mese di novembre può 
significare una sola cosa: l’im¬ 
minente disputa della marato¬ 
na di New York. L'appunta¬ 
mento con la più famosa fra le 
gare podistiche é fis.sato per 
domani mattina (partenza alle 
16.47 ora italiana), con ben 
25.000 corridori amma.ssatì sul 
Ponte Giovanni da Verrazzano 
in attesa dei tradizionale colpo 
di cannone che dà il via alla 
kermesse lungo le strade della 
«Grande Mela». 

■ -Tanti iuillani - anche se non 
é il record di partecipazione - 
ma: per la nutrita: pattuglia tri- 
'CoIoriw«Aft<}iWdTò' ri'nnovare i 
(asti agonistici di un passato 
non lontano. Mancheranno in¬ 
fatti i grossi nomi del fondo no¬ 
strano, come ha spiegato l’ex 
maratoneta Gianni De Madon¬ 
na, oggi principale manager 
deH’atletica italiana: «Parecchi 
atleti dì spicco hanno parteci¬ 
pato alla Coppa del mondo di 
San Sebastìan e quindi hanno 
dovuto rinunciare - a New 
York». Una considerazione che 
De Madonna non ha mancato 
di condire con il sale della po¬ 
lemica: «Aver convocalo i mi¬ 
gliori azzurri. Bernardini, Bar¬ 
zaghi, Durbano, Calvaresi ed 
Allicgro. per l'appuntamento 
iridato spagnolo, significherà 
ora. con tutta probabilità, ri¬ 
manere tagliali fuori dalle pri¬ 
mo posizioni». Per la cronaca, 
nella piassata edizione, la 23«, 
due atleti azzurri si cla.s.sifica- 


La «storica» vittoria sulla Francia non è un exploit isolato. Una crescita che viene da lontano: tutto cominciò con Villepreux 



RIMOMUSUMICI 


M Da Rovigo a Treviso c 
cioè dal 6 febbraio 1983 all’ll . 
novembre 1993. Dieci anni per . 
passare da un pareggio, b-6, 
che parve un miracolo, alla ' 
splendida vittoria di due giorni 
la, 16-9, che non sembra più 
un miracolo e che comunque - 
merita un abusatissimo agget- ' 
tivo: storica. Sembrava che l’I- ' 
talia del rugby non avrebbe !' 

. mai battuto la Francia, anche 
se in versione -B». E invece é ' 

■ accaduto. Prima di rispondere 
perché é accaduto vale la f 
na di ricordare che il match di- • 
sputato sul prato di Monigo 
^ovedl sera era il 46° di una ;> 
storia iniziata il 22 aprile 1935 <■' 
a Roma: Italia-Francia 6 a 44. 

Da allora, 44 disfatte c il parcg- : 
gio di dieci anni (a ai •Battagli- 

ni» di Rovigo. . .. . .. 

E adesso passiamo al ■per¬ 
ché». Stava con gli azzurri in- v 


nanzittuto il calcolo delle pro¬ 
babilità; più che perdere non 
potevano c se ave.sscro perso 
avremmo parlalo di una invin¬ 
cibile malia 0 della Francia im¬ 
battibile quale che sia la squa¬ 
dra che manda in campo. E 
poi stava con gli azzurri il (allo 
che il rugby di casa nostra é 
cresciuto: affronta la Scozia, 
rirlanda, l’Inghilterra, l’Au.stra- 
Ha. partecipa ai campionati , 
del mondo. E impara. Badate, 
slamo atKora anni luce dalla ' 
Francia. Ma che si nasca a bat¬ 
terla, sia pure in vemionc -B». 
dimostra che una poltrona nel 
mondo che conta l’abbiamo 
conquistata. Ora - non cl sono . 
dubbi - i padroni del rugby ci ' 
guarderanno con più rispetto. 
La Romania - che fu , una , 
splendida nazionale c che ora 
è regredita ai primordi-si gua- ’ 
dagnò il rispetto dei grandi 




. Consiglio Nazionale 
dell'Economia c del l-avoro 

.rCNEL 

II' Commis-sione per le Auionomic 
' Locali e te Regioni 


Mercoledì; 

17 novembre 1993 


CONVEGNO 
1 CONSIGLI COMUNALI SCIOLTI PER 
INFILTRAZIONI MAnOSE: PROBLEMI 
ECONOMICO-SOCIALI 

E RIORGANIZZAZIONE POLITICO-AMMINISTRATIVA 

PROGRAMM A 

Ore 9.00 SALUIX). £>r Presidente del CncI 

Ore 9,15 RELAZIONI. Donatella TuriurOt Coordinatrice 
delfOs-scrvatorio socioeconomico sulla crìminalitù 

• Armando Sarti» Presidente V Commissione 
(Autonomie Locali c Regioni) 

Ore 9.45 INTERVENTI. Marcello Barbaro» Presidente 
AncrcI Sicilia • Salvatore Buseema, Presidente 
Sezione Enti locali Corte dei Conti • Giuseppe Fai» 
cone» Direttore Gencruie Ca.ssa Depositi e fistiti - 
Enrico Gualandi, Segretario Nazionale Lega delle 
Autonomie Locali • Hetro Paduia» Presidente Anci 

• Antonio Scippa» Presidente ANCREL Campania • 
Anpelo Airoldt» Domenico Trucchi» Antonio Focil- 
lo» Segretari confederali CCIL, CISL, UIL - Miche- 
le Gentile» Roberto Tittarelli» Fabrizio Lucarini» 
Segretari Generali Enti Locali CGIL, CISL, UIL > 
Vincenzo Giustino, Presidente Federazione Regio- 

■ naie Indu-striali Campania • Afdiirt, Consi¬ 

gliere incuneato per il Mezzogiorno • Conrmdustna 

• Luciano Violante, Presidente Commissione Parla¬ 

mentare Antimafia • Nicola Mancino» Ministro del- 
rintcmO. - . 

Ore 13.00 CONCLUSIONI. Ernesto Gismondi» Osservatorio 
■■ socio-economico sulla criminaliiì:i. 

CNEL ROMA • Vmìe David Lohm, 2 


La testa dei rugbisti azzurri dopo la storica vittoria sui francesi - ' 

ASSEMBLEA DEI SEGRETARI REGIONALI 
E DELLE FEDERAZIONI DEL PDS 

Lunedì 15 novembre - Ore 10 

«Per la democrazia, elezioni subito: 
iniziative di massa del Pds» 

Relatore: 

GIANNI CUPERLO 


Conclude: 

DAVIDE VISANI 


proprio sconfiggendo la Fran¬ 
cia. £ poi la Scozia. E poi il Gal- . 
Ics. ' 

Sarà un caso ma la cosa é . 
avvenuta con Georges Coste, 
allenatore francese, alla guida : 
degli azzurri. E Georges Coste ; 
ha occupato il posto che fu pri-, 
ma del grande Pietre Ville-,, 
preux c poi del cocciuto Ber- 
trand Fourcade. In un certo ' 
senso e una questione di cultu¬ 
ra. Pierre Villepreux - che alla . 
guida del Treviso tolse lo scu- ’ 
detto dalle maglie del Mcdiola- - 
num di Silvio Berlusconi -ci ha 
portalo un po’ di cultura e ce 
l'ha falicosamcte ficcata nel . 
cranio. Il lutto lo ha perfezio¬ 
nato Bertrand Fourcade, ruvi¬ 
do c testardo, Georges Coste, 
amico di Pietre Villepreux. ha • 
solo raccolto i frutti. Ma prima : 
della partita aveva detto: -La ; 
Francia sarete voi a batterla c , 
■ ci riuscirete se mi darete retta». 

L’Italia ha battuio la Francia 


perché era ora che avvenisse, 
E perché finalmente con la 
maglia di mediano di apertura 
giocava un grande campione: 
l'oriundo argentino Die^o Do- 
minguez. artcliceidi tutti i punti 
azzum. In genere con la Fran¬ 
cia si avevano due alternative: 
: subire una disfatta oppure per- 
. derc all'ultimo minuto (o giù 
di 11). L’esempio'della scorsa 
stagione é ancora fresco nella 
memoria: l’Italia merita la vit¬ 
toria ma a un pelo dal fischio 
di chiusura dell’arbiliD cede le 

■armi. ■" ■ . 

Stavolta i ragazzi in maglia 
bianca - in azzurro c’erano lo- 
: TO, i Iranccsi - hanno giocalo 
. senza pause vi.storé. Una pau- 
, sa l’hanno avuta quando la 
'Francia li ha raggiunti (9-9). 
ma dalla pausa sono passati 
alla reazione che ha prodotto 
la bclli.sslma mela tecnica di 
Diego. E quindi mutala anche 
un’altra cosa: l’Italia ha impa¬ 


ralo a giocare due tempi, con¬ 
trariamente ai giorni infausti 
che ne giocava solo uno. ' 
me vedete le ragioni sono U ■ 
te ma su tutte svetta la realu. 

: indiscutibile che ora il rugby 
italiano non é più il materasso 
dì nessuno. Ora non può acca- 
> dere - per fare un esempio - 
. ' che si perda con il Marocco c 
col Portogallo, 4 » -v,; - 

Se l’Italia non fosse stata più 
pavida che distratta si sarebbe 

- piazzata fra le prime otto ne! 

: ' campionato del mondo dispu- 
" tato in Australia e in Nuova Zc- 

. landa. Oggi sarebbe testa di se- 
; j rie e non dovrebbe disputare 
4 . una inutile qualificazione con 
' l’Olanda e la Svezia. Come ve- 
■' dete di strada da percorrere ce 
' n’é ancora tanta. Molta. E co- 
mur.que è lecito che ci si goda 
■; la grande vittoria nella notte di 
. Treviso, giovedì 11 novembre 

- 1993, data storica. Il resto, .se ci 

- sapremo lare, venà. : 



. rono tra i primi dicci: Walter 
Durbano. 7” in 2 ore 13'24". e 
Luca Barzaghi, 8" con lo stesso 
: tempo. 

Ma chi .sono i favoriti della 
maratona di New York? Non 
c’é un uomo capace di mono¬ 
polizzare i pronoslici della vigi- 
„. lia. bensì un gruppetto di po.s- 
>[■ sibili protagonisti. Molto -get- 
£; tonati» sono ì tre messicani 
Carda (vincitore del '91 ). Bar- 
. rios (ex primatista mondiale 
, dei 10000) ed Espinosa. Ed 

* ancora, il coreano Wan-KiKim 
: , ed i keniani Karori. Leilei. Ta- 
a nui e Masai. Questi ultimi due 
*•' sono in realtà specialisti della 
' pista e della mezza maratona 
' ma non sarebbe certo la prima 

volta che atleti già allcrmati 
riescano poi a trovare una ' 
nuova dimensione sulla di- 

• stanza più lunga. 1-a gara al 
femminile si prc-senla di più 
agevole lettura. La lolla per la 

■ vittoria dovrebbe restringersi a 
quattro protagonislc, l'ameri¬ 
cana Jones, la polacca PanfiI, 

, ■ la russa Bogacheva c la tede- 
I scaPippig. r - 

Ma la maratona di New York 
é anche c .soprattutto uno spel- 
tacolo di costume, con una 
moltitudine di dttadini cito si 
‘ riversano sulle sLrade per inci- 
y tare tutti i partecipanti. Un ap- 

■ plauso particolare sarà ancora 
una volta destinato a Fred Izt- 
bow, l’uomo malato di cancro 

■ al cervello che organizza da 
.sempre la manifestazione, infi¬ 
ne, un’annotazione politica: la 
maratona rappresenterà una 

’■ delle ultime apparizioni pub- 
' ‘ bliche del .sindaco uscente Da- 
’■ vid ' Dinkins. ' recentemente 
' sconfitto dall’italo-americano 
Rudolph Giuliani nelle elezioni 

■ comunali. ■ ■ 


''.A*:,-*»?;') 


Doping nuao. Positivi altri quattro pesisti, dopo 1 tre resi noti nei 
giorni scorsi. Questa volta i controlli .sono stati elfcttuati dopo i 
• campionati nazionali di San Pietroburgo.-- . 

Pe»1. 11 ventiduenne bulgaro. Ivan Ivanov. ha vinto ieri a Melbour¬ 
ne Il campionato mondiale nella categorìa 54 kg. 

Moaer tenta l'ora. Il popolare ciclista azzurro presenterà giove¬ 
dì prossimo il nuovo tentativo di primato dell’ora che cflettuc- 
'• "ràilSl gennaio'94aCittàdelMessico, . ..■ 

•fo<er2. La commissione disciplinare delia Izrga ciclismo lo ha . 

• multato F)er aver rilasciato, durante lo .scorso Giro d’Italia, di¬ 

chiarazioni lesive della reputazione di Moreno Argonlin. Do- 
vrà pagare tre milioni di lire. ■ ■■ 

Milano 2004. Il presidente del Coni. Mario Pescante, si é detto 
lieto che ci sia una città come Milano che voglia proseguire il 

■ sogno della candidatura olimpica per il 2004. 

Pallavolo. Si giocherà il 19 novembre prossimo a Montichiari 

• una partita Ira una selezione di giocatori stranieri di serie A e 
la Nazionale di Julio Vela.sco.■ 

Whltbread. Parte oggi da Punta del Este la seconda lappa della 
regata intorno al mondo. L'arrivo, dopo 14.000 chilometri di 

■ mare, é previsto a Fremantle. 

Tennis. Mark Rosset, tasta di serie n” 1, ha raggiunto ieri le semi- 

■ finali della -Coppa Cremlino» - si gioca a Mosca - ballcndo 
l’olandese Haarhuis per 6-4,6-2. 

Tennis 2. Boris Becker si é qualificato per le semifinali del Tor¬ 
neo Cee, in corso di svolgimento ad Anversa, battendo l.ars- 
. sonper6-1.7-6. ; V,'., r, 

RoleUe. II trentino Denny Zortea. tenterà oggi pomeriggio di bat¬ 
tere il record di velocità su pattini a roteile al traino di un'auto 
da corsa. Dovrà superare la velocità di 187.5chilometri orari. 



Questa settimana su 

IISAIVAGENTE 



Il consumatore 
abbandonato: 
Tatto d’accusa 
della Camera 

einolire 

Test:qualè 
il wiirstel 
mìsiiore? 


in edicola da siovedì a 1.800 lire 



La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 


Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 

'' Art.5 . ■> 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin¬ 
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell’apposito 
capitolo di bilancio». ' - 

Art6 ' ■ ' 

«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consoai e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su, 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i ; 
rispettivi bilanci». • > «s.--;: v» v 

Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 : 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l’approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare. : - ; 


l'Unità infatti, oltre ad offrire i propri spazi per la pubblica¬ 
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia suH’edizione 
nazionale che su quella locale del Lazio, Toscana. Emilia 
Romagna e Lombardia) a prezzi assolutamele vantaggiosi, 
offre alle amministrazioni comunali, alle Usi e agli altri sog¬ 
getti interessati la possibilità di avere in omaggio uno 
spazio equivalente a quello acquistato per poter illustra¬ 
re al cittadini gli aspetti più interessanti della gestione e per 
rendere più comprensibili i dati iscritti a Bilancio. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi. 

l'Unità Roma Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 

l'Unità Milano Tel. (02) 67721 - Fax (02) 6772337 

l'Unità Bologna Tel. (051) 232772 - Fax (051) 220304 

Spi Milano Tel. (02) 67691 - Fax (02) 66988205 
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